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«Smascherato» Schliemann: Agamennone fai so? 


Gl ULI ANO CAP ECE LATRO 


A gamennone quello? Ma guardatelo be¬ 
ne! Non limitatevi ad un'occhiata di¬ 
stratta. Non è di Bismark, piuttosto, il 
volto fissato per sempre nell'oro della 
maschera funebre O, magari, di qualchesovra- 
nodellacasa Hohenzollem? E poi, barbaebaffi? 
Ma via, che c'entrano con la civiltà micenea. 
Mentre invece^ è noto, nel secolo XIX, erano ri¬ 
conosciuti segnacoli di potere Manigoldo d'u¬ 
no Schliemann! Un pataccaro smaliziato, l'uo¬ 
mo che aveva riportato alla luceTroia, il tesoro 
di Priamo, facendo d'incanto rivivere gli eroi 
omerici. Un megalomane millantatore^ Hein¬ 
rich Schliemann. D'altronde, tra i collabi dell' 


epoca, girava vocechel'archeologo tedesco fos¬ 
se poco attendibile e portato alla simulazione^ 
capace senz' altro di andare a nascondere sotto 
terraqué tesori chepoi disseppellivaemostrava 
come trofei. E adesso due archeologi americani 
ri lanciano con clamore I ' accusa. Appel landosi, 
appunto, alle fattezze di Agamennone Che 
Schliemann, reducedai trionfi di Troia, avevati- 
rato fuori, nel 1876, mentre lavorava intorno a 
cinquetombedell'etàdel Bronzo. Di maschere 
neerano uscite ben cinque. Schlieman non ave- 
vaavutodubbi:quélapiùpreziosa,dallalavora- 
zionepiù raffinata, doveva esseredi Agamenno- 
nejl redei lungocriniti Achei. 


11 professor William M.Calder lll,affi dando i 
suoi argomenti allarivistascientificaamericana 
«Archaelogy»(inltaliasarà«Archeologiaviva»a 
ri prenderei polemica), ha messo a confronto le 
maschere Perconcluderechequéladi Agamen- 
noneè un falso bel lo e buono. Troppo glande la 
differenza tra quel la maschera e lealtrequattro, 
molto più rudi mental i; eiI naso I ungo efi nedel 
re sarebbe di tipo «ellenistico». Non a caso, so¬ 
stiene Calder, Schliemann sarebbe rimasto as¬ 
sente né giorni immediatamente precedenti la 
scoperta, avvenuta il 30 novembre 1876. Ne 
avrebbe^ infatti, approfittato per recarsi da un 
oreficedi Ateneefarsi preparare una maschera. 


Che, poi, avrebbe messo sotto terra, per tirarla 
fuori subito dopo tra squilli di tromba in grado 
di appagarelasuasetedi sensazionalismo. Mal' 
animo da cortigiano l'avrebbe indotto all ' erro¬ 
re^ inducendolo ad ornaredi barbaebaffi, in au- 
getrai potenti délasua terra, l'effigiedé sovra¬ 
no miceneo. In questa diatriba archeologica, 
barbaebaffi sonoil cavallo di battagliadi un al¬ 
tro archeologo americano, il professor David A. 
Trai 11, che ha sottol i neato come né I ' arte mice- 
neaeminoicanon venesiaombra. E, mentrein- 
comiciano abbondantemente il viso di Aga¬ 
mennone^ sonoassenti nélealtremaschere. 

Ma Schliemann non mancadi validi avvocati 


difensori. Pii ma tra tutti, KatieDemakopoulou, 
giàdirettricedé Museo archeologico nazionale 
di Atene Chenon ha esitato a pariaredi «accuse 
infondate». Ed haspiegatochepropriolastraor- 
dinaria bélezza eia grande maestria déla lavo¬ 
razione confermerebbero I' autenticità déla 
maschera. Per non parlaredé giudizi di schiere 
di archeologi estorici dé l'arte. I nfi nej ' ex di ret- 
triceha spezzato una lancia afavoredélo stato 
greco.Che^all'epoca,seguì con grandescru polo- 
sità i lavori di scavo a Micene Impedendo a 
Schliemann, ammessochei suoi colleghi detrat¬ 
tori avessero una qualche ragione^ di operare i 
suoi giochi di prestigio. 



LA LETTERA ■ ARTHUR C. CLARKE CI HA SCRITTO 
_ COSÌ VIVRETE NEL NUOVO SECOLO» 

Anno 2004 
L'uomo 
e il suo clone 



Lo scrittore 
Arthur C.CIarke 
nella sua casa 
in Sri Lanka 
Sotto, 

un'immagine 
dal film «2001 
odissea nello 
spazio» di 
Kubrick 


// 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Le previsioni sugli svi¬ 
luppi che ci riserverà il nuovo 
secolo sono piovute in abbon¬ 
danza, da ogni parte, su qualsia¬ 
si oggetto. Abbiamo fatto il pie¬ 
no di profezie con supporto di 
grafica computerizzata. Si ha 
voglia, a Capodanno festeggiato, 
di di re basta. 

Ma quando arriva una busta 
perfettamente ordinaria che 
porta come nome del mittente 
quello di Arthur C. Clarke, la 
curiosità si ripresenta quasi in¬ 
tatta, anzi, acutamente riattiva¬ 
ta. Checosa ci si aspetta dal l'au¬ 
tore di «2001 Odissea nello 
spazio», il libro dal quale Stan¬ 
ley Kubrick trasse il famoso 
film? Da uno che - oltre ad aver 
scritto un'ottantina di libri 
creandosi la reputazione del fu¬ 
turologo per eccelenza - ha il 
merito di aver profetizzato svi¬ 
luppi scientifici e tecnologici 
con un quarto di secolo in anti¬ 
cipo sulla loro effettiva scoperta 
e applicazione? 

In due parole: 
previsioni ed an¬ 
che un po'di poe¬ 
sia, forse per via di 
quel valzer nel¬ 
l'immensità dello 
spazio. 

Arthur C. Clarke 
non delude. La let¬ 
tera porta la data 
del 20 dicembre 
1999 e contiene 
previsioni fino al 
2100. In gran parte 
sono le stesse che 
ha regalato lo scorso agosto, in 
primo luogo, al suo giornale 
«locale», Asiaweek (Clarke vive 
nello Sri Lanka). Ma ha apporta¬ 
to degli aggiornamenti (su Ku¬ 
brick, per esempio, che non po¬ 
trà certo raccogliere in persona, 
come aveva predetto, un Oscar 
alla carriera nel 2008, essendo 
nel frattempo scomparso) gio¬ 
cando anche su degli accosta¬ 
menti nuovi, piuttosto bizzarri: 
come diavolo faranno un prin¬ 
cipe del Brunei e William, figlio 
di re (?) Carlo d'Inghilterra a vo¬ 
lare insieme in un'orbita spazia¬ 
le nel 2013? 

Quanto alla poesia, bisogna 
cercarlatralerighe. 

Si coglie l'essenza di quello 


che significa, per uno che nel 
1956 andò a cercare il paradiso 
terrestre nell'Oceano Indiano e 
individuò nello Sri Lanka «una 
scala verso il cielo», trovarsi, og¬ 
gi, a contemplare l'universo da 
una sedia a rotelle. 

La prima parte della sua lette¬ 
ra è piuttosto simile ad un bol¬ 
lettino medico: «È dal 1984 che 
soffro di sindrome post-polio- 
melitica. Tutti i giorni devo fare 
della fisioterapia. Non ce la fac¬ 
cio più a camminare da solo e 
devo servirmi di una sedia a ro¬ 
telle, anche per delle brevi di¬ 
stanze». Aggiunge poi: «Ho bi¬ 
sogno di dormire tutti i pome¬ 
riggi. Riesco a fare solo dieci ore 
di lavoro al giorno». 

«Solo»? Sonno, fisioterapia e 
il resto: è vero che nello Sri Lan¬ 
ka le giornate sono lunghe, ma i 
conti non tornano. «Sir Ar¬ 
thur», spiega una mano amica, 
a penna, in una seconda parte 
della lettera, si trova in effetti 
ormai «limitato nella salute ». Il 
16 dicembre scorso ha celebrato 
il suo ottantaduesimo com- 


ché l'ora megawatt diventerà la 
sola unità di scambio. Nel 2020 
l'intelligenza artificiale sarà alla 
pari con quella umana e comin- 
ceranno ad esistere due specie 
intelligenti sul pianeta Terra, 
una delle quali evolverà assai 
più rapidamente di quanto po¬ 
trebbe permettere la biologia. 

Ma andiamo avanti. Nel 
2021 i primi esseri umani atter¬ 
reranno su Marte e vi troveran¬ 
no «sorprese spiacevoli». Nel 
2024 verranno intercettati i pri¬ 
mi segnali di altre culture nel¬ 
l'universo. L'anno dopo verrà 
prodotto il primo casco per il 
cervello che permetterà di en¬ 
trare nella mente e nel fisico al¬ 
trui. I pazienti non dovranno 
più spiegare nulla ai medici per¬ 
ché questi, col casco in testa, 
sentiranno i loro disturbi dal vi¬ 
vo. Lo stesso sistema manderà 
in pensione gli avvocati perché 
il casco permetterà a dei verifi¬ 
catori del sistema giudiziario di 
entrare nel cervello dell'accusa¬ 
to e di sapere la verità. Divente¬ 
rà impossi bile menti re. 


L'autore 
di «Odissea 
nello spazio» 
vede un futuro 
senza monete 
e più «primitivo» 

// 



Una vignetta 
tratta 

daTheNewYorker 


pleanno. Naturalmente tra le 
sue previsioni, nell'universo 
della sua immaginazione tinta 
di ironia, ce n'è una che lo ri¬ 
guarda: «2017, nel suo centena¬ 
rio Sir Arthur C. Clarke sarà tra 
gli invitati nel primo Hotel Hil- 
ton in orbitaspaziale». Auguri. 

Le previsioni sul nuovo seco¬ 
lo sono di certo affascinanti. Il 
primo uomo clonato vedrà la 
luce nel 2004. Nel 2010 finirà 
l'«etàdei piloni», cioè non ci sa¬ 
rà più bisogno di elettricità o 
combustibili perché trasporti ed 
apparecchiature, anche quelle 
domestiche, funzioneranno con 
energia "spaziale". Nel 2016 tut¬ 
te le monete cesseranno di esi¬ 
stere, quindi anche l'euro, per- 


Nel 2040 la nanotecnologia 
avanzata operando su delle ma¬ 
trici permetterà di riprodurre 
qualsiasi cosa, dai diamanti ai 
pasti. Nel 2057 gli astronauti 
saranno in orbita intorno a Ve¬ 
nere, Nettuno e Plutone e quat¬ 
tro anni dopo, davanti al nuovo 
passaggio della cometa Halley, 
potranno atterrare sulla sua co¬ 
da. E per la fine del secolo un 
nuovo sistema propulsivo capa¬ 
ce di interagire nella struttura 
spazio-tempo renderà possibile 
raggiungere velocità vicine a 
quel le del la luce. 

Dietro alle previsioni di Ar¬ 
thur C. Clarke c'è il fatto che in 
passato di cose ne ha azzeccate 
abbastanza da elevarlo allo stato 



di guru futurologo. 

Nato nel Somerset, in Inghil¬ 
terra, nel 1917, si dedicò fin da 
ragazzo allo studio dell'astro¬ 
nautica. Trasferitosi a Londra 
nel '36 diventò membro della 
British Interplanetary Society. 
Nel '45 inventò praticamente 
una nuova scienza, la comuni¬ 
cazione via satellite da un'orbita 
geostazionaria. Ci vollero venti¬ 
cinque anni prima dell'attuazio¬ 
ne pratica di un'idea che per co¬ 
minciare era sembrata pura fan¬ 
tascienza e dalla quale oggi tutti 
traggono benefici. 

«Ho sempre respinto i tentati¬ 
vi che sono stati fatti di conside¬ 
rarmi un profeta» scrive Arthur 
C. Clarke «nessuno è in grado di 
predirne il futuro». E precisa: 
«Quello che ho cercato di fare 
nelle mie opere, che non sono 
di fantascienza, è di schizzare 
possibili futuri, sempre tenendo 
conto del fatto che invenzioni 
totalmente inattese possono 
rendere qualsiasi previsione as¬ 


surda anche nel breve periodo 
di qualcheanno». 

E infatti gli è capitato. Quan¬ 
do nel 1951 predisse la data del¬ 
lo sbarco sulla luna per il 1978, 
si trovò battuto nei tempi dal¬ 
l'urgenza politica della competi¬ 
zione militare e scientifica tra 
Usa e Urss, che diede impeto al¬ 
le imprese spaziali durante la 
guerra fredda. 

Tra le molte curiosità nelle 
sue previsioni, ammesso che l'e¬ 
splosione nucleare «profetizza¬ 
ta» nella Corea del Nord nel 
2009 non causi una catastrofe 
planetaria, ce n'è una eh e fareb¬ 
be fare un balzo alla cultura in 
una direzione doppia. Nel 
2040, quando industria e agri¬ 
coltura scompariranno e il lavo¬ 
ro verrà abolito - sempre secon¬ 
do Clarke - vaste aree del piane¬ 
ta torneranno al loro stato origi¬ 
nale: potrà quindi rinascere un 
«modo di vi vere» vicino a quello 
primitivo, ma sarà una specie di 
hobby perii futuro. 


eO TEATRO QUIRINO 

DALL’ll AL 23 GENNAIO 

Partizione e Spettoro! Festival 

La Comunità Li Uersiiana 

MARATHON 

La città della musica 
uno spettacolo di GIANCARLO SEPE 

scena costumi musiche 

Cario De Marino Sabrina Chiocchi» Harmonia Team 


Da Franz Lehar a 
Gershwin, da 
Bob Mùftey 
ai Beatles. 

Dopo il grande 
successo di 
E BALLANDO... 
BALLANDO, 
un nuovo 
spettacolo in cui 
musica e gambe 
sono le vere 
protagoniste. 


CALENDARIO ABBONAMENTI 
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VS-B 
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Nel 2000 aniva l'assegno di maternità 
Ammonta a tre milioni e sarà erogato dall'lnps 

■ Potrannocontaresuunaiutoeconomicodialmeno3milionidilireledonneitaliane,ostraniere 
in regolacon il perrriessodisoggiomo^henel 2000 avranno unfiglio.il prò wedimento ri- 
guardacoloro chehannoun lavoro precarioosono temporaneamentedisoccupate. L'asse- 
gnospettaperognifiglionatodopoill°luglio2000. 

13 milioni vengono pagati perinteroachinonhadirittoadaltraprestazioneeperdifferenzaa 
chigodegiàditutelaprevidenziale,mainmisurainferiore.Apagarlosaràrinps. L'interessata 
dovràpresentareappositadomandaentroiltemnineperentoriodiseimesidallanascitadel fi¬ 
glio. 



Caso Permaflex, Innocenti, Scarpettì e Venturi 
criticano la decisione del tribunale di Latina 

H 11 sindaco di Pistoia Udo Scarpettì, il presidentedellaProvinciaGianfrancoVenturi el'onorevole 
Renzo Innocenti sono intervenuti con un comunicato congiunto sullavicenda Permaflex. N ella 
notasi sollevano perplessità suiroperatodeltribunalediLatinachehaassegnatoilmarchioalla 
Eminflexprimadi averascoltato il pareredell'assembleadei creditori. «Duranteletrattative-si 
aggiungeinoltrenellanota-laEminfl ex non ha maidichiarato lavolontàdicostruireun nuovo 
stabilimentoaPistoiamaerainteressatasoloallacommercializzazionedel prodotto. Èutile 
chiarire, inoltre, chein tutti gli incontri svolti con i rappresentanti dellasocietàEminflexmai 
nessuno di questi hamanifestatolavolontàdiinvestirenellaristrutturazione». 



LAVORO 







Definiti i contratti d'inserimento, resta il nodo delle risorse finanziarie 


IN PRIMO PIANO 


«Un so&cpo per lafonnazioneclecji atipici» 



Massimo Zampetti 


ROMA L'obiettivo èquello di strappare, al l'interno del la riforma degl i 
ammortizzatori sociali, un sostegno economico alla formazione e ri- 
qualificazionedei collaboratori coordinati econtinuativi.CesareMin- 
ghini, numerounodi NldiL, l'organizzazionecon cui laCgil èpresente 
nel mondo del lavoro parasubordinato, sa benecheproblemi politici e 
scarsezzadi risorsepossonotagliarefuori dal r i o rd i n o d el I a rete d i prote- 
zionesocialeil «popolodel 12%». Machiedeattenzionean- 
cheperunapartequantitativamenteequalitativamenteim- 
portantedel mondodel lavoro. 

Dunque,voletepe5aresullatrattativachesi aprirà. 

«Per fortuna, è cresciuta la consapevolezza che ripensare il 
welfaresignifica non solo spendere meglio edi più, ma an¬ 
che che bisogna rivolgersi a soggetti diversi da quelli tradi¬ 
zionali, che il mercato del lavoro è molto articolato. E che 
dunque bisogna immaginare un disegno coerente di rifor- 
madel welfare, di cui lariformadegli ammortizzatori sociale 
èsolounodei tasselli. Perquantoci riguarda,lequestioni più 
urgenti sono due. Il primo, è come accompagnare lefasi di 
interruzione e di discontinuità dell'attività lavorativa, un 
problema cheriguarda non solo i collaboratori, ma tutto il 
I avo ro su bo rd i n ato " a term i n e", co me gl i stagi o n al i, i I avo- 
ratori in affitto, o i dipendenti a tempo determinato. Il se¬ 
condo, strettamente collegato, è quello della formazione, che è uno 
strumento fondamentaleperagevolarela rioccupazione, aumentarela 
competitività sul mercato del lavoro egarantireunacontinuitàdi im¬ 
piego. Non èpensabilechei lavoratori discontinui debbanofarfronteai 
costi dellaformazionedasoli. Sesi vuolechelemodalitàdi lavoro non 
tradizionali e più fi essi bili non divengano un ghetto o un abisso senza 


tutele, maun momento di passaggio della vita lavorativadi unaperso- 
n a, I aformazi on eèfon darrien tal e». 
InparteJIgovernohaantidpatolesueintenzioni intemadiriformade- 
gli ammortizzatori sociali.Chenepensa? 

«Gli ammortizzatori sociali, storicamente, sono stati immaginati come 
uno strumento difensivo, ma ora devono di ventare un elemento di in- 
novazioneedi welfare. Bisognaspostareil bari centro dalla 
figura classica del lavoratoredipendenteatempo pieno, 
pensareaformeeprocedurecheconsentano di sostenere 
in particolare nel lefasi di non continuitàdel lavoro i pro¬ 
cessi formati vi. Ad esem pi o, con u n sostegn o al redd i to per 
lapartecipazioneacorsidiformazioneeriqualificazione». 
La Finanziariacontienemoltemisurecheriguardanoi col- 
laboratori... 

«Infatti, eoravadata continuità ai passi positivi contenuti 
n el I a Fi n an zi ari a appen a app ro vata, eh e per I a p r i m a vo I ta 
considera i parasubordinati un soggetto meritevoledi in¬ 
tervento. Ad esempio, consolidando il percorso previden¬ 
ziale pubblico, ma anchecominciando a pensare al la pre¬ 
videnzaintegrativa. Il Fisco ancora "vede" soltanto il lavo¬ 
ro dipendenteoquello autonomo. Ancora, chiediamo che 
si sblocchi l'iter del la legge Smuraglia, cheoltreadareun 
riconoscimento giuridico, ci consentirà anche di conquistare per via 
contrattuai e maggi ori tutelein materiadi malattiaeinfortuni. Ec'èun 
grandeproblemadi informazione: lepri meconquistecheabbiamo rea¬ 
lizzato, dalla maternità alla degenza ospedaliera, sono di fatto scono¬ 
sci uteai potenziali interessati». 

R. Gi. 


// 

Bisogna 
rivolgersi 
a soggetti 
diversi 
da quelli 
tradizionali 

lì 


ROBERTO GIOVANNI NI 

ROMA Non sarà semplice per l'E¬ 
secutivo chiudere negli strettissimi 
tempi a disposizione la partita della 
riforma degli ammortizzatori sociali 
e degli incentivi all'occupazione. Il 
provvedimento - una delega legisla¬ 
tiva prevista con la Finanziaria del 
'99 - dovrà essere consegnato al Par¬ 
lamento entro la fine di febbraio, 
perch é i I vi a I i bera def i n i ti vo gi u n ga 
entro aprile. Al ministero del Lavoro 
gli esperti di Cesare Salvi hanno ul¬ 
timato la stesura di una parte della 
bozza di delega, quella che riguarda 
i nuovi strumenti di accesso incenti¬ 
vato nel mondo del lavoro. Il capi¬ 
tolo che riguarda la cassa integrazio¬ 
ne guadagni ordinaria eia nuova in¬ 
dennità di disoccupazione è a buon 
punto, anche se vanno sciolti anco¬ 
ra una serie di nodi: il più arduo è 
quello della disponibilità di risorse 
finanziarie. In alto mare, invece, è 
la preparazione delle norme che ri¬ 
guardano la futura disciplina della 
cassa integrazione straordinaria e 
della mobilità esterna. Su questa 
materia si prevedono difficoltà e re¬ 
sistenze da parte delle parti sociali. 
Il risultato: secondo fonti sindacali 
si è molto indietro sulla tabella di 
marcia. Per farcela, servirà una vera 
e propria corsa contro il tempo, con 
una maratona di incontri e discus¬ 
sioni che impegneranno le prossime 
settimane. 

Prima di esaminare le ipotesi pre¬ 
disposte, bisogna ricordare che su 
questa riforma pesa in modo dram¬ 
matico il vincolo imposto nel 1999 
dal Parlamento: va fatta a costo ze¬ 
ro, senza spese aggiuntive. Un com¬ 
pito decisamente improbo. Il mini¬ 
stro del Lavoro Cesare Salvi ha uti¬ 
lizzato questi mesi per cercare di ra¬ 
strellare risorse, ma la realtà è che le 
disponibilità sono tuttora inadegua¬ 
te. Servono altri 1.500-2.000 miliar¬ 
di, e fin qui Salvi ha sempre negato 
che si debba ricorrere a tagli sulla 
spesa previdenziale per finanziare il 


potenziamento di questo pezzo del 
welfare. 

I nuovi contratti incentivati. Sa¬ 
ranno gradualmente soppressi i 
contratti di formazione-lavoro, boc¬ 
ciati dall'Ue. Verranno invece estesi 
e potenziati i contratti di apprendi¬ 
stato, che assorbiranno circa il 75% 
dei 500.000 contratti di formazione- 
lavoro siglati annualmente. In parti¬ 
colare, sarà possibile assumere con 
contratti di apprendistato giovani 
fino a 25 anni di età (fino a 29 se 
laureati). Dovrebbe essere aumenta¬ 
to - con un aliquota pari al 11% del 
costo del lavoro del nuovo appren¬ 
dista assunto - l'attuale contributo 
simbolico versato dai datori di lavo¬ 


ro per gli apprendisti, ovvero 5.000 
lire al mese. E nasce un nuovo stru¬ 
mento, mirato a favorire con una 
misura di «impatto» l'ingresso nel 
mercato del lavoro delle fasce più 
deboli: il «contratto di inserimento 
lavorativo». Saranno interessati a 
questo strumento (sempre compati¬ 
bilmente alle risorse finanziarie) i 
lavoratori in cassa integrazione 
straordinaria; gli iscritti alle liste di 
mobilità esterna; i disoccupati di 
lunga durata (probabilmente il cri¬ 
terio per definire la disoccupazione 
di "lunga durata" verrà ridotto da 
24 a 12 mesi); le donne che dopo la 
maternità hanno difficoltà a rien¬ 
trare nel mercato del lavoro; e - se 


l'Unione Europea non si opporrà - i 
giovani delle regioni meridionali o 
svantaggiate con meno di 25 anni. 
In sostanza, si tratterà di un forte in¬ 
centivo economico diretto alle im¬ 
prese per favorire l'inserimento o il 
reinserimento di lavoratori presu¬ 
mibilmente meno «produttivi» a 
breve term i n e. Tra Tal tro, I e azi en de 
potranno godere per un periodo di 
tempo da definire dell'incentivo 
statale se convertiranno il contratto 
di inserimento a contratto a tempo 
indeterminato. 

La cassa integrazione ordinaria. 

Non cambierà la Cig ordinaria, de¬ 
stinata a fronteggiare le crisi azien¬ 
dali temporanee. Si tratta di uno 


strumento mutualistico, pagato dai 
contributi delle aziende. E se alcuni 
settori produttivi che attualmente 
non ne beneficiano chiederanno di 
goderne, non dovranno far altro 
che versare il contributo. 
L'indennità di disoccupazione. 
Oggi l'assegno di disoccupazione or¬ 
dinaria per chi perde il posto (dopo 
un anno di lavoro) ammonta al 
30% dello stipendio precedente- 
mente percepito, e viene incassato 
solo per sei mesi. A seconda del le di¬ 
sponibilità, si intende estendere la 
durata ad almeno nove mesi, e au¬ 
mentare l'indennità. Stesso rafforza¬ 
mento per la «disoccupazione a re¬ 
quisiti ridotti», strumento semisco¬ 


nosciuto che interessa i lavoratori 
con contratti a termi ne che perdano 
l'impiego dopo 78 giorni di lavoro. 
Nell'uno e nell'altro caso si colle¬ 
gherà l'assegno a una ricerca attiva 
di lavoro da parte del disoccupato, e 
ad interventi formativi. 

Cig straordinaria e mobilità. Qui, 
come detto, non mancheranno i 
problemi. Più o meno gradualmen¬ 
te, infatti, secondo il progetto que¬ 
sti strumenti - riservati oggi ai di¬ 
pendenti di imprese medio-grandi 
in crisi strutturale, spesso senza rea¬ 
le prospettiva di rilancio - sarebbero 
destinati a scomparire, a favore del 
nuovo contratto di inserimento o 
all'indennità di disoccupazione po¬ 


tenziata e generalizzata. Oppure, a 
diminuire sia come importo (l'80% 
della retribuzione) e come durata 
(due anni, in alcuni casi anche 
quattro). Al ministero, su questo, si 
prevedono fortissime obiezioni di 
sindacati e Confindustria: è vero 
che si tratta di strumenti di relativo 
«privilegio», di cui gode solo un 
pezzo del mondo del lavoro, ma è 
anche vero che sono strumenti «co¬ 
modi» per le parti sociali nella ge¬ 
stione di crisi industriali spesso irre¬ 
versibili. E non sarà semplice nem¬ 
meno il riordino della disoccupazio¬ 
ne in agricoltura, con sussidi con¬ 
cessi ipergenerosamente e bassissi¬ 
mi livelli di contribuzione. 


Inpdap, promozioni a raffica 
quasi tutti passano di qualifica 


In Italia disoccupate 7 donne su 10 

Tra i paesi avanzati siamo al livello di Turchia e Spagna 


ROMA Promossi quasi tutti i di¬ 
pendenti Inpdap. L'applicazio¬ 
ne del contratto nazionale ha 
determinato infatti all'lnpdap 
(l'istituto previ den zi al e del per¬ 
sonalepubblico) una ondata di 
promozioni. 

Il passaggio di qualifica ha in¬ 
teressato ben 6.303 dipendenti 
su un totaledi 8mila in unasola 
volta. 

L'Istituto previdenziale del 
personale pubblico, in realtà, si 
è adeguato al contratto di com¬ 
parto dopo l'Inpsel'lnail e, per 
effetto di questa applicazione, 
sono scattate le promozioni, 
che risultano addirittura supe¬ 
riori al numero dei dipendenti 
al momento in servizio, la cui 
entità ammontaa6.288. 

L'organico complessivo, in 
realtà, «supera gli 8 mila», ha 
specificatoli presidentedeN'ln- 
pdap, Rocco Familiari, in una 
dichiarazioneal Gridi ieri mat¬ 


tina. 

N el I 'I npdap «sono compresi - 
haspiegato Familiari -gruppi di 
dipendenti che vengono da al¬ 
tri enti elecui posizioni, pures- 
sendo in carico all'lnpdap, non 
sono state ancora definite for¬ 
malmente». 

Il presidentedel l'Istituto, nel¬ 
la intervista al Grl, haaggiunto 
che«i passaggi di qualifica sono 
frutto dell'applicazione rigoro- 
sadel contratto del comparto. È 
una sistemazione di posizioni 
in buona partegiàacquisitedal 
personale. Non si tratta di pro¬ 
mozioni di massa come potreb- 
beapparire». 

Il contratto di comparto im- 
ponechevenganoavviati bandi 
di selezione per i passaggi di 
qualifica echegli esami ri man¬ 
gano riservati al personaleinter¬ 
no. 

È quindi accaduto che l'In¬ 
pdap abbia trattato, alle soglie 


della scadenza, l'applicazione 
del contratto nazionaledi lavo¬ 
ro con i si n dacati. Ad essere pro¬ 
mossi, dunque, sonooltre6.300 
dipendenti in basealleprocedu- 
reavviateafineannodal consi¬ 
glio di amministrazione. Il eda 
infatti ha dato corso il 29 dicem¬ 
bre alla procedura per i 6.303 
passaggi di qualifica. Lepromo- 
zioni comportano per l'Istituto 
un maggiorecostodi ci rea 2 mi¬ 
liardi tra stipendi eoneri contri¬ 
butivi. Il contratto infatti impo¬ 
ne eh e vengano avviati bandi di 
sei ezi o n e per passaggi d i q u al i fi- 
ca, che potrebbero interessare 
oltre il 100% dei dipendenti da¬ 
to chesono possibili iscrizioni a 
più selezioni. L'I n pdap ha trat¬ 
tato con i sindacati l'applicazio¬ 
ne del contratto nazionale e il 
29 dicembre scorso, due giorni 
prima del termine, il eda haav- 
viatoleprocedureperi passaggi 
di qualifica. 


1 DATI DELL’OCCUPAZIONE 

Paese 

Percentuale 1 
occupati 

Percentuale 1 
uomini 

Percentuale 1 
donne 

Austria 

53,2% 

63,7% 

43,5% 

Belgio 

46,0% 

56,4% 

36,3% 

Danimarca 

61,9% 

68,9% 

55,2% 

Finlandia 

56,8% 

60,8% 

52,8% 

Francia 

47,7% 

55,5% 

40,5% 

Germania 

51,8% 

62,1% 

42,2% 

Grecia 

44,2% 

59,0% 

30,8% 

Irlanda 

49,0% 

60,8% 

37,7% 

ITALIA 

41,6% 

55,3% 

28,9% 

Olanda 

58,0% 

68,8% 

47,6% 

Norvegia 

69,8% 

74,9% 

64,6% 

Portogallo 

54,0% 

63,2% 

45,7% 

Spagna 

39,8% 

53,6% 

26,9% 

Svezia 

62,9% 

65,6% 

60,1% 

Svizzera 

64,6% 

75,2% 

54,7% 

Turchia 

47,6% 

69,9% 

25,7% 

G. Bretagna 

58,1% 

65,9% 

50,8% 

Canada 

58,9% 

65,8% 

52,2% 

Giappone 

61,5% 

75,1% 

48,7% 

Stati Uniti 

63,8% 

71,3% 

56,8% 

Dati ricavati dalle tabelle ILO sulla popolazione 1997 p&g infograph 


La disoccupazione in Italia è una 
parola decisamente femminile. E 
non solo per ragioni di grammati¬ 
ca: tra ledonnecon più di 15anni, 
infatti, sette su 10 non hanno la¬ 
voro. Comeleturcheelespagno- 
le. Si ha un bel parlare di parità, 
quindi. Quando il problema dei 
senza lavoro èun 'emergenza, a re¬ 
starea casa sono i n pri mo I uogo I e 
donne. 

Èquesto cheemergeda uno stu¬ 
dio dell'Organizzazione interna- 
zionaledel lavoro (Ilo) che, analiz¬ 
zando la percentuale degli occu¬ 
pati sul totale della popolazione 
maggiore di 15 anni, rivela la co¬ 
stante marginalizzazione della 
componente femminile, soprat¬ 
tutto nei paesi latini. 

Il documento prendein esamei 
dati dei Paesi europei e di Stati 
Uniti, Canada, Giappone dal 
1991 al 1997, per scoprire che 
(vuoi per effetto dell'invecchia¬ 
mento della popolazione, vuoi 


per le crisi economiche) quasi 
ovunque la percentuale degli oc¬ 
cupati èdiminuita: con l'eccezio¬ 
ne di Irlanda (dove è passata dal 
44,9% al 49%), del I a N orvegi a (dal 
64,4%al 69,8%)edegli Stati Uniti 
(dal 61,7%al 63,8%). 

Un calo cui però non sempre 
corrisponde un'analoga diminu¬ 
zione del tasso di occupazione 
femminile, dato che nella metà 
dei paesi esaminati il numero del¬ 
le donne che hanno un lavoro è 
aumentato. 

Resta comunque dappertutto 
unapiùomenofortedisparitànu- 
merica del la componentefemmi¬ 
nile, cheèsempreminori tari a, an¬ 
che nella mitica Svezia, dove il 
65% del la popolazionemaschi leè 
occupata e solo il 60% di quella 
femminile trova lavoro. In Italia 
invece trova un'occupazione il 
55% della popolazione maschile, 
mentre solo il 29% di quellafenn- 
minilehaun lavoro. 
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♦ Il candidato democratico 
Savoia due volte 
sullo spinoso argomento 


♦ Sullo stesso tema è prudente 
l'avversario Bill Bradley 
che usa uno stile «presidenziale» 


Doppia gaffe di Al Gore 
sui gay nelle forze armate 

Prima apre agli omosessuali poi si rimangiatutto 



Bu4i: sono pronto 
a «liberare» 
il canaledi Panama 

■ George Bush ha dato vita a 
un «vivace» scambio di opi¬ 
nioni con il senatore Mohn 
McCain, neH'ambito della lot¬ 
ta che si è accesa in seno al 
Partito Repubblicano in vista 
delle elezioni primarie dalle 
quali uscirà il candidato uffi¬ 
ciale alla presidenza degli Sta¬ 
ti Uniti. Durante un dibattito 
a Columbia, il governatore 
del Texas ha detto ieri sera 
che non esiterebbe a «libera¬ 
re» il Canale di Panama, tor¬ 
nato di recente sotto la piena 
giurisdizione del governo lo¬ 
cale, per proteggere gli inte¬ 
ressi americani. Ma il tema sul 
quale lo scontro si è fatto 
piuttosto aspro sono state le 
tasse. «È irresponsabile pro¬ 
mettere tagli fiscali», ha affer¬ 
mato, McCain. Bush ha repli¬ 
cato che esistono sufficienti 
risorse per la previdenza. 


IL CASO 


La battaglia infinita sulla vita di Elian 
Il bimbo convocato dal Congresso 


Sembrava tutto fatto ma la richiesta di audizione venuta 
da un deputato del Congresso americano ha riaperto il ca¬ 
so del piccolo Elian Gonzalez che, fra le proteste anche 
violente degli esiliati cubani negli Usa, l'ufficio immigra¬ 
zione aveva deciso di rimandare a Cuba. Elian, che a sei 
anni è diventato la pedina di un confronto da Guerra 
Fredda, dovrà presentarsi a deporre davanti al Congresso 
il 10 febbraio, come legge il mandato emesso su richiesta 
del deputato repubblicano Dan Burton. Pur non avendo 
origini cubane come altri legislatori, Burton hafattosuala 
battaglia della comunità delle parecchiedecinedi migliaia 
di cubano-americani degli Stati Uniti, schierati compatti 
dietro gli zìi di Elian che ieri hanno presentato un'istanza 
di affidamento, complicando ulteriormente la faccenda. 

Ricevendo l'istanza, il giudice aveva fatto sapere che si 
sarebbe espresso al più presto la settimana prossima senza 
chiarire però se lo avrebbe fatto prima della scadenza del 
14 gennaio, inizialmente fissata dalle autorità dell'immi¬ 
grazione per il ritorno di Elian dal padre che lo attende a 
Cardenas. Ora è comunque certo che Elian non partirà 
prima che il Congresso abbia esaminato il suo caso. Ripre¬ 
so dalle telecamere sulla porta di casa, il piccolo sembrava 
non capire cosa stesse succedendo quando gli è stato con¬ 
segnato l'avviso del Congresso fra le urla di giubilo di un 


centinaio di esiliati. Se l'ostacolo frapposto dall'istanza di 
affidamento poteva sembrare un semplice pretesto per 
prender tempo, sottolineano i commentatori, la citazione 
a deporre ha trasformato il caso Elian in un evento decisa¬ 
mente politico, facendogli fare il salto che tutti, da una 
parte e dal l'altra, dicevano di non volere. Poichéèdifficile 
attendersi un verdetto solomonico, ri mane da vedere cosa 
farà il Congresso che ieri ha subito anche le pressioni di 
Alex Panelas ejoe Carollo, le più alte autorità di Miami, i 
quali sono volati a Washington perchiedereil rientro del 
provvedimento del l'immigrazione, contro cui si è espres¬ 
so anche il governatore del la Florida Jeb Bush. 

Nella compagine repubblicana chedomina il Congresso 
molti concordano con l'ufficio immigrazione ma le ale 
più radicali e veementemente anticomuniste, vicine alla 
comunità cubana, stando ai commentatori, potrebbero 
prendere il sopravvento ora che il partito è lanciato alla ri¬ 
conquista della Casa Bianca. Tanto che George Bush Ju¬ 
nior ejohn McCain, i due principali candidati alla lizza 
hanno chiesto che Elian rimanga negli Usa. Battendo il 
ferro caldo, gli esiliati cubani chevogliono Elian negli Usa 
hanno anticipato nuove proteste a Little Havana, quartie¬ 
re cubano di Miami, oggi e intorno all'aeroporto lunedì. 
Fra ieri egiovedì la polizia ha operato 135 fermi. 


DALLA REDAZIONE _ 

SI EGMUND Gl NZBERG 

WASHINGTON A troppo voler pia¬ 
cere agli uni, si rischia di dispiacere 
a tutti. E successo al candidato di 
punta per la nomination democra¬ 
tica, Al Gore, cui, con una doppiet¬ 
ta di autogol, va la palma di inizio 
anno dellegaffesdi calcolo politico 
in campagna elettorale. Mercoledì 
scorso, in un eccesso di zelo per in¬ 
graziarsi l'elettorato gay (che rap¬ 
presenta su scala nazionale tra l'8 e 
il 9% dei democratici che votano 
nelle primarie, ancor di più in nei 
mega-serbatoi di delegati alle con- 
ventions in California e a New 
York), si era lasciato andare a dire 
che avrebbe fatto deH'ammissione 
degli omosessuali nelle forze arma¬ 
tela «cartina di tornasole» per le fu¬ 
ture nomine dei capi di Stato mag¬ 
giore. Travolto da un'ondata di po¬ 
lemiche, da parte degli avversari re- 
pubblicani e da parte dei vertici del¬ 
le forze armate, ha dovuto riman¬ 
giarsi l'affermazione prima che fi¬ 
nisse la settimana. 

«Sì, insisterò, prima di nominare 
qualcuno a capo degli Stati maggio¬ 
ri, che la persona in questione so¬ 
stenga la mia politica (sulla piena 
apertura agli omosessuali nell'eser¬ 
cito). Ebbene sì, ne farò un requisi¬ 
to alla nomina», aveva detto nel 
corso di un dibattito in New Ham¬ 
pshire. Apriti cielo. L'hanno accu¬ 
sato di voler violare la libertà di 
pensiero dei generali. Una sfilza di 
ex capi di Stato maggiore sono in¬ 
tervenuti per far notare che nessun 
presidente gli aveva mai chiesto 
quali fossero le loro opinioni priva¬ 


te in materia sessuale prima di con¬ 
ferirgli l'incarico. «Esemplicemente 
vergognoso. Si tratta di una totale 
distruzione dell'intero concetto di 
forze armate», gli ha replicato il più 
marziale degli avversari repubblica¬ 
ni, l'eroe della guerra in Vietnam 
John McCain. Vista la reazione, Go¬ 
re ha fatto anche peggio nel tentati¬ 
vo di rimediare. Dopo due giorni di 
tempestose riunioni con il suo staff, 
ha dovuto in fretta a e furia, vener¬ 
dì notte, tenere una conferenza 
stampa per correggersi. «Non èque- 
sto il messaggio che volevo lancia¬ 
re, avete capito male. Non intende¬ 
vo implicare che ci debbano essere 
indagini di qualsiasi tipo sull'opi¬ 
nione politica personale degli uffi¬ 
ciali del le forze armate Usa». 

La questione dei gay nell'esercito 
era stata la prima grossa polemica 
su cui era andato a sbattere Clinton 
all'inizio del suo primo mandato 
presidenziale, nel '92. Si era chiusa 
allora con un compromesso: non ci 
sarebbero più state cacce ai gay nel¬ 
le forze armate, ma nemmeno la fa¬ 
coltà di ostentare la propria omo¬ 
sessualità, «don't ask don't teli», 
non si chiede e non si dice. Ai re- 
pubblicani va bene così: anche lo¬ 
ro, accanto ad una falange di omo- 
fobi ultrà, hanno una parte di elet¬ 
torato gay. Mentre entrambi i can¬ 
didati democratici condividono la 
posizione che ora si possa andare 
anche oltre questo compromesso, 
ufficializzando più esplicitamente il 
soldato o la soldatessa gay. 

Ma c'è modo e modo di dirlo, «lo 
mi attendo che gli ufficiali che no¬ 
mino io da presidente obbediscano 
ai miei ordini», la ben più tersa, 


ben più «presidenziale» risposta, al¬ 
lo stesso quesito, del principale ri¬ 
vale di Gore alla nomination demo¬ 
cratica, Bill Bradley. Che, senza di¬ 
spiacere a nessuno, può gongolare 
anche all'altro autogol della setti¬ 
mana per eccesso di zelo nel caso di 
Gore, l'affermazione del capo della 


sua campagna, Donna Brazile, che i 
repubblicani usano i neri cui con¬ 
sentono di giungere a posizioni di 
alta responsabilità, tipo l'ex consi¬ 
gliere per la sicurezza di Reagan Co¬ 
lin Powell, come ornamento, per 
farvi ci si fotografare insieme, ma 
senza davvero curarsi di loro. Pron¬ 


ta la risentita replica del popolaris¬ 
simo generai e Powell. 

Colpa di Gore, l'aver violato la 
prima regola, in questa fase della 
campagna elettorale, peri candidati 
che davvero puntano ad arrivare al 
duello finale: non sbilanciarsi trop¬ 
po, non offendere nessuno sulle 


grandi (o anche piccole) questioni 
«trasversali», mordersi la lingua e 
tenersi sulle generali, cercando nel 
contempo di non fare la figura del¬ 
la banderuola. Anche se l'esercizio 
richiede talvolta doti eccezionali di 
equilibrismo e può produrre risulta¬ 
ti comici. 


Lezione che sembra aver appreso 
bene stavolta il campione finora di 
gaffes, il front-runner repubblicano 
George Bush. In un dibattito in 
South Carolina, lo Stato del Sud do¬ 
ve si tengono le primarie subito do¬ 
po il New Hampshire, e dove si ve¬ 
drà subito se il rivale McCain è in 
grado di tallonarlo, gli hanno chie¬ 
sto, di fronte ad una platea di 3000 
sudisti sfegatati se non lo «offende¬ 
va» il fatto che da qualche anno lì 
hanno adottato la bandiera rossa e 
nera della Confederazione schiavi¬ 
sta durante la guerra civile. Doman¬ 
da trabocchetto, perché, comunque 
rispondeva rischiava di offendere i 
presenti o l'associazione per i diritti 
civili, che su questo ha proclamato 
il boicottaggio turistico dello Stato. 
«La decisione spetta al popolo del 
Sud Carolina, non alla Casa Bian¬ 
ca», sei'è cavata. 

«Vorremmo sapere cosa ne pensa 
da cittadino, non da candidato alla 
presidenza», hanno insistito impla¬ 
cabili. E lui imperterrito: «Da citta¬ 
dino, mi fido del popolo delSouth 
Carolina», ma con un'esilarante 
scoppio di mimica facciale rivolto 
alle telecamere delle tv nazionali, 
ma impercettibile alla folla locale, 
che sembrava dire: «Ma che volete 
che vi risponda su una questione 
del genere?». Straordinaria la sua 
prudenza anche su un altro ben più 
serio argomento su cui le divisioni 
passano all'interno degli schiera- 
menti. Neanche sotto tortura sono 
riusciti afargli direcheèper l'aboli¬ 
zione dell'aborto, malgrado questo 
sia uno degli argomenti di battaglia 
dell'ala religiosa ultrà del suo schie¬ 
ramento. 


FONDI NERI 


Schauble non convince^ la Gdu rischia di spaccarsi in due 



Wolfgang Schauble 


BERLINO All'ombra dello scanda¬ 
lo dei fondi neri che ha travolto 
l'ex cancelliere Helmut Kohl, la 
C d u si trova sem pre pi ù m i n acci a- 
tadal pericolo di una spaccatura e 
di una tumultuosa lotta intestina 
per la leadership del partito. A 
conclusione di una riunione a 
portechiusedi duegiorni delladi- 
rezione a Norderstedt, nel Land 
settentrionale dello Schleswig- 
Hol stein dove il 27 febbrai osi vo¬ 
terà, il leader Wolfgang Schauble 
si è sforzato di spostare l'attenzio- 
nesui piani fiscali dell'opposizio¬ 
ne e di convincere che il partito è 
assolutamentecompatto, ma non 
c'è ri usci to. Al I a conferenza stam¬ 


pa cheèseguita nessuno era inte- 
ressato a conoscere i particolari 
dellecontro-propostedell'unione 
Cdu- Csu alla riforma fiscale del 
governo rosso-verdedel cancellie¬ 
re Gerhard Schròder. I giornalisti 
hanno martellato solo sullo scan- 
dalodei fondi neri esulleindiscre- 
zioni - ri portate ieri in prima pagi¬ 
na dall 'autorevole«Sueddeutsche 
Zeitung» - secondo cui Kohl 
avrebbech i amato a raccolta lesue 
tru ppe per so sten ere I a can d i datu¬ 
ra di Juergen Ruettgers, un altro 
dei suoi pi ù vai enti ex «pupi Ili», al 
prossimo congresso della Cdu di 
aprile a Essen, in contrapposizio¬ 
ne prò pri o a Sch au bl e. L'ex «del fi - 


no» di Kohl si era infatti messo 
chiaramente!'altroieri dalla parte 
dei «sotterratori» dell'ex cancel¬ 
liere, al fianco della segretaria ge- 
n eral edel I a C d u An gel a M erkel. 

L'era Kohlèfinitaconl asconfit¬ 
ta alle legislative del '98, aveva 
detto Schauble in una intervista 
usci ta l'al tro i eri su 11 a «W el t», bi so- 
gnaguardareavanti. L'appello era 
stato accompagnato da un com¬ 
mento critico di Ruettgers, sfidan¬ 
te Cdu al voto del 14 maggio nel 
Nord-Reno-Vestfalia, interpreta¬ 
to subito comeun segnaledi sfida 
eun annuncio di unacontro-can- 
didatura a Schauble al congresso 
della Cdu del 9 apri le ad Essen. A 


nulla sono valse ieri le smentite 
piovute da tutte le parti. Una 
«sciocchezza» le voci di uno scon¬ 
tro Ruettgers-Schauble, hanno as¬ 
sicurato i due diretti interessati, 
nonché lo stesso Kohl, maa Nor¬ 
derstedt l'espressione«lottadi po¬ 
tere» era su 11 a bocca d i tutti i gi o r- 
n al isti e probabilmente nella 
mente di tutti i protagonisti. La 
notizia della «Sueddeutsche Zei¬ 
tung» ha provocato «ilarità», è la 
«burladel millennio»,unaassolu- 
ta «sciocchezza», ha garantito 
Schauble aggiungendo ad ogni 
buon conto anchei complimenti 
per Ruettgers. È un «eccezionale 
leaderCdu nel Nord-Reno-Vestfa- 


lia e sarà anche un ottimo mini¬ 
stro presidente», ha detto sottoli¬ 
neando così di ritenere che egli 
potrà battere al leelezioni l'attuale 
premier Spd Wolfgang Clement. 
Ruettgers stesso ha definito una 
«sciocchezza» le voci tagliando 
corto:«Non mi candido contro 
WolfgangSchauble». 

Le assicurazioni però non fan¬ 
no presa e i sondaggi in arrivo so¬ 
no sempre più sfavorevoli per la 
Cdu.Unodella rete «Ard » mostra 
l'immagine di Schauble in forte 
sofferenza con il 79% dei tedeschi 
chenon credecheegl i non sapesse 
dei fondi neri di Kohl. Allariunio- 
nedi ieri la Cdu non ha fatto che 


ripeterel'esortazioneaKohl a fare 
i nomi dei donatori che, per sua 
ammissione, gli hanno dato nel 
'93-98 fino a due miliardi di lire 
aggirando la legge sul finanzia¬ 
mento. Inoltre ha messo a punto, 
di concerto con la«gemella»Csu, 
anch'essa riunita a portechiusea 
Wilbad Kreuth, un piano fiscale 
alternativo a quello del ministro 
del I ef i n an zeH an s Ei eh el. 

Gli sgravi, per l'Unione, do¬ 
vrebbero essere maggiori e arri va¬ 
re entro il 2003 a 50 miliardi di 
marchi (50.000miliardi di lire). 

Le aliquote sul reddito dovreb¬ 
bero inoltre scendere al 15% e al 
35%. 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBMICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Expressy Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 
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Cognome' Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono pra/iSte altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


aMESm COPPE 

DALLUNEDÌALVENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAG AM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome' Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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MILANO 

Quattro bambini 
feriti da un petardo 
Unoègrave 

■ Quattro bambini, tutti sui dieci 
anni di età, sono rimasti feriti dal¬ 
lo scoppio d i un petardo cheave- 
vanofattoesplodere. Èawenuto 
verso Iel5di ieri a Pinzano di Lim- 
biateunafrazionedeirhinterland 
milanese. Secondo quanto si è 
appreso, duedei piccoli sono stati 
soccorsi dai familiari eaccompa- 
gnatiinautomobileairospedale 
di Garbagnatedovesono stati 
medicati perferiteallemani. Più 
gravi sembrano invecelecondi- 
zioni degli altri duebambini uno 
dei quali, ferito al voltoeagli oc¬ 
chi, èstato trasportato con un eli¬ 
cottero del 118 al r ospedale mi- 
lanesediNiguarda. 



Volontari ripuliscono una spiaggia colpita dalla marea nera 


Marea nera, un magittrato francese accia l'Italia 

Controlli troppo poco «esigenti» sulla petroliera che si è spazata in Br&agna 


PARIGI Dominique de Talancè, il 
giudi cecheind aga su I n auf ragi o del - 
I '«Eri ka», si eh i ede se u n a soci età ge- 
novesedi controllo e certificazione 
dellenavi, la Rina (Registro italiano 
navale) non «sia stata molto meno 
esigente» della francese Veritas nel 
co n t ro 11 are I a petro I i era m al tese, cu i 
non impedì la navigazione, dopo 
averla vista più volte, l'ultima il 24 
novembre nel porto di Augusta, in 
Sicilia. Per questo, scriveva ieri Le 
Parisien, il giudice, oltre a chiede¬ 
re una rogatoria internazionale 
della Rina, ha nominato due 
esperti, H ervè C heneau e Ph i I i ppe 
Clouet, con la missione di deter¬ 
minare gli autori delle varie deci¬ 


sioni, d'individuare in ogni modo 
le responsabilità su classificazione 
ecarico edi diresel'«Erika»era in 
gran do di navigare. I due esperti 
potranno ricorrere a un centro 
studi indipendente per esaminare 
lo scafo, quando sarà possibile 
farlo. Un terzo esperto, un chimi¬ 
co, dovrà valutare la qualità del 
petrolio a bordo. 

Nei giorni scorsi, la stampa 
francese aveva già messo sotto ac¬ 
cusa la Rina. Christian Huglo, av¬ 
vocato specialista in diritto marit¬ 
timo, aveva espresso l'intenzione 
di citare in giudizio la società ge¬ 
novese. Televisioni egiornali ave¬ 
vano a più ri prese citato Massimo 


Volta, capo del servizio Navi in 
attività della Rina, che aveva ri¬ 
cordato i controlli e giudicato 
«piuttosto buono» lo stato della 
petroliera. L'esperto della Rina, 
secondo Le Parisien, dopo la se¬ 
gnalazione di problemi di corro¬ 
sione da parte del capitano della 
nave, l'indiano Krun Mathur (che 
ora è sotto inchiesta), autorizzò la 
petroliera a riprendere il mare 
chiedendo però al l'armatore di fa¬ 
re delle riparazioni, da verificare 
entro questo gennaio. Meno di tre 
settimane dopo, l'Erika affonda¬ 
va. 

Secondo fonti giornalistiche 
francesi in Italia, la Rina ha co¬ 


munque avviato un'inchiesta in¬ 
terna, per verificare a fondo quan¬ 
to accaduto, e considererebbe la 
rogatoria «un atto dovuto». Non è 
stato possibile a Parigi verificare 
direttamente queste informazio¬ 
ni. Secondo le stesse fonti, la Rina 
è pronta a mettere tutti i docu¬ 
menti a disposizione delle autori¬ 
tà competenti, essendo «sottopo¬ 
sta alle leggi nazionali e interna¬ 
zionali». L'inchiesta francese, del 
resto, non è l'unica. Ce n'è una 
anche a Malta, Paese di cui I'«Eri¬ 
ka» dell'armatore TevereShipping 
Co. batteva bandiera: la Rina 
avrebbe già fornito agli inquirenti 
maltesi gli incartamenti necessari. 


Ogni giorno un neonato viene abbandonato 

I dati del ministero di GraziaeGiuiizia: 353 nel '98, il fenomeno èin calo 



Un anno, lasciata sola in casa con la febbre 
Denunciata una donna a Catania 

■ Un anno appena, febbricitante e lasciata da sola nel suo lettino 
in precario stato di salute in una modesta abitazione del quar¬ 
tiere di San Cristoforo a Catania. Sono stati gli agenti di una 
volante della questura a salvare una bimba che la sua mamma 
aveva lasciato sola a casa con la febbre alta. 

Una fortuna per la piccola, perché il provvidenziale intervento 
degli agenti ha portato alla luce una situazione difficile che or¬ 
mai da tempo si verificava quotidianamente. Non era la prima 
volta che la madre si allontanava da casa lasciando da sola la 
bambina che viveva in uno stato di semi-abbandono. In lacri¬ 
me, spaventata, gli agenti chiamati da un vicino che aveva sen¬ 
tito i pianti della piccola, l'hanno trovata in un mare di sporci¬ 
zia. 

L'appartamento - hanno riferito - era in condizioni igienico-sa- 
nitarie indescrivibili. 

Dopo l'intervento della polizia, la bambina è stata ricoverata 
nel reparto pediatria dell'ospedale «Garibaldi» ed è stata visita¬ 
ta. Ora sta bene, i sanitari le hanno riscontrato solo una sempli¬ 
ce influenza. La madre della piccola, invece, è stata rintracciata 
e deferita all'autorità giudiziaria. Su di lei pesa l'accusa di ab¬ 
bandono di minore e non si esclude che la bimba possa essere 
ora affidata dal Tribunale dei M inori di Catania ad un istituto. 


ROMA Fra gli addetti ai lavori 
qualcuno li chiamagli «ignoti- 
ni»:sonoi bambini non ricono¬ 
sciuti alla nascita da entrambi i 
genitori eabbandonati in ospe¬ 
dale. Un reggimento secondo i 
dati del Ministero di Grazia e 
giustizia, gli ultimi adisposizio- 
n e eh e ri salgono al 1998:353 in 
un annoeaguidarelaclassifica 
èlaCampania. Enon ci sonoso- 
locasi drammatici comequello 
del neonato down abbandona¬ 
to e poi ripreso da genitori gio¬ 
vanissimi , impreparati ad af¬ 
frontare tale responsabilità. O 
quello del piccolo microcefalo 
nato pochi giorni fa e lasciato 
dai genitori in ospedale. Sempre 
più spesso, dietro questi dram¬ 
mi, c'è la situazione precaria di 
molti immigrati venuti in Italia 
senza adeguata protezione. 
L'Ultimo caso èdi venerdì scor¬ 
so: una giovane mamma koso- 
vara è fuggita dall'ospedale di 
Si racusa i I giorno dopo aver par¬ 
torito un bambino. L'episodio è 
avven uto, tragica fatai ità, nel lo 
stesso nosocomio doveèricove¬ 
rato Francesco, il bimbo di cin¬ 
que giorni affetto da una mal¬ 
formazionecongenita al cervel¬ 
lo affi dato ora al servizio sanita¬ 
rio. 

Il neonatokosovaroènatoil6 
gennaio con un parto sponta¬ 
neo eia madrehadetto di voler¬ 


lo chiamare Serg Jan. Venerdì 
mattina, al momento della di¬ 
stri buzion edel I a pri ma col azi o- 
ne, gli infermieri si sono accorti 
che la madre era fuggita, elu- 
den do i control I i, portando con 
ségli abiti cheavevaal momen¬ 
to del ricovero e lasciando il fi¬ 
glio dentro la culla accanto al 
letto. Il bambino è in buone 
condizioni di salute ed è ri cove¬ 
rato nel reparto Neonatologia 
dell'ospedale ma a Siracusa si è 
aperta una «caccia» alla madre, 
che è ricerca¬ 
ta. Sullavicen- 
da sono state 
aperte due in¬ 
chieste: sia da 
parte dell'Uf¬ 
ficio Minori e 
da quel lo Stra¬ 
nieri della 
Questura, sia 
dalla magi¬ 
stratura. 

Un caso co¬ 
me tanti. Un 
altro nomechesi aggiunge alla 
lista. Eppureladecisionedi non 
riconoscere un neonato, come 
nel caso del la mamma kosovara 
di Siracusa, è negli ultimi due 
anni in calo. Sempre secondo i 
dati del ministero di Grazia e 
giustiziai! piccodi abbandoni si 
èavuto nel '96con 464(contro i 
322nel '95)elievediminuzione 


nel '97con 415; il '98-comesi è 
detto-conta353neonati lascia¬ 
ti in ospedale. 

È un fenomeno che risente 
anche dei flussi di immigrati. È 
di solito una donna molto gio¬ 
vane, spesso non sposata e che 
tiene nascosta la gravidanza, 
quellachepartorisceenon vuo¬ 
le riconoscere il figlio, afferma 


Giuseppe Magno, responsabile 
dell'Ufficio centrale per la giu¬ 
stizia minorile del ministero. 
Unavoltanato, il piccolo riceve 
nomeecognomedall'Ufficio di 
Stato civile e trascorsi pochi 
gi orn i, 10-15, si passa al I a proce- 
dura abbreviata per l'adozione 
che avviene in tempi rapidi: 
«Quel bambino andrà a vivere 


Paolo Cocco/ Reuters 

molto presto in unafamigliadi- 
spon i bi I e ad accogl i eri o». 

A gu i dare I a cl assi f i ca degl i ab- 
bandon i èIa Campan ia (81), se¬ 
guono la Lombardia (77), il Pie¬ 
monte (31) e iI Veneto (25); La¬ 
zio (5) e Basilicata (4) le regioni 
meno coi nvolte. «La nostra leg- 
genon obbligail riconoscimen¬ 
to dei figli alla nascita - osserva 


Magno - rispetta i genitori che 
non voglionoesserenominati e 
lo fa perindurretutteledonnea 
non liberarsi in modo impro¬ 
pri o del fi gl i o, come n el caso dei 
casson etti, fen omen o eh eesi ste 
machenon sarei portato ad esa¬ 
gerare. È un a tutel a messa i n at¬ 
to per salvare i bambini». Ma- 
gnosi preoccupa di lanciare un 


appel I o : «È ben e ri cordare a tut¬ 
te le madri che vivono una gra¬ 
vidanza indesiderata, che non 
vogliono o non possono rico¬ 
noscere il figlio, che possono 
partorire in ospedale nell'asso- 
I uta ri servatezza, n on f i gu reran - 
no mai nello stato civile. E il 
bambino avrà presto una fami - 
gliacon cui crescere». 


■ L'ULTIMO 
CASO 

Un piccolo 
kosovaro 
è stato lasciato 
dalla mamma 
dopo il parto 
a Catania 


In fiamme sede romana del Fronte Nazionale 

Tre abitanti intossicati. Indagini a sinistra ma anchetra gruppi dell'estrema destra 



ROMA Un attentato incendiario 
eh e poteva costare I a vi ta a q ual - 
cuno degli abitanti del palazzo, 
ha colpito l'altra notte la sede 
romana del «Fronte nazionale, 
Falange della Destra» di Adria¬ 
no Tilgher, nel quartieredi San 
Giovanni. Tre persone eh e dor¬ 
mi vano nell'appartamento ac¬ 
canto sono rimaste intossicate. 
Ricoverate in ospedale, sono 
state di chi arate guari bili in po¬ 
chi giorni. 

La Di gos i n daga si a a si n i stra, 
nell'ipotesi chequalchegruppo 
estremista possa essersi preoc¬ 
cupato del successo ottenuto 
dal Frontenelleultimeelezioni 
provi n ci al i, ma an eh etra i gru p- 
pi di estrema destra, perché c'è 
anche l'ipotesi che ci potrebbe 
essere chi non condivide l'im¬ 
pegno istituzionaleal leelezioni 
eil progetto politico del Fronte, 
che include una riunificazione 
tra le varie sigle dell'ambiente. 
Scenario cheTilghernon condi¬ 
vide: secondo lui, infatti, tra i 
vari gruppi di destrac'èdialogo. 
All'attenzione della Digos, an¬ 
che se non sembrano esserci 
collegamenti, c'è pure la com¬ 
memorazione, avvenuta vener¬ 
dì, di Stefano Recchioni, Fran¬ 
cesco Ciavatta e Franco Bigon- 
zetti, tregiovani di destra uccisi 
il 7 gennaio del '78 in via Acca 
Larentia, cheèsemprenellazo- 
na di San Giovanni. L'altroieri 
non ci sono stati incidenti, an¬ 
che se dei giovani di sinistra 
co n tro m an i festavan o d avan ti 


alla sede del comitato di quar¬ 
ti eredell'Alberane. 

Secondo la ricostruzione de¬ 
gli investigatori, l'incendio è 
iniziato poco dopo le tre della 
notte tra venerdì e ieri. Gli at- 
ten tato ri h an n o sparso ben zi n a 
nell'androneelasciato un'inte¬ 
ra tanica piena dello stesso li¬ 
quido davanti alla porta della 
sede. Poi, dalla strada, hanno 
dato fuoco. Ci sono voluti venti 
minuti di lavoro dei vigili del 
fuoco, per fermare le fiamme, 
che hanno 
compì eta- 
mentedistrut- 
to le tre stanze 
dellasede. Edè 
anchecrollato 
il muro confi¬ 
nante con 
l'appartamen¬ 
to di Pietro e 
Maria Di Ma¬ 
rio, dueanzia¬ 
ni coniugi che 
si sono ritro¬ 
vati la casa invasa dal fumo e 
lambita dallefiamme. Soccorsi, 
sono stati portati inospedalein- 
siemead un inquilino dell'ulti¬ 
mo piano, trentenne, rimasto 
anche lui intossicato. Nel frat¬ 
tempo, l'intero palazzo èstato 
sgomberato finché le fiamme 
non eranospenteeil pericolofi¬ 
nito. 

«Sono allibito - ha dichiarato 
Adriano Tilgher, presidentedel 
Fronte Nazionale - da un atto 
vandalico di questo tipo. Non 


ho parole per poter commenta¬ 
re quanto è successo. È un atto 
increscioso, ci hannocompleta- 
mente distrutto la sede della 
presidenza». «Siamo qui da due 
anni - ha aggiunto il portavoce 
del FronteNazionale,CarloBre- 
schi -enon abbiamo mai ricevu¬ 
to al cu n a m i n acci a d i atten tato. 
Non riesco a capire i motivi di 
ciò che è successo. M i stupisco 
che nel Duemila continuino le 
provocazioni e si facciano at¬ 
tentati checi riportano indietro 


di venti, trentanni». Breschi ha 
anche fornito qualche dato sul 
Fronte nazionale. «Il nostro 
movi mento - ha detto - èforma- 
to per il 60% da simpatizzanti 
provenienti dalla destra, men- 
treperil 40%ègenteprovenien- 
te dalla sinistra o che non ha 
mai avutoachefarecon la poli¬ 
tica. Abbiamo 2.800 tra aderen¬ 
ti esimpatizzanti in tutta Italia, 
500 solo a Roma. Alle ultime 
provinciali abbiamo avuto 
25mila voti, l'l,6%». Il movi¬ 


mento è nato nel settembredel 
'97. «All'interno degli uffici de¬ 
vastati dall'attentato - ha con¬ 
cluso Breschi - abbiamo anche 
laredazionedellarivista"Laspi- 
nanel fianco"». 

Sull'attentato ora le indagini 
proseguono, condotte dal pro- 
cu rato re aggi u n to I tal o O rman - 
ni e dal sostituto Federico De 
Siervo. L'ipotesi di reato, per il 
momento formulata contro 
ignoti, èdi danneggiamentose- 
guitoad incendio. 


■ GLI ESPONENTI 
DEL GRUPPO 

«Un atto 
increscioso. Non 
abbiamo mai 
ricevuto minacce» 
Alle provinciali 
Fn ba preso 11,6% 


IN PRIMO PIANO 

Staog, Lombardia oggi a piedi 
E la nebbia ostacola il rientro 

■ N ientevento, nienteperturbazioni, elosmog sale: l'elevata concentra- 
zionedi polveri sospeseedi biossido d'azoto nell'atmosferacostringe 
mezza Lombard ia ad andarea piedi. A Brescia lo stop parzialedel traffi- 
coèinvigoregiàdallel4.30di ieri (efinoallel9.30):oggisi aggiunge¬ 
ranno a BresciaancheM ilano,Como, VareseeCremona. Intuttelecit- 
tàiltransitosaràconsentitoesclusivamenteallevetturedotatedi mar¬ 
mitta cataliticaeaquelleconformialladirettiva europea eco-diesel. Mi¬ 
lano, Comoeicomunidell'intera«areaomogenea», dopo tregiorni 
consecutivi oltrelasogliadi attenzioneperlepolveri sottili, vedranno 
limitatoiltrafficodalle9allel7. AncheCremona, da4giornialdi làdel- 
lalineaditolleranza,chiuderàleviedelcentro,mentreVareseprolun- 
gheràdidueore,finoallel9ilblocco.Piùgravelasituazioneatmosferi- 
caaBrescia,doveal tassodi polveri sottili dispersenell'ariasi aggiunge 
un'altaconcentrazionedi biossidodi azoto. Perfarfronteal problema 
inquinamento l'Amministrazionecomunale,hastabilito limitazioni 
dellacircolazionedallel4.30allel9.30di ieriedalle9allel7dioggi. Al 
finedi alleviarci disagi dei cittadini bresciani, autobusgratisda ieri eper 
tutta lagiomatadioggi. 

Viabilitàdifficilesullestradeperlanebbiache, contro leprevisioni, è 
tornata ad interessaresoprattutto il Nord Italia. Lavisibilitàèridottaa 
20-30 metri daM ilanofinoaSasso Marconi. La tangenzialedel capo¬ 
luogomilanese sembraimmersain una bottigliadi latteenebbiafittaè 
segnalatadalCcissanchesullaA21Torino-Piacenza-Bresciadovelavi- 
sibilitàmassimaèdi20metri.DifficileanchelasituazionesullaA13Bo- 
logna-Padova soprattutto nel tratto tra BolognaeMonselicepercirca 
80 chilometri. Si viaggiadunqueavelocitàridottaeilCcissraccoman- 
daditenereledistanzedisicurezza. 

Iltraffico, intanto, proseguesostenutosullaA22 del Brennero perii 
rientrodeivacanzieridellelocalitàmontaneesullaA5Torino-Morgex. 
Perlavori, invece, si sonoformati oltre4chilometri di codasull'auto- 
stradaSalerno-ReggioCalabria,traCampagnaedEboli,indirezionedi 
Salerno, mentre i I traffico èbIoccato su11a statale 6 Casi I i na, alquaranta- 
cinquesimo chilometro, perunincidentemortalechehacoinvolto4 
auto. 

Un rientro incittàparagonabileaquellochesiverificanegli ultimi 
week-end di agosto. Quello chesipreparasoprattuttonellagiornatadi 
oggièuncontroesododagrandi numeri, secondo«Telefonoblu»,l'as- 
sociazionechetutelaituristi indifficoltà. Secondoicalcolidell'osserva- 
toriodi«Telefonoblu», leautomobilichetralaseratadi ieriequelladi 
oggisidirigerannoversolecittàitalianesarannocirca7milioni.Non 
meno congestionati saranno gli aeroporti. 
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PARCONDICIO 

Vita: «Pronti al dialogo 
con Rifondazione e Trifoglio» 

■ «Non ci sottrarremo, certamente, a dialogare con Prc eTrifo- 
glio sulla par condicio e faremo, insieme alla maggioranza, 
tutte le valutazioni necessarie». Lo ha detto il sottosegretario 
alle Comunicazioni, Vincenzo Vita, in vista della ripresa del 
confronto parlamentare sul ddl sulla par condicio. Per marte¬ 
dì 11, infatti, la Commissione affari costituzionali della Came¬ 
ra dovrà procedere, secondo il calendario, alla prima votazio¬ 
ne, quella sul testo base. Dopo di che sarà stabilito il termine 
per gli emendamenti e si procederà alla votazione del prov¬ 
vedimento in vista della discussione in aula, che dovrebbe 
iniziare il 21 gennaio. 

Potrebbe dunque svolgersi la prossima settimana l'incontro 
tra i gruppi della maggioranza e i rappresentanti del Gover¬ 
no sulla par condicio, richiesto da molti esponenti della stes¬ 
sa maggioranza. Giuseppe Giulietti, responsabile per la co¬ 
municazione dei Ds, è intervenuto ieri per sottolineare come 
«si stanno facendo sempre più insistenti le voci sull'allarga¬ 
mento del patto elettorale tra Bossi e Berlusconi, oltre che al¬ 
le presidenze delle Regioni in Piemonte, Lombardia e Vene¬ 
to, anche su par condicio e conflitto di interessi». 


I sindacati a Palazzo Chigi: lotta ai referendum 


Maèscontrosui comitati perii no. Cgil: «Apriamoli all'esterno», Cisl contraria 


Amato: «Alla coalizione serve una cintura Gibaud» 
N apoi itano: «Recuperare coesione e I ungi mi ranza» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Guerra ai referendum so¬ 
ciali di marca radicale. Cgil, Cisl e 
Uilcercanoun'intesadopoledivi- 
sioni dellescorsesettimaneestu- 
diano iniziativecomuni perfron- 
teggi are l'even tual e vi a I i bera del - 
la Corte costituzionale. L'obietti¬ 
vo è quello di far vincere il «no» 
nel possi bile scontro referendario 
sui quesiti che riguardano previ¬ 
denza, pen si o n i, san i tà, «I i bertà d i 
licenziare», «attacco ai diritti sin¬ 
dacali»: perleconfederazioni rap¬ 
presentano un attacco pericolo¬ 
si ssimoai lavoratori eallostatoso- 
ciale. Dopo lecriticherivolteal go¬ 
verno, chevenerdì aveva deci so di 
non costituirsi in giudizio presso 
laConsulta, Cofferati, D'Antoni e 
Lari zza si sono recati ieri a Pai azzo 
C h igi per i 11 ustrareal sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consiglio, 
M arco M i n n i ti, I a I oro strategi a re- 
ferendaria. 

La scelta che va maturando è 
quelladi costituìre«comitati perii 
no» in tutta Italia. Nei prossimi 
giorni ladecisione,cheperdiven- 
tare operativa dovrà attendere il 
pronunciamento della Consulta, 
potrebbe essere uff i ci al i zzata. 
Cgil, Cisl eUil, però, non hanno 
ancora deciso sedare vita ad un'i¬ 
niziativa prettamente sindacale 
oppure coi n volgere di rettamente 
nella campagna di mobilitazione 
anche personalità della politica, 
dell'economia, della cultura. La 
prima ipotesi viene caldeggiata 
dall'organizzazione di D'Antoni. 
«Il vero rischio - ribatte uno dei 
massimi dirigenti della Cgil, Giu¬ 
seppe Casadio - è che si accrediti 
l'idea che quella dei referendum 
sia una questionesolo tra radicali 
esi ndacati. Perquesto lacosa pri n- 
cipale da fare è promuovere un 
fronte molto vasto, uno schiera¬ 
mento compatto e variegato che 
ri esca a co i n vo I gere t u tta l'opinio¬ 
ne pu bbl i ca». M a I a C i si insisteper 


un'inziativa tutta sindacale. «La 
battaglia scatenata dai radicali è 
contro il sindacato eladobbiamo 
combattere innanzitutto da noi - 
spiega Savino Pezzotta - Ciò non 
esclude che poi si possano coin- 
vo I gerean eh eal t re perso n al i tà». 

I quesiti referendari contestati 
da Cgil Cisl eUil sono quelli che 
prevedono: l'abrogazione delle 
trattenutesindacali tramitegli en¬ 
ti previdenziali; l'esclusiva Inail 
su 11'assi cu razi on econ tro gl i i nfor- 
tuni sul lavoro; la totale liberaliz¬ 
zazione del collocamento; i con¬ 
tratti di lavoro a tempo determi¬ 
nato; l'abolizione del finanzia¬ 
mento pubblico ai patronati; l'ob¬ 
bligo di iscrizioneal Servizio sani¬ 
tario nazionale; l'abolizione dei 
vincoli al lavoro part ti me; I etute- 
lespeciali perii lavoroadomicilio; 
l'abrogazione delle norme sulla 
reintegrazionedel postodi lavoro 
in caso di licen¬ 
ziamento; l'a¬ 
bolizione delle 
pensioni di an¬ 
zianità. 

La ventilata 
mobilitazione 
sindacale non 
piace a Marco 
Pan nel la se¬ 
condo il quale 
Cgil, Cisl e Uil 
opporranno ai 
referendum so¬ 
lo «un'armata conservatrice e di¬ 
scorsi reazionari». Mentre il radi¬ 
cai e Ben ed etto Della Vedovacriti¬ 
ca l'i n contro avven uto i eri a Pai az- 
zo C h i gi e fa appel I o a a D'Al ema 
perchénon accetti quelli chedefi- 
nisce i «ricatti» sindacali. «Sono 
andati achiedereal governo di sal¬ 
darei I conto del loro appoggio edi 
farsi punta di lanci a del lo schiera¬ 
mento conservatore - accusa l'e- 
sponentedella lista Bonino-Chei 
sindacati prepari no comitati perii 
no non mi stupisce, questi refe¬ 
rendum scardinano l'assetto at¬ 
tuale, regressivo, del mercato del 


lavoro edel welfare». 

Anche il riformatore Marco Ta- 
radash va giù duro nell'attacco ai 
si n dacati. «L'abi tud i n e co rporati - 
va, parastatale, assi stitad ellegran¬ 
di confederazioni -afferma- porta 
Cofferati, D'Antoni e Larizza a ri¬ 
pararsi sotto il potere governativo 
invecedi scendere in campo con 
leloro ideeeleloro proposte». Ta- 
radash eh i edea D'Al ema i I «corag¬ 
gi o d i fareu n passo avan t i d i cen do 
ai sindacati che non intende tra- 
sformarePalazzo Chigi inunaare- 
na dove trasferì re il concerto del 
Primo Maggio». 

E semprea proposito di referen¬ 
dum il Ccd PierferdinandoCasini 
coglie l'occasione per definire i 
popolari «lacomponenteestremi- 
stica, komeinistica della maggio¬ 
ranza» contrapponendoli ai De¬ 
mocratici di sinistra «elemento di 
moderazione». PerCasini sarebbe 
«sempl i cemen tefol I e» I a ri eh i està 
del Ppi di un intervento in prima 
persona del Governo (costituirsi 
in giudizio davanti alla Corte co¬ 
stituzionale) nella vi cen da dei re¬ 
ferendum. Il segretario del Ccd 
non considera «un attentato alla 
libertà o alle garanzie dei cittadi¬ 
ni»! quesiti sociali. Asuo giudizio 
alcuni «sono anche provocatori e 
sonounafortespintaal legislatore 
a intervenire». 

Lo Sdi si schiererà apertamente, 
invece, contro i referendum radi¬ 
cali. Lo ha dichiarato ieri al Tg3 
Enrico Boselli. «Non crediamo - 
afferma il leader socialista - che 
certequestioni ocerti diritti si pos¬ 
sano affrontare con l'arma refe¬ 
rendaria. E poi io sono particolar¬ 
mente preoccupato perciò che ri¬ 
guarda la sanità, perché c'è un'i- 
deaecioècheil sistemadi preven¬ 
zione e assistenza pubblica in Ita¬ 
li a e n ei paesi europei siasuperato. 
Non è vero: dopo aver per molto 
tem po esal tato i I si sterna san i tari o 
degli Stati Uniti poi ci si è accorti 
che lì le cose vanno molto peg¬ 
gio». 


MAGGIORANZA 


ROMA Ri trovare u n a «m i ssi o- 
ne comune» significa fare 
una corretta analisi dei costi e 
dei benefici di una coalizio¬ 
ne, garanti ri e «una cintura Gi¬ 
baud che la spinga dritta lad¬ 
dove essa non ha la forza di 
stare dritta» ed impedire 
«sbagli da suicidi» da parte 
del le forze per le quali «il pre¬ 
valere dell'identità è tanto 
importante da creare concor¬ 
renza elettorale» all'interno 
della stessa alleanza. Il mini¬ 
stro del Tesoro Giuliano 
Amato torna a Napoli - dove 
ha partecipato con il sottose¬ 
gretario agli Esteri Umberto 
Ranieri e l'eurodeputato dei 
Ds Giorgio Napolitano ad un 
confronto su «Il riformismo 
nel XXI secolo: la sinistra ita¬ 
liana alla prova del governo - 
sulla impossibilità politica di 
svolgere una azione riformi¬ 
sta con una coalizione non 
coesa». 

Per Amato occorre «saper 
misurare con realismo costi e 
benefici». «Non possiamo 
che avere una coalizione per¬ 
ché il nostro è un sistema 
pluralista - ha osservato il mi¬ 
nistro - ma le forze del la coa¬ 
lizione devono avere chiaro 
che se il beneficio di un pic¬ 
colo ritorno per ciascuna vale 
il costo della sconfitta della 
coalizione, stanno facendo 
uno sbaglio da suicidi». Biso¬ 
gna dunque «rovesciare la lo¬ 
gica», ovvero partire dal «be¬ 
neficio di concorrere al suc¬ 
cesso dell'azione riformatri¬ 


ce» dell'alleanza di cui si fa 
parte. 

«Chi in politica non riesce 
a fare questo calcolo - ha af¬ 
fermato Amato - sta marcian¬ 
do verso il suicidio». Per il 
ministro del Tesoro, esiste un 
rimedio per le forze che non 
sono in grado di fare una cor¬ 
retta analisi costi-benefici, 
«infilandoli in una calcolatri¬ 
ce che gliela fa fare meglio e 
questa calcolatrice è fatta di 
riforme», a cominciare da 


I IL MINISTRO 
DEL TESORO 

«Restiamo 
ancorati alle 
bussole del 
riformismo: 
internazionalismo 
e progresso» 

quella elettorale. Per Amato, 
l'azione riformista «ha tante 
prospettive», non bisogna es¬ 
sere pessimisti e occorre re¬ 
stare ancorati «alle vecchie 
bussole» rappresentate - ha 
ricordato il ministro - dai 
«due pilastri del riformismo»: 
l'internazionalismo e la fidu¬ 
cia nel progresso. Ma, ha sot¬ 
tolineato, siamo «in una con¬ 
dizione politica che ha biso¬ 
gno di più lungimiranza e 
senso della missione comu¬ 
ne», di quella che Amato ha 
definito «una buona cintura 


Gibaud» per spingere «dritte 
le nostre coalizioni» e attuare 
quelle riforme che «suscitano 
le resistenze di qualcuno, dif¬ 
ficoltà ad essere capite e pro¬ 
blemi anche alla leadership 
politica che - ha rilevato il 
ministro - non è mai una per¬ 
sona ma è, a dir poco, un in¬ 
sieme di persone salvo che 
nelle repubbliche delle bana¬ 
ne». 

Dal canto suo Ranieri ha 
posto l'esigenza di lavorare 


ad «una costituente program¬ 
matica e politica» della sini¬ 
stra, facendo leva sul lavoro 
compiuto dal governo e sulla 
«missione comune» della 
coalizione, in primo luogo le 
riforme «necessarie perché 
l'Italia partecipi in modo non 
su bai tern o al I ' i n tegrazi o n e 
europea». In questo campo, 
la sinistra deve porsi un 
obiettivo prioritario: «Votare 
nel 2001 con un nuovo siste¬ 
ma», in modo di consentire 
agli elettori «la scelta del go¬ 
verno». Ma per la riforma 


elettorale - dice Ranieri - è 
«indispensabile la ricerca di 
un'intesa con l'oppozione». 

Degli scenari internaziona¬ 
li dai quali «il riformismo del 
XXI secolo non può prescin¬ 
dere» ha parlato Napolitano, 
per il quale le forze del socia¬ 
lismo europeo devono assu¬ 
mere «un orizzonte mondia¬ 
le». «Al di fuori di questo 
contesto - ha detto l'europar¬ 
lamentare Ds - non c'è rifor¬ 
mismo possibile in nessun 
paese». E sul piano interno è 
necessario «un recupero di 
coesione e lungimiranza» 
della coalizione di centro si¬ 
nistra, visto che affermare l'e¬ 
sistenza di «dodici identità 
politiche e culturali» è un 
modo «pretestuoso e risibile 
per giustificare una ingiustifi- 
cabi I e f ram men tazi on e». 

Ma nel corso del dibattito, 
coordinato da Marta Dassù, 
sono emersi anche errori di 
valutazione compiuti dalla si¬ 
nistra. Villone parla di «ec¬ 
cesso di ambizione» legato al¬ 
la fallita esperienza della Bi¬ 
camerale: «Forse - ha osserva¬ 
to - occorreva una strategia 
più mirata, mentre puntare 
ad una riforma di 80 articoli 
si è rivelato un peso insoste¬ 
nibile». Per Villone bisogna 
quindi «riprendere qualcosa» 
per sfidare l'opposizione «a 
dire no all'ovvio» in materia 
di forma del governo, federa¬ 
lismo, «consolidamento co¬ 
stituzionale» delle leggi Bas- 
sanini. 


■ GIUSEPPE 
CASADIO 

«Non si 

accrediti l’idea 
che sia una 
questione tra 
radicali e 
sindacati» 



SEGUE DALLA PRIMA 


I ROLEX 
AGLI ARBITRI 

In mancanza di notizie in¬ 
telligenti si è ripescata una 
vecchia questione: gli arbitri 
non sono vergini, neanche 
loro, può capitare pure a lo¬ 
ro di fare una marchetta 
ogni tanto, sono uomini mi¬ 
ca statue. Sono giudici e si 
sa cosa ne pensa dei giudici, 
per esempio, il presidente¬ 
cavai ier Berlusconi, che li 
conosce bene, dicono. 

L'intreccio è quasi banale, 
ma con risvolti degni di una 
pochade. Il presidente della 
Roma, che oggi incontra il 
M i I an a San Si ro, si vede am- 
monireduegiocatori già dif¬ 
fidati , per cui scatta la squa¬ 
lifica e questa sera non gio¬ 
cheranno. È una congiura 
prò Milan, è la sua conclu¬ 
sione. Manovrata da chi? Da 
Berlusconi o dalla controfi¬ 
gura di Teocoli, par d'intui¬ 
re. Come nella scherma: ca- 
vazione e controcavazione, 
cioè mossa e contromossa. E 


sui giornali milanesi di ieri 
compare subito una notizia- 
controcavazione: il presi¬ 
dente della Roma ha regala¬ 
to un Rolex d'oro a tutti gli 
arbitri di A per Natale, e uno 
di metallo più vile per quelli 
di B (a quelli delle serie mi¬ 
nori uno Swatch). Spiega¬ 
zione del presidente Sensi: è 
vero, ma erano in liquida¬ 
zione! Be', nemmeno a Fey- 
deau sarebbe venuta in 
mente una simile scena. Ec¬ 
co, a Pingitore. Cosa fa Gio¬ 
ve a questo punto? Manda 
Giunone a riprendersi la 
verginità. 

In altre parole, Nizzola in¬ 
giunge agli arbitri di resti¬ 
tuire i Rolex (anche gli 
Swatch?) pensando che ciò 
sia sufficiente per recuperare 
un'immagine decente. Il 
marcio, in Danimarca, sta 
nel l'averli accettati. 

Come spesso accade, in 
questi casi la mia meraviglia 
è che ci sia ancora qualcuno 
che si meravigli. Della cor¬ 
ruttibilità degli arbitri se ne 
parla da sempre, come delle 
corruttibilità dei ministri. 
Francesco Guicciardini, che 


di ministri se ne intendeva, 
mezzo millennio fa scriveva 
che non è possibile che essi 
non «rubbino» (scegliamoli 
perciò tra i ricchi, i quali 
hanno meno tentazioni, si 
illudeva). Solo Nizzola crede 
che basti immergerli nella 
fonte. 

Avvocato, avvocato, un 
ladro costretto a restituire la 
refurtiva non è più un la¬ 
dro? Ma dove si è laureato? 
Però la storia è lunga e mo¬ 
notona econ la memoria mi 
porta indietro di decenni. 
Non ricordate arbitri inter¬ 
nazionali mandati in pen¬ 
sione anzitempo per corru¬ 
zione? Non ricordate cosa si 
diceva in casa Inter, impe¬ 
rante Moratti padre (però, 
averne oggi di presidenti co¬ 
me lui)? Non ricordate la Ju¬ 
ventus (donde la soggezione 
arbitrale), i suoi ministri, fi¬ 
no a quelli odierni? Davvero 
crediamo, in un mondo in 
progressiva decomposizione 
dell'idea di sport, crediamo 
davvero che basti immerger¬ 
si, una tantum, nella fonte 
di Asine? 

FOLCO PORTI NARI 


LA SFIDA 
DI TORINO 

costituito dall'opera di sal¬ 
vezza, di risanamento, di ri- 
generazione nazionale com¬ 
piutasi con la sfida dell'euro. 
Questa gara ha trascinato 
forze, persone, coscienze: ha 
dato senso e orgoglio all'es¬ 
sere sinistra. Ulivo, centrosi¬ 
nistra, Italia. I cantieri aperti 
in tutti i campi della vita so¬ 
ciale e molti risultati acquisi¬ 
ti forniscono la più solida 
base per l'avvenire. 

Qui nasce la seconda con¬ 
vinzione che ci siamo fatti: è 
il tempo della sinistra nuo¬ 
va, e cioè di un punto di vi¬ 
sta globale che, abbando¬ 
nando le certezze ideologi¬ 
che e corporative del passato 
e contrastando ogni subal¬ 
ternità al liberismo - ne ha 
scritto Giorgio Bocca -, sia 
capace non già di «mettere le 
brache al mondo», ma di 
fornire strumenti nuovi per 
la politica. È un bisogno di 
pensiero forte - capace di vi¬ 


vere e contaminarsi nella 
realtà -, di una criticità che 
aiuti a cambiare e a governa¬ 
re - accanto alla globalizza¬ 
zione economica e finanzia¬ 
ria - una globalizzazione 
umana, democratica, sociale, 
ambientale. Mai come ora la 
politica - i governi, Clinton 
comejospin nel recente in¬ 
contro di Firenze, gli organi¬ 
smi internazionali - è chia¬ 
mata a esercitare una sua 
funzione, a fare scelte, a gui¬ 
dare processi. Il nostro «I ca¬ 
re», quindi, è un graffito, 
nella società in cui tante pa¬ 
role importanti non signifi¬ 
cano più niente: un richia¬ 
mo a una tradizione solidari¬ 
stica antica, come bene ha 
ricordato Furio Colombo su 
l'Unità , e a una concezione 
dei rapporti umani e delle 
relazioni sociali alternativa 
aM'individualismo della de¬ 
stra, fino alle sue versioni 
men ef regh i ste e n eo-bal i 11 i a- 
ne. Ed èqui che c'è lo spazio 
della politica - i riformisti 
insieme per la solidarietà, le 
libertà, le opportunità -. 
Non si tratta di cercare paro¬ 
le magiche che motivino la 


missione del centrosinistra: 
la modernizzazione giusta, 
la valorizzazione dei talenti 
i tal i an i, I ' eu ro pei zzazi o n e 
del nostro sistema, tutto ciò 
fa parte del nostro bagaglio 
riformistico. Ma il centrosi¬ 
nistra strategico per cui sia¬ 
mo impegnati - e ci fa piace¬ 
re che Amato senta al pari 
nostro questa come un'ur¬ 
genza - ha bisogno, col Lin¬ 
gotto e dopo, di scelte dav¬ 
vero coraggiose. Non sare¬ 
mo perdonati se daremo an¬ 
cora la sensazione di essere 
prigionieri delle ultime 
esternazioni di Cossiga, sen¬ 
za il cui consenso del resto 
ora governiamo. Le regiona¬ 
li sono il grande banco di 
prova di un nuovo centrosi¬ 
nistra federalistico, che na¬ 
sce dal basso, aperto. Le 
identità di parte vivranno 
dentro una nuova identità 
più grande - appunto: i ri¬ 
formisti, insieme - che rico¬ 
nosce l'esigenza del contri¬ 
buto di culture diverse per 
cambiare la nostra società. 

E infine, un partito vero 
in un congresso vero non ha 
taciuto, a costo di essere 


aspro ed energico, la consa¬ 
pevolezza della propria in¬ 
sufficienza e di quanto il 
blocco, a tutti i livelli, dei 
gruppi dirigenti schiacciati 
da prevalenti problemi di 
propria collocazione abbia 
rischiato di far rinsecchire e 
perfino estinguere le forme 
politiche e associative della 
sinistra riformista. Si è aper¬ 
ta una lotta politica salutare 
sull'innovazione del partito, 
dall'esito non scontato. So¬ 
no cambiati, anche radical¬ 
mente, molti gruppi diri¬ 
genti. Al Lingotto ci daremo 
uno statuto più democrati¬ 
co, in cui gli iscritti saranno 
sovrani - a partire dalla scel¬ 
ta diretta della leadership -. 
Tante esperienze di sezioni e 
di autonomie tematiche so¬ 
no fresche e vivaci. Ma c'è 
ancora molta strada da fare 
per costruire un luogo caldo 
e accogliente, appassionato 
nel confronto di idee, con¬ 
creto nelle attività e nella 
realizzazione di progetti. E 
dobbiamo al Lingotto, deci¬ 
dere di accelerare quest'im¬ 
presa. 

PIETRO FOLENA 
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GIUSEPPE CALDAROLA 


Olga D'Antona 
apre giovedì 13 
il congiesBO Ds 


Quando le ultime note dell'inno di Mameli si saranno spente, nel 
grande spazio del Lingotto di Torino, salirà sul piccolo palco Olga 
D'Antona, vedova di Massimo, l'ultima vittima delle Br, entrata da 
poco a far parte dello staff del segretario dei democratici di sini¬ 
stra, Walter Veltroni. Così alle ore 15,30 di giovedì prossimo avrà 
inizio il primo congresso dei Ds. Quindi, dopo un breve messaggio 
di Valdo Spini e dopo l'ascolto dei messaggi-video dei leader euro¬ 
pei, Jospin, BlaireSchroder, le assise entreranno nel vivo con la re¬ 
lazione introduttiva di Veltroni, a cui seguirà l'intervento del presi¬ 
dente dell'Internazionale socialista e premier portoghese Guterres. 
In serata è prevista la sessione plenaria che dovrà procedere all'ap¬ 
provazione dello statuto del partito. 

La giornata di venerdì sarà dedicata agli interventi, tra cui, in mat¬ 
tinata, quello del segretario della Cgil, Sergio Cofferati, e di Fabio 
M ussi; nel pomeriggio toccherà tra gli altri a Luciano Violante e 
Gavino Angius. Sabato mattina prenderà la parola il presidente del 
consiglio, Massimo D'Alema, nel pomeriggio con la relazione di 
Giorgio Ruffolo prenderà invece il via in sessione plenaria, il dibat¬ 
tito sul «progetto 2000», che sarà coordinato dal vicesegretario 
dei democratici di sinistra, Pietro Folena. In serata si procederà al¬ 
l'elezione degli organismi dirigenti della Quercia, tra cui il segreta¬ 
rio del partito. 

Domenica mattina la riunione del congresso sarà dedicata alla 
coalizione di maggioranza e, infatti, prenderanno la parola alcuni 
dei candidati alla presidenza delle Regioni nelle prossime elezioni 
di aprile, tra cui Mino Martinazzoli (cinesi presenta in Lombardia), 
Massimo Cacciari (candidato nel Veneto) e Livia Turco (in Piemon¬ 
te). Alla fine Walter Veltroni svolgerà il discorso conclusivo e il con¬ 
gresso - presumibilmente intorno alle 13,30 - chiuderà i battenti. 
Da queste giornate congressuali Botteghe oscure si aspetta molto, 
anche l'obiettivo di «far nascere un movimento di autofinanzia¬ 
mento della politica» - come ha spiegato Pietro Folena venerdì nel 
corso della conferenza stampa di presentazione delle assise di To¬ 
rino. Una necessità urgente per non soccombere di fronte alla 
strapotenza «mediatica e finanziaria» di altre forze politiche. 
Dunque, cari compagni, mano al borsellino. L'autofinanziamento 
servirà innanzitutto a pagare il costo del congresso che pur non es¬ 
sendo caro - come ha assicurato il tesoriere dei diesse Francesco 
Riccio - si aggirerà comunque sui tre miliardi e mezzo di lire, di cui 
500 milioni relativa all'lva, «difficilmente deducibili». E poi alle 
porteci sono le elezioni regionali, la cui campagna avrà certamen¬ 
te un costo alto. 

EUROPA-AMERICA 
UN PONTE 
PERI RIFORMATORI 


L I identità di un partito moderno, 
soprattutto se di sinistra, non si 
gioca solo sul rapporto fra passa¬ 
to e presente. Il ruolo della memoria è es¬ 
senziale così come lo è la capacità di in¬ 
terpretare lo spirito del tempo. Un partito 
che fondi la propria ragione di sopravvi¬ 
venza sopra la difesa della memoria ha 
poco avvenire. Un partito che si limiti a 
cercare le ragioni della propria funzione 
adattandosi alla mutevole congiuntura 
non ha vita altrettando lunga. Un moder¬ 
no partito di sinistra deve sapersi colloca¬ 
re fuori da questi schemi. 

Capita spesso ai contemporanei di non 
saper valutare appieno i processi nei quali 
sono immersi. Sta capitando alla sinistra 
italiana, travolta da un dibattito politico 
troppo spesso recri mi nato rio o giustifica- 
zionista. Qual è l'elemento che sfugge? 
Per la prima volta dopo alcuni decenni la 
sinistra italiana si trova immersa in un di¬ 
battito mondiale e interloquisce con sog¬ 
getti politici che sono alla guida dei paesi 
più importanti del pianeta. Questo pro¬ 
cesso non è privo di contraddizioni e non 
garantisce il mantenimento delle caratte¬ 
ristiche tipiche della sinistra, ma si tratta 
di un processo reale. Proviamo a ragiona¬ 
re su alcuni dati. Il principale è questo: si 


è rotta la barriera che separava la sinistra 
europea da quella americana. Il clintoni- 
smo - che è stato il motore principale di 
questo processo - ha smontato un assetto 
storicamente dato dei rapporti fra Europa 
eUsa. 

Lungo tutto l'arco degli anni dominati 
dalla guerra fredda l'atteggiamento dei 
gruppi dirigenti americani - democratici o 
repubblicani - ha teso a privilegiare la na¬ 
tura statale dei rapporti fra questa parte di 
mondo e l'America del Nord. Il discrimi¬ 
ne era la fedeltà atlantica (e questo collan¬ 
te, come ha dimostrato l'assurda guerra 
del Kossovo, è rimasto in piedi). La distin¬ 
zione fra una forza di sinistra europea e 
una di destra in rapporto all'interlocutore 
americano era pressocchè inesistente. La 
barriera anticomunista collocava le forze 
politiche. La stessa attenzione che l'esta¬ 
blishment americano dimostrava per il 
Pei era legato alla valutazione sul grado di 
autonomia di questo partito dall'Urss. 
Non dissimile atteggiamento i gruppi di¬ 
rigenti Usa mantenevano verso le forze 
della socialdemocrazia o verso quelle per¬ 
sonalità di destra, è stato il caso di De 
Gaulle in Francia, che ritenevano più o 
meno vicine alla linea strategica decisa 
della amministrazioni americane nei con¬ 


fronti dell'impero sovietico. 

La caduta del muro di Berlino ha radi¬ 
calmente modificato, anche se non im¬ 
mediatamente, questo schema di rappor¬ 
ti. La novità maturata negli ultimi anni è 
stata gigantesca e ha comportato un du¬ 
plice riconoscimento. Da un lato le forze 
della sinistra europea hanno vissuto il 
rapporto con il partito democratico ame¬ 
ricano come una relazione politica privi¬ 
legiata, dall'altro il gruppo dirigente del 
partito democratico, con il presidente Usa 
in prima linea, ha stabilito rapporti di 
consultazione e ha manifestato la volontà 
di costruire progetti politici con le forze 
della sinistra europea fuoriuscendo dal¬ 
l'ambito statale. Per leforzedi sinistra del 
vecchio continente questo approccio si¬ 
gnifica da un lato la rinuncia a identifica¬ 
re la sinistra americana solo nei movi¬ 
menti sociali chesi collocano al di fuori o 
che si limitano ad appoggiare il partito 
democratico. Per il partito democratico la 
novità sta nel riconoscimento di un pri¬ 
mato del progetto politico che supera, co¬ 
me abbiamo già osservato, l'ambito stata- 
leediplomaticoecercadi definire model¬ 
li sociali che non comportano più l'adat¬ 
tamento agli altri paesi degli schemi ame¬ 
ricani. 


Paradossalmente nel momento di mas¬ 
simo primato e di massima egemonia 
americana questa parte di mondo, o al¬ 
meno un componente importante del 
suo gruppo dirigente cerca nel l'interlocu¬ 
tore europeo ispirazione per alimentare il 
proprio riformismo. 

Stiamo parlando ovviamente di una 
tendenza appena accennata e che potrà 
avere sviluppo così come potrà interrom¬ 
persi. E stiamo parlando di un sistema di 
relazioni che non può procedere solo de¬ 
finendo uno statuto di maggiore collabo- 
razione fra sinistra americana e sinistra 
europea. La vicenda della contestazione 
di Seattle dimostra come entrambi i sog¬ 
getti - quello americano e quello europeo 
- devono fare i conti con movimenti che 
hanno caratteristiche del tutto nuove ri¬ 
spetto al passato e nessun gruppo dirigen¬ 
te di sinistra può permettersi di ignorare 
I ' i rruzi o n e d i q u este n u ove soggetti vi tà. 

Se anche solo una parte delle cose fin 
qui annotate corrisponde a processi reali, 
deve cambiare radicalmente il nostro mo¬ 
do di pensare ad un partito della sinistra 
italiana che sappia raccogliere la sfida del 
tempo. Per la prima volta dopo decenni la 
sinistra italiana si ritrova immersa in un 
processo teso a ridefinire identità e pro¬ 


grammi che ha una prospettiva mondia¬ 
le. Ecco perchè non ha più senso procede¬ 
re per strappi successivi, nè ha più senso 
accettare la continua, noiosa richiesta di 
esami che la destra e una parte della sini¬ 
stra rivolgono alla componente che si è 
formata alla dura scuola del Pei. Siamo già 
in un'altra epoca. Un'epoca in cui per la 
prima volta nella storia dell'Occidente la 
vera sfida consiste nel costruire le ragioni 
di un lavoro comune fra sinistra europea 
e sinistra Usa liberi dalla prigionia rappre¬ 
sentata dall'armatura ideologica crollata, 
assieme al Muro, nell'89. Questo che de¬ 
scriviamo è anche un grande appunta¬ 
mento culturale. La sinistra europea arri¬ 
va a questo incontro con una storia e con 
i valori costruiti dalle grandi forze rifor- 
miste di questa parte del pianeta, la sini¬ 
stra americana porta nell'incontro la cul¬ 
tura della parte più avanzata del mondo, 
con le sue contraddizioni, le sue brutture 
ma anche con la ricchezza culturale che 
hanno fatto degli Usa, non a caso, il riferi¬ 
mento, ma anche il nemico, per miliardi 
di uomini che vivono in parti del mondo 
più svantaggiate. 

La discussione che spesso si svolge nel 
nostro paese fra un modello di costruzio¬ 
ne di una forza politica che sposi in toto 


lo schema statunitense e uno che pensa a 
riprodurre una forza di tradizionale tipo 
socialdemocratico ignora questo passag¬ 
gio in cui ci siamo tutti inoltrati. 

Dobbiamo considerare questo processo 
di integrazione in una sinistra mondiale 
come irreversibile e a partire da qui stabi¬ 
lire le necessarie distinzioni. E' in questo 
quadro che si colloca anche il rapporto 
con la nostra storia e la nostra specificità 
europea. Una scelta interamente nuovista 
ci porta a questo appuntamento pratica- 
mentenudi. Non èin discussione solo un 
secolo di lotte del movimento operaio eu¬ 
ropeo, con i successi le sconfitte i dram¬ 
mi, ma soprattutto il carattere del le nostre 
società ampiamente debitrici del modello 
americano, ma ancora ricche di caratteri¬ 
sti eh e eh e esal tan o I a d i fferen za fra q u està 
parte del mondo e quell'altra che vive la 
sua storia al di là dell'Atlantico. La ricerca 
ossessiva delle differenze dal modello 
americano ci impedice invece la più gran¬ 
de occasione di contaminazione con la 
democrazia americama che si sia mai pre¬ 
sentata fuori dagli schemi ideologici della 
guerra fredda. E' una grande occasione 
quella che è di fronte a noi e che sarà fin 
dai prossimi giorni di fronte al più grande 
partito della sinistra italiana. 
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L'EX BEATLE SOTTO PROTEZIONE 

Un altro accoltellatore 
minaccia George Harrison 
La polizia è in allarme 


Woody saluta N.Y. eva a Londra 

Il regista per un anno nella capitale inglese E pensa al teatro 


POLEMICHE A DISTANZA 

«lo sarei cacpia? Certe frasi 
screditano chi le pronuncia» 
Naomi rispondeallaSpice 


Unaltro squilibrato minacciaGeorgeHanisonJlchitar- 
ristadei Beatlespresoacoltellatedaunosquilibratoche, 
malgrado i sofisticati sistemi di allarme, era riuscito a pe- 
netrarealletredi nottenellasua villa-fortezza. «Siamo 
preoccupati perlasicurezzadi Harrison. Abbiamo raf¬ 
forzato lemisuredi protezione», hadettoal tabloidM/r- 
ror una fonte della polizia. Questo secondo pazzoi¬ 
de ha mandato lettere minatorie all'ex-Beatle e fat¬ 
to alcune telefonate al M irror, che ha passato tutte 
le informazioni in suo possesso alle forze dell'ordi¬ 
ne. In una specie di transfert si sarebbe identificato 
con l'accoltellatore folle Michael Abram, il disoccu¬ 
pato di Liverpool che vede nei Beatles un'incarna¬ 
zione del diavolo ed è adesso rinchiuso in un ospe¬ 
dale psichiatrico, dove stanno vagliando se sia ca¬ 
pace di intendere e di volere. Da qundo è uscito 
dall'ospedale, Harrison è tenuto sotto sorveglianza 
da due ex teste di cuoio dell'esercito britannico. 


LONDRA Woody Alien abbando¬ 
na l'amata N ew York? Ebben e sì. 

11 regi sta ameri can o sta per I asci a- 
relacittàin cui ènato, èsempre 
vi ssu to ech e h a cel ebrato i n tan ti 
suoi film. La città, oltretutto, de¬ 
gli Yankees. Decisione storica, 
motivata dall'ostilità dei suoi 
concittadini che Alien vivrebbe 
come un vero tradimento. Me¬ 
glio, dunque, trasferirsi a Londra 
dove Alien sta già cercando casa 
secondo quanto riporta il «Sun- 
dayTimes». 

Accolto con freddezza in pa¬ 
tria, Woody pensa di avere mag¬ 
giori chanche nella capitale in¬ 
glese. Dove dovrebbe dirigere 


una serie di commedie teatrali 
che i produttori newyorchesi 
hanno rifiutato giudicandole 
troppo costose. Perii momento il 
sessan taci n q uen n e regi sta h a de¬ 
ci so d i trasco rrere unannoaLon- 
draassiemeallamoglieSoon-Yie 
alla figlia adottiva Bechet Du- 
maine. Mala vendetta nei con¬ 
fronti dei concittadini newyor¬ 
chesi sarà più articolata: Alien, 
infatti, intende rubare talenti a 
Hollywood aiutato del resto dal¬ 
la tendenza degli attori america¬ 
ni, da Nicole Kidman a Kevin 
Spacey, a recitare sui palcosceni¬ 
ci londinesi pi uttosto chea Broa- 
dway. Il primo spettacolo in sce¬ 


na potrebbe essere God, Sex and 
Death, un testo che Alien è an¬ 
sioso di portare a teatro. 

La notizia del trasloco è par¬ 
ticolarmente sorprendente per 
chiunque conosca le resistenze 
al viaggio di Alien. Restìo da 
sempre ad allontanarsi da New 
York persino per brevissimi pe¬ 
riodi tanto da aver trascurato 
spesso la promozione dei suoi 
film in Europa. Non solo: an¬ 
che nel suo lavoro di regista ha 
sempre preferito evitare di 
staccarsi da New York. Eppure, 
dall'inizio degli anni Novanta, 
le cose sono precipitate: i criti¬ 
ci e il pubblico americani gli 


hanno voltato le spalle dopo i 
successi e gli Oscar; la sua casa 
di produzione, la Sweetland, è 
stata costretta per questioni di 
bilancio a licenziare gran parte 
dei vecchi collaboratori. Gli 
unici che non lo hanno di¬ 
menticato sono gli attori che 
continuano a fare la fila per 
apparire nei suoi film (il pros¬ 
simo avrà tra i protagonisti 
Hugh Grant). Viceversa, la sua 
passione per la cultura inglese 
è di vecchia data: si è sempre 
servito di attori inglesi nei suoi 
firn, da Tim Roth a Jim Broa- 
dbent, da Helena Bonham Car¬ 
ter a Ken n eth Bran agh. 


LaVenereNera, Naomi Campbell, replicaal «Posh Spi- 
ce»cheieril'avevadefinitauna«cagna»eprendeanche 
ledistanzedaunasuapossibilecandidaturaalfestivaldi 
Sanremoancheperché, dice, non lepiacerebbeavere 
AdrianaSklenarikovaalsuofianco.Perquanto riguarda 
laSpice, Naomi hacosi replicato a Radio 105 Network: 
«Credo cheusarecerteparolescrediti piùchi lepronun- 
ciachechi èil destinatario». Invecesuquellachequalcu- 
nohadefinitounaautocandidaturaaSanremolatop 
model sottolineatuttalasuaestraneità: «N ientedi più 
falso, daalmenoquattro anni mitiranoinballo», ag¬ 
giungendo di nonsopportarecomunque«l'ideadi ave¬ 
re al fianco altretop model o personalitàlocali». Adivi- 
dereferocementeN aomi daAdrianaSklenarikovasa- 
rebbeperò stato un sondaggio di un quotidiano popo- 
lareinglesecheavrebbeproclamato latop model della 
pubblicità Wonderbra, «il corpo del secolo», mentrela 
VenereNeranonsarebbeneppuretraleprimedieci. 


IL PROGRAMMA 

DI SERENA 


Da martedì 
su Italia 1 
«Studio 18» 
Cinque puntate 
per 5 cantanti 
e per 5 comici 
Una «follia 
controllata» 


Qui accanto, Gigi Proietti 
e Maria Grazia Cucinotta 
nella nuova serie 
dell'«Avvocato Porta» 
Adestra, Ligabue 
e sotto il gruppo che anima 
«Studio 18» su Italia 1 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «Questo programma è sta¬ 
to fatto per rovinare vari e carri ere, 
quella di Bisio soprattutto». Tail¬ 
leur grigio e ciuffo ribelle, Serena 
Dandini scherza alla sua maniera 
nell'annunciare il suo ritorno su 
Italia 1, a un anno da Comici, con 
un nuovo varietà musicale di pri¬ 
ma serata. Si chiama Studio 18, ti¬ 
tolo un po' enigmatico, magari 
una via di mezzo tra l'italico Stu¬ 
dio 1 e il newyorkese Studio 54, 
anche se le cinque puntate (si 
parte martedì sera alle 20,40) sa¬ 
ranno registrate in un vecchio 
teatro di posa della De Paolis ri¬ 
messo in sesto per l'occasione e 
arredato vagamente come fosse la 
tolda del Titanic. 

«È un programma fatto di tanti 
programmi. È ricco, diverso, stra¬ 
no, lo capiremo strada facendo. 
Lo definirei un varietà comico 
con un po' di talk-show e la mu¬ 
sica (dal vivo) a far da protagoni¬ 
sta», spiega l'inesauribile Serena, 
reduce da due programmi per 
Raitre (uno sulla maturità, l'altro 
sulla Mostra di Venezia) e candi¬ 
data a pilotare «un programma 
tutto culturale» per Raidue, sem¬ 
pre che Carlo Freccero resti alla 
guida della rete. Per ora c'è Ro¬ 
berto Giovalli, scattante direttore 
di Italia 1, al suo fianco: il quale 
parla, a proposito di Studio 18, di 
«follia controllata», nel senso che 
il programma «costa un 25% più 
del solito». Non fa cifre ai giorna¬ 
listi, ma aggiunge: «Questa è sar¬ 
toria su misura, mentre di solito 
noi siamo prèt-à-porter». 

Anche Dandini usa la stessa 
metafora sartoriale: «Ogni punta¬ 
ta sarà diversa dall'altra e rispec¬ 
chierà la personalità del cantan¬ 
te, i suoi gusti, lo stile della sua 
musica, i suoi percorsi creativi, le 
tappe della sua carriera». L'idea - 
anzi l'ambizione-è di sottramela 
trasmissione a ogni logica pro¬ 
mozionale, da «passaggio televisi¬ 
vo», investendo direttamente gli 
ospiti musicali nella definizione 
della puntata, a partire dalla scel¬ 
ta dei brani». Chi sono i cinque 
ospiti? In ordine di successione, 
Ligabue, Jovanotti, 883, Venditti 
e Dalla. Nomi grossi, anche se un 
tantino usurati sul fronte televisi¬ 
vo. Ma una trasmissione in prima 
serata, ancorché yé-yé e genera¬ 
zionale (pare che il pubblico forte 
di Italia 1 sia tra i 15 e i 35 anni), 
non può permettersi di rischiare 
più di tanto, equindi... Dandini e 
i suoi fedeli collaboratori - Lei e 
Marchitei li e Gabriella Ruisi - re¬ 
spingono la critica: «Alcuni che 
avremmo volentieri ospitato (si 
sussurra Mannoia, Nannini, Bat- 



Proiètti-Cuci notte: 
l'avvocato Porte 
sfida la fiction Rai 



Dandini: «Coà 
bronco la carriere 
al povero Bisio» 


tiato, De Gregori, ndr ) ci hanno 
detto di no: magari non erano li¬ 
beri, oppure preferivano non 
esporsi per timore di essere un 
po' presi in giro». 

In effetti Studio 18 si propone 
di condire il menù musical-bio¬ 
grafico con una punta di ironia 
fuori dalle righe, e per questo so¬ 
no stati ingaggiati i fratelli Ma¬ 


netti, già autori del video sul 
«Piotta», con l'incarico di realiz¬ 
zare cinque clip che, sul filo del¬ 
l'ironia, prendono spunto pro¬ 
prio dai testi della star di turno. A 
completare il versante comico 
dell'operazione, cinque attori va¬ 
riamente impegnati a inventare 
personaggi, animare siparietti e 
rifinire tormentoni: Claudio Bisio 


RIECCO LE SOLITE VOCI 
MAS PUÒ OSARE DI PIÙ 

D avvero Serena Dandini non poteva osare di più sul fronte musica¬ 
le per le sue cinque puntate di «Studio 18»? Sono cinquegli ospi¬ 
ti-protagonisti della nuova trasmissione di Italia 1 rivolta al pub¬ 
blico giovane: Ligabue, Jovanotti, 883, Venditti e Dalla. Cantanti bravi, 
dalla biografia complessa e dunque restituibile anche in chiave ironica, 
capaci di coprire i gusti musicali di almeno due generazioni: ma ormai 
sfruttati come pochi sui piano mediati co. Perfino usurati. Dalla s'è fatto 
tutto il Capodanno in tv duettando perfino con Nino D'Angelo, Venditti 
ha avuto un'intera puntata di « Taratatà» per sé, Max Pezzali èsempre 
da Costanzo, Jovanotti non si risparmia né collegamenti dai concerti e 
Ligabue è stato di recente da Céentano. Possibile che, né méterea pun¬ 
to un programma che si vuole popolare ma anche diverso, originale e di 
scoperta, non si potesse arruolare qualcun altro? La verità è che la musi¬ 
ca in tv- anche quél a meritoriamente dal vivo - è diventata un affare per 
pochi. O c'è la star rock straniera alla moda o l'italiano sicuro. E invece 
si poteva pescare con più fantasia né mazzo dé cantanti da invitare. 
Perché non Massimo Bubola (che ha una béla vita da raccontare) o Iva¬ 
no Fossati? Perché, senza nulla togliere ai «rumeni de Roma» Taraf da 
Metropulitana, non sondare meglio la maltrattata scena folk italiana? 
Perché ingigantire solo i fenomeni alla moda, pur sorridendoci un po' so¬ 
pra, senza allargare lo spétro dèi e proposte, al di fuori e al di là dé soliti 
noti. Serena Dandini dice di non voler soggiacere al le regol e dèi'audien¬ 
ce. Bene. Se non ci prova lé a sfidarle, magari capitalizzando il prestigio 
guadagnatosi negli anni, chi potrà mai farlo in tv? Ml. AN. 



sarà Jean Valjean (omaggio a Vi¬ 
ctor Hugo dei Miserabili ), scalci¬ 
nato pianista da crociera con ri¬ 
porto che ci prova con tutte le 
fanciulle; Paola Cortei lesi imiterà 
Asia Argento con la sua parlata 
strascicata e si travestirà da Ame¬ 
ba Ruffo di Calabria; Marco Della 
Noce giocherà a fare il segretario 
millantatore - e regolarmente 
sbugiardato - dei cantanti; Anna 
Meacci una donna intristita mu¬ 
rata viva nel suo sito Internet; 
Giovanni Esposito una sorta di 
topo di biblioteca, nonché me¬ 
moria (poco) storica dei protago¬ 
nisti del le vari e puntate. Nel cast, 
per dare un tocco di balcanico e 
rutilante casino, anche una band 
«rumena de Roma» con tanto di 
violino efisarmonica ribattezzata 
«Taraf da M etropulitana». 

«Scherzeremo su tutto. Sul 
mondo dei discografici, sui criti¬ 


ci, sul mondo che ruota attorno 
al business musicale, anche sul¬ 
l'ossessione di duetti, che ormai 
sembrano essere diventati irri¬ 
nunciabili in tv», spiega Serena 
Dandini, annunciando qualche 
sorpresa per la prima puntata: 
probabilmente Gioele Dix trave¬ 
stito da Baglioni e pronto a can¬ 
tare in coppia con Ligabue. Tra 
gli ospiti anche il calciatore Be- 
netti, al quale di sicuro di rocker 
di Correggio dedicherà l'ormai 
famosa Una vita da mediano. 

Ironia della sorte, Studio 18 si 
confronterà in prima serata con 
Circus di Santoro, tornato alla Rai 
dopo lunga permanenza a Italia 
1; ma la coincidenza non preoc¬ 
cupa Serena Dandini, la quale sa¬ 
luta anzi amichevolmente «l'av¬ 
versario» ricordando, anche a se 
stessa, che «è meglio non sposarsi 
una rete per tutta la vita». 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Gigi Proietti, mollato da 
Ornella Muti in quanto inaffida¬ 
bile e insolvibile, potrebbe forse 
consolarsi con Maria Grazia Cu¬ 
cinotta se non l'avesse già classi¬ 
ficata come intrusa e «intruppo- 
na». Perché così, in versione ric¬ 
ciolina e dimessa, col vestitino- 
grembiule e con l'accento messi¬ 
nese finalmente allo sbaraglio 
senza bisogno di sforzi titanici di 
dizione, è tutt'altro che sexy la 
bella del Postino ora bella (ecatti¬ 
va) nell'imminente 
Bond - li chiama i 
suoi «dieci minuti di 
gloria» con sana au¬ 
toironia - e quindi 
Maria Maddalena o 
anche prostituta che 
si mette scandalosa¬ 
mente con un prete 
nel l'americano Pi- 
ckin' uo thè pieces con 
Woody Alien e Sha- 
ron Stone nel mega¬ 
cast. 

La notizia è che 
torna L'avvocato Por¬ 
ta - da martedì pros¬ 
simo su Canale 5, ov¬ 
viamente in prima 
serata - e Gigi Proietti 
è tal mente entusiasta 
che si lancia anche 
in un paragone azzardato ma ef¬ 
ficace: «Porta è come Paperi no, il 
Maresciallo Rocca come Topoli¬ 
no». Vuole dire che questo lega- 
lesenza una lira, amantedel gio¬ 
co d'azzardo e condannato a re¬ 
stare single nonostante tutti i 
suoi sforzi in senso contrario è 
un simpatico sfigato ai margini 
mentre l'altro, il maresciallo, è 
l'integrato, con moglie, figli e 
orari stabiliti. Mediaset ribadi¬ 
sce, per bocca di Roberto Pace: 
«Porta è più innovativo, più vero 
e sofisticato... è più Proietti», di¬ 
ce. La sceneggi atri ce Laura To¬ 
scano incalza: «Porta non avrà 
mai famiglia, sarà sempre alla ri¬ 
cerca dell'amore. È un velleita¬ 
rio, un idealista, un irrisolto». Ce 
n 'è per moI te pu ntate a ven i re. 

Restando al presente ci sono 
del I e con ferme eh e faran n o fel i ci 
i fans della miniserie: il signor 
Costanzo di Fiorenzo Fiorentini 
e la fedele assistente Renata (Lui¬ 
sa De Santis), entrambi mugu¬ 
gnanti. Le novità, invece, stanno 
nella struttura: due episodi auto¬ 
nomi divisi ciascuno in due 
puntate in onda nella stessa set¬ 
timana (PII e il 13; il 18 e il 20) 
per evitare distrazioni dei tele- 
spettatori. L'altra sera - a bordo 


di un barcone sul Tevere ancora¬ 
to simbolicamente di fronte al 
Palazzaccio, il vecchio Palazzo di 
Giustizia romano - abbiamo vi¬ 
sto la prima metà, Morte a passo 
di danza. Con Porta depresso per 
l'abbandono irrevocabile della 
consorte che va a ficcarsi in un 
giallaccio di provincia - l'omici¬ 
dio di un'antipatica arricchita 
durante una gara di ballo - e as¬ 
sume la difesa della sospettata 
numero uno, una senza famiglia 
molto attraente e fragile di nervi 
(Antonella Ponziani). Nella se¬ 
conda storia sarà Tosca D'Aqui- 
no, dark lady tutt'altro che sofi¬ 
sticata come la definiscono gli 
autori, ad affascinarlo. Ma è 
chiaro che la sbadata Cucinotta 
non resterà eternamente sullo 
sfondo... 

A proposito di Maria Grazia. 
Siccome dirige la serie Franco 
Giraldi, autore anche del televi¬ 
sivo Pepe Carvalho, sorge quasi 
spontaneo il paragonetra lei eia 
bionda Valeria Marini. Il che dà 
occasione alla collega-rivale per 
lanciarsi in un'imitazione degna 
di Sabina Guzzanti. Tace Proiet¬ 
ti. Che la Marini l'ha avuta a 
fianco in un Capodanno televi¬ 
sivamente assai fortunato (il 
34% di share non se l'aspettava, 
è stato fortissimo, dice). Al che 
qualcuno ricorda gli ascolti del 
primo Porta, nell'autunno '98. 
Una media di 6.700.000 a punta¬ 
ta (share al 25%), un picco di 8 
milioni per l'ultima puntata. 
Rocca andava meglio. Ma è an¬ 
che vero che, come ricorda 
Proietti con un pizzico di fasti¬ 
dio, è andato in onda 42 volte, 
replica che ti replica. «Secondo 
me, Porta avrà la meglio sulla 
lunga distanza, lo lo preferisco, 
mi piaceefarei volentieri un Av¬ 
vocato Porta 3. Anche se per ora 
non è in programma». Lo rifa¬ 
rebbe an eh e M ari a G razi a. C h e si 
è sperimentata brillante per la 
prima volta. «Sono tornata in 
Italia due giorni prima di girare. 
Mi ritrovavo questo personaggio 
goffo, insopportabile e non sa¬ 
pevo come prenderlo. Gigi, da 
maestro, mi ha suggerito i tempi 
giusti per prendermi in giro da 
sola. Ammetto che far ridere la 
gente è la cosa più difficile». Il 
suo modello? Niente meno che 
Marilyn. 

Proietti spera di tornare alla 
regia. Ha fatto Villa Arzilla e, più 
di recente, Un nero per casa. «Ci 
penso spesso alla fiction». E il 
varietà? «Vorrei fare la summa di 
tutte le cose che ho fatto. Tanto 
le usano ugualmente. Senza di 
me». 


TEATRO IL VASCELLO 


Dal 20 Gennaio 

Manuela Kustermann 

in 

“Il gatto con gli stivali” 

regia di Giancarlo Nanni 
Una fiaba per adnltibambini - Prenotazioni al 0658X1021 
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IL CASO 


«Vade retro Rolex», Nizzola scopre gli orologi della Roma agli arbitri 


RONALDO PERGOLINI 

rbitri restituitei regali», paredi ve¬ 
derlo edi senti rio il presi dentedel la 
Federcalcio, Luci ano Ni zzo! a men¬ 
tre tuona con il cipiglio adeguato alla biso¬ 
gna e con quella sua voce da basso, con la 
quale contrabbanda un'autorevolezza che 
non c'è. Il presi dentedel la Federcalcio ha da¬ 
to la sveglia sulla storia degli orologi, regalati 
per Natale agli arbitri dal presidente della 
Roma, Sensi. La puntualità però non è mai 
stata il suo forte. Quando scoppia qualche 
caso lui si trova sempre altrove, di solito in 
Kenia. Oppure, nella miglioredelleipotesi, le 
sue reazioni viaggiano su un altro fuso ora¬ 
rio. L a storia era nota, l'aveva segnalata alla 
L ega calcio uno dei duedesignatori arbitrali, 
Pai retto chesi era visto arrivare il Rolex gial- 
lorossotutto d'oro del valoredi25 milioni. Lo 


stesso cadeau perii collega Bergamo. Mentre 
a tutti i 37 arbitri il presidenteromanista ha 
inviato sempre un Rolex, ma d'acciaio. E, 
siccome il tempo non è ugual e per tutti, nor¬ 
mali Swatch peri guardalinee. La storia era 
nota ma finché non è diventata di pubblico 
dominio nessuno ha pensato che fosse l'ora 
di fare qual cosa. Il segretario della Lega cal¬ 
cio, M archetti è rimasto bloccato sullo «stu- 
poreela perplessità» epuntualmentesposta 
le lancette delle responsabilità: «Gli arbitri 
dipendono dalla Federcalcio non dalla Le¬ 
ga...».C omedire«orologi loro». 

Il pendolo-Nizzola ha battuto la sua ora, 
ma prima di lui il campani ledi T rigoria ave¬ 
va fatto ri suonare i rintocchi di un'inquie 
tante comicità. La Roma calcio rispondeva 
così: «Suona (sic!) particolarmente sgrade 


voi e che il preteso scandalo è stato sollevato 
ad un mese dall'invio degli auguri, ma so¬ 
prattutto al l'immediata vigilia dell'incontro 
M ilan-Roma». Per la squadra giallorossa i 
regali dellaAsRoma sono «di valoreinferiore 
a quelli inviati da al tre soci età», ma soprat¬ 
tutto «sono stati previsti nello stesso spirito 
che ha semprecaratterizzatoquesta iniziati¬ 
va negli anni precedenti edassolutamenteal- 
la lucedel sole». «Prova nesia - aggiungeun 
comunicato della società calcistica - il fatto 
che l'acquisto degli oggetti in questione, in 
uno stock economicamenteconvenientetan- 
to da determinare un consistente abbatti¬ 
mento dei costi, èstatoregolarmentefattura- 
to con bolla di accompagnamento e fedel¬ 
mente riportato in bilancio. La successiva 
spedizione è inoltre avvenuta a mezzo di 


agenzia di recapiti di pubblica ri¬ 
nomanza». L'As Roma rileva 
che «trattandosi di gesto di nor- 
malecortesia mai contestato ne¬ 
gli anni scorsi nel corso di una 
tradi zi oneassol utamenteconso- 
lidata». Per questo la squadra 
«non si sente né sorpresa, némi- 
nimamentetoccatadallesupposterivelazio- 
ni». 

C 'èia bolla di accompagnamento, il presi- 
denteSensi non ha mica in filatoi Rolex furti¬ 
vamente nàtetasche degli arbitri...E poi era 
ancheun affare...Signori arbitri, al di là del¬ 
l'etica, potrebbe esserci un problema di eti¬ 
chetta. Il presi dentedel la Roma èmaestro nel 
prendere «sole» (fregature) ed oltreai calcia¬ 
tori-bidone potrebbe avervi rifilato dei Rolex 
«madeinTaiwan». Un motivo in più per re¬ 
stituirli. E poi «presidente... presidente...», 
come direbbero a «Striscia la notizia», ma 
come, lei si vanta di sfoggi arei I logo del Giu¬ 
ba eosullemagliegiallorosse, ha da pocheore 
inaugurato una cappella nel centro sportivo 
di Trigoria epoi si comporta cornei «mercan¬ 
ti nel tempio». 



Rarmajiroe: ore 13, la sfida è servita 

Crespo: «Sarà una partita di lotta, lo spettacolo può attendere» 


PARMA È la sfida tra il capocannoniere FI ernan 
Crespo e Carlo Ancelotti, tecnico della 
squadra leader in questo campionato. Parma-Juveè 
anche! a sfida indiretta fra il bomber del Parma el 'alle¬ 
natore bianconero eh e, quando guidavai gialloblù, di¬ 
fese a spada tratta l'argentino dalle contestazioni di 
quella larga fetta di pubblico che non credeva nellesue 
qualità. «È vero - ammette Crespo - con lui mi ero tro¬ 
vato molto bene: quando si arriva da lontano, così gio¬ 
vani econ poca esperienza, èdifficiletrovareun tecnico 
chedia tanta fiducia a un giocatore. N on smetterò mai 
di dirgli grazie, se sono ancora a Parma, certo dipende 
tanto da lui, ma è anche vero che con Malesani sono 
esploso a livello internazionale». Oggi incontrerà il ex 
allenatore: «Loabbraccerò - dicel'attaccantedel Par¬ 
ma - ma quandoinizierà la gara gli aspetti sentimenta¬ 
li passeranno in secondo piano». M a proprio sulla par¬ 
tita, inquadrata anchecomesfida fra il capocannonie- 
reela di fesa più fortedel torneo, C respo fa una previsio¬ 
neprecisa: «Seuno vuol vederecalcio-spettacolo- con¬ 
ci udeC respo-, stia purea casa. Seinvecesi aspetta una 
gara di grande carica agonistica, sia di "lotta" che di 
tattica, allora ci saranno tutti gli ingredienti per accon¬ 
tentarlo». Il tecnico M alesani perla gara contro la Ju¬ 
ventus recuperà Thuram e Ortega; non potrà invece 
contaresullosqualificatoLongo. Centravanti del Parma Hernan Crespo Ansa 



JUVENTUS <<A Pàrma troveremo un ambiente 
molto caricato: quel la con lajuveèuna 
partita speciale». Carlo Ancelotti lo sa bene perché ha 
vissuto dall'altra parteduestagioni di aspri duelli con i 
bianconeri, prima di lasci are forzatamenteil Parma: «Il 
pubblico è molto esigenteeeri ti co, ma anchecivile, non 
contesta in modo violento. Ci saranno comunquetanti 
spettatori camuffati, perchéda quelleparti molti tifano 
JuveoInteroMilan. La realtà di Parma città èquesta: 
pensa al lo scudetto solo dal '95, ènaturalechepossa an¬ 
cora non averlo vinto. In trasferta puòcontaresupochi ti¬ 
fosi appunto perché solo a Parma città c'è il cuoredei fe¬ 
delissimi gialloblù». Il Parma è sì l'avversario temuto, 
ma ancheun vecchioamico: «Quandoeravamoquintul- 
timi in classifica, con mein panchina - ricorda il tecnico¬ 
la soluzionepiù faci le sarebbe stata cacci are l'allenato¬ 
re. E invecela società non fececosì. Ci fu un granderap- 
portocon i giocatori. A Parma andavo spesso a mangiare 
con loro, perché c'era no più possibilità, l'ambienteème 
no dispersivo chea Torino. Il Parma di oggi è una squa¬ 
dra molto più pratica di quella del lo scorso anno». Qual¬ 
che problema per Ancelotti: luliano ha un' unghia in¬ 
fiammata (altrimenti giocherà T udor); Conteha saltato 
l'ultimoallenamentoperchéreduceda un attacco di feb¬ 
bre. Ilcapitanoèin ballottaggio con Pessotto. Conferma- 
toZambrotta, ri entra Monterò. 



Centravanti della J uve Filippo Inzaghi Ansa 


MAURIZIO COLANTONI 

ROMA Secondo Alberto Bevilac¬ 
qua, scrittore, regista e tifoso del 
Parma, viviamo in un'epoca di cal¬ 
cio artefatto, clonato, la brutta co¬ 
pia in fondo di quello giocato ne¬ 
gli anni d'oro, dove al centro di 
tutto c'era molta passione. Quella 
passione che si può ritrovare ora 
solo in provincia. Al «Tardini» og¬ 
gi scenderanno in campo il Parma 
e I a capol i sta J uven tus e I e emozi o- 
ni - dice Bevilacqua - saranno assi¬ 
curate. 

Bevilacqua, la novità èchesi gio- 
caallel3. 

«N on sono d'accordo. 11 meccan i smo 
èdiventato molto alla "Wall Street", 
il "passo" è quello della Borsa. Non 
c'è più il senso del l'appuntamento, 
q u el I o eh efa partedel I eti foseri e. 

Che valore ha la sfida Parma-Ju- 
ventus? 

«È l'incontro di svolta: se il Parma 


L'INTERVISTA 


Bevilacqua: «Quel caratteredella testarda provincia.. 


» 


vince continua nella 
suatestardarimonta;se 
la Juve perde dimostra 
cheèin crisi». 

Chesquadraèil Par¬ 
ma? 

«Caratteriale, perché 
riflette gli umori della 
provincia... Il Parma è 
riuscito senza scossoni 
a far coesistere tanti 
giocatori diversi». 

Elajuve? 

«Ha elementi ottimi, 
però soffredi un distur¬ 
bo chea Parma non c'è. 

Ancelotti si trovain un ambientedif¬ 
ficile e n on h a an cora trovato l'amai - 
gamatrai tanti giocatori» 
Com'èMalesani? 



// 


Il titolo 
per un libro 
sul calcio 
del 2000? 

Il calcio 
preso a calci 

// 


«Parma è divisa in due parti: la parte 
snob-quellachenoncondivido-che 
giudica Malesani un operaio del cal¬ 
ci o, grossol an o; l'altra eh etrova n el I a 


sua volontà motivo di simpatia. Va 
gi udì cato daq uesto punto d i vi sta» 

D'accorci o su 11 a cam pagn a acqui- 
stidiinizioanno? 

«Mah... sono rimasto perplesso: Ve- 
ron, grave perdita; Sensini, perno 
della difesa. Credo che con Thuram 
più convinto equesti giocatori il Par- 
masarebbestato dascudetto». 

11 caso-E m er son. La Rom a serri bra 
avvantaggiata, ma il gioiello del 
"Leverkusen" potrebbe arrivare 
aParma.Maèunfuoridasse? 
«Non lo so. Sono rimasto freddo per 
quellocheho visto. Masa, nel calcio 
tutto è soggettivo. E in questo il Par- 
mahaun'altraqualità:ècinicoenon 
prendeun giocatoresolo perchévadi 
moda, lo prende perché è un talen¬ 
to». 


Comunque questo campionato è 
un po'troppostraniero... 

«L'ho sempre detto: si fanno pazzie 
per trovare chissà chi, poi si scopre 
che dietro l'angolo c'è il fenomeno. 
Bisogna dare certezze ai nostri calcia¬ 
tori e sperare in un ritorno alleanti- 
chepassioni». 

Come giudica questa classe arbi- 
traleallosbaragliochevienepri- 
ma criticata, poi riceve a Natale 
regali da sogno? 

«Non mi meraviglio: in Italia tutto è 
possibile. Credo stupido però chela 
categoriasi facciacorromperein que¬ 
sto modo. C'è però una cosa da do¬ 
mandarsi : perché si fa l'arbitro? Dico 
io, per esibizionismo e arroganza. E 
quindi gli errori che possono fare gli 
arbitri durante una gara sono dettati 


dal I oro esi bizi on i smo. Sedi corruzi o- 
ne vogliamo parlare, si può pensare 
di una corruzione di ordine psicolo¬ 
gico: I 'arbitro i n campo sentedi avere 
u n potere i m man e, è l'asso luto ditta¬ 
tore, colui che decide le sorti del 
match» 

Ch i vedei n corsa per I oscudetto? 

«SeI asci an o Eri ksson tran q u i 11 o I a La- 
zio ha delle buone possibilità. Possi¬ 
bilità checomunquehaanchela Ro¬ 
ma. Con la differenza però chei gial¬ 
lorossi sono più umili, dote che i 
biancocelesti invecenon hanno». 

Quale sarebbe il titolod'un libro 
più azzeccato per questo calcio 
del 2000,così scombinato? 

«Non ho dubbi : "II calcio preso a cal¬ 
ci"». 


IN BREVE 


Sci /1: flop di Ghedina 
«Libera» a Maier 

■ L'austriaco Hermann Maier, leader 
di Coppadel M ondo, ha vinto la 
discesadiChamonixcon il tempo 
di 2'00''51 precedendo i conna¬ 
zionali Stephan Eberharter 
(2'00"56)eHannesTrinkl 
(2'00"68).Soloquarto,in 
2'00"88KristianGhedinacheave- 
vadominatoleprovecronometra- 
te. Per«Herminator»M aierèil se¬ 
stosuccesso stagionale. 

Sci / 2: Karen Putzer 
seconda nel «gigante» 

■ L'altoatesinaKarenPutzerhaper- 
so perduecentesimi di secondo 
(2.24.07) lavi ttorianelloloslalom 
gigantedi coppadel mondo di 
Berchtesgaden. Havinto l'austria¬ 
ca M ichaela Dorfmeister 
(2.24.05).Terzaègiuntalatede- 
scaMartinaErtl in2.24.31. 

Lazio del Centenario 
Cragnotti centravanti 

■ SaràSergioCragnottiilcentravan- 
ti della Lazio del Centenario. Oggi, 
al terminedellapartitadi campio¬ 
nato Lazio-Bolognainizierannoi 
festeggiamenti perilOOanni della 
Lazio. Edallafilanumero lOdella 
tribunad'onoresialzeràil presi- 
denteSergioCragnotti per andare 
neg I i spog I iatoi dove i ndosserà la 
magliettan. 100, pantaloncini e 
scarpini. «Sono in grandeforma- 
hadettoil patron biancoceleste- 
mi vedretecorreresul campo di 
calcio efarò il centravanti». 

Ondina Valla 
e il primo «oro» 

■ NeH'articolodel30dicembrescor- 
sosulleprotagonistefemminilidel 
N ovecento, Sara Simeoni èindica- 
tacomelaprimaitalianaavincere 
unamedagliad'oro. Naturalmen- 
teci si riferivaalleOlimpiadi del do¬ 
po-guerra, dato che la pri ma az¬ 
zurra i n assol uto a trionfareèstata 
OndinaVallaalleOlimpiadi di Ber¬ 
lino, nel 1936, negli 80ostacoli, 
comeci hafatto notare un nostro 
attento lettore. 


COPPA AM ERICA 

Luna Rossa batte il «Sol Levante» 
Ora è seconda dietro America One 


AUCKLAND Luna Rossa ha netta¬ 
mente battuto i giapponesi di 
Nippon Challenge nella quinta 
giornata della semifinale della 
«LouisVitton Cup». La barca gui¬ 
data dal timoniere Francesco De 
Angel ishaavuto qual cheprobi e- 
ma solo in partenza dove è stata 
superata dallo skipper australia- 
nodi Nippon,PeterGilmour,ma 
ha subito recuperato passando 
sempre in vantaggio ad ogni boa 
e ha concluso con un notevole 
vantaggio. Una regata domi nata 
sin dal primo incrocio, quella di 
Luna Rossa contro Nippon, che 
ha avuto solo una buona parten¬ 
za da regi strare, ma per i I resto h a 
sempre visto la barca italiana da 
dietro. Allafineil distacco è stato 
di l'33",maall'ultimaboagli ita¬ 
liani avevano un vantaggio di 
2'06" a testimoniare I' autorità 
con cui hanno condotto tutta la 
regata. Sei giapponesi sono parti¬ 
ti meglio, gli italiani hanno scel¬ 


to il lato del campo dovec'era un 
vento miglioree, nellecondizio- 
ni variabili di ieri,erafondamen- 
tal e cogli ere il primo salto buono 
di vento. Così èsuccessoedaquel 
momento non ci sono stati pro¬ 
blemi per Luna Rossa. 

Starsi Stri pes, a disagio col 
ven to I eggero, h a perso con Ame¬ 
ri caOne,cheora con 4 punti èin 
testa al I a cl assi fica che rischia di 
essere stravolta se l'Arbitration 
Panel deciderà di squalificare 
Den n i sC on n er per aver usato u n 
timoneirregolare. I francesi della 
Defì hanno vinto la loro prima 
regata nelle semifinali contro 
Ameri caTrue. 

La cl assi fi ca vede i n testa Ame¬ 
ri caOnea4 punti, seguitadaPra- 
daeDennisConnera3, da Nip¬ 
pon a 2, Ameri caTruea 1 el a Defi 
a 0,5. Oggi sono in programma: 
America One-Defì, America 
True-Prada e Dennis Conner- 
Nippon. 


Da FALLIMENTO 


Dall’8 Gennaio 

VENDIAMO CAPI FIRMATI 

(A PARTIRE DA L. 4.900) 

SERVICES D.P.T. 

Via Emilia Est n° 307/313 - Modena (Tel. 059/37.45.35) 


ED INOLTRE 


VENDIAMO Dal 14 Gennaio 

PELLETTERIA 

(Cinture • Portafogli • Borse • Valigie Samsonite, ecc.) 


SERVICES D.P.T. 2 

Via Giardini n° 450/c - Dir. 70 - Modena (Tel. 059/34.65.28) 


INTERNET: www.dptservices.com 



ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 


(f^‘]¥otizie iic-te 

In occasione del 50 anniversario di matrimonio 
figli e nipoti augurano 100 di questi giorni ad 

Siima Rinaldi e Mario Demaria 
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NUOVA SINISTRA 
LA SUDA DI TORINO 

PIETRO FOLENA 


L I attesa del 1° Congresso dei Ds - che si aprirà 
giovedì prossimo al Lingotto di Tori no-sem¬ 
bra quasi febbrile. Non mi riferisco solo alla 
grandeattenzionechedagiornitutti i media, compre¬ 
sa/!//i/tà, riservano al l'appuntamento. Mi riferisco 
soprattutto alle domande insistenti - di «senso», 
di identità, di missione - che sentiamo attorno a 
noi, che crescono nella società, che attraversano 
l'inquieto mondo giovanile. In quelle domande, 
ha ragione Giampaolo Pansa, c'è l'eredità della ri¬ 
cerca di un'«utopia strategica» che per tanti anni 
ha segnato tanta parte del la sinistra: è stato un be¬ 
ne liberarsi definitivamente dalla ricerca di società 
«altre», di combattere ogni modellistica, di rom¬ 
pere definitivamente con quei filoni che - in no¬ 
medi un Fine astratto e ideologico-ti portano ad 
alienarti rispetto alla realtà, e magari a giustificare 
l'uso di ogni mezzo. Mai più «utopia strategica», 

né al Lingotto né 
dopo. 

Ma dietro alle 
moderne doman¬ 
de di «senso» - al 
vento di Seattle di 
cui ci parla Coffe¬ 
rati - non c'è solo 
nostalgia di vec¬ 
chi errori com¬ 
piuti dalla sinistra 
non riformista. Ci 
sono anche inter¬ 
rogativi reali e 
brucianti, specie 
ora quando con 
D'Alema - come i 
nostri compagni 
europei con Gu- 
terres, Blair, Jo- 
spin, Sch roder - 
siamo impegnati 
nella guida del 
governo. Qual è 
la missione della 
sinistra di gover¬ 
no? Che cos'è un 
riformismo radi¬ 
cale e coraggioso? 
A quale tipo di re¬ 
lazioni - tra persone, con l'ambiente, fra popoli e 
culture-, a quale grado di libertà approderemo in 
un'epoca di grandi mutamenti planetari? 

A questo, con Walter Veltroni, abbiamo lavora¬ 
to in questo anno. A queste domande, con un 
congresso di un partito vero, e col voto nelle se¬ 
zioni e nelle autonomie tematiche di centottanta- 
mila iscritti ai Ds - 30.000 in più rispetto al Con¬ 
gresso del Pdsdel '97 - e col Progetto 2000, si è co¬ 
minciato a rispondere. 

Abbiamo raccolto, a me pare, quattro forti con¬ 
vinzioni. La prima riguarda proprio la capacità di 
narrare il senso dell'impresa di questi anni. Nel 
decennio che si è appena chiuso è già nato un 
nuovo riformismo. Esso ha ancora forme politiche 
e culturali incerte, ma il suo patrimonio è 
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Opinioni, interviste, articoli 
e reportage di: 

Bongiovanni, Caldarola, Cassano, 
Crespi, De Giovanni, Ferrari, 
Ovadia, Sansonetti, Sartori, 
Scoppola, Vecchioni 


Sindacati, guerra ai referendum 

Lavoro, nascono i comitati perii no. I ds anche noi contro 


ROMA Cofferati, D'Antoni e Larizza ritro¬ 
vano l'unità contro i referendum eannun- 
ciano lamobilitazionedopo un incontro a 
Palazzo Chigi con il sottosegretario Marco 
Minniti. Un «Comitato perii No»potrebbe 
nascerenei prossimi giorni, maCgil,Cisl e 
_ Uil non hanno ancora de¬ 
ci so sedarevita ad un'ini¬ 
ziativa prettamente sin¬ 
dacale (come vorrebbe la 
Cisl) oppure coinvolgere 
anche personalità della 
poi itica,del l'economi a, 
della cultura (l'ipotesi 
preferita dall a Cgil). Letre 
confederazioni neri parle¬ 
ranno domani: il vertice 
di ieri èservito alleconfe- 

_ derazioni per informare 

Palazzo Chigi sulla strate- 
giaantireferendariadei sindacati. Ogni de¬ 
cisione, comunque, èri nviataadopo il pro¬ 
nunciamento della Corte Costituzionale 
sull'ammissibilità dei quesiti. Intanto, il 
ministro del Lavoro, conferma il suo no e 
quello del governo: sono ultraliberisti. 
Contro anchei Dsei radicali vanno al con¬ 
trattacco. 

ANDRIOLO WITTENBERG 

ALLE PAGINE 3 e 5 


■ I QUESITI 
SOCIALI 

Mobilitazione 
Cgil, Cisl e Uil 
Salvi: sì, sono 
ultraliberisti 
I radicali 
vanno all’attacco 


IN PRIMO PIANO 


Giubileo, pace sindacale a rìschio 
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An eCcd frenano Berlusconi: con la Lega solo intese locali 


IL CASO 


Marea nera, la Francia contro l'Italia 


PARIGI M area nera, sotto accusa 
il Registronavaleitaliano(Rina): il 
magi strato f ran cesech e i n dagasu I 
di sastro del I '«Eri ka», I a pretrol i era 
chesi èspezzataindueal largodel- 
la Bretagna, ha chiesto una roga¬ 
toria internazionale per indagare 
sul comportamento del Rinache- 
secondolui - effettuò control li per 
ultimo. Respingeleaccuseil Rina: 
la nave - dice- i 124 no verri brefece 
scalo ad Augusta dove scaricò del 
greggio per ri parti re subito dopo. 
L'auto ri zzazi o n e al I a n avi gazi o n e 
èstata ri I asci ata- d i ce I a soci età i ta- 
I i an a - i n u n po rto u n gh erese. 
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ROMA Polo-Lega, oredecisive per l'accordo. 
M a sarebbe assai megl i o di re Forza I tal i a-Le- 
ga. Perchéèsemprepiù chiaro che-comenel 
'94-si vaprofilandoun'intesaaduetra Silvio 
Beri u sco n i e U m berto Bossi. An eh e se I o stes¬ 
so Senatùr, com'è nelle sue abitudini, si ri¬ 
mangia le cose già dette e semina un po' di 
confusione. «Vedremo, vedremo nel le pras¬ 
si mesetti mane-diceil leaderdel Carroccio-. 
Intorno alla Legasi stanno muovendo tutti, 
mica solo Forza Italia. Esullabasedi quello 
chesi farànelleprossimesettimanesi stabili¬ 
rà il destino del Paese peri prossimi cinque- 
sei anni». Nel Polo, però, lecosenon vanno 
per nulla lisce: al massi mo - proci aman o si a 
C asi n i eh eU rso per An - si posson o fareaccor- 
d i reai tà per reai tà doveci si an o I econ di zi on i 
particolari. Ma nessun accordo complessivo. 
«Ha ragioneCasini quando ritieneimpossi- 
bileogni ipotesi di accordogeneraleenazio- 
naletrail PoloeBossi»diceil portavocedi Al¬ 
leanzanazionale. 
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LA POLEMICA 


LA FAVOLETTA 
DEI R0LEX 
AGLI ARBITRI 

FOLCO PORTI NARI 


A desso, col vostro per¬ 
messo, vi racconto 
una storia. Vera. Mi 
trovavo sul le mura di T roia 
con l'amicoCorsini, un gre¬ 
cista di fama, e leggevamo a 
voce alta, alternandoci, un 
canto deir«lliade» a testa. 
Quando arrivammo alla 
descrizione che Elena fa a 
Priamo delleforzeelleniche 
schierate, rimanemmo col¬ 
piti, perplessi da un'affer¬ 
mazione per noi a sorpresa: 
«Queiloèil redi Asine, il più 
ricco di tutta la Grecia». I 
nostri sguardi si incrociaro¬ 
no cornei enostredomande: 
«Il re di Asine? E dove sta 
Asine? Mai sentita nomi¬ 
nare». Da quel momento 
fummo pervasi da un'an¬ 
siosa frenesia, di scoprire 
dove mai fosse quella città 
(setaleera) edi andarci. Im¬ 
presa non facileperchéAsi- 
neèridotta a una dozzina di 
case in fondo al Peloponne¬ 
so, a un monastero di mo- 
nachedi clausura e, in mez¬ 
zo al monastero, una fonte. 
È la fonte dove ogni anno 
Giunone si immergeva, re¬ 
cuperando cosi la sua vergi¬ 
nità. Che adesso ci abitino 
deilemonacheèsoloun det¬ 
taglio, non trascurabile per 
maliziosi antropologi, ma 
sì pern oi in questo con testo. 

DunqueGiunonecon un 
bagno in quelleacquesi ve¬ 
deva restituita la verginità. 
A chi poteva interessare la 
cosa? Forse al sommo iddio 
Giove, suppongo. Operazio¬ 
ne miracolosa che sembra 
riuscireai potenti. Anchela 
moglie di Cesare non era, a 
norma di legge, al di sopra di 
ogni sospetto? Perché ho 
raccontato questa mia sto¬ 
ria privata eapparentemen- 
te di nessun interesse? L'ho 
raccontata perché ho l'im¬ 
pressione che qualcun altro 
abbia letto I'«Iliade», si sia 
fermato alla descrizione di 
Elena esi a andato ad Asi ne. 
Chi? Ma l'avvocato Nizzo- 
la, santo cielo, il Giove del 
calcio italiano. Il sospetto 
mi nasce dalla lettera dei 
giornali di ieri e da un di¬ 
spaccio di agenzia. Cos'è 
successo? 
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Abbandonato un neonato al giorno 

Nel '98 sono stati 353, record alla Campania 

ROMA Gli «ignotini» li chiama¬ 
no, gli «esposti»: sono i bambini 
non riconosciuti alla nascita da 
entrambi i genitori eabbandonati 
in ospedale subito dopo il parto. 
Sono stati 353 nel '98: un dato che 
costituisce un leggero calo rispet¬ 
to ai due anni precedenti in cui 
c'era stato (nel '96) un picco di ab¬ 
bandoni con 464piccoli non rico¬ 
nosciuti. Sono i dati del ministero 
di Grazia e Giustizia: una sfilza di 
dati non certo allegra, chevedein 
pri ma f i I a I a C am pan i a co n 81 ab- 
bandoni, seguita da Lombardia 
(77), il Piemonte (31) e il Veneto 
(25); Lazio (5) e Basilicata (4) le re¬ 
gioni meno coinvolte. Cifre tor¬ 
nate alla ribalta dopo che una 
donna kosovara di 30 an n i, l'altra 
mattina, ha abbandonato il pro¬ 
pri o pi ccol o partorito al l'ospedal e 
Umberto I di Siracusa: «Non sono 
in grado di mantenerlo»hadetto. 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

I forzati della salute 

O gni anno arriva l'influenza. Ogni anno, in preda a de¬ 
menza ipocondriaca, un esercito di italiani con la tossee 
38 di febbreprended'assaltogli ospedali, paralizzandoli 
sistema sanitario. E ogni annoio vi ripropongo, temo con I estes¬ 
se identiche parole, lemiesconsolateconsiderazioni. Al di fuori 
degli over-novanta edegli under-due(mesi), mi chiedoquali in¬ 
dividui possa no considerarsi in peri coiodi vita per questa bana- 
leeantica pandemia casalinga, domabilecon un febbrifugo, un 
po'd'aspirina etreo quattro giorni di letto, ottimi perpensareai 
casi propri, riposare, leggere. L'inefficienza fisica, quando sia 
così blanda edi brevedurata, dovrebbeessereaccolta comeuna 
benedizione, perchéci sottraealla vita da pazzi checonduciamo 
tutto l'anno, anche in vacanza. Non ho alcuna comprensione 
per i paranoici che telefonano al pronto soccorso e allertano la 
protezionecivileal primomalditesta. Sospetto, in loro, una sor¬ 
ta di avidità di benesserecheli rende prepotenti perfino nei con¬ 
fronti del proprio corpo, che avrà ben diritto di marcarevisita. 
Non sono malati perchéhanno l'influenza. Sono malati perché 
non sopportano di averla. 


ALL'INTERNO 


CRONACHE. 

Tutta l'Italia influenzata 
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ESTERI. 

Usa, febbre da primarie 
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Il Belgio silura Schengen? 

SOLDINI A PAGINA 10 

ECONOMIA. 

Stato sociale in via di riforma 
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Sette donne su 10 disoccupate 
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Così parlò Clarke 
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Tamburi Mediaset 
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LETTERA 


RUBATA 


FRANCO CASSANO 


Lo scandalo della nostalga 


L e cronache sportive han¬ 
no di recente riportato 
con un certo rilievo le di¬ 
chiarazioni rilasciate dal cal¬ 
ciatore greco Georgatos, at¬ 
tualmente in forza all'lnter, 
ad un giornale di Atene. Nel¬ 
l'intervista il giocatore aveva 
confessato una struggente no¬ 
stalgia per la città, gli amici e 
per le giornate passate al Pireo 
a guardare il volo degli uccelli 
sul mare. Ovviamente la noti¬ 
zia ha creato sconcerto e sor¬ 
presa nell'ambiente calcistico, 
soprattutto nella società perla 
quale Georgatos lavora. Dopo 
un breve colloquio chiarifica¬ 
tore tutto sembra appianato. 
La nostalgia non preludeva al 
ritorno del giocatore ad Atene, 
ma era solo la semplice mani¬ 
festazione di un sentimento. 

Fa piacere che anche chi è 
ricco e sicuramente ben paga¬ 
to avverta, in modo acuto e 


doloroso, il desiderio di torna¬ 
re dove veniva pagato molto 
di meno. La maggior parte dei 
giornali sportivi guarda que¬ 
sto sentimento con scandalo e 
preoccupazione, forse perché 
esso costituisce un 'incrinatura 
della macchina totalizzante 
dello spettacolo, il presuppo¬ 
sto indiscutibile della loro 
stessa esistenza. Eppure, in 
un mondo in cui arrivano tan¬ 
ti uomini di terre diverse, la 
nostalgia riaffiora continua- 
mente. Riaffiora tra i brasilia¬ 
ni (tutti abbiamo sentito par¬ 
lare della saudade), riaffiora 
tra gli africani, che spesso tor¬ 
nano con ritardi e a fatica 
dalle loro vacanze, riaffiora 
addirittura tra gli inglesi. Un 
giocatore brasiliano, Edmun- 
do, che desiderava tornare in 
Brasile per giocare al calcio 
con gli amici sulle spiagge di 
Rio de Janeiro, è stato dipinto 


come un folle. 

Noi invece amiamo e rin¬ 
graziamo questa nostalgia 
perché essa è la prova che il 
danaro non è onnipotente, che 
esistono altre forme di ric¬ 
chezza, echeanchechi, molto 
comprensibilmente, non resi¬ 
ste al suo richiamo, spera 
sempre di poter tornare nei 
luoghi da cui è partito, perché 
èli chesi sente bene, anche se 
i soldi e la fama lo chiamano 
altrove. In genere la nostalgia 
non ha buona stampa perché 
implica una dissonanza, una 
scarsa adesione al presente, 
porta altrove, fuori luogo. Cer¬ 
to, essa è molto spesso trasfi¬ 
gurazione e idealizzazione di 
ciò che è lontano, e quello che 
si ricorda in modo struggente 
spesso non è stato così bello e 
non merita questa pena. 
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Domenica 9 gennaio 2000 


18 la Cultura 


l'Unità 


Le foto sono 
state tratte 
dal libro 
di Giovanna 
Spendei 
«Mosca 
degli anni venti»: 

Majalovskij 
eRodcenko, 
in piedi, 

Sostacovic 
e Mejerchol'd, 
seduti, durante 
le prove di una 
commedia 
di Majalovskij 
Sotto, la sede 
della «Pravda», 
progetto 
di Golosov, 
il club operaio 
«Tessitore rosso» 
dell'architetto 
Rozanov 
e Lunacarskij 
in una incisione 
di Annenkov 

L'arte rivoluzionaria 



tradita dal potere 

Russia 1920, il «sogno di una generazione» 



MARIA SERENA PALI ERI 

U no spettro s'aggirava per 
l'Europa dei primi anni 
Venti... Era l'immensa 
energia creativa che la Rivolu¬ 
zione d'Ottobre, nel paese dei 
Soviet, innescava in quegli anni 
nei «suoi» artisti. Il saggio di 
Giovanna Spendei «La Mosca 
degli anni Venti», sottotitolo 
«Sogni e utopie di una genera¬ 
zione» (Editori Riuniti, 
pagg.220, Lire 35.000), raccon¬ 
ta appunto quella vicenda. Per 
tasselli, molti la conoscono: chi 
si interessa di arte e architettura 
pensa a Rodcenko e Malevic, 
chi legge poesia a Majakovski, 
Esenin, Chlebnikov, Cvetaeva, 
chi sa di teatro a Mejerhold, 
Tairov e Vachtangov, chi sa di 
cinema a Ejzenstejn, Dziga Ver- 
tov, Pudovkin, chi ama la musi¬ 
ca a Sci ostakovic. 

In realtà, èia vicenda dei rap¬ 
porti personali e creativi tra 
questi giovani colossi: venten¬ 
ni, trentenni, quarantenni, at¬ 
tratti da una città dove la Storia 
era in corso. Il saggio di Gio¬ 
vanna Spendei, appunto, tesse 
l'intera tela. Racconta una sto¬ 
ria tragica: l'esito si sa, di quei 
giovani uomini e giovani don¬ 
ne alcuni finirono suicidi, altri 
uccisi, altri deportati, altri in 
esilio, altri, vedi Bulgakov, nel¬ 
l'ombra ma vivi solo grazie a 
una capricciosa clemenza di 
Stalin. 

Nel capitolo fi naie del la «Mo¬ 
sca degli anni Venti» è stilata 
questa ecatombe con le date 
che l'avrebbero decretata: 1925, 
la risoluzione del Comitato 
centrale che chiude il conflitto 
tra potere e avanguardie avo¬ 
cando a sé le decisioni in cam¬ 
po artistico, 1929, 
quando la Rapp, Asso¬ 
ciazione degli scrittori 
proletari russi, diventa 
organo ufficiale e sof¬ 
foca altre I i bere confra- 
ternite, 1934 quando il 
realismo socialista di¬ 
venta l'estetica di Sta¬ 
to. Enel '29 era già sta¬ 
to arrestato come tro- 
ckista Voronskij, capo- 
redattore della rivista 
«Kransaja nov'» vicina 
agli artisti «compagni 
di strada», come Bu- 
charin, tra i governanti 
il più convinto della 
necessità del rapporto 
con gli intellettuali. 

Mail senso vero che 
questo saggio ci conse¬ 
gna alla lettura è, piut¬ 
tosto che la secca tragi¬ 
cità della vicenda, qualcos'al¬ 
tro: quale audacia creativa pos¬ 
sa produrre la speranza che 
«tutto cambi». Tutto sommato, 
visto che oggi si tende a equi pa¬ 
rare sempre più precipitosa¬ 


mente sovietismo e nazismo, 
questo libro - senza dirlo - ci 
aiuta a fare ancora almeno una 
distinzione: il Terzo Reich nep¬ 
pure sul nascere ha stimolato 
una qualche esplosione artisti¬ 
ca. Dell'arte nazista co¬ 
sa ci resta? Il cinema di 
Leni Riefensthal, le 
sculture di Arno Be¬ 
cker. Dell'alba dello 
stato sovietico, invece, 
resta qualcosa che vie¬ 
ne da chiamare «l'in¬ 
venzione del Novecen¬ 
to». Nel bene e nel ma¬ 
le. Leggendo il saggio 
di Giovanna Spendei 
abbiamo appuntato 
qualche concetto su 
cui si appoggiavano le 
avanguardie di quegli 
anni, il costruttivismo 
di Rodcenko e il supre- 
matismo di Malevic, il 
cubofuturismo di Ma- 
jakovskj come la bio- 
meccanica di Mejer¬ 
hold e il montaggio delle attra¬ 
zioni di Ejzenstejn: per esempio 
masse, metropoli, rapporto tra 
arte e scienza, emancipazione, 
ma anche diffusione capillare 
deH'«entertainement» (che era 


il teatro o il cinema, all'epoca), 
internazionalismo (che non è 
un prodromo della globalizza¬ 
zione?). 

Certo, in quell'esplosione di 
energie si annidavano due vi¬ 


rus: l'idea chea uno Stato si po¬ 
tesse chiedere di rivoluzionare 
per intero, fino nell'estetica, le 
vite dei suoi cittadini, e l'idea 
che un'arte vecchia andasse 
combattuta non perché supera¬ 


ta ma perché emanazione del 
nemico, del «parassitismo» bor¬ 
ghese e rentier. 

Il libro ripercorre la vita cul¬ 
turale di Mosca dal 1918, quan¬ 
do dal 16 marzo torna a essere 
la capitale, non più 
russa ma dei Soviet, 
agli anni '25-28, quan¬ 
do si profila il Terrore: 
nel '25 Esenin si suici¬ 
da, nel '26 è la fi ne del¬ 
la NEP, la politica che 
aveva ridato dinamici¬ 
tà al l'economia (e crea¬ 
to una classe di nuovi 
ricchi sullaqualesi era¬ 
no accanite le penne 
più satiriche), nel '28 
comincia la caccia al 
«nemico interno». So¬ 
no bel le le pagi ne dedi¬ 
cate al «problema abi¬ 
tativo», cioè all'urbani¬ 
stica di una città che in 
pochi anni, addirittura 
in mesi, diventava, da 
nobiliare e borghese, 
operaia, e che costrui¬ 
va piccole e vivibilissi¬ 
me città-giardino per i proletari, 
ma moltiplicava anche all'infi¬ 
nito i suoi spazi ritagliando i sa¬ 
loni dei palazzi antichi in 
«ugly», gli angoletti dati in af¬ 
fitto a intere fami gli e. Geografie 


improbabili adatte a una scrit¬ 
tura surreale come quella di 
Bulgakov che, ricorda Spendei, 
dedicò all'argomento più di un 
«feuilleton» per i giornali stra¬ 
nieri e più di un racconto. L'al¬ 
tra faccia del l'«ugly» fu la piani¬ 
ficazione: equi, nella costruzio¬ 
ne della «nuova Mosca», nasce 
e si sperimenta il costruttivi¬ 
smo, il cui ideale è «l'arte armo¬ 
niosa, un complesso di vita 
conformemente costruito, nel 
quale tutto sarà pervaso dal rit¬ 
mo della modernità». 

Sono, accanto ai cottage dei 
sobborghi-giardino, le inaudite 
e grandiose geometrie dei grat¬ 
tacieli di Lisickij elofan, i volu¬ 
mi circolari di Mel'nikov, gli az¬ 
zardi squadrati dei palazzi e dei 
club operai di Golosov. L'idea 
di funzionalità lega 
l'architettura alla pittu¬ 
ra, e magari le due arti 
convivono nella stessa 
figura, com'è in Ro¬ 
dcenko. Ma il «nesso» 
(quasi un'idea di esteti¬ 
ca come organismo vi¬ 
vente) doveva essere 
nella linfa di quegli an¬ 
ni, se molti erano quel¬ 
li che si sperimentava¬ 
no con più di un lin¬ 
guaggio. Rodcenko 
ideava nuovi caratteri 
tipografici, Majakovski 
- già poeta, attore, 
drammaturgo - inven¬ 
tava slogan e insieme 
fecero manifesti e le 
copertine della «Lef». 
Perfino gli scrittori più 
restii all'ideologia, come Chle¬ 
bnikov (del '22 i versi «Compa¬ 
gni,/ qual è il nostro prossimo 
luogo d'incontro?/ La fossa co¬ 
mune?»), come il nostalgico 
Esenin, frequentavano i caffè 
sulla Tverskaya. L'idea di arte 
come lavoro collettivo è an- 
ch'essa nel Dna del Novecento: 
è il cinema. Qui, sono gli studi 
sul montaggio di Ejzenstejn per 
«Ottobre» e le città scisse, sdop¬ 
piate e sghembe, di Dziga Ver- 
tov. Questo libro regala nume¬ 
rose belle fotografie. La più 
emozionante? Quella che ritrae 
lo staff dell'allestimento teatra¬ 
le della «Cimice»: al piano un 
giovane musicista dal pallore 
lunare, Sci ostakovic, accanto 
lui un regista mondialmente 
noto, Mejerchol'd, in piedi, ac¬ 
canto a un Majakovski con la 
sigaretta che pende dalle lab¬ 
bra, un attento Rodcenko, auto¬ 
re della scenografia avveniristi¬ 
ca del secondo atto. Era il 1929. 
L'anno dopo quell'intelligenza 
collettiva cedeva alla violenza 
di un nuovo e inedito confor¬ 
mismo: uno di loro, quello che 
aveva creduto di più in quella 
speranza, si suicidava, per gli al¬ 
tri l'opzione era o adeguarsi al¬ 
l'estetica del Brutto o finire ma¬ 
le. 




TRIBUNALE DI RAVENNA 

Viale Giovanni Falcone N* 87 - Aula delle Udienze N. 14*2° piano 

VENDITE IMMOBILIARI 

DELEGATE! A NOTAI CON SEDE NEL CIRCONDARIO 


RESIDENZIALI 


RAVENNA 

3/1) Via Magra 27 

Lotto 2 - Casa di civile abitazione, 
vanì catastali n. 6,5 e garage mq. 
16 cosi composta: 

Piano terra: ingresso, disimpegno 
scale, cucina-ti ne Ilo, soggiorno, 
w c., ripostiglio, garage. Piano 
ammezzato: ripostiglio con h. m i. 
1,50. Piano primo: disimpegno 
scale, camera matrimoniale, due 
camere letto sìngolo, bagno, w.c., 
due balconi. Area dì sedime mq 
68 - area corte mq. 198 

Prezzo base l. 360*000.000. 
Aumento minimo L. 10.000.000. 

Custode Arch Mascìa Nicodemo 

- Tel e Fax 0544/499099. 
Esecuzione N 167/95 R.G E 
Udirai di vendita EG/ot/mo ore 9.30 

Notaio Delegato Dr. Alberto Fazi 

3/2] Via Walter Soni 16 

Appartamento lìbero ai decreto di 
trasferimento, sup. comm le mq. 
91,99 al piano primo ed autori¬ 
messa sup comm.te mq. 6,5Q al 
plana terra, costituito da soggior- 
no/cudna di ampie dimensioni co¬ 
stituenti unico vano, disimpegno 
di distribuzione per la zona nolte 
composta da due camere da letto 
di cui una per due persone ed una 
singola, ed un bagno L'apparta¬ 
mento è inoltre dotato di tre balco¬ 
ni di cui uno nella zona giorno e 
due nella zona notte. 

Prezzo base L, 160.000.000. 
Aumento minimo L 6.000.000. 

Custode Arch Stefano Focaccia - 
Tel. 0544/500996. 

Esecuzione N. 37/97 R.G.E. 
Udiente di vendita 13/0 l/ztKio ora 9,00 

Notalo Delegato Dr. Mario Bergamini 

3/3) Lee Ammonite, 

Via Ammonite 90 

Fabbricato anteguerra, libero, a 
due piani di complessivi mq. 140, 
vani A più servizi, su lotto di mq. 
358. Precaria la staticità del tetto 
e della cantina. Inesistente la rete 
idrica, rete fognaria, riscaldamen¬ 
to, impianto elettrico. 

Prezzo base L. 68.000,000. 
Alimento minimo L 2,000.ODO, 

Custode Geom. Francesco Garo- 
berlnl - Tel. 0544/423540 - Fax 
0544/420307 

Esecuzione N. 103/91 R.G E. 
Udienza di vendila 13/01/2000 m 9,15 

Notato Detogoto Dl Morto Bergamini 

BAGNACAVAUO 

3/4) Via Trento Trieste 18 

Lotto 1 - Appartamento libero, 
vani 5, con annesso garage nel 
cortile. Posto al plano primo di pa¬ 
lazzina condominiale, composto 
da 2 letto, pranzo, disimpegno, 
cucina, bagno e ampio balcone 
Appartamento mq 92,82- Balco¬ 
ne mq. 16,72 - Garage mq 16,24 

Prezzo base L. 112.000.606. 
Aumento minima L 2.00000. 
Lotto 2 - Appartamento soggetto 
a contratto di locazione con sca¬ 
denza al 2/10/2000, vani 5, con 
annesso garage nel cortile. Posto 
al secondo piano di palazzina 
condominiale, composto da 2 let¬ 
to, pranzo, disimpegno, cucina, 
bagno e balcone. Appartamento 
mq, 92,62 - Balcone mq. 2,60 - 
Garage mq. 14,20 

Prezzo base L. 85.000,000* 
Aumento minimo L Z.QOO.OQD. 
Custode Geom. Andrea Bertoni - 
TeLeFax 0546/27120 
Esecuzione N 101/95 R .G E. 
Udienza di vendlU £0/01/21)00 ore 9,10 

Notaio Ddegoto Dr. Paolo Costellar! 

3/5) Loe. Traversarci, 

Via Carraia ZarW 6 

Ex fabbricati rurali liberi al decreto 
di trasferimento ed area cortili va 
circostante eoe? formali: A - Fab¬ 
bricato abitativo su due plani fuori 
terra formato da Ingresso, cucina, 
soggiorno, pranzo, c. termica, 4 
camere ietto, disimpegno, servi¬ 
zio, antibagno, balcone. B - Vec¬ 
chio fabbricalo cotonico in 
muratura faccia a vista su due pia¬ 
ni fuori ferra. C - Corpo pnoservfzf 
staccato attualmente adibiti ad 
autorimessa e ricovero animali da 
cortile Fabbricalo A: P.T. mq. 129 

- P, 1*mq. 129 - Balcone mq 6,50. 
Fabbricato B: P.T. e 1 # mq. 207. 
Fabbricato C: mq. 151. 

Prezzo base L, 225.000.000. 
Aumento minimo L* 3.000.000. 
Custode Geom Rita Sangiorgt - 
Tel. e Fax 0546/680325 
Esecuzione N. 44/94 R.G.E. 
Udienza di vendila IJ/Ot/ZOOO we 9.45 

Notaio Delegato Dr. Ira Buganl 

FAENZA 

3/6) Loe. Reda, 

Via del Vecchio Borgo 19 

Abitazione a schiera, occupata 
senza titolo, con garage e area 
circostante II piano terra adibito a 


servizi è formato da garage, ca¬ 
mera, centrale termica, portici, il 
primo è costituita da disimpegno, 
cucina abitabile, bagno, soggior¬ 
no, due terrazzi; Il secondo da di¬ 
simpegno, Ire camere, ripostiglio, 
bagno, due terrazzi. Piano terra: 
garage mq. 33 - servizi mq. 40 - 
portici mq. 24 Pl&no primo: abita¬ 
zione mq. 84 - terrazzi mq. 18. 
Plano secondo: abitazione mq B4 
- terrazzi tnq. 18 

Prezzo base L, 256,000.000. 
Aumento minima L. 3.000.000, 

Custode Geom Rita Sangiorgf - 
Tei. e Fax 0546/680325 
Esecuzione N. 142/94 R.G.E. 
tMienia di mndlU SO/D I/£0D0 ora io,SD 

Natolo Delegato 
Dr, Letizio De Ruberlls 

LUGO 

3/7) Praz. Viltà S. Martino, 
Loe. "Ma Ica tifone*. 

Via Sammartina 63 

Vecchio fabbricato rurale, libero al 
decreta di trasferimento, parzial¬ 
mente demolito e ricostruito agli 
inizi degli anni 70 al fine di rica¬ 
varne un alloggio di civile abita zin¬ 
ne. La porzione più vecchia 
dell'edificio ha una superfìcie tar¬ 
da di mq 254 ca distribuita su 
due piani: a plano terra: garage, 
un wx., 2 vani adibiti a ripostiglio, 
uno sgombero, un disimpegno; a 
plano primo: 2 vani letto, 2 disim¬ 
pegni, 2 stanze adibite a servizi; 
la porzione più recente ha una 
superficie complessiva di mq 140 
ca. distribuita su 2 piani: a plano 
terra; Ingresso, cucina, pranzo e 
locale caldaia; a plano primo: 2 
stanze da letto, bagno, disimpe¬ 
gno e balcone. 

Prezzo base L. 180.000.000. 
Anniento minimo L. G.000.G00. 
Custode Ing, Domenico Sabini - 
Tel. 0545/31324 
Esecuzione N. 172/97 R.G.E 
Uftenmdi ventata I3/QI/20OP oro 10,00 
Notato Delegata Dr Roberto Guoldrfni 

3/8) Loe. Voltarla di Logo, 
Via Ffumazzo 837 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, articolato su 3 plani 
fuori terra (P.T. mq 152 - P, T 
mq 152 - P. sottotetto mq. 152) 
per complessivi vani 8, con an¬ 
nessi autorimessa, prò-servizi e 
deposita siti In una porzione di un 
vicino fabbricato. 

Prezzo base L* 180 , 000 . 000 . 

Aumento minimo L* 5.000.000. 

Custode Geom. Franco Uccellini - 
Tei. e Fax 0546/662455 
Esecuzione N. 47/92 R.G.E. 
Udienza di vendite 13/01/iDDO ore 10,30 

Notaio Delegato 
Dr. Paolo Morie Plessi 


TURISTICI 


UDO ADRIANO 

3/9) V.l* Alfieri 17 

Appartamento libero, al 3‘ plano 
del condominio "Siamesi" con po¬ 
sto macchina al seminterrato, 
composto da: Ingresso, pranzo, 
cucinato, balcone, vestibolo, ca¬ 
mera da letto e bagno. Superficie 
commerciale mq 60 

Prezzo base L. 90.000.000. 
Aumento minimo L 5.000,000. 
Custode Geom, Giancarlo Flora- 
vanti * Tel. 0544/34183 
Esecuzione N. 124/93 R.G.E. 
Ddtain di rantHU Jttp t/mo ore 9.00 
Notala Delegalo Dr. Paolo Castellari 

3/10) V.te Donizetti 96 

Appartamento occupato senza ti¬ 
tolo, nel fabbricata "A" dei com¬ 
plesso condominiale "Praia 
Mare", con diritto a un posta mac¬ 
china e diritto esclusivo sull'area 
recintata, composta da : sala da 
pranzo con angolo dì cottura, cor¬ 
ridoio, due camere da letto e ba¬ 
gno, Superficie commerciale mq 
60. 

Prezzo base L &Q.0O0.00Q, 
Aumento minimo L 5.000*000* 

Custode Geom Giancarlo Fiora- 
vanti-Tel. 0544/34183 
Esecuzione N. 104/97 R G.E. 
UdleDndlTttHUta £0/01/2000 era 9,M 

Notato Delegato Dr Alberto Genlilfnf 

3/11) V I* Dobletti 96 

Appartamento libero, nel com¬ 
plesso "Praia Mare" - fabbricata 
T", nonché diritto ad un posto 
auto nell'area scoperta P.T. : 
Pranzo, angolo di cottura- P V : 
due camere con balcone e bagno 
Sup. comm.le mq 75 

Prezzo base L 90.000.000. 

Aumento minimo L 5.000.000. 

Custode Geom Giancarlo Fiora¬ 
vanti - Tei 0544/34103 
Esecuzione N 35/94 R G E 
Udienza di ventina L/Qiy£flD0 orti 10,10 

Natola Delegata 
Dr. Vincenzo Palmieri 


MARINA ROMEA 

3/12) V.l® delle Palme 98 
anff. V.l® del Piti! 

Lotto 1 - Villino lìbero, di tipo bal¬ 
neare, vanì catastali rv 6, costruito 
su terreno dunoso pinetato di mq 
complessivi 1160, composto da: 
piano scantinato : disimpegno, 
magazzino, doccia - plano terra: 
portico, soggiorno, cucina, disim¬ 
pegno scale, garage mq 19 - pia¬ 
no primo: disimpegno scale, due 
camere per due letti con armadi a 
muro, una camera per un letta con 
armadio a muro, bagno. 

Prezzo base L. 900.000.000. 
Aumento minimo L 50.000.ODO. 
Custode Arch. Mascia Nicodemo 
- Tel. e Fax 0544/499099 
Esecuzione N. 187/95 R G E. 
Udiente di vendita 2Q/fll/£00fl m 9,30 
Notalo Delegalo Dr. Alberto Fari 


IMMOBILI 
DI PREGIO 


RAVENNA 

3/13) Loe. Sovarna, 

Via Rione Savarna 6 

Complesso immobiliare composto 
da quattro fabbricati che sorgono 
separatamente su unica particella 
di terreno di complessivi mq. 
6590. M più imponente e interes¬ 
sante è la villa padronale denomi¬ 
nata "Torri di Savarna" che riveste 
grande Importanza storica fin dal 
1513; complessivamente la villa 
ha una sup utjle di circa 378 mq 
+ circa 242 mq. di sottotetto prati¬ 
cabile, il tutta discretamente con¬ 
servata. Gli altri tre fabbricati dei 
tipo rurale erano presumibilmente 
legati alle attività agricole del po¬ 
dere ed hanno rispettivamente ie 
seguenti dimensioni in pianta: a) 
mq 365 b) mq 466 C) mq 88 II 
complesso immobiliare risulta es¬ 
sere libero, con la sola precisazio¬ 
ne che in uno dei tre fabbricati 
rurali è stato ricavato un piccolo 
appartamento al plano primo con¬ 
cesso In comodato gratuita a tem¬ 
po determinato: tale concessione 
sembra quasi sia scaturita dalia 
necessita dì sorvegliare l'intera 
proprietà. 

Prezzo base L* 1*500.000.000. 

Aumento minimo L. 25.000,000* 

Custode Geom Michele Mazzottì 
- celi, 0335/6557999 
Esecuzione N. 153/96 R G.E. 
Udiente di vendita EO/Oì/EOOO ore I0,i5 

Natola Delegala 
Dr Letizia De Ruberlis 


RESIDENZIALI + 
COMMERCIALI 


RAVENNA 

3/14) Loc. Fosso Ghiaia, 

Via Romeo 409 

Fabbricato lìbero al decreta di tra¬ 
sferimento, ad uso di civili abitazio¬ 
ni e bar, dì vecchia costruzione, 
recentemente ristrutturato ed am¬ 
pliato Composto da: un apparta¬ 
mento al piani terra e seminterrato 
e aì plani primo e rialzato, quota 
strada, di vani utili cinque ed acces¬ 
sori otto: un vano ad uso garage al 
piano terra; un vano ad uso di bar 
con retativi al plano rialzato quota 
strada; con annessa area cortilizia 
L f area di terreno su cui insiste il 
detto fabbricato è dì mq 430. 

Prezzo base L 410*000.000. 
Aumento minimo L 20.000.000. 
Custode Arch. Stefano Focaccia - 
Tel. 0544/500996 
Esecuzione N. 160/95 R G.E. 
Udienza di vendita M/01 /S000 ere 10,00 

Notaio Delegalo Dr. Massimo Gargiuio 


TERRENI + 
ARTIGIANALI 


FAENZA 

3/15) Loc. Reda Blrartdola, 
Via Reda 318 

Capannone al grezzo, libero al 
decreto di trasferimento, ad uso 
cantina vinicola con annessi ser¬ 
vizi e aree scoperte per una su¬ 
perficie complessiva di mq 2070, 
oltre porzione di terreno agricolo 
limitrofo pe r complessivi mq. 8801 
seminativo L insediamento pro¬ 
duttivo è composto da capannone 
al grezzo mq 684, quota edificio 
direzionale attrezzo p Le int mq. 
totali 122. cabina pesalura/ufficlo 
mq 36, quota di edificio labenle 
mq. 46,80 II terreno ha destina¬ 
zione urbanistica "Zona produtti¬ 
va agricola" dì cui alf'art. 51 del 
PRG del Comune di Faenza 

Prezzo base L 280.000.000* 
Aumento minimo L 5*000*000, 

Custode Geom. Andrea Bertoni - 
Tei e Fax 0546/27120 
Esecuzione N. 140/94 R.G,E. 

Ud tatua 41 vendite I3/01/£000 ore 9.30 

Notala Detogata Dr. EKgia Errarli 


[_M odalità di partecipazione agli acquisti e c o ndizioni dt vendjta ] 

Ogni q [te/trite per poter partecipare a Tasta dovrà presentare, nel recapito del Notaio delegalo- presso I Associazione Notai, con sede in 
Havtnna Via Albioni n 24- ed entra le ore 12,OD dei giorno antecedente I tasta, osta domandi in ballo da L 20 000 con » Negati dite 
lituani circolari intestiti il Notaio delegata come indicato in ogni singolo annuncio, nella misuri dal 10% del pezze beat per cauzione 
e dal 15% del prezzo base per «pese di aggiudicazione I quali registrazione, trascrizione, voltura e le altre previste a carico 
dell aggiudicatane, salvo conguaglio ). ■ La demanda dovrà conta ne re le completa generalità ttalitatterenta, il codice fiscale o, se concorre 
persona fìsica coniugata, il regime patrimoniale prescelto con l'indicazione del codice fiscale del coniuge se in comunione. Se si partecipa 
e nome e per conio di una società o ente, dovrà essere prodotta idonea certi! icario ne di vigenza ed i poteri contami allolferente in udienza 
■ Il saldo del prezzo, dedotta la sola cauzione, dovrà m ogni caso essere versalo sempre a mani del Notaio delegato ed a mezzo assegni 
circolari, entro 60 giorni rtalltaggiudicazione. ■ Si precisa che nti 10 giorni successivi alitasi! potranno essere presentata citarle 
d'acquisto ad un ptuo superiore di almeno 1/6 a quello di aggiudicazione. _ 

| Informazioni utili lugli immobili _ | 

Ogni immobile viene posto in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, con tutta le pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, 
servitù attive e passive, a corpo e non a misura ■ L'ago indicata rio, ricorrendone le condizioni di legge, potrà avvalersi delle disposizioni 
di cui agli am. 17. 5“ comma e 40. 6 ' comma della legge 47/1085 e successiva modilicazioni, sulla sanatoria edilizia. ■ Maggiori 
inlormazioni e chiarimenti potranno essere lormli dal custode indicata nel singolo annuncio, anche per concordare un eventuale sopralluogo 
( dal lunedi ai venerdì: 9-12.30 ! Ib-IB ). d presso L'Associazione Notai - Esecuzioni Immobiliari - Ravenna. Via Alberarli n.24 - 2 a piano 
{c&f{panetto esterno in comune con ii Consiglio Nota/tte J dal lunedi al venerdì ore S CO / 12.U0 - Tel /Fa* 0544-219977. 
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Il ministero del laoro cera «auto blu» in aito 

In vendita il parco-vdtture vecchio, l'obiettivo è risparmiare 


ROMA Auto blu, lo Stato dopo le vendite 
ora cerca macchine da prendere a noleg¬ 
gio. L'obiettivo è sempre lo stesso: razio- 
nal izzare Ie spese e al I eggeri re i I capitolo 
spesenei bilanci dei ministeri. A circa tre 
anni di distanza dai primi provvedimen¬ 
ti avviati dal governo Prodi per ridurre le 
oltre 3.300 vetture di servizio ministeria¬ 
li è scattata la terza fase del piano di di¬ 
smissione con un'operazione di maxi-af¬ 
fitto. È questo un altro passo avanti nella 
modernizzazione della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

Dopo il ministero dei Trasporti, che 
ha già disposto una gara per affittare ol¬ 
tre 100 auto e la vendita in blocco da 
parte del dicastero del Tesoro di 90 vet¬ 
ture ministeriali, anche il ministero del 


Lavoro di Cesare Salvi ha deciso di dare 
il buon esempio: con un avviso com¬ 
merciale apparso sulla Gazzetta Ufficiale 
il dicastero di via Flavia ha infatti an¬ 
nunciato di essere alla ricerca di 35 auto¬ 
veicoli da noleggiare per un importo 
complessivo che non dovrà superare i 
900 milioni di spesa. Del resto non si 
tratta di acquisti pretenziosi o di auto di 
lusso, bensì di vetture di uso comune. 
Nel dettaglio, il ministero del Lavoro è 
in cerca di 10 automobili da 1.600 cc di 
cilindrata (con percorrenza media non 
superiore ai 45.000 chilometri in tre an¬ 
ni), 22 da 1.200 cc, e 3 pulmini per tra¬ 
porto persone. Obiettivo dell'operazione 
è di ridurre le attuali 141 autovetture in 
carico al ministero, col conseguente ri¬ 


sparmio sulle spese di manutenzione e 
gestione che n parco vetture di tale enti¬ 
tà comporta. 

Le prime vendite del gigantesco auto¬ 
parco Statale che consta di 160.000 
«pezzi» considerando anche le due ruote 
(ma ministeri e enti ne hanno in carico 
3.338 per un costo di mantenimento pa¬ 
ri a 112 milioni all'anno) sono scattate 
da pochi mesi: l'intenzione è quella di 
ridurre di 400 miliardi a lungo termine 
le spese complessive sostenute per il set¬ 
tore. 

Ancora è presto comunque per irare 
un bilancio su come sta andando l'ope¬ 
razione. Una cosa è però certa: la situa¬ 
zione si è sbloccata. E i conti pubblici se 
ne gioveranno. 


Caroterei na, polemica 
tra Letta e i petrolieri 

DeVita(Upi): i prezzi già Sanno scendendo 


LA CARICA DELLE AUTO BLU 

Le principali assegnazioni 


Ministero degli Affari Esteri 
Ministero dei Lavori Pubblici 
Ministero dei Trasporti 
Ministero del Bilancio 
Ministero del Commercio Estero 
Ministero del Lavoro 
Ministero del Tesoro 
Ministero deH’Ambiente 
Ministero dell’Industria 
Ministero della Ricerca Scientifica 
Ministero della Pubblica Istruzione 
Ministero della Sanità 
Ministero delle Finanze 
Ministero delle Poste e Telecomunicazioni 
Ministero delle Risorse Agricole 
Ministero di Grazia e Giustizia 
Monopoli di Stato 
Comitato Olimpico Nazionale 
Consiglio Nazionale Economia e Lavoro 
Presidenza del Consiglio 
Avvocatura dello Stato 
Ente Croce Rossa Italiana 
Consiglio Nazionale Ricerche 
Corte dei Conti 
Consiglio di Stato. 

Consob 
Enea 
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Tenore (Rat): ecoincentivi anche sull'usato 


ROMA Ormai èpolemicaadistan- 
zatrai petrolieri ed il ministro En¬ 
rico Letta. «I petrolieri italiani 
hanno semprefatto la loro parte». 
Coa il presidentedell'Unionepe- 
trolifera Pasquale De Vita rispon¬ 
de all'invito partito ieri dal mini¬ 
stero dell'Industria di fare la loro 
parteper ridurrei prezzi dei carbu¬ 
ranti . 11 governo - aveva avvertito 
Letta - ha già fatto il suo, con lo 
sconto fiscale prorogato ed au¬ 
mentato di 5 lire. Un invito, quel¬ 
lo del ministro, provocato dalle 
accuse del le associazioni dei con¬ 
sumatori, chechiedono un ribas- 
sodi lOOIireal litro,visto cheil pe¬ 
trolio sta scendendo sui mercati 
i ntern azionai i. DeVita repl ica an¬ 
che a loro: «Sono solo luoghi co¬ 
muni». Mai consumatori non sot¬ 
terrano l'asci adì guerra, epervoce 
dell'Adiconsum chiedono l'inter¬ 
vento dell'Autorità per l'energia. 
Sulla questione interviene anche 
l'ex sottosegretario all'Industria 
Umberto Carpi, che ha seguito il 
dossier-benzina fino a dicembre. 
«Le co m pagn i e posso n o an co ra ri¬ 
durrei! prezzodi 35-40 li reai litro - 
dichiara-grazieal calo del Brente 
al rafforzamento della lira sul dol¬ 
laro. E devono essere assoluta- 
menterapidenel farlo, comeloso- 
no state nel rialzare». Secondo 
Carpi, il discorso cambia per il ga¬ 
solio, il cui prezzo resta alto sui 
mercati. 

MaDeVitaèditutt'altroavviso. 
In una intervista a Italia Radio il 
presidente delle compagnie pe- 
trol ifereitalianeiniziacol di reche 
«i petrolieri italiani la loro parte 
l'h an n o sem pre fatta. Tra I ugl i o e 
agosto quando hanno tenuto fer¬ 
mi i prezzi mentre nel resto d'Eu¬ 
ropa crescevano. L'hanno fatta 
anchenei mesi successivi quando 


hanno contenuto il recupero dei 
maggiori costi sui prezzi finali». E 
ha aggiunto: «Credo poi che lo 
stiano facendo ora, dato eh e ci so- 
nodei ribassi prati camen teda par¬ 
te di tutte le società. Non vorrei 
checi fosseormai unaconsuetudi- 
nead inseguirei! luogo comune 
chei petrolieri rialzano i prezzi ra¬ 
pidamente, mentre invece sono 
lenti nel ribassarli. Posso confer¬ 
mare che ogni azienda utilizzale 
stesse metodologie di intervento 
in caso di salita o di discesa del 
prezzo». 

Alleaccusedei consumatori, De 
Vita risponde poi che «le associa¬ 
zioni sono evidentemente molto 
piùbravedi noi 
nel l'ipotizzare 
il futuro». Per¬ 
ché, haaggiun- 
to il presidente 
dell'Unione 
petrolifera, 
«può darsi, e 
me lo auguro, 
che con questo 
andamento si 
possa arri vare a 
questa cifra. 
Una cosa però 
sono le previsioni su quello che 
potrà accaderein futuro, eunaco- 
saèdirechequesto ribasso lodevi 
farequestamattina». 

Secondo DeVita, infine, i petro¬ 
lieri italiani si stanno comportan¬ 
do come i loro col leghi europei. 
«Girano molte tabelle che ognu- 
nofacomevuole-dichiara-Mase¬ 
condo le nostre indicazioni, che 
sono precise e obiettive, le varia¬ 
zioni di prezzo che in questo mo¬ 
mento stanno interessando la 
benzinasonoassolutamentein li¬ 
nea con quello chesta accadendo 
negli altri Paesi europei». 


ROMA II passaggio obbligato dal¬ 
la super alla verde entro il 2001 
h a ri I an ci ato I ' i potesi d i i n cen ti vi 
del governo a eh i sarà costretto a 
cambi are vettura. L'ipotesi piace 
anche all'amministratore dele¬ 
gato Fiat Auto, Roberto Testore, 
chesperaneN'introduzionedelle 
misure anche nel caso di acqui¬ 
sto dell'usato. Soprattutto per 
quel milioneemezzocircadi ita¬ 
li an i I e cu i vett u re n o n so n o adat- 
tabi I i al I a ben zi n a verde. 

«Speri amo - ha dettoTestorei n 
un'intervistaallatrasmissionedi 
Rai tre Telecamere- checi siano 


dei provvedimenti atti ad aiutare 
coloro chehannoquesteauto ad 
acquistarneun'altra, magari usa¬ 
ta, ma compatibile dal punto di 
vistaecologico». 

Quanto al futuro del mercato 
del l'auto, T estore prevedech e «i I 
prassi mo sviluppo èl'in novazio¬ 
ne tecnologica. Le automobili 
chepresenteremonoi, ma anche 
gli altri costruttori, nei prossimi 
cinque anni avranno un conte- 
nutodi innovazionetecnologica 
sorprendente. Vedremo auto 
che consumeranno sempre di 
meno e che inquineranno sem- 


predi meno». Dopo aver rivelato 
che la sua prima automobile è 
stata una Fiat 1500 usata, Testore 
ha tenuto a sottolineare che 
«l'automobile è la possibilità di 
muoversi quando si vuole, come 
si vuol e, senza n essu n vi n col o, i n 
I i bertà. Daquesto punto di vi staè 
un oggetto irrinunciabile della 
nostra vita». Non è, del resto, ca¬ 
suale, ha concluso, che ogni an¬ 
nosi vendono nel mondo 45 mi¬ 
lioni di automobili. 

Innovazioni futuribili a parte, 
Testore ha già di che rallegrarsi 
con la chiusura del '99. La Fiat 


Punto, infatti, èstata scelta come 
auto dell'anno appena concluso 
in Spagna. L'hanno «eletta» 79 
giornalisti della stampa specia¬ 
lizzata nel l'ambito di un concor¬ 
so eh evi en eorgan i zzato ogn i an - 
no dalla Prensa Spagnola. La 
Punto, la cui «seconda genera¬ 
zione» viene commercializzata 
in Spagna da ottobre scorso, si è 
imposta sulla Citroen Xsara Pi¬ 
casso, chesi èpiazzataal secondo 
posto, e su 11 a seco n d a gen erazi o- 
nedellaFlyundai Accent. La Fiat 
«succede» alla Peugeot 206, che 
vinseil premionel 1998. 


■ MA CARPI 
AVVERTE 

Ci sono ancora 
margini 
per scendere 
di 40 lire/litro 
e bisogna 
farlo subito 


BOLLO 

Per 14,2 milioni 
di italiani 

scade il 31 gennaio 

■ Sonooltrel4,2 milioni gli auto¬ 
mobilisti italiani interessati al pa¬ 
gamento del boi lo auto entro i I 
31gennaio:unamediadicirca 
570.000versamentialgiomo.A 
ricordarloèrAci,chea20giorni 
dallascadenzaconsigliaagliau- 
tomobilistidinonaspettarel'ul- 
ti mogi orno per mettersi in re¬ 
gola. I versamenti daeffettuare 
entroil31gennaio-sottolinea 
l'Aci - rappresentano ci rea i I 
36,2%deltotale(pariapoco 
menodi40milionidi veicoli: 
39.394.697 perl'esattezza), 
con un massi model 42% in Ve¬ 
neto ed un minimodel 30% in 
Valled'Aosta. 


GmeFord 
cercano 
alleanze 
nell'«on line» 


Laglobalizzazionevaavanti a 
velocità folle. I colossi dell'indu- 
striasono proiettati sudimen- 
sionisemprecrescenti. Eanche 
ladiversificazionedel business 
ormai nonconoscepiù limiti. 
Dopo setti manedi voci di accor¬ 
di, fusioni egrandi manovre nel 
settoreautomobilistico, ieri so- 
noarrivatenuoveindiscrezioni 
su ineditealleanzefragiganti 
delleautoei colossi di Internet. 
Lenotiziesono rimbalzatedal- 
l'America. Secondo lastampa 
statunitenseGeneral M otorse 
Ford starebbero infatti peran- 
nunciarecontemporaneamen- 
teaccordi di marketing con i due 
principali motori mondiali di ri¬ 
cerca per I nternet: American 0 n 
Line, Aol, e Yahoo. Gli annunci 
delleintese, secondoquanto ri- 
portatodall'autorevoleWashin- 
gton Post, arriveranno la prossi¬ 
ma settimanaecostituiranno il 
«clou»dell'autoshowchesi 
apriràaDetroitil 15gennaio. 
Entrambi gli accordi darannoai 
dueproduttori Usalapossibilità 
diestenderelapropria retedi 
venditatagliandonotevolmen- 
tedi costi di distribuzione. 
L'e-commerce, cheanchein Ita- 
liastarapidamenteprendendo 
piede, in Americaègiàabba- 
stanzaconsolidato. Perquestoi 
duemarchi automobilistici han- 
no deci so d i tuffarsi i n q uesta 
nuova avventuraimprenditoria¬ 
le. L'obiettivoèincrementarele 
q uoted i mercato attraverso la ri- 
duzionedei costi di vendita dei 
prodotti. 

Gli analisti del settorenon han- 
nodubbi: leduealleanzepo- 
trebbero rivelarsi vincenti nel gi¬ 
ro relativamentedi pochi anni. 
Adesso bisognavederecome 
reag i rà la borsa a q uesta novità. 
GI i esperti assi cu rano che le i im¬ 
minenti alleanze, se-comepare 
- confermate, contri bui ran no a 
dareunaspintaal listi no tecno- 
logicodiWallStreet. 


Quote Ue per la produzione di canapa 
Guerra commerciale Italia-Francia 


Germania, intesa per la fusione 
fra Dresdner e Hypovereinsbank 


A Fazio laurea 
honoris causa 
in Ingegnerìa 

m IIGovernatoredellaBancad'l- 
talia, Antonio Fazio riceverà 
sabato prossimo la laurea FHo- 
norisCausain Ingegneriain- 
formaticadallaFacoltàdi In- 
gegneriadell'Universitàdi 
Lecce. Ilconferimentodella 
laureaèstato decretato all'u- 
nanimitàdallaFacoltàedal 
Senato Accademico in consi¬ 
derazione, non solo del «ruolo 
primario svolto da Antonio 
Fazio nel la progettazionee 
realizzazionedel modello 
econometrico della Bancad'l- 
talia», masoprattuttoin 
quanto «antesignano della 
percezionedelvaloredelle 
tecnologieinformaticheper 
losviluppodi modelli scientifi¬ 
ci basati su sofisticatetecniche 
matematico-statistichemi- 
ranti al monitoraggio ed alle 
previsionitendenziali difeno- 
meni economici complessi». 


ROMA Cinquanta ettari in tutta 
Italia, 30mila in Francia. Sono le 
porzioni di temitori o eh e sarà pos- 
si bi I e co 11i vare a can apa a parti re 
dal 2001, se passerà la proposta 
fatta da Parigi alla Commissione 
Ue. Lo riferisce Felice Giraudo, 
presidente dell'Assocanapa, asso- 
ciazioneche riunisce 150 soci, 60 
dei quali produttori, accomunati 
dallo scopo di reintrodurre in Ita¬ 
lia la coltivazione della canapa e, 
soprattutto, di ri costruì re la fi li era 
produttiva necessaria a dare uno 
sbocco commerci al eal I eresi stenti 
fi bredel I acan apatessi I e. 

«È una presa in giro. Se passe¬ 
ranno queste quote andranno in 
fumo tutti gli sforzi chestiamo fa¬ 
cendo da anni», dice Giraudo. 
L'Assocanapa, che ha sede a Car¬ 
magnola (To), sta raccogliendo i 
frutti di anni di impegno per ri por¬ 
tare l'Italia ai fasti dei primianni 
'50, quando il Paese era il primo 
esportatore mondiale di canapa. 


«I sindacati del Poligrafico dello 
Stato di Foggia -spiega Giraudo - 
hanno presentato un piano di ri¬ 
lancio dello stabilimento basato 
sullaproduzionedella carta d i ca¬ 
napa. Anche la Fiat, chesta speri¬ 
mentando lefibre di ginestra per 
la pannelleria, ha in programma 
di sperimentarla». Con le lunghe 
fibre della canapa, infatti, si può 
produrre una carta molto più resi¬ 
stente di quella da cellulosa di le¬ 
gno, per la cui produzione non è 
necessario disboscare. Le indu¬ 
strieautomobilistiche, invece, so¬ 
no interessate alle fibre vegetali 
ancheperchéun regolamento Ue 
imponecheil 20% del la carrozze- 
ri a si a biodegradabile: Mercedes e 
Bmw già utilizzano la canapa per 
l'internodelleportiere. 

Per rilanciare la coltivazione 
del I a can nabi s, spi ega G i raudo, i n 
Italiamancaunafilieraproduttiva 
solida che trasformi il prodotto 
dei campi, ma in passato le diffi¬ 


coltà sono stateanchedi altra na¬ 
tura. «Due anni fa -racconta Gi¬ 
raudo-due nostri associati di Na¬ 
poli h an n o passato 48 o re i n gal e- 
ra, anche se avevano leautorizza- 
zioni del ministero, perchélapoli- 
zi a pen sava eh e co I ti vassero mari - 
juana. Perfortunanon è più capi¬ 
tato, ma questo atteggiamento 
delleautoritàèstatounodei moti¬ 
vi principali per cui siamo in ritar¬ 
do rispetto al resto dell'Europa». 
In Italia manca ancora una banca 
del I e sementi, si cch é I e vari età pi ù 
pregiate di canapa italiana sono 
custodite in Francia. Francia che 
preme affi nchél'U e abbassi laso- 
glia massima del the, il principio 
che produce effetti stupefacenti, 
dallo 0,3% allo 0,2%. «I francesi 
hanno lavorato molto per selezio¬ 
nare varietà di canapa con basso 
tenore di the-spiega Giraudo- da 
noi dipende dalle stagioni: que¬ 
st'anno abbiamo avuto un tenore 
di thcdel Io0,l%». 


FRANCOFORTE Brusca accelera¬ 
zione, secondo la stampa tede¬ 
sca, nel processo di riassetto del 
sistema bancario in Germania. 
Potrebbe essere infatti più vici- 
nadel previsto lafusionetraHy- 
povereinsbank e Dresdner, se¬ 
condo eterzo maggiore istituto 
di credito della Germania. Se¬ 
condo indiscrezioni riportate 
ieri da due giornali tedeschi, 
Der Spi egei e Focus M agazine, 
le due banche avrebbero in¬ 
fatti già raggiunto un'intesa 
per riorganizzare le proprie 
attività e concentrarsi insie¬ 
me nel «retaiI banking» ab¬ 
bandonando l'attività di «in¬ 
vestment banking». 

L'operazione, che le due 
banche non hanno voluto al 
momento commentare, ve¬ 
drebbe un ruolo chiave di Al- 
lianz, azionista di maggioran¬ 
za con il 17,4% in Hypove¬ 
reinsbank e di Dresdner con il 


21,7%. Sempre secondo le in¬ 
discrezioni, Deutsche Bank 
potrebbe nel contempo essere 
coinvolta nel l'abbracci are le 
operazioni di «investment 
banking» dei due istituti. Hy¬ 
povereinsbank e Dresdner 
formerebbero insieme un co¬ 
losso bancario con asset per 
circa 814 miliardi di euro. I 
due giornali suggeriscono 
inoltre che Hypoveinsbank 
potrebbe avere il ruolo di par¬ 
tner dominante del nuovo 
istituto. Le trattative comun¬ 
que non sarebbero ancora del 
tutto chiuse: ci sono da defi¬ 
nire moltissimi particolari, re¬ 
sta però l'intesa di fondo. Che 
dovrà comunque passare at¬ 
traverso il placet dell'anti¬ 
trust. Le indiscrezioni potreb¬ 
bero dare un'ulteriore spinta 
alla borsa di Francoforte, la 
cui riapertura di domani, a 
prescindere dall'esito di que¬ 


sti intrecci bancari, è già pre¬ 
vista in netto rialzo. 

Intanto, mentre sono in di¬ 
scussione i futuri assetti di 
Dresdner, Deutsche Bank è 
diventata maggior azionista, 
con il 36%, della banca corea¬ 
na Koream Bank. L'operazio¬ 
ne, resa nota ieridall'istituto 
finanziario di Seul, prevede il 
passaggio a Deutsche Bank di 
certificati di deposito pari al 
valore di 500 miliardi di won, 
circa 430 milioni di euro. 
Complessivamente Koream 
Bank emetterà 55,55 milioni 
di azioni che verranno collo¬ 
cate insieme a Deutsche Bank 
in forma di certificati di depo¬ 
sito. 

Oltre alla banca tedesca so¬ 
no azionisti di Koram Ban la 
Bank of America e il gruppo 
Samsung le cui quote con l'o¬ 
perazione verranno diluite 
per ragioni tecniche al 10,7%. 
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♦ Dopo sa giorni di viaggio ieri 
l'incontro con l'autorità religiosa 
nella capitale del governo in esilio 


♦Da Pechino dicono che tornerà 
perché è andato a recuperare 
cappelli neri e strumenti musicali 


Uia fuga contro la Gna 
La verità del piccolo Buddha 

«Mi negavano il visto per vedere il Dalai Lama» 



Il «nuovo» Buddha rifugiatosi presso la casa del Dalai Lama Levine/ Reuters 


DHARMSALA Lafugadel terzo la¬ 
ma in ordìnedi importanza,èfi- 
nita, ora sta recuperando le for¬ 
ze nella casa del Dalai Lama a 
Dharmsalain India. Il quattor¬ 
dicenne Karmapa Lama è arri¬ 
vato nella capitale del governo 
tibetano in esilio, dopo un viag- 
giodi sei giorni edopo aver per¬ 
corso la maggior partedei 1.500 
chilometri eh e separano Lhasa, 
la capitale del Tibet dalla città 
indiana,apiedi. 

Ugyen Trinley Dorje, questo 
il nomedel gio vane designato a 
capo del I a setta buddi sta ti beta- 
na Kagyu, èfuggito dopo che il 
governo cinese si è rifiutato di 
dargli il permesso di recarsi in 
India a studiare nel monastero 
del suo predecessore. A smenti¬ 
re I a versi on eci n esesecon do cu i 
il Karmapa avrebbe lasciato il 
monastero Tsurphu per «recu¬ 
perare cappelli neri estrumenti 
musicali» utilizzati da prece¬ 
denti reincarnazioni del Karma¬ 
pa Lama, sono stati i seguaci del- 
I a stessa setta del I ama Karmapa 
negli Usa, in una dichiarazione 
pubblicata sul loro sito ufficiale 
Internet. 

Anche i più stretti collabora¬ 
tori del Dalai Lama ieri avevano 
riferito cheil «Buddhavivente» 
aveva deciso di intraprendere il 
viaggio perché sentiva il biso- 
gnodi confidarea«SuaSantità» 


Uno dei motivi di dissenso tra la 
Cina e il Vaticano: l'investitura dei 
vescovi. Recentemente Pechino ha 
nominato porporati «amici» 

Cocco/ Reuters 


il Dalai Lama, il rammarico per 
n o n essere r i u se i t o a i n co n t ra re i 
suoi insegnanti che hanno il 
compito di impartirgli l'istru¬ 
zione necessaria per ricoprire 
consapevolmente la carica di 
terza auto ri tà rei i gi osa ti betan a. 
LaCina, infatti, purri conoscen¬ 
do soltanto in lui la reincarna¬ 
zione del Buddha, non ha mai 


voluto concedere il visto per 
Lhasa al principale insegnante 
di Karmapa, Tai Situ Rinpoche, 
chevivein un monastero vi ci no 
aDharamsala. 

La prima dichiarazione uffi¬ 
ciale, del le autorità in esilio do¬ 
po l'arri vo del gi ovan e Karmapa 
Lama è arrivata dal ministro ti- 
betan o per gl i Affari rei i gi osi e I a 



PECHINO Nel loro tentativo di 
control larei I Dalai Lamatibeta¬ 
no definito da Pechino un «se¬ 
paratista» chefomenta la rivol¬ 
ta, i I eader del la Repubblica po- 
polarenel 1992 esaltarono Sfi¬ 
gura del lama «patriottico». Il 
Karmapa Lama, fuggito il 31 di¬ 
cembre dal monastero di Tsur¬ 
phu (Lhasa) rappresetava l'a¬ 
nello di collegamento tra la ge¬ 
rarchia buddista che accetta il 
governo cinese e quella che in¬ 
vece, sostenuta dalla maggio- 
ranzadei tibetani èfedeleal Da¬ 
lai Lama. 

Lo scacco subito dal più gran¬ 
de partito comunista ancora al 


potere al mondo nel terzo mil¬ 
lennio ègrande, non fosse altro 
perché a questo si aggiungono 
altre questioni ancora aperte a 
cui riesce sempre più con diffi¬ 
coltà a fare fronte: la lotta con¬ 
tro cattolici e la setta del Falun 
gong sempre più fiorenti nel 
vuoto ideologico creatosi in Ci¬ 
na. 

Mentre il dipartimento di 
propaganda dichiarava «priori¬ 
tari a» I a battagl i a co n t ro i I Falun 
gong - una miscela apparente¬ 
mente innocua di buddismo, 
taoismo ed esercizi respi ratori - i 
cattolici si ribellavano alle im¬ 
posizioni sulla loro religione e 


dal Ti bet f uggì va I 'u n i co i m por- 
tante lama non controverso. 
L'ateo partito comunista è in 
difficoltà. Il segretario generale 
Jiang Zemin lancia appelli allo 
studio del materialismo e della 
scienza contro le superstizioni, 
cheperi comunisti vannodalle 
credenze popolari alla religio¬ 
ne. In vent'anni di riforme nel 
segno del mercato, l'ideologia, 
giàminatadai disastri del maoi¬ 
smo, èdi ventata sempre più in¬ 
consistente. Le parole e i riti, gli 
stessi di una volta, non danno 
p i ù speran ze a gen te eh e h a per¬ 
so ogn i certezza: su casa, I avoro, 
salute. E mentre l'obiettivo del 


Cultura, KalongTashi Wangdi: 
«Ha appena 14 anni e ha fatto 
un lungoedifficileyiaggio, non 
pari a an cora ben e. È mol to stan - 
co e non ha ri posato» aveva det¬ 
to ai giornalisti. Ugyen Trinley 
Dorje, è arrivato a Dharamsala 
mercoledì dopo aver attraversa¬ 
to le montagne innevate del- 
l'H i mal aya, I a stessa strada per¬ 
corsa dal suo predecessore nel 
1959 e da circa 3.000 tibetani 
ogni anno. Era accompagnato 
dalla sorella maggi ore e da altre 
quattro persone. «È stata una 
sorpresa» hanno detto , riba¬ 
dendo chenessuno, nell'ufficio 
del Dalai Lama era al corrente 
della fuga. La prudenza si è resa 
necessaria per il ti more di ritor¬ 
sioni da parte di Pechino che 
potrebbe attuare un altro giro di 
viteinTibet,epernon metterin 
d i ff i col tà I 'I n d i a eh e sta cercan - 
do di ricucire i rapporti con la 
Cinadopolagueradel 1962. 

Secondo i seguaci americani, 
nella lettera lasciata ai suoi mo¬ 
naci nel monastero di Lhasa, il 
lama Karmapa, l'unico Buddha 
vivente riconosciuto sia dal go¬ 
verno ci nesechedal Dalai lama, 
ha spiegato di avere cercato più 
volte di ottenere un permesso 
perandarein India. «Larepres- 
sioneeleminacceai diritti uma¬ 
ni, alla libertà di culto e anche 
alla sua stessa vita l'hanno ob¬ 


bligato a scappare», afferma il 
comunicato su Internet. Il go¬ 
verno cinese, dal canto suo, an¬ 
nunciando ieri la«partenza»del 
Buddha vivente, ha detto che 
nella lettera il lama precisava di 
non voler «tradire» la patria. In 
altre parole, Pechino sembra 
voler lasciare la porta aperta ad 
un eventuale rientro dell'unico 
personaggiodi rilievodel lamai¬ 
smo buddista, definito fino a 
pochi mesi fa un «lama patriot¬ 
tico». 

La setta Kagyu, «bianca»odei 
«cappelli neri», acuì appartiene 
il Karmapa, era la più potente in 
Tibet fino a quando, 350 anni 
f a, f u so ppi an tata d al I a setta G e- 
lugpa, «gialla», del Dalai Lama. 
Il saiicesimo Karmapa, morto 
nel 1981, aveva stabilito la sua 
sede nel monastero di Rumtek, 
nell'ex regno tibetano del Sik- 
kim, poi annesso dall'India. 
Aveva ci rea 200mi I a seguaci, fra 
cui moltissimi occidentali. La 
fuga e l'eventuale decisione di 
restare i n esi I i o ren don o an cora 
più difficili i tentativi del Dalai 
Lamadi riaprireil dialogo inter¬ 
rotto da Pechino alla fine degli 
anni '80. Fuga che rappresenta 
lo scacco più clamoroso subito 
da Pechino dall'esodo del Dalai 
Lamaedi migliaiadi altri tibeta¬ 
ni che lasciarono il Paese dopo 
lafallitasollevazionedel 1959. 


IL CASO 

A19 anni scriveajian Zemin 
Arredato e condannato 

■ UntribunaledellaCinacentralehacondannatoungio- 
vanedil9anniatreannidicarcereperaverescritto una 
letteraapertaal segretario generalej iang Zemin denun¬ 
ciando lacorruzionedel partito comunista. Lohariferito 
ieri il «Centro informazioni sui diritti umani»chehasede 
aHongKong.WangYingzheng,diSuzhou, nellaregio- 
nedeljiangsu, èstato incriminato per «sovversione», 
marunicaprovaportatadaH'accusaèlaletteraapertaa 
J iang, scritta nel febbraio scorso. 11 processo si è svolto il 
10dicembresenzachelafamigliafosseawisata,riferi- 
sceil «Centro». Il giovaneavevainoltreaiutato il dissi- 
denteQinYongmingafondareunpartitodemocratico 
cheèstato i n seg uito messo al bando. Lo scorso anno 
Qin èstato condannato a 12 anni di prigione. N ellare- 
gionedello Henan, il tribunaledi Xinyang haprocessato 
il 24novembreAnjun, cheaveva raccolto trecento per- 
soneinun'organizzazionecontrolacorruzione,mala 
sentenza nonèstataancora emessa. Lacorruzionedila- 
gantetraiquadridi partitoei pubblici ufficialièunodei 
motivi di maggiorinsoddisfazionetralapopolazionee 
portò milioni di personeinpiazzaduranteledimostra- 
zioni antigovernative violentementerepressenel 1989. 
Tregiorni fa inoltreera stato arrestato un altro giovane 
dissidenteper«sowersione»econdannatodauntribu- 
naledi Cantonaquattroanni di carcereper evasionefi¬ 
scale. YangTao, 29anni, leaderstudentescoduranteil 
movi mento democratico dell'89, era stato arrestato a 
maggiodello scorso anno. L'inchiesta non hafornito 
elementi perun'accusadi «sovversione», quindi l'incri¬ 
minazione è stata cam b i ata i n «evasi o nefi scal e». 


IN PRIMO PIANO M Problemi con i cattolici, scontri con Falun Gong 


Pochino nella crisi nelicposa 


comuniSmo si allontana i cre¬ 
denti buddisti, cristiani, musul¬ 
mani aumentano. Il regimerea- 
giscecon la repressione, ma il ri¬ 
su I tato n on èq uel I o sperato. 

Cinquemilaseguacidel Falun 
gong sono stati inviati ai campi 
di lavoro, qualcuno èstato con¬ 
dannato apene deten ti ve fi n o a 
18 anni, eppure, ormai nell'in¬ 
differenza generale, ogni gior¬ 
no almeno adepti della setta 
vengono fermati dalla polizia 
perché dimostrano in silenzio 
sullapiazzaTiananmen a Pechi¬ 
no. Il Falun gongèstatodichia¬ 


rato un'organizzazione illegale 
nel luglio scorso, dopo che 
15.000 persone avevano insce¬ 
nato u n a d i mostrazi on esotto I e 
finestredel partito. Anchei cat¬ 
tolici sfidano il governo, non 
solo quelli clandestini fedeli al 
Papa, ma anche gli «ufficiali», 
obbedienti fi no ad oggi al volere 
del partito. L'agenzia vaticana 
«Fides» ha rivelato che alcuni 
sacerdoti si sono rifiutati di esse¬ 
reordinati vescovi, perchénon 
c'era il benestare pontificio. E, 
durante l'ordinazione episco- 
paleaPechinoilgiornodell'Epi- 


fania, alternativa a quella a 
S.Pietro del Papa, i banchi riser¬ 
vati ai seminaristi sono rimasti 
vuoti. I futuri preti erano assenti 
per protesta contro unacerimo- 
niaillegaleperil Vaticano. 

Unadimostrazionedi dissen¬ 
so senza precedenti proprio 
mentreil governo, dicono fonti 
cattoliche, cerca di arrivare ad 
un controllo maggiore sulla 
Chiesa cattolica in vista di un 
possi bile al lacci amento dei rap¬ 
porti con il Vaticano. E in Tibet, 
dove Pechino per ammissione 
di suoi stessi dirigenti in cin¬ 


quantanni hainfilatounaserie 
di errori dietro l'altra, hatradito 
an cheil diciassettesimo Karma¬ 
pa, il terzo lama più importante 
. Se, come è molto probabile, il 
ragazzo non tornerà, Pechino 
avrà perso l'unico personaggio 
su cui poteva contare per affer- 
marelalegittimitàdel suo pote¬ 
re sul Tibet. Il numeroduenella 
gerarchiabuddhista, il Panchen 
lama, un bambino imposto da 
Pechino in alternativa a quello 
scelto dal Dalai lama nel 1995, 
non è riconosciuto dalla gran 
partedei ti betan i. 


Gnozny, Mosca riprende i bombardamenti 

La stampa tedesca: la Stasi premiò la spia Putin con una medaglia di bronzo 


■ ARCHIVI 
DELL'EX RDT 

A Dresda 
il giovane 007 
reclutava spie 
tra manager 
e tedeschi che 
fuggivano a Ovest 



I russi hanno ripreso i bombar¬ 
damenti. Sospesa per 24 ore, la 
battagl i a per G rozn y è ri co m i n - 
data. I soldati russi ei guerriglie- 
ri di Shamil Basaiev si fronteg¬ 
giano nel le strade, alcuni quar- 
trieri sono stati centrati dalle 
bombe. «Il nostro obiettivo non 
cambia», ha detto Vladimir Pu¬ 
tin spiegando la breve pausa dei 
bombardamenti. È stato solo il 
rispetto del Natale ortodosso e 
la fine del Ramadan a determi¬ 
nare la scelta a sorpresa di M o- 
sca, hadettoil presidentein pe¬ 
ctore aggiungendo il motivo re¬ 
li gi oso a q uel I a u man i tari o-eco- 
logico avanzato dal generale 
Troshev preoccupato perlasor- 
tedei ci vi I i i ntrappol ati. I cecen i 
raccontano un'altra versione: i 
russi sono in grande difficoltà, 
lo stop ai raidèil segno della lo¬ 
ro immi nentesconfitta. La pro¬ 
vaènei siluramento dei dueco- 
mandanti sul campo. Putin ne- 
gaespiegachei duegenerali so¬ 
no stati sostituiti per semplice 
rotazione. «Sapete tutti come 
hanno lavorato - ha detto 
uscendo dalla messa di mezza¬ 
notte del Nataleortodosso-non 


c'èstatanessunapunizione». 

L'Armata ieri ha cercato di ri¬ 
trovare l'ottimismo. «Abbiamo 
bloccato tutte le vie d'uscita ai 
guerri gl i eri, si sen ton o comedei 
kamikaze non possono non 
sentire che per loro è scoccata 
I ' u 11 i m a o ra», h a d etto i I gen era- 
le Troshev prima di tornare a 
Mosca al suo vecchio incarico. I 
soldati giuranocheancheVede- 
no, laroccafortedell'imprendi- 
bi I e Basai ev, sta per cadere. 11 ca¬ 
po ceceno, secondo notizie in¬ 
verificabili, sarebbe addirittura 
stato ferito nei furibondi com¬ 
battimenti perii control lo del la 
città. Magli analisti militari so¬ 
no molto cauti, diffidano della 
versione ufficiale del comando 
russo. «Nascondono qualcosa- 
ha detto all'Afp Dmitri Trenine 
della Fondazione Carnegie- la 
resistenza che stanno incon¬ 
trando è molto più seri a di quel¬ 
la che immaginavano. Ora de- 
vonocambiaretattica». Non so¬ 
no stati i civili la vera preoccu¬ 
pazione di Mosca, né il rispetto 
delle festività religiose, sosten¬ 
gono gl i esperti. Son o I ed i ffi col- 
tà militari sul campo ad aver 


motivato la svolta. Una pausa è 
statanecessaria per cambiare 
strategia. Mosca potrebbe deci¬ 
dere un assalto massiccio alla 
capitale o tentare di negoziare 
con i ribelli una loro fuga dalla 
capitaleprimadel blitzfinale. In 
ogn i caso, concordano gl i anal i- 
sti, i generali devono scongiura¬ 
re una sconfitta. Per loro sareb¬ 
be un'onta troppo gran de dopo 
l'umiliazione subita nel '96 
quando Basaiev li cacciò da 
Gronzy in una notte. Per Putin 
sarebbe la fine del sogno del 
Cremlino. Ieri ha lanciato un 
appello ai 20 milioni di musul¬ 
mani russi per aiutarlo a ri stabi - 


lireunavitanormalenel Cauca¬ 
so del nord. 

Il delfino di Eltsin non può 
perdere la seconda guerra cece- 
nachel'hafattodiventareil lea¬ 
der più popolare di Russia. Ha 
bisogno di una vittoria, fosse 
anchedi facciata, da regai are al 
paese eh e gli ha dato fiducia. La 
Russi a I o guarda, h a poco tem po 
per non deluderla. Lo giudica 
anche l'Occidente. L'ex signor 
nessuno della politica russa ha 
conquistato tutte le copertine 
dei maggiori settimanali. L'ex 
spi a del Kgbhagli occhi puntati 
addosso. In Occidente inquieta 
il suo passato da 007. Si scava 


negli archivi. Il setti man al e Fo¬ 
cus ha ti rato fuori lecartedi una 
medaglia di bronzo ricevuta 
dallaStasi. Leprovesono saltate 
fuori dai documenti dell'ufficio 
Gauck eh e custodisce i fascicoli 
del vecchio servizio segreto di 
Berlino Est. La decorazione è ar¬ 
chiviata con il numero 114/88 
del sette febbraio 1988, fu pre¬ 
sentata come medaglia offerta 
dall'Esercito nazionale popola¬ 
re in segno di «riconoscenza per 
i servizi resi». «Non eraunasem- 
plice routine ma quasi - ha pre¬ 
cisato il portavoce dell'ufficio 
Gauck-molti altri lehannorice¬ 
vute». Che faceva il giovane 
Vladimir Putin a Dresda per 
strappare l'encomio del capo 
degli 007 dell'ex Rdt, Eri eh 
M ielke? Secondo Focus contat¬ 
tava uomini d'affari della Ger¬ 
mania occidentale e tedeschi 
dell'Est che volevano fuggire 
per reclutarli come agenti di 
Mosca. M asu un altro quotidia¬ 
no tedesco, Saechsische Zei- 
tung, l'ex borgomastro di Dre¬ 
sda Wolfgang Berghofer, 
sdrammatizza: «Era solo una 
spiadiserieB». R.R. 


SIRIA 

Il Mossad «ruba» 
l'urina di Assad 
per capire come sta 

■ Colpo grosso del Mossad: il celebra¬ 
to servizio segreto israeliano è riusci¬ 
to a venire in possesso di un cam¬ 
pione delle urine del presidente si¬ 
riano Hafez Assad durante i funerali 
nel febbraio dell'anno scorso ad 
Amman di re Hussein di Giordania. Il 
«Sunday Times» informa che il pre¬ 
zioso campione è stato trafugato 
dagli agenti dell'unità speciale «Ke- 
shet»del Mossad da un bagno del 
Palazzo Reale di Amman dove il pre¬ 
sidente siriano si era fermato per at¬ 
tendere alle proprie funzioni fisiolo¬ 
giche. La brillante operazione sareb¬ 
be stata il frutto di una collaborazio¬ 
ne tra il Mossad e i servizi segreti 
della Giordania: il bagno era stato 
preparato per l'uso esclusivo di As¬ 
sad, ma l'orinatoio era stato modifi¬ 
cato in modo che i contenuti finisse¬ 
ro in un contenitore sterile. Dai risul¬ 
tati delle analisi pare che Assad sia 
conciato male: è affetto da cancro 
alle vie urinarie e diabete, ha subito 
un infarto e le sue condizioni stanno 
peggiorando, deve effettuare una 
trasfusione di sangue totale ogni 
due mesi, non può lavorare più di 
tre ore al giorno, l'estate scorsa e 
non ha potuto partecipare ai recenti 
funerali di re Hassan II del Marocco. 


GRAN BRETAGNA 

Scoperto contrabbando 
di missili Scud 
destinati alla Libia 

■ M issiliScuddestinati allaLibiahan- 
no potuto passaredi contrabban¬ 
do in Gran Bretagna, in violazione 
dell'embargo su 11 e armi aTri poi i 
decretatodall'UnioneEuropea. Lo 
scriveil «Sunday Times»neH'edi- 
zionedioggi, precisando chei re- 
sponsabilidelladoganahannori- 
feritodi un'indaginesullascoperta 
di 32 cassecontenenti componen¬ 
ti di missili. Lecasseuffialmente 
contenevano ricambi d'autoe 
avrebbero dovuto essere portate 
in LibiadallaBritish Airwaysdal- 
l'aeroportodi Gatwick Un porta- 
vocedegli inquirenti delladogana 
hadefinito «molto importante» la 
scoperta. Secondo il «SundayTi- 
mes», trai pezzi rinvenuti vi erano 
componenti del sistemadi propul- 
sionedi missili Scud con gittata 
960chilometri.Sempreil giornale 
riferiscecheil materialeerastato 
inviatoinGran Bretagnadaun'a- 
ziendadiTaiwan, di nomeHon- 
tex, di cui non si ètrovatatraccia. 
L'embargo posto dall'Ueallaven- 
d ita d i armi al I a Li bia e un trattato 
i nternazionale per i mped i re la pro- 
liferazionedi missili balistici rendo¬ 
no illegalel'esportazionedi tecno- 
logiamissilisticainbbia. 
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Una suggestiva 
immagine 
di San Pietro 
al tramonto 
e sotto alcuni 
momenti 
del Giubileo 
dei giovani 



Paul Hanna/ Reuters 


ScherTO in Rete per il Vaticano 
Falsificato il sito ufficialesul Web 

■ Perunannoefinoavenerdì un falso sito del Vaticano, 
quasi perfettamenteidenticoaquelloufficialesenonin 
alcuni ritocchi maliziosi, èstato consultato su Intemetda 
ignari navigatori. Lo scherzo, cheportalafirmadi Luther 
Blisset- un nomecollettivo utilizzato in questi anni per 
molteiniziativeanonime-èvenutoallaluceinqueste 
ore: chi havisitatoilsitowww.vaticano.org nell'ultimo 
anno hatrovato unacopiaquasi perfettadel sito ufficiale 
dellaSantaSede(www.vatican.va),macon contenuti 
ritoccati. N ei testi pubblicati sul sito, compresi gli inter¬ 
venti del Papa, comparivano proclami di saporeeretico, 
paroleinventate, errori grossolani eperfino brani estra¬ 
polati dacanzoni degli 883: tuttoquanto inserito in un 
contesto plausibile. Afarvenireallaluceriniziativa, ma- 
turatainuncontestoanticlericaleeantagonista,èstata 
ladecisionediNetworkSolutionflacompagniachege- 
stiscei domini Internet su scalamondiale) di non rinno- 
vareilcontrattoachi loaveva registrato. 

«All'esatto scaderedel contratto-si leggenei messaggi 
checircolano in questeoresui siti antagonisti - N etwork 
solutionhavendutoildominioadunaassociazionecat- 
tolicaconsedeaRoma». Ora all'Indirizzo www.vatica- 
no.org corri spondeun sito «incostmzione»chepro- 
metteinformazioni sul Giubileo. 


Anno Santo, allarme scioperi a Palazzo Chigi 


Minniti fa il punto con Cgil, Cisl eUil. Preoccupa la situazione nei trasporti 


RAUL WITTENBERG 

ROMA All arme sci operi a Pai azzo 
Chigi perii Giubileo. Ieri mattina 
il sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Marco Minniti ha 
convocato i segretari dei si ndaca- 
ti confederali Cofferati (Cgil), 
D'Antoni (Cisl)eLarizza(Uil)per 
fare i I pu n to del I a si tu azi on e. D o- 
mani infatti dovrebbe svolgersi 

10 sciopero nazionale dei mac¬ 
chinisti delle metropolitane per 
quattro ore proclamato dal sin¬ 
dacato autonomo Comu. È an¬ 
cora aperto il rinnovo del con¬ 
tratto degli autoferrotranvieri, e 
i I govern o è i n f i bri 11 azi on e do po 
i I caos regi strato a Roma i n occa- 
sionedel Capodannoedellapri¬ 
ma man ifestazi on e gi ubi I are dei 
50milabambini in Vaticano. 

M a non c'era stato un accordo 
fra governo e si ndacati per evita¬ 
re che l'anno del Giubileo fosse 
tormentato dagli scioperi, spe¬ 
cial mentenei trasporti?! n effetti 
era stato sottoscritto dai confede¬ 
rali un protocollo che impegna¬ 
va le parti a concludere tutte le 
vertenze in corso, i rinnovi dei 
contratti in scadenza, entro lafi- 
nedel 1999 appunto per lasciare 

11 2000liberodai rischi dellacon- 
f I i tt ual i tà si n dacal e. 

Per le ferrovie, nelle seconda 
metà del l'an n o scorso èstato rag¬ 
gi unto un accordo quadro sullo 
sviluppo delle Fscon all'interno 
le linee guida per il rinnovo del 
contratto scadutoli 31dicembre: 
la trattativa sui dettagli è stata 
rinviata al marzo del 2000, da 
chiudere entro il 31. Ma l'accor¬ 
do non è stato firmato dai sinda¬ 
cati autonomi: il 3febbraio i sin¬ 
dacati dell'Orsa (Comu, capi sta¬ 
zione dell'Ucs e Fisafs) faranno 
u n o sci opero n azi on al e. 

Gli autoferrotranvieri invece 
non sono riusciti a concludere il 
rinnovo contrattuale. Latrattati- 
va èora condotta dalla regia del 



GIUBILEO 


sottosegreta¬ 
rio al Lavoro 
Raffaele More¬ 
sche ha con¬ 
vocato le parti 
per domani 
per una sorta 
di no-stop. Ma 
non ha cima¬ 


ta 150mi I a. I n un atti mo I azon a i ntorno al Vatica- 
no, emano a mano tutto i I centro storico, èanda- 
ta in tilt. Eppure nel rapporto diffuso ieri dall'A- 
genzi a, accanto a quel I a data c'era sol o un pai I i no 
giallo. È faci le immaginare, se non si prenderan¬ 
no del I e m i su readegu ate, cosa potrà accadere n el - 
I eduedatesegn al atecon i I pai I i n o rosso. 

Secondo il rapporto, nei mesi di gennaio, feb¬ 
braio e marzo sono stimati 3.900.000 arrivi, il 
21% i n pi ù ri spetto al lo stesso peri odo del l'an no 
scorso, perun totaledi 11 milioni e600milapre- 
senze. La maggior parte dei visitatori in arrivo, 
2.800.000, è rapp resen tata d a i tal i an i, i I ri m an en - 
te, 1.100.000, da stran i eri. 

Nello studio si specificano gli "arrivi" e le "pre¬ 
senze". Per arrivo si intende l'ingresso nell'area 
romanadi unapersonachenon vi risiedeo non vi 
lavora abituai mente. Dunqueun turistao un pel¬ 
legrino. M oltiplicando il numero degli arrivi peri 
giorni di permanenza si ottiene iI numero delle 
«presenze». A gennaio, in media, arriveranno 43 
mila visitatori al giorno, per 133 mila presenze; a 
febbrai o i n medi a 27 mi I a, per 89 mi I a presenze; a 
marzo in media 57 mila, per 157 mila presenze 
giornaliere. 

La maggior parte degli italiani arriverà dal sud 
(1.070.000) e dal centro (940 mila), contro i 360 
mila dal Nord-Ovest, i 230 mila dal Nord-est e i 
200 mila dalle isole. Gli stranieri arriveranno so¬ 
prattutto dall'Europa dell'Ovest (510 mila, da 
quella dell'est (250 mila), dall'Asia (120 mila) e 
dal Sudamerica (110 mila). I 3.900.000 visitatori 
chearriverannoaRomain questi tre mesi saran¬ 
no soprattutto giovani, 890 mila come meno di 
24anni,670milatrai 25ei 35 anni, l.HO.OOOtra 
i 35 ei 44anni,720milatrai45ei 54 anni, 270 mi- 
latrai 55ei 64anni e240milaoltrei 65anni.Il lo¬ 
ro mezzo di trasporto preferito è l'auto (1.480 mi¬ 
la) seguito dal treno (1.040.000), l'aereo (960 mi- 
la)einfineil busturistico (360 m i I a). La maggi or 
parte, 2.050.000, dormirà in alberghi estrutture 
extrchalberghiere, 650 mila saranno ospiti di pa¬ 
renti o amici, il resto, 1.200.000, non pernotte¬ 
ranno, ri parten do I o stesso gi orn o di arri vo. C. F. 


Lavoratori del Vaticano in acptazione 
«Vogliamogli ammortizzatori sociali» 


ROMA Hanno segnato con un 
pallino rosso le giornate a ri¬ 
schio, gli appuntamenti del- 
l'AnnoSantoche potrebbero far 
ripiombareRomanel caosoche 
richiedono particolari accorgi¬ 
menti. E al primo posto della 
mappa, curata dall'Agenzia ro¬ 
mana per la preparazione del 
Giubileo, c'è Venerdì 11 feb¬ 
braio, quando a san Pietro arri- 
verannofolledi pellegrini in ba¬ 
rella e con carrozzelle, percele- 
brareil Giubileo degli ammalati 
edegl i operatori san itari. 

Pai I i n o rosso an eh e per u n 'al - 
tra data, domenica 5 marzo, 
giornata della Beatificazione. 
Soloun pallinogiallo inveceper 
la domenica successiva, quella 
dedicata al perdono. Segnale 
verde, eh e significa nessun pro¬ 
blema, per gli altri appunta¬ 
menti del trimestre gennaio- 
marzo. Proprio in questi tre me¬ 
si saranno poco meno di 4 mi- 
li on i i vi si tato ri eh egi u n geran n o n el I a capi tal e. 

E lo studio effettuato dall'agenzia disegna an- 
chel'identikitdel pellegrinooturista,cheèin pre¬ 
vai en za gi o van e, d el cen t ro-su d d ' I tal i a, spesso i n 
viaggio senza aver prenotato e deci so ad arrivare 
nellaCapitaleperilGiubileoinauto. 

Il rapporto trimestrale, che verrà aggiornato 
ogni mese, secondo l'Agenzia, sarà utile per l'or¬ 
ganizzazione degli eventi nella città. Il compito 
più difficile, per l'Agenzia, sarà stimarei flussi di 
visitatori non organizzati, intenzionati anon pre- 
n otare, eh e potran n o eq u i vai ere «fi n o al 60% de¬ 
gli arrivi». 

Un problemaquellodelladifficoltàadefinirele 
presenze, chesi è già verificato domenica 2 gen¬ 
naio, con il Giubileo dei Bambini. In quel caso 
eran o attese 40m i I a perso n e e i n vece, grazi e a u n a 
fortepartecipazionedi romani,si èarrivati aquo¬ 


Lavoratori vaticani in agitazione. Il sindacatochetutelai diritti degli oltretre- 
miladipendenti laici dellaSantaSede(Adlv), interpretando il malcontento 
chedatemposerpeggiatrai colletti bianchi del Papa, scendein campo per 
chiedereai verticid'Oltretevererapplicazionedellagiustiziasociale, aco- 
minciaredallaconcertazioneperlequestionilavorativeancoraaperte.Trale 
rivendicazioni chesonoaH'originedel malumoreanchelarichiestadiintro- 
durregli ammortizzatori sociali (cassaintegrazioneeassegnodi disoccupa¬ 
zione), il riconoscimentodelleprofessioni, l'unificazionedei numerosi rego¬ 
lamenti in un unico testoingradodiuniformareiltrattam 
mentodei dipendenti. M asoprattutto il varodi leggi e normespecifiche, nel 
campodeldirittodel lavoro, daapplicarenellecontroversietrai dipendenti e 
leamministrazioni vaticane. Con leleggi attuali, infatti, in caso di contenzio¬ 
so, il lavoratorerischiaquasi sempredi perderein appello lacausadi lavoro. E 
questo perché«mancanonormeinmateriadaapplicareinsedegiudiziale». 


mato il Comu 
perché non è 
firmatario del 
contratto na¬ 
zionale della 
categoria degli 
autoferrotran¬ 


vieri, rappre¬ 
sentando sol¬ 
tanto i mac¬ 
chinisti dei 
metrò. Ma pro¬ 
prio per questo 
il Comu hain- 
detto lo scio¬ 
pero di quattro 
oredi domani. 

Ed altri due 
giorni sono in 
programma ri¬ 
spettivamente 
per il 21 gen¬ 
naio e per il 2 
febbraio. Ri¬ 
guardo ai con¬ 
federali per Re¬ 
nato Matteuc¬ 
ci della Cgil, nonostante le diffi¬ 
coltà della trattativa non si do¬ 
vrebbe arrivare a una rottura. 
Giuseppe Su menti del la Fit Cisl è 
contrari o al I a proroga del l'accor¬ 
do del l'an no scorso, l'emergenza 
giubilare dovrebbe per lui essere 
affrontata con contratti partico¬ 
lari invece che con limiti agli 
scioperi. 

Non si esclude eh e ieri a Pai az¬ 
zo Chigi si sia parlato anchealla 
legge sui conflitti sindacali nei 
trasporti: era prevista dal patto 
sulle regole del Natale '98, che 
appunto avrebbe dovuto essere 
recep i to da u n a I egge. M a è anco¬ 
ra in alto mare. 


Nella «mappa» dell'Agenzia 
a rischio il giorno dei malati 


Il vescovo di foggia boria i megaraduni 

Monsignor Casale «Coa si snatura un ©/ento spirituale» 


«I raduni superaffollati ei concerti 
rock organizzati in piazza San Pie¬ 
tro per il Giubileo stanno snaturan¬ 
do questo momento religioso e 
stanno creando confusione nella 
gente che non riesce più a capire 
quale è il vero significato dell'Anno 
Santo». Il duro j'accuse arriva dal 
vescovo emerito di Foggia, monsi¬ 
gnor Giuseppe Casale che critica 
I 'eccessi va «spettaco I ari zzazi o n e» 
degli eventi sacri. 

«Così facendo il Giubileo sta di¬ 
ventando qualcosa che non è più 
Giubileo. L'eccessiva smania e la 
crescente tendenza a realizzare que¬ 
sti mega raduni -spiega- dovrebbe 
fare riflettere: la macchina organiz¬ 
zativa sta prendendo il sopravvento 
sui contenuti spirituali del momen¬ 
to facendo dimenticare ciò che il 
Papa da anni sta dicendo. E il ri¬ 
schio è quello di trasformare la fede 
in spettacolo, di accostarla ad uno 
show massificante-afferma l'arcive¬ 
scovo-. Inoltre in questi mega radu¬ 
ni il fatto artistico (musica o altro) 
che è e deve rimanere un mero ele¬ 


mento accidentale, allafinediventa 
preponderante». 

Secondo monsignor Casale que¬ 
sto fenomeno è causato dal fatto 
che «si tende ad accondiscendere 
ad una certa moda. Come una spe¬ 
cie di livellamento ad altri fenome¬ 
ni di massa che sono tipici di que- 


numerosi momenti giubilari dedi¬ 
cati a varie categorie (artisti, bambi¬ 
ni, forze armate, giovani, famiglie, 
missionari, giornalisti, carcerati, at¬ 
tori e professori universitari). «Ci 
sono troppi giubilei. Piuttosto fac¬ 
ciamo il giubileo dei credenti, dei 
Romei che vengono a pregare, pi ut¬ 


■ OSSERVATORE 
ROMANO 

Il quotidiano 
invece sostiene 
i grandi raduni 
e chiede: 

«Chi ha paura 
dell'Anno Santo?» 



sto periodo storico. Ma il rischio è 
la spersonalizzazione del momento 
spiritualeelacreazionedi una mas¬ 
sa di fedeli eteroguidati». 

Il vescovo, inoltre, non manca 
poi di manifestare contrarietà per i 


tosto che esasperare il concetto 
estetico del momento...». 

Intanto nella polemica sul caos 
romano e sul Giubileo è intervenu¬ 
to di nuovo l'Osservatore romano, 
con un articolo dal titolo «Chi ha 


paura del Giubileo».Un fondo di 
Giorgio Rumi critica la scarsa atten¬ 
zione con la quale si segue la realtà 
dell'affluire a Roma di «un fiume di 
persone», mentre «il pellegrino re¬ 
sta un ospite importuno nel salotto 
buono, politicamente corretto, del- 
l'opinionistica prevalente nei me¬ 
dia più importanti». 

«Certo - prosegue la nota - l'idea¬ 
le sarebbe rappresentato da un turi¬ 
smo d'elite, facoltoso, capace di far 
evaporare la mozione religiosa in 
un rarefatto spunto culturale. Addi¬ 
rittura qualcuno sembra proporre 
una sorta di selezione degli accessi 
ai luoghi giubilari». «Particolar¬ 
mente deludenti - poi - appaiono le 
imbarazzate letture della stagione 
giubilare in chiave di santità corpo- 
rativà: non si comprende davvero 
perché mai le articolazioni della so¬ 
cietà civile che fanno normale rife¬ 
rimento alle età della vita, alla con¬ 
dizione professionale o alle appar¬ 
tenenze territoriali non possano 
trovarsi insieme per condividere 
anche questo evento. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LO SCANDALO 
DELLA NOSTALGIA 

M aforsequel I o sguardo da I onta¬ 
no vedequal cosa chesfuggeachi 
sta vicino. Spesso il valoredi una 
cosa lo riconosciamo solo quan- 
dolaperdiamo. 

La n ostai gi a èI a ven detta d i ci ò 
che è assente, la presenza di ciò 
che non c'è; essa assottiglia l'ar- 
roganzaelasuperficialitàdel pre¬ 
sente, gli ricorda cheesso èforte 
solo perchéèlì, manon hadiritto 
a tutto. La n ostai gi a è spesso i n o- 
perosa, rende malinconici o ridi¬ 
coli, porta a guardare nel vuoto o 
acommuoversi perunacanzone. 
Essa prende alle spalle e all'im¬ 
provviso: può nasceredaun vol¬ 
to, daun odore, daunavoce. 

Talvolta può anche sembrare 
vuota, essere n ostai gi adì qualco¬ 
sa d'indefinito: allora è la forma 
più pura della nostalgia, quel 
sentimento che, in un presente 
che sembrava compatto e senza 
i n cri n atu re, i m p ro vvi sam en te 
apre u n a porta su ci ò eh e è I on ta- 
no. 


La n ostra vi ta adu I ta è u n a pi c- 
colaograndeavventura, un vi ag¬ 
gio lacui partenzaèormai lonta¬ 
na nel tempo. Siamo tutti mari¬ 
nai di noi stessi, siamo tutti im¬ 
barcati, diceva il filosofo, come 
mozzi o come capitani, siamo in 
viaggio. La vita è ciò che faccia¬ 
mo, ciò cheabbiamo conquista¬ 
to o veduto, ma non èsolo quel¬ 
lo. Nessun viaggio è completo 
senza la nostalgia, senza il pen¬ 
siero della bellezza di ciò cheab¬ 
biamo lasciato. Quando ritorna 
forte il desiderio degli amici, dei 
colori e dei suoni del nostro pae¬ 
se, quando lenostreconquisteci 
sembrano poco, noi non stiamo 
regredendo, ma solo manife- 
standoun bisogno, quel lo di una 
vitadolce, non dominatadall'os- 
sessionecompetitivaedallo spi¬ 
rito di affermazione. Benedetta 
siaal loralanostalgia! 

C erto, I a n ostai gi a può parai i z- 
zare, far ri entrare al porto I a n ave 
appena salpata e inibire il viag¬ 
gio,quel momento straordinario 
in cui ci si strappa e si spicca il vo¬ 
lo. Mala nostalgia è anche una 
promessa di ritorno, la convin¬ 
zione che la perfezione non è 
sempre davanti, ma può anche 


essere al le spai le. In una società 
che ha fatto del progresso, del¬ 
l'andare in avanti il suo mito, la 
nostalgia salva i diritti della re¬ 
gressione. 

Essa può ai utare a tenere a fre¬ 
no l'arroganza del presente, la 
spocchia dei chierici di superfi¬ 
cie, di coloro chein coro cantano 
le meravigli e del mondo chevie- 
ne.Con lasuainfedeltàal presen¬ 
te, essaci ricorda, insi emeallasua 
dirimpettai a, l'utopia, cheil pre¬ 
sente è solo forte, manon neces¬ 
sari amente è dal I a parte del I a ra- 
gione. 

FRANCO CASSANO 
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+M obi I itazione Ds contro i 10 referendum 
di carattere sociale e sindacale ma anche 
sui temi della sicurezza del lavoro 


♦ Grandi: «Il rapporto con il mondo 
del lavoro è in sofferenza» 

Salvi: contrastiamo le ricette ultraiiberiste 


♦ Il coordinatore del la segreteria 
fiducioso sul recupero del radicamento 
della base sociale del partito 


La Quercia in campo contro i quesiti antisociali 

Folena alla conferenza dei lavoratori ds «Dal congresso un segnaleforte» 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Lasinistrapoliticaesocia- 
I e I an ci a I a gran de offerì si va co n - 
troi dieci referendum soci ali pro¬ 
posti dai radicali. A rompere gli 
indugi frai Ds è stata Tassi se pre¬ 
congressuale del Consiglio delle 
lavoratrici e dei lavoratori diessi¬ 
ni, che ha chiesto al congresso 
chesi apregiovedì aTorinodifar 
chiarezza sulla questione. Visto 
cheancheasinistrac'èchi condi¬ 
vi de I a I i n ea u I trai i beri sta sottesa 
a quei referendum: quella che 
Li onel J ospi n, citato dal mi n i stro 
del lavoro Cesare Sai vi, definisce 
la proposta di «entrare nel Due- 
milacon Ieideedeir800presen¬ 
tate come moderne». Del resto 
anche il governo - pur rifiutan¬ 
dosi di costituirsi in giudizio-si è 
schierato contro l'ipotesi di 
smantellare alcune delle istitu¬ 
zioni basilari della sicurezza so¬ 
ciale, compre¬ 
sa la preven¬ 
zione delle 
morti bianche. 

E così dal Tassi - 
sedei Lingotto 
probabilmen¬ 
te partirà la 
campagna 
contro la cro¬ 
ciata sanfedi¬ 
sta di Marco 


Pannella ed Emma Bonino, con 
la mobilitazione delle sezioni e 
delle federazioni Ds, insieme a 
quel ladei sindacati. 

Nelleriunionedi ieri,svoltasi a 
Roma dopo una relazione di Al¬ 
tiero Grandi (l'ultimada respon¬ 
sabile dell'area Lavoro, essendo 
diventato sottosegretario al le Fi¬ 
nanze) per eleggere i delegati al 
congresso, il numero due dei Ds 
Pietro Folena ha garantito l'ap¬ 
poggio del vertice di Botteghe 
oscure: i referendum radicali che 
hanno «un fondo antisociale e 
che, se approvati, aprirebbe la 
strada ad unadistruzionedi con¬ 
quiste sociali assolutamente de¬ 
vastante», hadetto. Condividen¬ 
do lasceltadel governo di non in- 
terven i re per vi e I egal i, Fol en a h a 
sostenuto la necessità di «con- 
durrequesta battaglia in nomedi 
unanuovaideadi libertà, lai iber- 
tà del lavoratore, una idea alter¬ 
nativa a quella pseudoliberista 



La dirigente 
dei Ds 
Fulvia 
Bandoli 
e nella foto 
in alto 
una assemblea 
operaia 



Radaelli/ Ansa 


che identifica la libertà con Tas- 
senzadi regole». AncheSalvi, che 
pure h a vi sto bocci ata I a sua pro¬ 
posta sul I a costituzi one i n gi udi- 
zio del governo, ha condiviso la 
decisionedi assumere una posi- 
zi onepol iti ca pi uttosto cheadi re 
per vie legai i, ma anche la scelta 
di avviare«unamodificadei refe¬ 
rendum che prevede che possa¬ 


no esprimersi anche le ragioni 
del no». Il mi ni stro del Lavoro ha 
sottolineato che in tutti i settori 
di intervento dei referendum, 
dal sistema sanitario nazionale 
alla riformadell'lnail, «i governi 
di centro sinistra hanno avviato 
già del le ri forme nel l'ambito del¬ 
lo Stato soci al e e del mercato del 
lavoro».! referendum radicali, ri¬ 


leva il ministro, si configurano 
come«ipotesi ultrai iberiste legit¬ 
time ma assolutamente alterna¬ 
ti veaquel ledei centrasi nistra», e 
vanno contro lagi uri sdizioneeu- 
ropea: «la di retti va sul contratto 
a tempo determinato che inten¬ 
diamo attuare è europea. È l'Eu¬ 
ropa delle parti sociali e dei go¬ 
verni - aggiunge-chechiedede- 


terminateregoleperil lavoro». 

Al di là delle urgenze imposte 
dai referendum, per il congresso 
di Tori no c'è il problema di recu¬ 
perare il radicamento in quella 
eh edo vrebbeessere- a detta degl i 
intervenuti - la base sociale dei 
Ds: il mondo del lavoro subordi¬ 
nato e parasubordinato. Folena, 
fiducioso, osserva che il clima è 
cambiato dal '97, quando il con¬ 
gresso fu segnato dalla scontro 
fra D'Alema e Cofferati. Però 
Grandi aveva avvertito: «Il rap¬ 
porto con i lavoratori è in soffe¬ 
renza». E tutti a spiegare come e 
perché. Ad esempio l'operaio e 
delegato sindacale dell'Enel di 
Messina, Matteo Piccinotta. Il 
quale, puressendosi beccato una 
coI tei I ata per aver den u n ci ato T i- 
n osservan za del I e n orme su 11 a si- 
curezzamentrenellazonai lavo¬ 
ratori continuavano ad morire, 
raccontava di sentirsi «soloede- 
moralizzato», senza il sostegno 
deciso di una organizzazione. 
Tutto è come prima, peggio di 
prima,gli ispettori delleUsI sono 
sempre là, sempre ciechi e sem- 
premuti di fronte al le violazioni 
pi ù cl amorosedel I a I egge. O ppu- 
reil giovaneromanoLucianoZa- 
retti che spiega come «anche i 
meno garantiti stentano a rico¬ 
noscersi nella sinistra». Oppure 
la giovane lavoratrice atipica 
modenese Maria Mattioli cheta 


firmareordini del giornosull'in- 
segnamento a scuola delle nor- 
mesul lavoro, esuN'approvazio- 
nedellaleggeSmuragliasui nuo¬ 
vi lavori. Ancheperchédal 6 al 10 
marzo si dovrebbero tenere le 
elezioni dei rappresentanti dei 
lavoratori atipici nel loro Fondo 
previ denzi al epresso TI nps: occa¬ 
sione da non perdere, secondo 
Folena, per contattare deci ne di 
mi gl i ai adì questi I avoratori. 

Antonio Pizzinato aveva chie¬ 
sto al congresso di Torino una 
strategia di regole, tutele e di ritti 
nel mondo del lavoro caratteriz¬ 
zato dalla flessibilità. Quindi il 
varo alla Camera della legge 
Smuraglia senza gli stravolgi¬ 
menti sottoscritti anchedaespo- 
nenti Ds (d'accordo, dice Fole¬ 
na); I a I egge su 11 e Rsu bl occata da 
un deputatodellaex maggioran¬ 
za, giàdi Forzaltalia;quindi lari- 
forma degli ammortizzatori so¬ 
ci al i. E Pi etra G asperon i, rei atore 
della leggesulleRsu, denuncia la 
tendenza a far soccombere tutte 
le proposte del Parlamento che 
non piacciono alla Confindu- 
stria. 

Sarà Franco LotitodellaUil, al¬ 
la fine, a chiedere un impegno 
straordinario contro i referen¬ 
dum. Senza cedere al la tentazio¬ 
ne di una campagna per il non 
voto: «Sarebbeunasconfittagra- 
vissima». 


L'INTERVISTA ■ FULVIA BANDOLI. nesponsabiledeH'araaambientaledellaOuercia 

«L'ambientalismo, vai ore fondante dei Ds> 


Castagneti: forse Don Milani 
non avrebbe apprezzato... 

■ «Credo che don M Nani non avrebbe apprezzato». Il se¬ 
gretario del Ppi, Pierluigi Castsagnetti, non ha dubbi. 
Personalmente vede con simpatia la decisione dei De¬ 
mocratici di Sinistra di scegliere per il loro congresso di 
Torino quell'«l care» di don M Mani, ma è sicuro che il 
pretedi Barbiana «non avrebbe apprezzato». In una 
intervista a «Telecamere», in onda domani, Casta- 
gnetti ricorda che don M Mani «non è mai stato vicino 
al partito comunista. Culturalmente era un uomo di si¬ 
nistra, ma sicuramente sarebbe andato oltre la sinistra 
di oggi. Certamente lo slogan è bello, molto bello e 
credo che abbia fatto bene Veltroni ad utilizzarlo». 
Castagnetti, nell'Intervista a «Telecamere», ricorda poi 
che don Milani non aveva complessi d'inferiorità, 
mentre «il problema dei democratici di sinistra è oggi 
quello di superare molti complessi d'inferiorità rispetto 
a tradizioni culturali che non appartengono alla storia 
della sinistra». 

«Anche le vicende politiche di questi giorni - ha con¬ 
cluso -, la discussione sui referendum della Bonino, in 
qualche modo hanno scontato questa sorta di com¬ 
plesso d'inferiorità. È fallita la storia del comuniSmo, 
ma questo non vuol dire che adesso nei confronti del¬ 
l'economia di mercato occorra accostarsi senza atteg¬ 
giamento critico». 


ROMA Più di tante parole, c'è un 
dato che parla da solo: la sala del 
centro congressi di via Cavour, a 
Roma,doveieri mattinasi èsvolta 
l'assemblea nazionale degli am¬ 
bientalisti Ds era gremita. Segno 
chei temi di cui si occupa questa 
area interessano sempre più per¬ 
sone e sono anche 
motivo di riflessione 
per coloro i quali 
pensano chei grandi 
problemi vadano af¬ 
frontati volando al¬ 
to, cioècon un'ottica 
chetengacontodelle 
grandi sfidedellaglo- 
balizzazione. 

«Con la nostra ini¬ 
ziativa-spiega Fulvia 
Bandoli - abbiamo 
preparato il contribu¬ 
to al congresso, met¬ 
tendo a punto tre 
emendamenti al progetto Ruffo- 
lo». 

Cosa proponete? 

«Anzitutto ci siamo trovati d'ac¬ 
cordo nel segnai are un afortearre- 
tratezzanellaculturadellasinistra 
italianaedeuropeasullequestioni 
del rapporto economia-ecologia. 
Questo dato, a volte, si rispecchia 
nei programmi di governo siana- 


zional i chelocal i. Si parla molto di 
innovazione della cultura politi¬ 
ca: questo sarebbeun elemento di 
grande novità. Nel secondo pun¬ 
to, noi abbiamo rivendicato il fat¬ 
to di essere una delle parti più vi¬ 
vaci e vive del partito, quella che 
halacultura politicapiù moderna 
e più capace di capire 
la mondializzazione. 
Laculturaambientali- 
staèquellachehauno 
sguardo più equo e 
più giusto socialmen¬ 
te rispetto a questi te¬ 
mi». 

Perché? 

«In ognunadellecon- 
traddizioni ambienta¬ 
li si incrociano temi 
come la povertà, i li¬ 
miti delleri sorse, ledi- 
verseoccasioni di mi¬ 
lioni di personeri spet¬ 
to ad altre milioni di persone, i 
cambiamenti climatici che non 
sono una questione solamente 
ecologica, ma incidono enorme¬ 
mente sulle economie dei paesi, 
sul le agricolture. Il fallimento del 
vertice di Seattle sta ad indicare 
che bisogna trovare nuovi para¬ 
metri etici nel rapporto tra gli sta¬ 
ti, ma soprattutto tra gli esseri 


umani. Insomma, abbi amo tenta- 
todi alzareun po'il livellodelladi- 
scussione». 

E i I terzoemendamento? 

«Riguardai! ruolo degli ambienta¬ 
listi in questo partito. Noi pensia- 
mochel'ecologianonsiaun setto- 
redi lavoro, ma una veraepropria 
cultura politica fondativa di una 
sinistra rinnovata. Equindi ci sen¬ 
tiamo assolutamente alla pari a 
tuttelealtreculturepolitichefon- 
danti il partito del la sinistra. Que¬ 
sta consapevolezza, spesso, nei 
gruppi dirigenti non c'è». 
Inunarecenteintervistaancheil 
segretario della Cgil, Cofferati, 
ha sostenuto cheil fallimento di 
Seattle deve indurre ad una ri¬ 
flessione. Chesu alcuni temi ser¬ 
vono regolesovranazionali. Que¬ 
sta riflessione può favorire un 
dialogo sempre più stretto con il 
sindacato? 

«Certo. In questi anni abbiamo 
trovato molte sponde positive 
dentro il sindacato elaCgil in pri¬ 
mo luogo, lo stessahofatto moIte 
battaglie contro l'abusivismo e 
per il riassetto idrogeologico del 
territorio insieme agli edili Cgil. 

I nsi emeabbi amo fatto anchealtre 
battagl i e per I a ri con versi o n e eco- 
logicadi alcune industrie nel set- 


ii 

ATorino 
presenteremo 
tre emendamenti 
al progetto 
di Ruffolo sulla 
sinistra 2000 

» 


Rinviato al 21 gennaio il congresso regionale calabrese 

Polemiche sul lo slittamento del le assisa Botteghe Oscure «Motivi tecnici» 


ROMA II congresso regionale 
dei Democratici di Sinistra cala¬ 
bresi, in programma per oggi, è 
stato ri n vi ato al 21 e22 gen n ai o. 
La decisione è stata presa dalla 
direzione nazionale e comuni¬ 
cata agli organismi regionali del 
partito. Il congresso dei Dscala- 
bresi era già stato rinviato una 
prima volta, il 17dicembrescor- 
so. Alla base del rinvio pare ci 
siano difficoltà sia nell'elezione 
del nuovo segretario (il coordi¬ 
natoreuscente, Rosario Ol ivo, è 
stato nominato sottosegretario 
nel nuovo governo D'Alema) 
chenell'indicazionedi un can¬ 
didato alla presidenza della Re¬ 
gione per la coalizione di cen¬ 
tro-si n i stra i n vi sta del I e el ezi o- 


nidel 16 aprile. La Calabria, in¬ 
fatti, è una delle poche regioni 
d' Italia dove il centro-sinistra 
non haancorasceltoil candida¬ 
to. Per tentare una soluzione ai 
due problemi si sono svolte a 
Roma, il 3eil 7gennaio,dueriu- 
nioni con i dirigenti diessini 
della Calabria. Riunioni che 
non hanno, però, portato ad al¬ 
cun risultatoechehannoindot- 
toal rinvio. I delegati al congres¬ 
so di Tori no dovrebbeora essere 
nominati dai congressi delle 
cinque federazioni provinciali. 
Dichiarazioni polemiche sul 
rinvio sono state fatte dall'on. 
Mario Oliverio (segretario di 
Cosenza) e dal sen. Massimo 
Veltri, che hanno scritto a Vel¬ 


troni, parlando di decisione 
«molto grave» ed «umiliante 
per l'intera popolazione della 
regione». 

In particolare Veltri in una 
lettera a Veltroni afferma che 
dopo la decisione di rinviare il 
congresso «si aprirà unafasede- 
licatissima per i Dsdi Calabria. 
Siamo in presenza di una deci¬ 
sionemolto graveche, nei fatti, 
delegitti ma Ti ntero partito cal a- 
brese. Q uel I o eh e I asci a sorpresi 
e scon certati è, i n si eme al T i n ca- 
pacitàdei gruppi dirigenti locali 
di darsi assetti condivisi, il ruolo 
che la direzione nazionale ha 
fin qui svolto, portando a deci¬ 
sioni umilianti non soloperi Ds 
dellaCalabria,maperlapopola- 


zi o n edel T i n tera regi o n e». 

Il segretariodellafederazione 
di Cosenza, Mario Oliverio par- 
ladi decisione«graveeimmoti- 
vata». A Veltroni il segretario 
della federazione di Cosenza 
seri ve per «form al i zzare u n a po¬ 
si zi one che avevo espresso fin 
dallo scorso mese di dicembre 
quando era stato proposto uno 
slittamento del dibattito politi¬ 
co e degli adempimenti con¬ 
gressuali calabresi. Atti come 
questo sono in nettacontraddi- 
zionecon la linea più voltean- 
nunciatadaVeltroni perl'affer- 
mazione della cultura politica 
delTinnovazione». 

«In Calabriail Congressonon 
è stato sospeso ma riconvocato 


per il 21 e il 22 gennaio prassi- 
mi i, perch élanostraideaèchesi 
debba fare un congresso serio». 
Giovanni Lolli, viceresponsabi¬ 
le organizzativo dei ds, spiega 
che in sostanza sono «motivi 
tecnici» a fare slittare il congres¬ 
so di qualchegiorno. «Purtrop¬ 
po-dice-non è stato possibile 
farlo il 19,quandosonostati fat¬ 
ti tutti gli altri e all ora abbiamo 
accolto le ri chieste avanzate da 
molti dirigenti calabresi. Anche 
in Sardegna del resto il congres¬ 
so si svolgerà i n duefasi. E poi si 
tratta di un semplice rinvio di 
una settimana, di fronte all'o¬ 
biettivo di un congresso fatto 
bene, che affronti il tema del ri- 
lanciodel partito». 


tore chimico. E poi il contributo 
nel settore elettrico, sul versante 
dei nuovi consumi energetici ei ri¬ 
sparmi. Insomma, dentro il sinda¬ 
cato si stanno muovendo diverse 
cose. Certo, anche lì ci sono alcu¬ 
ne resistenze. C'è una parte che 
continua a pensare alla crescita 
come i 11 i m i tata e sen za al cu n a re¬ 
gola. Oggi lasfidaeuropea, chede- 
ve vincere la sinistra, è la qualità 
soci al e e ambientai e del lo svilup¬ 
po. Non ècresceresolo nellemer- 
ci. M a an eh e n ei servi zi : al terri to¬ 
ri o, al I a perso n a, al I a ci ttà». 

La cultura ambientalista èanco- 
rafortementelegataallacultura 
pacifista? Sono due aspetti di 


un'unicacultura? 

«Sì. L'ambientalismo del 2000 è 
un ambientalismo scientifico e 
non fondamentalista, comeavol- 
teè prati cato da al cu n eassoci azi o- 
ni. E siamo col legati fortemente al 
pacifismo, perché ogni guerra è 
una sconfitta della politica, delle 
mediazioni diplomatiche, della 
ragione, ma anchedel l'ambiente. 
L'abbiamo visto in tutte le guerre 
dell'ultimo decennio. D'altra par¬ 
te, comunqueci si si a sch i erati sul¬ 
la guerra del Kosovo, mi pare che 
oggi stacrescendo i n tutti quanti a 
sinistra la consapevolezza che 
quellanon èlari sposta-t i po eh e si 
puòdaredifronteaun conflitto». 


A Bologna 



Sabato 15 e 22 gennaio dalle ore 15 alle 18,30 


L'Istituto Tecnico Industriale e gli Istituti Professionali 
saranno aperti alla cittadinanza 



I visitatori potranno avere infor¬ 
mazioni dettagliate sul funziona¬ 
mento della scuola da docenti e 
studenti e prendere visione delle 
strutture, dei laboratori e delle 
aule speciali, verificando 


personalmente il livello 
di aggiornamento e la qualità 
delle attrezzature, 

Saranno effettuate prove 
dimostrative nei vari laboratori 
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lo Speciale 


l'Unità 



LA POLITICA DEL '900 


Con 741.500 
iscritti i Ds 
sono la più grande 
organizzazione 
politica italiana 


FRANCO CASSANO 

A chi prende così sul serio 
la politica da dedicare 
ad essa gran parte della 
propria vita suggerirei di leg¬ 
gere Zig zag, l'ultimo libro di 
Hans Magnus Enzesberger e 
in modo particolare un breve 


capitolo di esso. Pietà per i 
politici. Un appoggio morale, 
nel quale lo scrittore tedesco 
invita il lettore alla compas¬ 
sione per chi esercita un me¬ 
stiere che uccide la vita senza 
produrre grandi risultati. 
L'interrogativo che il sarca¬ 
smo di Enzesberger induce è 
semplice, ma molto radicale. 
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Come esce la 
politica dal 
secolo appe¬ 
na trascorso? 
È essa ancora 
così impor¬ 
tante come lo 
è stata nel 
Novecento? E il fatto che essa 
stia perdendo il suo fascino e 
il suo significato costituisce 
un male o un bene per l'uma¬ 
nità? 

La questione non è peregri¬ 
na perché l'impressione che si 
ha oggi, riguardando il secolo 
appena trascorso, è che esso 
sia stato segnato dal progres¬ 
sivo passaggio dal grande en¬ 
tusiasmo iniziale per la politi¬ 
ca ad un crescente ed inarre¬ 
stabile disincanto. È questo 


Trai problemi 
più diffusi 
l'invecchiamento 
e il ruolo 
dellesezioni 


bilancio negativo, questo esi¬ 
to per alcuni aspetti fallimen¬ 
tare della "grande politica" 
che spiega il fascino indiscre 
to dell'economia, la sua ege 
moni a. La politica odierna è 
una politica ridimensionata, 
perché si muove in un'area 
molto più ristretta del passato 
e le differenze politiche, alme¬ 
no in Occidente, sono diven¬ 
tate molto meno nette rispetto 
a pochi decenni fa. Oggi alla 
politica si chiede soprattutto 
di far funzionare al meglio la 
macchina economica, senza 
provare a fare molto di più. E 
sui cicli economici oggi i poli¬ 


tici sembrano avere lo stesso 
potere che possono avere sui 
fenomeni climatici. Li subi¬ 
scono e basta. Certo, in teoria 
la politica potrebbe riconqui¬ 
stare spazio, ma nessuno 
sembra desiderarlo, perché 
l'esperienza passata insegna 
che la grandezza della politi¬ 
ca corrisponde alla grandezza 
del l'ostilità e trova il suo per¬ 
fezionamento nella guerra. In 
Occidente forse l'ultimo gran¬ 
de politico è stata Margaret 
Thatcher che ha dichiarato 
guerra al W elfare State e ai 
sindacati. -4 
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Le nuove radici della Quercia 

Viaggio nella «periferia» Ds i casi di Lombardia, Emilia eCampania 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Settecentoquarantamila 
iscritti (per la precisione 741.500 alla 
data del 21 ottobre '99, l'ultima utile 
per iscriversi e votare nei congressi 
delle unità di base) fanno dei Demo¬ 
cratici di Sinistra la più grande orga¬ 
nizzazione politica italiana. Il congres¬ 
so nazionale di Torino concluderà nei 
prossimi giorni un iter durato quasi 
tre mesi e che ha preso le mosse da 
un'operazione fondamentale, com¬ 
plessa nella sua attuazione ma sempli¬ 
cissima nella sua ispirazione: la realiz¬ 
zazione di una anagrafe degli iscritti, 
un superelenco volto non tanto ad 
evitare brogli eforzature nella compo¬ 
sizione delle platee congressuali (le 
contestazioni e i ricorsi si sono in ge¬ 
nere rivelati di scarso fondamento e 
sono stati nel complesso pochissimi), 
quanto a dare finalmente di questo 
nuovo partito "cofondato'' a Firenze 
da Comunisti unitari, Cristiano socia¬ 
li, Laburisti, Pds, Repubblicani di sini¬ 
stra e Riformatori per l'Europa un'idea 
fondata sui dati reali di personein car¬ 
ne ed ossa e non su speculazioni so¬ 
ciologiche. Il lavoro materiale per la 
verità non è ancora finito: i dati chele 
federazioni e le unioni regionali han¬ 
no trasmesso a Roma devono ancora 
essere elaborati eia "fotografia" dei Ds 
sarà pronta solo fra qualche settima¬ 
na. Ma per dare un'idea di cosa sia, 
fuori e oltre Palazzo Chigi, Montecito¬ 
rio e Botteghe Oscure, questo partito 
abbiamo scelto di farci raccontare al¬ 
cune significative realtà territoriali da 
alcuni dirigenti locali dei Ds. 

«In Lombardia gli iscritti 1999 sono 
circa 61.200» comincia Lanfranco 
Scalvenzi, responsabile dell'organizza¬ 
zione dell'Unione regionale lombar¬ 
da. Poco più di un terzo degli iscritti 
(22mila) fa capo alla federazione di 
Milano, il resto si divide nelle altre 11 
federazioni (una per provincia più 
quella di Crema) in modo assai disu¬ 
guale. «C'è tutta la fascia Nord, quella 
alpina e prealpina, nella quale il parti¬ 
to è veramente gracile, mentre nella 
Bassa c'è un insediamento articolato e 
ricco». Qualche cifra per capirsi: da 
Varese a Sondrio, passando per Como, 
Lecco e Bergamo, gli iscritti sono circa 
diecimila e la percentuale di consensi 
elettorali oscilla tra il 9 e il 10%. A Sud 
la sola Mantova conta 9mila iscritti e 
le percentuali di voto sono ben oltre il 
20%. Brescia con i suoi 9mila iscritti 
su un milione di abitanti fa un po' ca¬ 
so a se, ed è per altro una Lombardia 
in ottavo, con la sua montagna leghi¬ 
sta (e oggi sempre più polista) e la sua 
Bassa che guarda al centrosinistra e ai 


Ds. «Ma non è sempre questione di 
numeri - aggiunge Scalvenzi -: a Son¬ 
drio abbiamo appena 250 iscritti, ma 
il partito è attivo e capace di coinvol¬ 
gere molte persone anche non iscrit¬ 
te». Non a caso è diessino il sindaco 
del più piccolo capoluogo lombardo, 
Alcide Molteni; sindaci della Quercia e 
della Rosa anche a Mantova e a Bre¬ 
scia (e in grandi centri comeCinisello 
Balsamo, Sesto San Giovanni, Rho e 
Vigevano), mentre a Cremona è dies¬ 
sino il presidente della Provincia. In 
quello chefu il cuoreoperaio d'Italia e 
che resta la regione più ricca e svilup¬ 
pata anche nel era del postfordismo, 
«...i problemi più grandi 
per il principale partito 
della sinistra - è sempre 
Scalvenzi che parla-so¬ 
no l'invecchiamento 
degli iscritti e l'appan¬ 
namento dell'identità 
operaia». A Milano e 
Brescia resistono po¬ 
chissime Unità di base 
nelle fabbriche e in ge¬ 
neresi limitano a fare il 
tesseramento. Con fati¬ 
ca si stanno però apren¬ 


do una loro strada le autonomie tema¬ 
tiche, aperte anche ai non iscritti: so¬ 
no molto attive ad esempio quella re¬ 
gionale dedicata al l'Ambiente e quel Ia 
milanese della Sanità. «Il vero punto 
di sofferenza sono le sezioni, nei pic¬ 
coli centri come nelle città» dice Scal¬ 
venzi e descrive una sinistra lombarda 
alle prese con questioni fondamentali: 
capire la realtà che li circonda e co¬ 
struire politiche che tornino a farla 
contare. Però, assicura, c'è una ripresa 
ancora non testimoniata dai dati ma 
chesi avverte, ad esempio nella prepa¬ 
razione delle imminenti elezioni re¬ 
gionali. «Ci sono grandi potenzialità, 
consapevolezza e primi 
esempi di una capacità 
nuova di mettersi in pre¬ 
sa diretta con la società 
lombarda. C'è anche un 
entusiasmo inedito in¬ 
torno alla candidatura di 
Martinazzoli: avremmo 
veramente bisogno di 
vincere, il contraccolpo 
di una nuova sconfitta 
sarebbe gravissimo». 

Attraversiamo ideal¬ 
mente il Po e fermiamo¬ 


ci a Modena, cuore sempre rosso del¬ 
l'Emilia un po' meno rossa del dopo 
Guazzaloca. Massimo Mozzetti, 37 an¬ 
ni, guida una federazione di 32mila 
iscritti («il 43% sono donne» sottoli¬ 
nea) in una provincia che conta circa 
600mila abitanti, nella quale 38 co¬ 
muni su 47 sono amministrati dal 
centrosinistra (e in genere guidati da 
sindaci Ds), che nei suoi collegi di Ca¬ 
mera (5) e Senato (3) elegge sette par¬ 
lamentari della maggioranza e uno di 
Rifondazione. Composizione sociale 
molto articolata, comesi addice ad un 
partito di popolo: e così accanto ai la¬ 
voratori dipendenti, ai pensionati e ai 
«tanti prepensionati delle ristruttura¬ 
zioni industriali del decennio scorso» 
c'è sempre più middle class (Mezzetti 
la definisce proprio così, in inglese), e 
cioè professionisti, piccoli imprendi¬ 
tori e lavoratori dei "nuovi lavori". 
«Invecchiamento? È un problema an¬ 
che da noi, ma nel '99 abbiamo anche 
avuto più di 700 nuovi iscritti, tutti 
sotto i 40 anni di età» - dice Mezzetti, 
che ricorda anche i 1700 iscritti della 
sinistra giovanile, e le coraggiose scel¬ 
te di rinnovamento generazionale 
simboleggiate tra l'altro nella scelta di 


un 28enne per guidare il partito nella 
città di Modena. Un quadro di partito 
rinnovato, non più soltanto "figlio" 
del vecchio partito di massa («che 
dobbiamo ripensare dopo la fine della 
classe come riferimento sociale unico 
e della leva pubblica come unico stru¬ 
mento di governo del territorio»), ma 
che si forma in modo diffuso «dentro 
il partito come nel l'associazionismo, 
nelle professioni come nella scuola e 
nell'università». E qui Mezzetti scio¬ 
glie un vero e proprio peana al model¬ 
lo organizzativo delle autonomie te¬ 
matiche: «Sono sia la strada per un 
rinnovamento di molte sezioni terri¬ 
toriali e per l'apertura di 
nuovi fondamentali 
campi di attività e di ag¬ 
gregazione: l'importan¬ 
te è che non siano i 
doppioni esterni delle 
vecchie strutture di la¬ 
voro interne al partito, 
ma abbiano reale possi¬ 
bilità di incidere sulle 
decisioni del partito». E 
fa due esempi: quello di 
"Vivere sicuri", autono¬ 
mia tematica basata in 


quella che era la sezione "Sacca-Cro¬ 
cetta" cioè nel quartieredelle "scanda¬ 
lose" ronde di cittadini contro la pic¬ 
cola criminalità e lo spaccio («che ha 
aggregato centinaia di cittadini non 
iscritti al partito») e dell'autonomia 
tematica provinciale del l'Agricoltura 
(«Un settore trascurato da più di un 
decennio e che sta rispondendo con 
grande entusiasmo»). 

E ora andiamo al Sud, in Campania 
dove troviamo un partito che ha più 0 
meno gli stessi iscritti della Lombardia 
(ma ledonnesono solo il 14%) in una 
regioneche ha qualche milionedi abi¬ 
tanti in meno e dove non a caso le 
percentuali elettorali dei 
Ds oscillano tra il 20% 
delle politiche '96 e il 
18% delle europee. Im¬ 
portante (e a volte scioc¬ 
camente contestato da 
settori dell'ex Pds) il 
contributo venuto dai 
cofondatori, specieda la¬ 
buristi e socialisti. Più 
della metà degli iscritti 
(32mila circa) sono a Na¬ 
poli, dove per altro la 
Quercia raccolse nel '96 


quasi il 60% dei suoi voti in Campa¬ 
nia, e dovei Ds dispongono di un lea¬ 
der autorevole e benvoluto come An¬ 
tonio Bassolino, non a caso insistente¬ 
mente corteggiato (anche dal neose¬ 
gretario regionale del partito Gian¬ 
franco Nappi) perché accetti la candi¬ 
datura alla presidenza della Regione. 
In provincia di Napoli hanno sindaci 
diessini anchetanti importanti centri, 
come Castellammare, Pozzuoli, Torre 
Annunziata, Portici e Giugliano, ma 
sono Ds anche il sindaco di Salerno 
Vincenzo De Luca e il presidente della 
provincia di Benevento Carmine Nar- 
done. Paolo Persico, responsabile or¬ 
ganizzativo regionale, racconta un 
partito che ha meno problemi di in¬ 
vecchiamento che in altre zone del 
paese (anche per la composizione de¬ 
mografica della regione), anche se nei 
piccoli centri «è molto difficile riuscire 
a iscrivere i giovani». C'è però il dato 
di una Sinistra giovanile molto forte 
(poco meno di 6mila iscritti) con un 
picco di 2mila iscritti a Salerno che 
fanno della provincia più meridionale 
della Campania una roccaforte dei 
giovani di sinistra. Anche al Sud la 
presenza operaia tra gli iscritti è dimi¬ 
nuita, ma alla chiusura di tante sezio¬ 
ni di fabbrica (spesso, è il caso dell'l- 
talsider di Bagnoli, conseguente alla 
chiusura della fabbrica stessa) corri¬ 
spondono anche esperienze innovati¬ 
ve come la sezione che riunisce, a ca¬ 
vallo tra lefederazioni di Napoli e Ca¬ 
serta le esperienze (di lavoratori e tec¬ 
nici) del comparto aerospaziale. Un 
partito che vola alto, troppo alto, lon¬ 
tano dai problemi drammatici della 
metropoli del Mezzogiorno? Persico 
non ci crede, piuttosto parla di un 
partito capace di confrontarsi e di rap¬ 
presentare un Sud checambia: anche, 
ci risiamo, con le autonomie temati¬ 
che. Ma attenzione, avvisa Persico: «Se 
sono scimmiottature delle vecchie 
commissioni di lavoro servono a po¬ 
co». Gli esempi positivi sono quelli 
dell'Agricoltura e del Commercio nel¬ 
la città di Napoli. 

Insomma: da queste tre realtà così 
diverse tra loro emerge un quadro più 
unitario, più rinnovato e più innovati¬ 
vo di quello che ci si fa normalmente 
guardando alla "periferia" con l'oc¬ 
chio miope ed intossicato della politi¬ 
ca romana. E forse le tante Cassandre 
(soddisfatte 0 inconsolabili che siano) 
che già pontificano sul congresso di 
Torino farebbero bene a riflettere sul 
significato politico della "federalizza¬ 
zione" del partito prevista dal nuovo 
congresso. Quercia e Rosa hanno mes¬ 
so nuove radici in tutta Italia: il tempo 
di una nuova fioritura può essere più 
vicino di quello chesi crede. 
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Le autonomie 
tematiche 
possono essere 
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per un vero 
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DALL'INVIATO 


MICHELE SARTORI 

MONTE FALCO «Caro mio: una vita 
di sacrifici...». Per esempio? «Ho do¬ 
vuto imparare a bere il vino». Chia¬ 
malo sacrificio, il corso accelerato di 
degustazione a cura dello Slow Food 
che Valentino Valentini si è organiz¬ 
zato a Montefalco appena eletto sin¬ 
daco della cittadina umbra. «Beh? Pri¬ 
ma quasi non bevevo. Adesso mi toc¬ 
ca. Non posso girare il mondo e non 
conoscere il vino». Girare il mondo? 
Eh sì: un altro sacrificio. 

Gli è che Montefalco è la gelosissi¬ 
ma patria del Sagrantino, uno dei 
venti miglior vini italiani. Paese di si¬ 
nistra: ma qui le coalizioni non si 
ispirano né a querce né ad ulivi. Vite, 


RITRATTI 


Valentini, sindaco per caso 


«La cosa più dura? Il vino» 


quella sì. Sagrantino, rosso, autocto¬ 
no. Valentino è diventato sindaco a 
giugno. Da allora, una girandola di 
riunioni delle «città del vino»: la fa¬ 
mosa vitaccia. Eccolo a Strasburgo, 
per le «città europee del vino». A Mar¬ 
sala, perii «salone internazionale dei 
vini liquorosi». A Milano, per la borsa 
internazionale del turismo. «Mai un 
giorno libero. Mai una vacanza». E la¬ 
mentati... 

Valentino Valentini ha ventisette 
anni ed una vita segnata dal caso. Per 
dire: al liceo non gli è capitata una- 


occupazione-una, «ci sono stato tra 
l'86 e il '91, le hanno fatte nell'85 e 
nel 92». Parentesi da obiettore di co¬ 
scienza, presso la Caritas, ed iscrizio¬ 
ne a Scienze politiche: ma al primo 
anno la Sinistra Giovanile lo ha chia¬ 
mato a Roma: arrivederci, università. 
Per caso è diventato sindaco: «Il can¬ 
didato che sostenevo anch'io si è defi¬ 
lato. All'ultimo momento hanno 
chiesto a me. Ma se lo scorso maggio 
mi avessi chiesto il mio futuro, ti 
avrei risposto: da Berlinguer». 

Era stato chiamato a lavorare al mi¬ 


nistero, assieme all'amicone Federico 
Ottolenghi. Poi lui sindaco, Ottolen- 
ghi autodi rottatosi a dirigerei Ds mi¬ 
lanesi... Ragazzi, avete distrutto la se¬ 
greteria del ministro. «Eh, già. Ma ci 
voleva, questa distruzione, per rico¬ 
struire il partito. Sotto questo aspetto 
apprezzo molto Veltroni». 

Si capisce che sotto altri... «Sai cosa 
non mi va, di lui? La condanna trop¬ 
po smaccata del nostro passato. È tor¬ 
nato su un dibattito che la sinistra ita¬ 
liana aveva già fatto: oggi dobbiamo 
costruire il nuovo, e non lo facciamo 



ancorandoci alla critica del passato. 
Alle sue prime dichiarazioni sul co¬ 
muniSmo ci sono rimasto male. Il Pei, 
in Italia, ha avuto un grande ruolo». 

Infatti: Valentino ètra i pochissimi 
giovani che hanno fatto in tempo ad 
iscriversi direttamente anche al Pei. 
Vive ancora coi suoi, emigrati tornati 
dalla Svizzera, dove lui è nato. Sogna 
di riprendere l'università, «dovrò pu¬ 
re crearmi una vita autonoma, prima 
0 poi, non intendo viveredi politica». 
Intanto punta allo sviluppo del paese, 
sviluppo turistico, fondato sul museo 
rigurgitante di Benozzo Gozzoli e sul¬ 
l'imminente «strada del vino», cin¬ 
que paesi sagrantinosi collegati da 
cantina a cantina, punti-brindisi ead- 
dirittura una nuova figura comunale: 
i «promotori del la strada del vino». 








09SPE02A0901 09SPC03A0901 FLOWPAGE ZALLCALL 11 20:53:22 0rjx)8/99 


Domenica 9 gennaio 2000 



gli Spettacoli 


l'Unità 


TRIBUNALE DI FORLÌ 

Cancelleria Esecuzioni Immobiliari 


VENDITE IMMOBILIARI 



Una scena di «Piuma del signore», di Luigi Spagnol: uno dei sette atti unici visti a Parma 

Teatro in tv: 
nasce i I format 

Sdttetesti di mezz'ora a Parma 


MARIA GRAZIA GREGORI 

PARMA Datano da tempo i rap¬ 
porti fra teatro e televisione, an¬ 
che se non sono sempre stati dei 
migliori. Perché dopo un'ubria¬ 
catura di prosa in diretta nei pa¬ 
linsesti dei primi anni del nuovo 
medium, con vere e proprie sta¬ 
gioni, più volte rimpiante, si è 
cominciato a discutere su «co¬ 
me» il teatro potesse trovare un 
suo spazio in tv, perché era - ed è 
- evidente che la telecamera, ma¬ 
gari con riprese riuscitissime, 
mette spesso a confronto mezzi 
di comunicazione lontanissimi 
fra di loro anche se garantisce al¬ 
meno una possibilità: quella del¬ 
la documentazione di eventi tea¬ 
trali notevoli, destinati, in caso 
contrario, al più completo oblio. 

Ovvio però che in tempi in cui 
trionfa la riproducibilità tecnica, 
in tempi in cui la vendita delle 
videocassette teatrali segna un 
vero e proprio boom, abbia preso 
corpo un dibattito molto serrato 
sul ruolo del teatro in televisione 
che spesso è stato un modo per 
salvarsi la coscienza: il teatro è 
lontano come linguaggio da 
quello della televisione edunque 
non può trovare cittadinanza sul 
piccolo schermo. Ma in certi casi, 
e da molti anni, intelligenti ipo¬ 
tesi produttive hanno permesso, 
al contrario, esperimenti che si 
sono mostrati vincenti con gran¬ 
di testi teatrali pensati proprio 
per la televisione e dunque con 
un linguaggio nuovo perfino per 
la telecamera. Basti citare, fra 
questi esempi, un provocatorio 
Orlando furioso di Luca Ronconi 
(1975), che rifletteva, in termini 
televisivi inconsueti, sullo spet- 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Dopo la Gilda Mignonette 
impersonata, di recente, da Lina 
Sastri, ecco Ria Rosa (Maria Rosa¬ 
ria Lamberti), l'altra Signora della 
canzone partenopea, che furoreg¬ 
giò in ItaliaeoltreOceano nei pri¬ 
mi decenni del secolo, ormai, pas¬ 
sato. Nata a Napoli nel 1899, Ria 
Rosa, esordiente in giovanissima 
età su ribalte minori o infime, 
quindi approdata alle maggiori, 
osannata dagli italiani d'America, 
ritiratasi dalle scene alle soglie 
della seconda guerra mondiale, 
sarebbe morta a New York nel 
1988. La sua storia la narra, in 
prosa e in musica, Fatima Scialdo¬ 
ne, attrice-cantante ben dotata 
della figura e della voce necessa¬ 
rie. Ed è la storia non solo di 
un'artista, ma altresì di una don¬ 
na combattiva, di una protofem¬ 
minista si potrebbe dire, se la pa- 


tacolo rivelazione del 1969; un 
magnifico Amleto di Carmelo Be¬ 
ne nel 1982 (che più volte si èri- 
volto al mezzo televisivo con 
originalità) e ancora Ronconi 
che, grazie al movimento della 
macchina da presa usato come 
linguaggio narrativo, infondeva 
nel 1976, nuova linfa all a Bettina 
di Goldoni (che riuniva La putta 
onorata e La buona moglie ) alla 
quale sono seguiti altri spettacoli 
da John Gabriel Borkman all'edi¬ 
zione televisiva degli Ultimi gior¬ 
ni dell'umanità, fino al vero e 
proprio «caso» mediatico rappre¬ 
sentato dal Va- 
jont di Marco 
Paolini. 

In quest'ot¬ 
tica, anche 
con l'intenzio¬ 
ne di sviluppa¬ 
re un progetto 
per il futuro, il 
Teatro stabile 
di Parma e Rai 
International, 
dopo il forte 
impatto regi¬ 
strato in tv da uno spettacolo 
cult come l'Istruttoria di Peter 
Weiss, da anni rappresentato dal 
teatro, hanno avviato una colla¬ 
borazione «sperimentale». È sta¬ 
to, infatti, commissionato a Gigi 
Dall'Aglio, regista storico del 
teatro parmense, un format per 
la televisione rigorosamente 
centrato sul teatro contempora¬ 
neo con testi su misura, della 
durata di mezz'ora, commissio¬ 
nati a sette autori italiani: Vin¬ 
cenzo Cerami, Giuseppe Manfri- 
di, Angelo Dallagiacoma, Luigi 
Spagnol, Eleonora Danco e 
Edoardo Erba, che, una volta ri¬ 
presi dalla televisione e raggrup- 


rola non suscitasse l'ironia dello 
stesso personaggio. 

Ria Rosa , diva eccentrica from 
Italy suona il titolo dello spetta¬ 
colo (durata: un'ora e mezza), al¬ 
la stesura del cui testo ha collabo¬ 
rato Fernando Pan nullo. A Fati- 
ma, sulla scena della Sala Orfeo 
dell'Orologio, si affianca un pro¬ 
vetto pianista, il giovane maestro 
Von Gartner, che si afferma tede¬ 
sco (eforse lo è), ma poi s'intona 
assai bene al clima napoletano 
della piacevolissima serata, fun¬ 
gendo da «spalla», nei momenti 
più comici, alla protagonista; che 
del resto, cambiando anche spes¬ 
so d'abito, «si fa in quattro». 

Attraversiamo, così, nel rac¬ 
conto di Ria Rosa-Fatima Scialdo¬ 
ne, i diversi generi di un teatro 
che, dal varietà alla sceneggiata, 
dal café-chantant alla rivista, di¬ 
mostra (o dimostrò) un'inesausta 
vitalità. Ascoltiamo nomi di poe¬ 
ti, come Libero Bovio e Ferdinan- 


pati sotto il titolo di Mezz'ora 
d'autore, sono stati rappresentati 
in scena in due tornate a partire 
dal mese di dicembre e saranno, 
da metà gennaio, trasmessi in 
lingua italiana con sottotitoli, da 
Rai International a Cuba e in 
America Latina per poi approda¬ 
re in Canada. Tutti interpretati 
da un gruppo di bravi attori (Ro¬ 
berto Abbati, Paolo Bocelli, Cri¬ 
stina Cattellani, Laura Cleri, 
Paolo Di Nita, Tania Rocchetta, 
Giovanni Franzoni e Francesco 
Siciliano) nell'Impianto scenico 
di Bruno Buonincontri, unico 
per tutti gli spettacoli (una co¬ 
struzione elementare che simbo¬ 
leggia una casa luogo di tutte le 
contraddizioni), anche se, di 
volta in volta, cambiato con l'in¬ 
serimento di diversi oggetti, i te¬ 
sti testimoniano soprattutto nei 
tre spettacoli in scena fino al 14 
gennaio - Piuma del Signore di 
Luigi Spagnol, sceneggiatore di 
cinema e di televisione (fra l'al¬ 
tro del popolare Linda e il briga¬ 
diere); Bocconi amari di Elena 
Danco, attricedi cinemaedi tea¬ 
tro; il grottesco e ironico Fine del 
mondo di Edoardo Erba, l'autore 
senza dubbio più conosciuto di 
questo gruppo - il senso di uno 
sdradicamento, di una malattia 
che nasce proprio all'Interno 
della famiglia, dei rapporti inter¬ 
personali. Il linguaggio è secco, 
anche se non sempre immedia¬ 
to, reso da una recitazione molto 
tesa che punta tutto sulla verosi¬ 
miglianza, sulla velocità, sulla 
rappresentazione di brandelli 
squinternati di realtà. Non tutto 
convince ed è evidente anche 
una diseguaglianza fra i testi. Ma 
l'esperimento è interessante e va 
per questo sviluppato. 


do Russo, di compositori, come 
Ernesto Tagliaferri, di un teatran¬ 
te completo e famoso come Nico¬ 
la Maldacea, che andrebbero ri¬ 
cordati con più frequenza. E se si 
ravviva, ai nostri occhi e orecchi, 
il gustoso ritratto della sciantosa, 
con tanto di «mossa», quale lo 
tratteggiarono, in un popolare 
motivo, Gambardella e Capurro 
(«Chi me piglia pè francese/ Chi 
me piglia pè spagnola...»), un'eco 
di tragedia si coglie nell'episodio 
(a noi finora ignoto) che vede Ria 
Rosa appellarsi coraggiosamente, 
con le sue armi, purtroppo inva¬ 
no, contro l'esecuzione capitale 
degli anarchici italiani Sacco e 
Vanzetti. Correva l'anno 1927. 
Ed ebbe i suoi guai, l'attrice-can- 
tante, per quel gesto di umanità. 

La rappresentazione si replica 
oggi, e da giovedì a domenica. 
Martedì e mercoledì in program¬ 
ma altre serate musicali, sempre 
all'insegna delIa napoIetanità. 


RESIDENZIALI 

FORLÌ 

4/1} Via Malguafa 1 

Quota di 1/2 di fabbricato unifamìlia- 
re, occupato dall'esecutato, vani 6, 
composto da appartamento, garage 
e corte urbana. 

Prezzo base L. 132.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
uLÌMQMQ. 

Esecuzione N 14 95 RG.ES 

Udienza vendita 01/07/2000 ore 9,00. 

CESENA 

4/2) Via Ubarti 89 

Lotto 1 - Appartamento, libero al 
decreto di trasferimento, r piano, 
mq 90, composto da soggiorno, cu¬ 
cina, disimpegno, 2 bagni, 3 camere 
tetto, cantina mq. 5 piano terra. 

Prozzo base L. 300.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
o i. 3.000.000. 

Esecuzione N. 126/92 RG ES 
Udienza vendita 15/02/2000 ore 9,00. 

4/3) Sobborgo Comandini 14 

Lotto 2 - Garage mq. 21,50, piano 
seminterrato. 

Prezzo base L. 60.000.000. 

Offerte in aumento rton inferiori 
ai. 1.000.000. 

Esecuzione N. 128/92 RG ES 
Udienza vendita 15/02/2000 ore 9,00 

4/4) Corso Garibaldi, Gali. Issi 2 

Appartamento libero, 2° piano di edi¬ 
ficio di 4 piani fuori terra sul fronte e 
6 sul retro, composto da ingresso,' 
cucina, soggiorno, studia, tinello, 
bagno con antibagno, corridoio, 2 
camere letto, piccolo ripostiglio e 
balcone; cantina e autorimessa al p. 
interrato. 

Prezzo base L. 485.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a l. 5.000.000. 

Esecuzione N. 155/95 RG.ES 
Udienza vendila 01/07/2000 ore 9,00. 

4/5) Lot. Case Frinì, 
via Madonnina 63 

Abitazione in fabbricato con tipolo¬ 
gìa casa abbinata, piani T. e S.T., 
composta da cucina, 2 camere letto, 
2 bagni, ta ve metta, lavande ria e pic¬ 
cola corte esclusiva. 

Prezzo base L. 200.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 

a L 2.000.000. 

Esecuzione N 66/96 RG.ES. 
Udienza vendita 01/02/7000 ore 9,00. 

DOVADOLA 

4/6) Via Marconi 1 

Lotto 3 - Quota di 3/93 su fabbricato 
a 3 piani utilizzato per servizi parroc¬ 
chiali e residenza delle suore. 

Prezzo base L. 800.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 50.000 , 

Esecuzione N, 110/93 RG.ES. 

Udienza vendila 01/02/2000 ore 9,00 

F0RL1MP0P0LI 

4/7) Vicolo S. Giuseppe 

Lotto 1 - al cìvico 4 - Appartamento 
mq. 85, libero al decreto di trasferi¬ 
mento, 1 0 piano di edificio di 2 piani, 
composto da ingresso, bagno, di¬ 
simpegno, cucina, 2 camere ietto, 
ripostiglio, garage al p terra. 

Preno base L 120.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a t. 1.000.000. 

Lotto 2 - al civico 6 - Garage mq. 
20, libero al decreto di trasferimento, 
al piano terra di edificio a 2 piani. 

Prezzo base L. 25.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a 1. 500.000. 

Esecuzione N. 3/94 RG.ES 

Udienza vendita 01/02/2000 ore 9,00 

GAMBETTOLA 

4/8) Via Alfieri 32 

Quota di 1/2 appartamento, occupa¬ 
to dalfesecutata, 1° piano, compo¬ 
sto da ingresso, disimpegno, cucina, 
soggiorno, guardaroba, 2 camere 
letto, bagno, 2 balconi; garage e 
cantina nel seminterrato. 

Prezzo base L. 64.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 2.000.000. 

Esecuzione N. 131/95 RG.ES. 

Udienza vendita 01/02/2000 ore 9,00 

PORTICO S. BENEDETTO 
4/9) Loc. Bocconi, 

Via Villa Prato 68 

Lotto 2 - immobile libero al decreto 


di trasferimento, con parco, denomi¬ 
nato "Villa Prato", composto da 1 
fabbricato (casa padronale) mq. 
734, su 2 piani fuori terra e 1 interra¬ 
to, 1 fabbricato mq complessivi 200 
adibito a servizi al p. seminterrato 
(legnaia), e piccolo appartamento 
custode al p r t. 

Prezzo base L. 950.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a i. 5.000.000. 

Esecuzione N. 99/95 RG.ES. 
Udienza vendita 01/02/2000 ore 9,00 

S. SOFIA 

4/10) Via Nefetli 5 

Appartamento libero, piani 2° (mq. 
69c a ) e3 s (mq 59c a.) Composto 
da: cucina, bagno con accesso da 
scala comune, camera con w.c. at p 
2°; 2 vani ad uso ripostiglio al p. 3 D 
(sottotetto) 

Prezzo base L 120.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 

a 1 . 2 . 000 . 000 . 

Esecuzione N. 167/95 RG.ES. 
Udlenia vendila 01/02/2000 ore 9,00 

4/11) Loc. Corniolo, Via Nuova 
37 

Abitazione su 4 piani, libera al de¬ 
creto di trasferimento, composta da 
4 stanze (una sopra l’altra) collega¬ 
te da scala comune, con piccolo 
servizio igienico. Superficie com¬ 
plessiva mq. 60. 

Prezzo base L. 32*000.000* 

Offerte in aumento non inferiori 
a L ÌM0M0. 

Esecuzione N. 120/92 RG.ES. 

Udienza vendita 15/02/2000 ore 9,00 


TURISTICI 


CESENATICO 

4/12) V.le dei Mille 14 

Appartamento in fabbricato condo¬ 
miniale. a tre piani fuori terra, com¬ 
preso uso comune dell'area 
cortilizia Fg. 9, mapp. 90, sub 8 
Catasto Urbano Cesenatico. 

Preizo base L. 412.000.000. 

Offerte in avnteote non inferiori 

ù L. 2.000.000. 

Esecuzione N. 183/90 RG.ES 

Udienza vendita 15/02/7000 ore 9,00 

4/13) Via Mazzini 128/1 

Appartamento lìbero al decreto di 
trasferimento, 1 ° piano di comples¬ 
so immobiliare denominato "Rala- 
ce ", composto da ingresso, pranzo, 
2 camere letto, 2 bagni, terrazzo, 
cantina aiLinterrato, garage al pia¬ 
no terra. Superficie complessiva 
mq 120 c a 

Prezzo base L 180,000.000* 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N. 24/95 RG.ES. 

Udienza vendita 15/07/2000 ore 9,00 

4/14) Via Cecchini 43 

Appartamento, piano 1°, mq. 110, 
composto da cucina, soggiorno, di¬ 
simpegno, 2 camere letto, ba- 
gno/w.c., ripostiglio, balcone, 
terrazza e veranda in comunione 
con altro appartamento sullo stesso 
piano 

Prezzo base L 180.000.000. 

Offerte in autneote non inferiori 
a L 3M0.0Q0. 

Esecuzione N. 26/95 RG.ES. 

Udienza vendita 15/07/2000 are 9,00 

4/15) Via Cecchini 43 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, con annesso vano 
uso ripostiglio, mq. complessivi 90 
c.a, composto da ingresso, soggior¬ 
no con cucinotto, disimpegno, 2 ca¬ 
mere letto, bagno, balcone e 
ripostiglio 

Prezzo base L. 150.000.000. 
Offerte in aumenta non in feria ri 
a L 3.QGQ.0QQ. 

Esecuzione N 180/95 RG ES r 

Udienza vendita 01 /07/2QQQ ore 9,00 

4/16] Loc. Vaiverde. 

Via Melano da Forlì 21 

Lotto 1 - Appartamento libero al 
decreto di trasferimento, p. terra di 
edificio denominato ''Apollo", com¬ 
posto da ingresso, ampio soggior¬ 
no, cucina, disimpegno, 3 camere 
letto, 2 bagni, ripostiglio, balcone, 
2 autorimesse. Superficie comples¬ 
siva mq. 170. 

Prezzo base L. 400.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L SAGOMO. 

Esecuzione N 66/95 RG.ES. 

Udienza vendita 01/02/2000 ore 9,00 


COMMERCIALI 


CASTROCARO TERME- 
TERRA DEL SOLE 

4/17) Via Carlo Pisacane 12/A 

Porzione di immobile aElo stato grez¬ 
zo. p.t. e interrato, destinata a nego¬ 
zio e annessi locali di servizio. 

Prezzo base L. 90.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 2.000.000. 

Esecuzione N. 47/95 RG.ES. 

Udienia vendita 01/02/2000 ore 9,00 

CESENATICO 

4/18) Loc. Val verde, 

Via Melozzo da Forlì 

Lotto 2 - al civico 21 - Due vani uso 
magazzino, liberi al decreto di tra¬ 
sferimento. mq. 137 circa al piano 
interrato di edificio denominato 
"Apollo". 

Prezzo base L* 155.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 2AQ0A00. 

Lotto 3 - al civico 19/A - Negozio 
libero al decreto di trasferimento, 
mq. 58 circa al piano terra di edificio 
denominato "Apollo". 

Prezzo base L. 150*000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 2.000.000. 

Esecuzione N 68/95 RG ES 

Udienza vendita 01/07/2000 ore 9,00 

4/19) Loc. Zadina, Via Atene 1 

Negozio libero al decreto di trasferi¬ 
mento, unico vano mq. 27 c.a., at p.t. 
di edificio ad uso commerciale e al¬ 
berghiero. 

Prezzo base L. 88.000.000. 

Offerte in a amento non inferiori 
a L 2.000.000. 

Esecuzione N. 30/97 RG.ES. 

Udienza vendilo 01/02/2000 are 9,00 

DOVADOLA 

4/20) Via Roma 6 

Lotto 1/C - Bar-rosticceria, locato, 
rnq. 53, al piano terra, accessibile 
da via Roma e daN’ingresso comu- 
ne. disparte di locale di vendita, 
cucina, servizio igienico; cantina 
all'interrato. 

Prezzo base L. 40.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a l. ÌAOO.OOO. 

Esecuzione N. 110/93 RG.ES. 

Udienza vendita 01/02/7000 are 9,00 


RURALI 


PORLI' 

4/21) Loc. Bussecchi o, Via D. 

Raggi 378 

Terreno agricolo Ha 1.56.92 con 
fabbricato rurale uso abitazione a 2 
piani fuori terra + interrato, libera al 
decreto di trasferimento, mq. 250, 
consistente in soggiorno-pranzo, 
cucina, 2 camere letto, sottotetto 
per studio. 2 bagni, garage e canti¬ 
na all’interrato; con giardino; oltre a 
strutture fisse per colture floro-vivar- 
stiche per tot. mq. 5977,07; caparv 
no uso deposito mq. 103; altre 
strutture mobili per ambientazione 
piantine. 

Prezzo base L. 600.000*000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 1ÙA0QA0Q, 

Esecuzione N. 73/96 RG.ES. 

Udtema vendita 15/02/7000 ore 9,00 

BAGNILE DI CESENA 
4/22) Via Dirindona 428 

Fondo rustico in stato di abbandono, 
per complessivi ha 1 86.84, con fab¬ 
bricato rurale su 2 piani con servizi 
e ricovero animali da corte, capan¬ 
no, capannone agricolo 

Prezzo base L. 190.000.000. 

Offerte iti aumento non inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N 5/97 RG.ES. 

Udienza vendita 15/02/2000 ore 9,00 

CESENA 

4/23 Loc. Rotila, Fraz. Martorano, 
Via del Fiume 1191-93 

Terreno agricolo Ha 5.19.61 coltiva¬ 
to a fragole e a frutteto, fabbricato 
rurale mq. 25Q c.a. diviso in 2 parti: 
una abitativa, l’altra a servizi. Liberi 
al decreto di trasferimento 

Prezzo base L. S20.000.000. 
Offerte in anni ente non inferiori 
o 1. 5.000.000. 

Esecuzione N. 91/93 RG.ES. 

Udienza vendila 15/02/2000 ore 9,00 


CESENATICO 

4/24) Via Torrente Pisdatello 171 

Fabbricato per allevamento suini, in 
disuso, ad unico p. terreno e piccola 
porzione al 1° piano ad uso uffici, 
accessibile con scala esterna, cir¬ 
condato da portichetto; complessivi 
mq 1700 c.a. Terreno adiacente 
parte a corte recintata, parte a par¬ 
cheggio, parte incolto. Complessivi 
Ha 0.85.43. 

Prezzo base L. 350.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 5A0OAQQ. 

Esecuzione N 91/97 RG ES. 

Udienza vendita 15/D2/20QD ore 9,00 

FORLIMPOPOLI 
4/25) Via Bevano 131 

Fabbricato libero al decreto di trasfe¬ 
rimento, mq. 185. composto al p.t. 
da cucio a-ti ne! lo, soggiorno, antiba¬ 
gno, bagno, ripostiglio; al V piano: 3 
camere letto, corridoio, bagno. Can¬ 
tina mq. 28 adiacente e 2 capanni 
mq. 35 uso servizi. Terreno agricolo 
per superficie complessiva mq 
5 501 

Prezzo base L. 350.000.000. 

Offerte in aamento non inferiori 
a L 3A0ÙAQ0. 

Esecuzione N 82/95 RG ES 

Udienza vendita 15/02/2000 ore 9,00 

4/26) PORTICO S. BENEDETTO 

Lotto 1 - Fabbricato rurale libero, 
denominato "Ca" Spunga", in fase di 
avanzata ristrutturazione, con picco¬ 
lo fabbricato ad uso servizi e terreno 
di pertinenza. Superficie complessi¬ 
va mq 2 670. Fabbricato in unico 
corpo, costituito da 2 piani e 1 sotto¬ 
tetto. Fabbricato superfìcie com¬ 
plessiva mq. 470. 

Prezzo base L 550.000.000. 

Offerte in otrffleate non inferiori 
a L SAGOMO. 

Lotto 3 - Usufrutto su terreno agri¬ 
colo distinto al N.C.T. Portico S. Be¬ 
nedetto al fg. 23 (numerose part ) p 
fabbricato rurale denominato ‘ Poz¬ 
ze di Sotto" : fabbricato rurale deno¬ 
minato "Copertura", fabbricato 
rurale denominato "Spineta". Super¬ 
fìcie complessiva ha 141,94.70. Il 
terreno presenta esposizione, giaci¬ 
tura e colture diversificate, affittato 
con scadenza 2003; i 3 fabbricati 
disabitati e liberi. 

Prezzo base L 30.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 

a l. ì .000.000. 

Esecuzione N. 99/95 RG.ES. 

Udiema vendita 01/07/2000 ore 9,00 

RONCOFREDDO 

4/27) Loc. Monteleone, 

Via Selve 964 

Due fabbricati rurali con corte comu¬ 
ne, liberi, uno adibito ad abitazione, 
mq. 250 c.a., su 2 piani con porticato 
e terrazza; l’altro adibito a garage, 
mq. 17 c.a. 

Prezzo base L 110.000.000. 
Offerto in aumento non inferiori 
a L 2.000.000. 

Esecuzione N. 28/97 RG.ES, 

Udienza vendila 01 /O2/2OO0 ore 9,00 


TERRENI 


CASTROCARO TERME - 
TERRA DEL SOLE 

4/28) Loc. Converselle / Via Rio 
Cozzi 

Terreni agricoli dì complessivi Ha 
25.26 27 (di cui circa 14 Ha coltiva¬ 
bili) con 4 capannoni per Iota fi mq. 
3450 c a e 1 capannoncino mq. 
400, ad uso allevamento suini, dotati 
di sistema di deposito, miscelazione 
e distribuzione degli alimenti e 6 si¬ 
los per mangimi. 

Prezzo base L. 580.000-000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a l. 5.QÒÙMQ. 

Esecuzione N 128/94 RG ES 

Udienza vendita 15/02/2800 ore 9,00 

SOGLIANO AL RUBICONE 
4/29} Lck. Ponte Uso 

Terreni per una superficie comples¬ 
siva di mq. 39.836. Censiti al NCT 
Comune di Sogliano alla partita 7603 
- fg. 29 -partt.115- 116- 148- 151- 
174- 175-176-178-179-182-190. 

Prezzo base L. 24.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L Ì.QOQ.OGO. 

Esecuzione N 158/96 RG.ES. 

Udienza vendita 15/02/2000 ore 9 r 0Q 


Modalità di partecipazione agli acquisii e Condizioni di vendita 

Ogni offerente per poler partecipare all'asta dovrà depositare presso La Cancelleria Esecuzioni Immobiliari una DOMANDA IN BOLLO da L. 20,000' entro le ore 12,00 dei giorno 
antecedente l'asta, CON ALLEGATI DUE ASSEGNI CIRCOLARI NON TRASFERIBILI emessi da una Banca deila Provincia di Forti - intestati "Cassiere Pruvif iciàfe P. T. ai Forti 
con ii concorso dei controllore*. NELLA MISURA DEL 10% DEL PREZZO BASE PÉR CAUZIONE E DEL 15% DEL PREZZO BASE A TITOLO DI ACCONTO PER SPESE DI 
PROCEDURA, m L'aggiudicata rie, entro 60 giorni dall'aggiudicazione, dovrà versare il prezzo, dedotta la cauzione, mediante deposito in Cancelleria di un libretto bancaria 
contenente la residua somma, libretta da accendere presso un Istituto rii credilo già slabililo con sede in Forlì, intestato alia procedura esecutiva e vincolata all'ordine del Giudice 
dell'Esecuzione. ■ Le spese di registrazione, trascrizioni e volture sona a carico dell’aggiudic alano. ■ Eventuali violazioni alla legge N. 47/35 dovranno essere sanate secondo 
le prescrizioni de]f Autorità Amministrativa a cura e spese del l’ag giudicata rio. 

Informazioni utili sugli immobili ( www.delfo.forli-cesena.it/cofo/cofo/_rig.htin/Tribunale/home.html ) 

Ogni immobile viene posto all incanto nello stato di fatto e di diritto in cui si trova con tutte le servitù attive e passiva. Cancellazione delle ipoteche a carico della procedura. IE tutto 
meglio descritto nelle relazioni tecniche degli esperti, allegate agli atti e a disposizione degli ini crossati in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari (da lunedi a venerdì dalle 3,30 alle 13,30 ). 


Una (Ria) Rosa from Italy 

A teatro l’omaggio alla cantante partenopea 
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l'Economia 


l'Unità 


Il Tesoro conferma: nel '99 il rapporto defidt/Pil all’l,9% 

Maedotta: per la prima volta la spesa prwidenzialescende meno del Prodotto interno lordo 


ROMA I conti pubblici vola¬ 
no. Dal Tesoro arrivano con¬ 
ferme ai dati anticipati pochi 
giorni fa da l'Unità: nel '99 
l'indebitamento netto delle 
pubbliche amministrazioni si 
è attestato intorno ai 40 mila 
miliardi, fissando il rapporto 
tra deficit e Pii intorno all'1,9 
per cento. Insomma, le cose 
sono andate meglio delle 
previsioni e degli obiettivi 
programmatici di Bilancio. 
Lo ha rivelato, ieri, il sottose¬ 
gretario al Tesoro Giorgio 
M acci otta. 

Un risultato ottimo, ap¬ 
prezzabile ancora di più se si 


considera l'andamento dei 
conti pubblici nel corso del¬ 
l'anno: per capire il quadro, 
basta ricordare la battaglia 
condotta dal governo italia¬ 
no in sede Ecofin, per farsi 
autorizzare un eventuale sfo- 
ramento rispetto al tetto del 
2 per cento (e fino ad un 
massimo del 2,4), necessario 
per restare tranquillamente 
nell'ambito club dell'Euro. 

C'era quindi il fondato ti¬ 
more di non riuscire a far 
rientrare i conti nelle previ¬ 
sioni. Ma il rischio è stato 
scongiurato. Il contenimento 
della spesa pubblica da un la¬ 


to, il boom del l'entrate fi scali 
dall'altro (grazie alla lotta al¬ 
l'evasione), hanno permesso 
di raddrizzare il bilancio in 
corsa. 

E le preoccupazioni di po¬ 
chi mesi fa sembrano lonta¬ 
ne, almeno stando alle di¬ 
chiarazioni del vicedi Giulia¬ 
no Amato. Che ha fornito 
anche un altro dato impor¬ 
tante: nel 2000, per la prima 
volta, la spesa previdenziale 
crescerà meno del prodotto 
interno lordo. 

E questo è uno dei temi 
caldi della politica economi¬ 
ca. Il dibattito sulla previden¬ 


za è sempre aperto. Ma - co¬ 
me appare da questi dati - è 
evidente che gli allarmismi 
sono eccessivi. Il governo 
dunque si appresta a festeg¬ 
giare un risultato migliore di 
ogni previsione: «Abbiamo 
chiuso il fabbisogno statale a 
31.600 miliardi - ha dichiara¬ 
to Macciotta commentando 
la situazione-con un miglio¬ 
ramento consistente sulle 
previsioni. Tenendo conto di 
tutte le pubbliche ammini¬ 
strazioni e degli elementi già 
in nostro possesso, penso che 
al I a fi ne l'i ndebitamento net¬ 
to complessivo, rilevante ai 


fini di Maastricht, si attesterà 
intorno ai 40 mila miliardi, 
che equivale a un rapporto 
deficit/PiI di circa l'l,9 per 
cento. Il risanamento quanti¬ 
tativo è ormai acquisito. Ciò 
significa che il governo potrà 
concentrare gli sforzi su una 
serie di interventi qualitativi 
su previdenza, sanità e di¬ 
pendenti pubblici, destinan¬ 
do gli eventuali effetti positi¬ 
vi sul 2000 dei risultati del 
'99 ad una serie di politiche 
mirate alla ulteriore riduzio¬ 
ne delle tasse, a incentivare i 
consumi e gli investimenti 
produttivi». 


IL DEFICIT PUBBLICO 



I terremoti in Borsa non fanno tremare fiscali 


La società sarda in awiodi 2000 si conferma fra i titoli guida dei mercati europei 


ROMA Traimpennateecapitom- 
boli da brivido, perii Nuovo Mer¬ 
cato il primo scorcio del 2000 si 
chiude, a differenza del listino 
principale, in parità. Il mercato 
delle «enfants terribles» (ma an¬ 
che «prodiges») dalla fine di di¬ 
cembre ha guadagnato infatti lo 
0,21%a6.372,11 punti, adispetto 
del lafl essi onedel 5,64%dell'indi- 
ceMibtel.Enelleultimeduesedu- 
te del 6 e 7 gen nai o ha recuperato 
addirittura il 10,1%. Una perfor¬ 
mance che è stata superata solo 
dal NieuweMarkt olandese, sai ito 
del 4,96% da inizio anno, mentre 
per gli altri mercati del circuitoeu- 
ro peo I a pri ma sett i man a d i scam¬ 
bi èin perdita. Eancheselesei so¬ 
cietà del Nuovo Mercato italiano 
pesano sulla capitalizzazione del 
ci rcu i to eu ropeo soI o per i 14,73%, 
la Ti scali di Renato Soru è al terzo 
posto assoluto per valore di mer¬ 
cato, unica non quotata al Neuer 
M arkt tedesco tra le prime 10 del 
lotto. A precedere la società sarda 
sono solo laBroadvision, lasocie- 
tàUsa presi edutadaPehongChen 
quotataancheal Nasdaq (applica¬ 
zioni software e internet) e la 
Em.Tv dell'ex braccio destro di 
Leo Kirch,ThomasHaffa, chepro- 
ducecartoni animati. 

Nuovo Mercato, dunque, più 
fortedel M ibtel, che, nonostantei 
gu adagni di ven erdì, risultain per¬ 
dita rispetto a fine dicembre (- 
5,64%), con circa lOOmila miliar¬ 
di di capitalizzazione in meno. Il 
listino degli industriali è stato co¬ 
munque sostenuto dalle buone 
performance di Fiat, in rialzo do¬ 
po levoci di accordi internaziona¬ 
li. Nella pri ma setti manail M ibtel 
non si è comportato diversamen- 
tedagli alti indici: tutti mostrano 
un segno meno rispetto allachiu- 
sura precedente. Tuttavia se si 
cambia la basedi calcolo, esi con¬ 
sidera il mese(7 dicembre-7 gen¬ 
naio), ecco chesi registra una ten¬ 
denza sostanzialmente positiva: 
quasi tuttigli indici sono di segno 


LA SETTIMANA DEI LISTINI 
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piu (a volte a doppia cifra, come 
nel caso di San Paolo e di Franco¬ 
forte), con lesoleeccezionidi Lon¬ 
dra (-3,48%), Tokyo (-0,43%) e 
Madrid (-2,90%)che, in ogni caso, 
possono contare su riccheplusva- 
lenzesu baseannua. 

Una Borsa spicca daqualunque 
angolatura cronologica la si in¬ 
quadri: è Wall Street, dove in que¬ 
sto scorcio d'anno il Dow Jones 
haguad agnato-l'unico-Io0,22%, 
chesaleal 2,65%subasemensile, 
al 2,94%sui sei mesi esfiorail 20% 
(19,49%) dicrescita rispetto al 7 
gennaio 1999. E l'ormai famoso 
Nasdaq ha fatto ancora meglio, 
nonostante la perdita del 4,59% 
del laprimasettimanadel 2000. Su 
base mensile, infatti, il listino dei 
titoli tecnologici guadagnai 17,25, 
sui sei mesi il 39,01 esu baseannua 
il 65,61%. 

B. Di G. 



Nicola Cacace Pais 


L'INTERVISTA 


Cacace negli Usaci sono troppe tensioni sociali 
È questo il vero pericolo per il sistema economico 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «La settimana scorsa i ri¬ 
sparmiatori temevano un rialzo 
dei tassi Usa e le Borse hanno tre¬ 
mato. M a non si èscatenato il pa¬ 
nico. Poi venerdì aWall Streetein 
Europa è prevalsa la fiducia. Non 
mi sorprende, perché la gente ha 
fiducia nel l'economia. Tuttavia il 
gap tra ricchi e poveri sta crescen¬ 
do e rischiamo tensioni sociali 
sempre più forti in futuro. È que¬ 
sto il vero pericolo 
checorriamo». L'eco- 
nomistaNicolaCaca- 
ce fotografa così l'al¬ 
talena che ha fatto 
oscillare nell'ultima 
setti man a tutti i mer¬ 
cati finanziari. 

PertregiornileBor- 
sesonoandatea pic¬ 
co per paura di un 
rialzo dei tassi. Poi 
venerdì, nonostan¬ 
tei dati statuniten¬ 
si sull'occupazione 
rafforzassero que¬ 
sta aspettativa, i mercati finan¬ 
ziari hanno chiuso in rialzo. Co- 
memai? 

«Prima di venerdì c'era preoccu- 
pazi onema non c'èstato i I pan i co, 
non c'èstato nessun crollo. E il pa¬ 
nico non si èdiffuso perchélagen- 
tehaancora fiducia in questa cre¬ 
scita un po' drogata del l'econo¬ 
mia. Negli Usasono4-5anni cheil 
pii crescedel 3-4%. Equesto avvie¬ 
ne anche perché lì, a differenza 
chein Europa, lapopolazioneau- 
menta. Gli Stati Uniti sono l'unico 


paese avanzato al mondo dove la 
popolazione cresce dell'1% l'an¬ 
no. E l'80%di questacrescitaèdo- 
vuta al l'i m m i grazi on e». 

E questo che significa sul piano 
economico? 

«I ntanto ha un effetto cal mierato- 
resui salari. Negli Usail salario mi¬ 
nimo èdi soli 5dollari l'oraeClin- 
ton non è riuscito a portarlo a 6. 
Inoltre l'immigrazione consente 
alle aziende Usa di attirare i mi¬ 
gliori cervelli del mondo senzaco- 
sti eccessivi. Tutto questo consen¬ 
te di raffreddarci sala¬ 
ri e di tenere a bada 
l'inflazione. Egli eco¬ 
nomisti non hanno 
ancora calcolato ap¬ 
pieno cosa significa 
l'aumento del la popo¬ 
lazione, specie quan¬ 
do avviene per vi a del¬ 
l'immigrazione, sulla 
crescita del reddito e 
sulcontenimentodel- 
l'inflazione. E poi c'è 
un'altracosadadire». 
Quale? 

«Gli immigrati negli 
Stati Uniti pagano percentual¬ 
mente più tasse degli altri cittadi¬ 
ni. E questo avviene perché lì le 
imposte indirette pesano più di 
quelle dirette sul totale delle en¬ 
trate. Quindi gli immigrati quan¬ 
do comprano il cibo o le sigarette 
pagano più tasse che in Europa. E 
anchequesto ha un effetto benefi- 
cosulcomplessodeH'economia». 
Insomma, negli Usa l'immigra¬ 
zione favorisce l'aumento della 
popolazione, frena la crescita dei 
salari efaaumentareleentratef i- 


scal i. Ma questo chec'entra con la 
Borsa? 

«C'entra, perchéconsenteall'eco- 
nomiafinanziariadi sostenerealti 
tassi di crescita dei redditi senza 
grossi aumenti dei salari. Equesto 
porta ad una pessima ripartizione 
del benessere. Anchedanoi c'èpo- 
ca ripartizione del benessere, ma 
noncomenegli Usadovelosquili- 
briotrail poteredi accumulazione 
dei capitali delleaziendeeil pote¬ 
redi contrattazionedel lavoroèal- 
tissimo». 

Intende dire che i 
ricchi diventano 
semprepiù ricchi ei 
poveri sempre più 
poveri? 

«Voglio dire che ne¬ 
gli Stati Uniti sta 
scomparendo la clas¬ 
se media. Un terzo 
della popolazione se 
la passa bene, investe 
in Borsaelavoranelle 
aziende ad alto svi¬ 
luppo. Un altro terzo 
se la passa malissimo 
e non ha nessuna 
protezionesociale. E poi c'èl'altro 
40% eh eosci 11 a. U n 20% h a i m pa¬ 
rato ad investi rein Borsaenerice- 
vei benefici, mentreil resto, circa 
70milioni di americani, non han¬ 
no alcuna assistenza sanitaria e 
non hanno i soldi per pagarsi la 
previdenza e la sanità private. Ec¬ 
co, questa fascia di popolazione, il 
grosso della vecchia middle class, 
soffremolto». 

Tuttavia l'economia Usa regge e 
vaavanti... 

«S,an che perché a Wall Street ar¬ 


rivano soldi da tutto il mondo e 
non vanno solo a finanziare la 
Borsa, ma anche gli investimenti. 
Gli Stati Uniti sono la globalizza¬ 
zionefatta persona. Eatrarnevan- 
taggi osonoil si stemaf i nanzi ari o e 
le fasce ad alto reddito. Ma sono 
ancheil paesedoveil gap tra ricchi 
epoveri crescedi più equesto por¬ 
ta ad una fortissima crescita del le 
tensioni sociali e della criminali¬ 
tà». 

TorniamoallaBorsa.Molti parla¬ 
no di bolla speculativa. Lei come 
vedelasituazione? 

«Il 70% della aziende 
che capeggiano le 
classifiche di Wall 
Street sono nuove. 
Questo è un fatto 
straordinario e positi¬ 
vo, il segno chegli Usa 
sono ilpaesechesa va¬ 
lori zzare più di tutti 
rinnovazione. L'a¬ 
spetto negativo è il ri¬ 
schio di tensioni so¬ 
ciali, che io temo più 
del la boi la». 

Anchein Europa? 
«L'economia europea va avanti 
più lentamente. La sfida chedob- 
biamoaffrontareèquelladi pren- 
deredagli americani lacapacitàdi 
innovare, ma senza distruggere il 
nostro welfare state. Se sapremo 
fare questo allora le nostre Borse 
riusciranno pian piano adifferen¬ 
ziarsi e a rendersi autonome da 
Wall Street. Altrimenti finiremo 
per comportarci semprepiù come 
gli americani eanchedanoi leten- 
sioni sociali diventeranno un pe¬ 
ricolo». 


// 

In Europa 
dobbiamo 
innovare ma 
senza distruggere 
il welfare 
state 

/; 


// 

In America 
il gap fra ricchi 
epoveri è più 
rischioso 
della "bolla 
speculativa" 

II 


Dalla Bei 
primi prestiti 
all'Italia 

■ Condueprestiti all'Azienda 
Ospedalieradi Padovaeal Po- 
litecnicodiTorino, la Banca 
Europeadegli Investimenti 
(Bei), l'istituzionefinanziaria 
dell'UnioneEuropea,failsuo 
ingresso nel settoredellasani- 
tàedeM'istruzionein Italia. At¬ 
traverso laCassadi Risparmio 
di Padova, 51milionidieuro 
sono andati al Ia ristrutturazio- 
nedellestrutturedell'Ospe- 
daleconunacapacitàdi2000 
posti letto. I lavori dureranno 
5 anni econsentiranno un 
trattamento ottimaledei ser¬ 
vizi d i pronto soccorso edi te- 
rapiaintensiva. L'utilizzodi 
tecnologieavanzateinsieme 
alleattivitàdi ricercaesvilup- 
po miglioreranno il livellodei 
tirocini edelleattivitàdidatti- 
cheadisposizionedi circa 
1000 studenti e800 dottori 
aH'internodeH'ospedale. 


Euro, l'anno comincia in ripresa 

E ora tutti gli occhi sono puntati sul rialzo dei tassi d'interesse 


GIAPPONE 

G7, gli sherpa preparano il summit 
Nel mirino il ambio doilaroyen 


ROMA Avvio di millennio in ri¬ 
presa per l'Eu ro eh e, al I a sua pri ma 
settimana di contrattazioni nel 
2000, h a messo a segn o u n recu pe¬ 
ro contro dollaro e yen sostenuto 
da un iniziale correzione delle 
Borseedalleattesedi un rialzo dei 
tassi. La d i vi sa co m u n i tari a h a toc¬ 
cato i n setti man a q u ota 1,03 man - 
cando però di rompere importan¬ 
ti resistenze tecniche. Leprevisio- 
ni restano ancorate a un livello 
dell'euro intorno 1,10 dollari a 
metà anno. Indicazioni chetutta- 
vi a so n o I egate al l'an d amen to f u - 
turo dei tassi di interesse in Usa e 
in Europa. 

I n setti man a u n appu n tamen to 
di rilievo in questo senso riguarda 
laGran Bretagnadovemercoledì e 
giovedì si riunirà il comitato mo¬ 
netario della Banca d'Inghilterra. 
Le previsioni sono per un rialzo 
del tasso britannico di 25 punti al 
5,75%. I ntanto a N ew York l'Euro 
ha chiuso la settimana a 1,0276 



Wim Duisenberg Reuters 


dollari. Anchei segnali di ripresa 
economica in Europa (la disoccu¬ 
pazione in Germania èscesa a di¬ 
cembre di 68mila unità) hanno 
aiutato l'ascesa dell'Euro. Nella 
setti manaentrantedatenered'oc- 


chio i dati sulla produzioneindu¬ 
striale di novembre in Germania 
(in programma mercoledì), quelli 
sullaproduzione(giovedì)esul Pii 
del terzo trimestre (venerdì), infi- 
nei dati sul Pii francese (in agenda 
giovedì). 

Ma gli occhi degli operatori 
conti nuerannoancheasegui regi i 
Usadovei dati sull'occupazionedi 
d i cem bre hanno con fermato uno 
scenario in espansione. In attesa 
del direttivo della Fed (1 e 2 feb¬ 
braio) gli operatori continueran¬ 
no a valutare l'impatto della cre¬ 
scita sui prezzi che in settimana 
forn i ranno segnai i fondamental i : 
i prezzi allaproduzioneelevendi- 
teal dettaglio di dicembre(giove- 
dì) ei prezzi al consumo (venerdì). 
Le previsioni sul CPI americano 
tuttavia non annunciano sorpre- 
secontassocorestabileallo0,2%e 
un indice complessivo in crescita 
dello 0,3%. Indicazioni di rilievo 
arriveranno anche dal Giappone 


dove mercoledì sono attesi i dati 
sulla bilancia commerciale di no¬ 
vembre. Lo yen ha avviato il mil¬ 
lennio sotto tono, ridimensiona¬ 
to dagli interventi della autorità 
mo n etari enipponichechehanno 
cercato di evitare la discesa del 
cambio contro dol laro a ridosso di 
quota 100. Leattese in questo sen¬ 
so sono concentrate soprattutto 
sulla riunione dei ministri finan¬ 
ziari del G7 di Tokyo in program¬ 
ma il 22 gennaio. La possibilitàdi 
interventi concertati a sostegno 
del biglietto verde non sembra 
tuttavia concreta anche se le 
aspettative in questo senso conti¬ 
nueranno a incidere sull'anda¬ 
mento della divisa nipponica già 
dal l'avvi o del I a setti man a entran¬ 
te. Intantoèdasegnalarecheil ri¬ 
dimensionamento dello yen ha 
fatto registrare nuovi massimi al¬ 
l'euro salito la scorsa settimana a 
ridosso di quota 109, livello che 
non si vedevadametànovembre. 


ROMA Economiainternazionale 
e attual e I i vel I o dei cambi, i n par¬ 
ti colaredel dol laro-yen, sono ieri 
e oggi al centro di una riunione 
preparatoria del G7 finanziario 
chesi svolgerà a Tokyo il prossi¬ 
mo 22 gennaio. L'incontro èpre- 
si eduto dal vi ce mi n i stro del lefi- 
nanze giapponese per gli affari 
internazionali, Haruhiko Kuro- 
da. Per l'Italia è presente il diret¬ 
tore generale del Tesoro Mario 
Draghi. Tra gli altri partecipanti, 
il vice ministro del le finanze te- 
desco Caio Koch-Weserei I sotto- 
segretario al Tesoro americano 
Timothy Geithner. Nessun co¬ 
municato è atteso allafinedei la¬ 
vori di questo fine settimana, 
trattandosi di una riunioneriser¬ 
vata. Secondo fonti riportatedal 
quotidiano «Nihon Keizai Shim- 
bun», il Giapponecercheràdi ot- 
teneredai partnerun accordo per 
far abbassare l'attuaielivello del¬ 
lo yen, considerato troppo alto 


dalle autorità nipponiche. Se¬ 
condo le autorità nipponiche, 
infatti, una moneta troppo forte 
rischia di frenare la ripresa eco¬ 
nomica. Al centro del dibattito 
dovrebbe essere anche la situa¬ 
zione sui mercati azionari mon¬ 
diali, dopo i contraccolpi che 
hanno segnato l'apertura del¬ 
l'anno. Il dollaro-yen, sceso a ri¬ 
dosso di quota 101 nella scorsa 
settimana, è stato riportato in¬ 
torno al05 dalla Banca centrale 
nipponica, intervenuta sui mer¬ 
cati con l'acquistodi dollari. Nel¬ 
la riunione del settembre scorso 
del G 7 a W ash i ngton, i sette pae¬ 
si industrializzati (Usa, Giappo¬ 
ne, Canada, Germania, Gran 
Bretagna, Francia e Italia) non 
avevano raggiunto alcun accor¬ 
do con il Giappone ma avevano 
affermato di condividere le 
preoccupazioni di Tokyo sul- 
l'i m patto del I a ri vai utazi on e del - 
loyensull'economianipponica. 
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l'Unità 


♦ Bruxelles teme che organizzazioni ♦ Negli ultimi tempi i flussi' sono 
criminali approfittino delle nuove diventati di dimensioni anomale 
concessioni di permessi di soggiorno A dicembre5mila ridiiested'asilo 

Pericolo immigrazione 
Il Belgio chiude le frontiere 

Da lunedì il paese regolarizzerà i sanspapiers 

dalla redazione _ chenelleprossimetresettimanesi sfruttare la situazione proponen- stupefacenti provenienti dai Paesi 

verifichi un flusso incontrollabile do,dietropagamentodifortisom- Bassi. Manon sembra che le con¬ 
dì im mi grati extraco munì tari ver- medi denaro, l'ingresso illegale dizioni si adattino del tutto, ades- 
BRUXELLES II governo belga ha so il Belgio in coincidenza con la nelpaese». so,alcasodel Belgio.Perquantose 

deciso di reintrodurei controlli si- regolarizzazione, checomincerà L'intenzione sarà certamente ne sa, infatti, la decisione di Bru- 
stematici allefrontierecon gli altri per l'appunto lunedì, degli stra- buona, ma il metodo che è stato xellesèstatapresasenzaconsulta- 
paesi dell'Llnioneeuropeaaparti- nieri attualmente senza titolo di sceltodalgovernobelgasuscita,in zioni preventivecon i partnerein 
reda lunedì prossimo. Un analoga soggiorno. realtà, più di una perplessità. Ève- ogni caso apparecontestabi le Taf- L'ingresso del'ufficio immigrazioni di Bruxelles Pierson/Ap 

decisioneèstatapresaanchedalle II timoreèche,attratti dallapos- ro infatti che la Convenzione di fermazione del ministro dell'ln- 

autoritàdel Lussemburgo, mentre sibilitàdi rendere legale la propria Schengen prevede, all'articolo 2, ternosecondo il qualelaripresasi- 
quelle dei Paesi Basi hanno an- presenza nella Ue, molti extraco- la possibilità di una temporanea stematica dei controlli durerà «il 
nunciatolaloro «collaborazione» munitari raggiungano il Belgio ripresa dei controlli allefrontiere tempo necessario». È tutta da di- 
nel rafforzamento dei controlli. In dagli altri paesi, e che magari, co- interneallaUequandociòsiareso mostrare, poi, lafondatezzadell'i- 
pratica verrà sospesa, «per il tem- mehaspiegato il ministro Duque- necessario da «motivi di ordine potesi che la chiusura dellefron- 
pochesarànecessario»haprecisa- sne, delle «organizzazioni crimi- pubblico o interessi di sicurezza tiere internerà una misura «ap- 
to ieri il ministrodell' Interno bel- nali»approfittinodellavastaope- nazionale». Ma ciò, è precisato, propriata»acombattereleattività 
gaAntoine Duquesne, l'applica- razione di regolarizzazione dei può avvenire solo «dopo la con- delleorganizzazioni criminali che 
zione della Convenzione di «sanspapiers»perfarentrareclan- sultazionedegli altri stati firmata- lucrano sul traffico dei clandesti- 
Schengen,laqualeprevede,come destini in Belgio con la promessa ri», in forma «appropriata alla si- ni. L'esperienza dimostra, in real- 
ènotoj'abolizionedi ogniostaco- di fornir loro documenti adeguati tuazione»e, sopratuto, per un pe- tà, cheèvero proprio il contrario: 
loedi ogni control lo allefrontiere per ricevere poi i regolari permessi riodo di tempo limitato. Sono le acombatereleorganizzazioni cri- 
internedel l'Un ione. di soggiorno dalle autorità. «Da modalitàcon cui già un altro pae- minali sono più utili indagini e 

La decisione di Bruxelles, che qualchetempo-haspiegatoil mi- se aderente alla Convenzione, la misuremirate, mentrepiù lepoli- 
era stata anticipata ieri matinadal nistrodell'lnterno-siamodifron- Francia, adottò un provvisorio ri- tichedi ammissionenei paesi so- 
quotidiano francofono «La Der- teaflussi migratori di dimensioni pristino dei controlli sistematici, no restrittive, più tende ad allar- 
nièreHeure»edèstataconfermata anomale. Ho tutte le ragioni di un paio di anni fa, al confinepro- garsi il giro d'affari dei «mercanti 
inseratadal ministro,vienemoti- pensare-haaggiuntoDuquesne- priocon il Belgiosull'ondadi una di clandestini»., 
vatacon la necessità di impedire che centrali mafiose tentino di emergenza di contrabbando di P.So. 


Il regine di Milosa/ic attacca Draskovic 

■ HregimediBelgradohalanciatounduroattaccoalle^ unamanochehaprovocato2.000morti-hadettoilmini- 
derdelMovimentoperilrinnovamentoserbo(Spo) stro ricordandoil bilanciofornitodaBelgradosullevittime 
VukDraskovic,allavigiliadelverticedaquesticonvo- dei raiddeH'Alleanzaatlantica-significaoffrireal nemico 
catofraleprincipaliforzediopposizionejugoslave.ll Natoladisponibilitàacrearenel Paeselecondizionidi una 

ministrofederaledeH'informazioneGoranMaticha guerracivile». Domami èinprogrammaunariunionedel- 

accusato in unaconferenzastampa Draskovic di con- leprincipali formazioni di opposizioneal regime, persta- 

tatti coni servizi segreti francesi-additati nellesetti- bilireunapiattaformacomunedi lotta. Draskovic,finora 

manescorsecomeorganizzatori di un complotto vistodallealtreforzediopposizionecomeunelemento 

controlavitadelpresidenteSlobodanMilosevic-eha ambiguo ecompromesso con il regimerei qualeinpas- 

affermatocheilleaderdelSpovuolefomentareuna sato hafatto parte), èstato vittimail 3ottobredi un inci- 

guerracivileMaticharicordatoilbaciamanofattoa dentestradalechehaprovocatolamortediquattrosuoi 

Berlino da Draskovical Segretario di Stato americano collaboratori, echeil Spo considera un attentato organiz- 

M adeleineAIbright: «Cheun politicojugoslavo baci zatodagli 007jugoslavi. 



Prodi prométte mai piu mucca pazza 
Via al piano per la sicurezza alimentare 

Un progetto per un’Authority europea a tutela dei consumatori 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES La crisi della mucca 
pazza è ancora in alto mare 
(l'embargo contro il «beef» che 
la Francia non vuole togliere è 
ormai caso politico e giuridico 
di prima grandezza), il Belgio si 
accorge che i suoi proventi agri¬ 
coli sono diminuiti del 20 per¬ 
cento dopo la vicenda dei polli 
alla diossina, in Francia è allar¬ 
me da «I isteriosi » (due morti e 
quattro persone in gravi condi¬ 
zioni) dovuta a carne di maiale: 
l'emergenza alimentare non dà 
segni di cedimento. Il tema era 
stato tra i primi affrontati da Ro¬ 
mano Prodi al suo insediamento 
alla presidenza della Commis¬ 
sione. Già in ottobre, davanti al 
parlamento europeo, aveva an¬ 
nunciato la redazione di un Li¬ 
bro Bianco sulla materia. Merco¬ 
ledì prossimo l'esecutivo dell'U¬ 
nione europea varerà il suo pro¬ 
getto: nessuno, per una volta, 
potrà rimproverare alla Com¬ 
missione di aver perso tempo. 

La struttura del Libro Bianco è 
stata anticipata ieri dall'Ansa. Al 
centro del programma c'è la na¬ 
scita, entro il 2002, di una nuo¬ 
va Autorità indipendente per la 
sicurezza alimentare. Non avrà 
capacità legislativa, come ha per 
esempio la Fed americana. Ma 
l'idea è di farne il primo punto 
di riferimento continentale per 


«autorevol ezza, trasparen za, 
tempestività» nell'informazione 
al pubblico. E soprattutto effica¬ 
cia nelle analisi e nelle misure 
da adottare in caso di crisi. Per 
questo avrà personalità giuridi¬ 
ca separata dalle altre istituzioni 
europee. Quanto alla Commis¬ 
sione, conserverà il suo potere 
regolamentare, al consiglio dei 
ministri e al parlamento spette¬ 
rà di legiferare. I membri del- 
l'Authority saranno esperti «in¬ 
dipendenti da interessi politici e 
industriali». L'essenziale del 
progetto è che non si tratti di un 
duplicato di altri simili organi¬ 
smi esistenti nei diversi Stati. 
Dovrà essere invece «lo snodo 
centrale» di un network conti¬ 
nentale, in grado di anticipare le 
crisi, di effettuare valutazioni di 
rischio e di lanciare l'allarme in 
tempo reale. Progetto ambizio¬ 
sissimo: le autonomie nazionali, 
in questo campo, sono più che 
mai solide. Basti pensare agli in¬ 
teressi economici in gioco: l'a- 
groalimentare produce nell'U¬ 
nione la bellezza di un milionee 
duecentomila miliardi di lire 
ogni anno, fornisce 10 milioni 
di posti di lavoro, esporta per 50 
miliardi di euro l'anno. Metterci 
le mani è impresa di enormi di¬ 
mensioni edifficoltà. 

La Commissione varerà una 
direttiva-quadro sui principi 
della legislazione in campo ali¬ 
mentare e una serie di regola¬ 


menti su sicurezza, mangimi, 
igiene, additivi, etichettature, 
procedure di autorizzazione per 
cibi con OGM (geneticamente 
modificati), accordi con paesi 
terzi. Si tratterà di oltre80 misu¬ 
re legislative da varare nel pros¬ 
simo triennio, superando diffi¬ 
denze, gelosie, interessi partico¬ 
lari. Tutto il piano sarà presenta¬ 
to ai governi nazionali e integra¬ 
to e I i mato dal le di verse osserva- 
zioni. Il rischio, naturalmente, è 
che ne esca sterilizzato. Ma l'i¬ 
dea centrale dovrebbe far strada: 
l'Authority europea sarebbe una 
grande novità, e un forte segna¬ 
le unificante. Del resto la circo¬ 
lazione dei prodotti alimentari 
necessita di un punto centrale 
di osservazione e monitoraggio. 

I derivati di carne di maiale al¬ 
l'origine dell'epidemia di liste- 
ri osi in Francia sono esportati (e 
ritirati ieri) in Lussemburgo, Bel¬ 
gio, Germania, Olanda. L'allar¬ 
me, ancora una volta, è scattato 
in ritardo: una donna incinta e 
un anziano erano già morti. La 
futura Authority non avrà evi¬ 
dentemente la bacchetta magi¬ 
ca, ma la tempestività e la diffu¬ 
sione dell'allarme potrebbero 
guadagnarne molto, e quindi la 
salute dei consumatori. Il piano 
di Prodi si dota anche di uno 
slogan: «dalla fattoria alla tavo¬ 
la». Una frase semplice per rias¬ 
sumere un percorso complicatis¬ 
simo. 


Mercoledì 


DALL OBBUGO ALL'UNIVERSITÀ. 
- CORSI, CBNCBRSI, 

mOllfìlO RICERCA SCIENTIFICA 

Formazione 


In edicola con 

l’Unità 
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♦ Ancora difficoltà in molti ospedali 
perla eccezionale quantità di ricoveri 
Problemi al Nord[ eora a Roma 


♦Per / medici, la paura è in eccesso 
L'aggressività della malattia 
non supera i consueti parametri 


Influenza, e in arrivo 
la «seconda ondata» 

Gli esperti confermano: nessun allarme 



Vciceimi 

i7JJljfMÌÌUCN/Lll<J 

esaurito 

Esauriti i vaccini antinflenzali in farmacia 


Franco Silvi/ Ansa 


MILANO Non siamo ancora ai 5 
milioni di influenzati, record del¬ 
la Gran Bretagna di questi giorni 
con ospedali in tilt enumerasi de¬ 
cessi, maanchein Italia Tali arme¬ 
australiana - ultima etichetta del 
virus polmonare spesso responsa- 
biledi epidemieassassine-stadi- 
I agan d o : so I tan to a Sesto San Gio- 
vanni i morti di influenzasonogià 
cinque anche se, precisano dal 
presidio ospedaliero milanese, «si 
è trattato di persone molto anzia¬ 
ne, mortenon per l'influenza in sé 
ma per le complicanze, bronco¬ 
polmonite, insufficienza respira¬ 
tori ao edema poi mon are». 

L'emergenza comunqueèaltae 
diffusadal momento che, numeri 
alla mano, quest'anno l'epidemia 
è più virulenta, persino più viru¬ 
lenta rispetto al passato perché 
meno attaccabile dai rimedi tradi¬ 
zionali efruttodellasommadi più 
ceppi originari del male. E negli 
ospedal i d i M i I an o e provi n ci a ma 
anche della Capitale dove ieri si 
so n o regi strateI u n gh eei n esau ri te 
code al le accettazioni, i reparti re¬ 
gistrano il «tutto esaurito» e in 
molti casi si è dovuto ricorrere al 
ricovero oltre che nei reparti di 
medicina in quelli cosidetti «vo¬ 
lanti», cioè attrezzati per l'emer¬ 
genza. 

Il quadro clinico preoccupa i 
medici che parlano di epidemie 
incrociate scatenate sia dal l'in¬ 
fluenzasi adaal tri viruschedanno 
sintomi gastrointestinali. «L'in¬ 
fluenza è una malattia sempre 
uguale provocata da un virus 
estremamente variabile. È social¬ 
mente brutta, ma né più né meno 
cattiva rispetto agli altri anni», ha 
spiegato Giancarlo leardi, dell'i¬ 
stituto di Igienedell'universitàdi 
Genova che, senza sottovalutare 
I ' agg ressi v i tà d el v i ru s attu al e, co I - 
localasituazionenellanormaper- 
ché«polmoni, bronchi ecuoreso- 
no a rischio negli anziani che si 
ammal ano d'i nf I uenza». 

E sul numero di morti provoca- 
tedallecomplicanzedell'influen¬ 
zai Italianoncisonodati precisi. 
Secondo stime dell'Istituto supe¬ 
riore di sanità, queste sarebbero 
circa5milal'anno. Negli Stati Uni¬ 
ti si calcolano circa 20mila morti 
l'anno fra gli anziani di oltre 65 
anni. Unico rimedio, peri medici, 
resta la vaccinazione. In Italia si 
vaccinano di più gli anziani di ol¬ 
tre 65 anni che vivono nel Nord 
ma, spi ega sem pre I cardi, «i n al cu- 
ni casi il vaccino non riesceadevi¬ 
tare la malattia, ma questa si ma¬ 
nifesta in forma più debole e so¬ 
prattutto si evitano lecomplican- 


zenei soggetti arischio». 

Il Nord comeepicentro dell'in¬ 
fluenza, ma al Centro-sud non si 
scherza: ieri affi uenza record al l'o¬ 
spedale Sandro Pertini di Roma 
con file che hanno messo in evi¬ 
denza la drammatica carenza di 
posti-letto con richiesta di rime- 
diareal sovraffollamento di aprire 
ai malati, come già successo a Mi¬ 
lano, l'ospedalemilitare. Perman- 
canzadi posti infatti il Policlinico 
C asi I i n o h a bl occato I e accettazi o- 
ni per uomini edonneper 12 ore. 
Assoluta mancanza di posti al San 
Giovanni e così in molti altri no¬ 
socomi del laCapital e. 

E ogn i an no l'i nfl uenza costaal- 
I a col I etti vi tà ci rea duerni I a deces¬ 
si in più (il novanta per cento col¬ 
pisce persone anziane) provocati 
dal I e co n seguen ze card i ach e e re- 
spiratorie. I costi economici tradi¬ 
retti e indiretti superano i 1800 
m i I i ard i d i I i re. Per I i m i tare an co ra 
questo fenomeno, forse sarebbe 
necessario rendereobbligatoriala 
vaccinazioneinfluenzale, quanto 
meno per leso- 


COSA FARE 


■ OGNI ANNO 
1800 MILIARDI 

Ecco quanto 
ci costa 
Tra gli anziani 
c'è il 90% 
delle persone 
colpite 


Si al vaccino, no e poi no all'antibiotico 


lecategoriea ri¬ 
schio. Lo affer¬ 
ma il professor 
Aldo Pagni pre¬ 
sidenteelei lafe- 
derazione na- 
zionaledei me¬ 
dici di famiglia 
(Fimmg) il qua¬ 
le ritiene che 
l'andamento 
delle febbri in¬ 
fluenzali sia as¬ 
solutamente nella norma e che 
tutte le preoccupazioni eccessive 
siano completamente destituite 
di fondamento. «Bisogna ricor¬ 
darsi - aggiunge - che la malattia 
influenzai eèunapatologiaautoli- 
mitante. In sostanza passa da sola 
senza interventi medici entro 
quattro o cinquegiorni. È fonda- 
mentale tuttavia non effettuare 
sforzi erimanereacasaal caldodu- 
ranteil periodo critico. Con l'in- 
f I uenza, i nsomma, èsbagl i ato fare 
gli eroi ed uscire di casa, magari 
perandarealavorare». 

La vaccinazione è insomma 
l'arma principale, «ma occorre 
eh e tutte I e categori e a ri sch i o co¬ 
me diabetici, anziani, cardiopati¬ 
ci, coloro che sono affetti da ma¬ 
latti e respi ratoriesi sottopongano 
al la profi lassi. Invecein questi ul¬ 
timi anni nonostante tutte le ini¬ 
ziative il numero dei vaccinati 
non raggiungemai i livelli deside¬ 
rati. Per q uesto pi ù eh econ si gl i ata 
la vaccinazione dovrebbe essere 
resaobbligatoria». 


PIETRO GRECO 

ROMA L'influenza che ha iniziato a diffonder¬ 
si nel nostro paese, lasciando a letto migliaia di 
italiani, è causata dal virus A-H3N2. Appartie¬ 
ne al ceppo cosiddetto di Hong-Kong, discen¬ 
dente dal virusA-H2N2 che negli anni '50 cau¬ 
sò la pandemia nota come «Asiatica». L'impor¬ 
tante, però, è che questo virus è il medesimo 
che ha visitato l'Italia lo scorso anno. Per cui le 
nostre difese immunitarie sono già attrezzate. 
E, comunque, abbiamo già a disposizione un 
vaccino (in realtà sono tre) efficace contro di 
lui. Efficace, naturalmente, come tutti i vaccini 
anti-influenzali. È in grado di prevenire l'insor¬ 
genza della malattia solo nel 60 o 70% dei casi, 
se assunto in tempo. Cioè almeno due settima¬ 
ne prima del contagio. 

Gli esperti consigliano il vaccino alle perso¬ 
ne a rischio. Soprattutto alle persone anziane 
che hanno problemi di cuore, respiratori o im¬ 
munologia. Si tratta di un consiglio dato a ra¬ 
gione. Benché l'influenza non sia una malattia 
pericolosa per persone dotate di sana e robusta 
costituzione, può diventare concausa di crisi 
acute in persone più deboli. Infatti ogni anno 
in Italia muoiono circa 2.000 persone anche a 
causa dell'influenza. Che è, di fatto, la terza 
causa di morte per malattie infettive nel nostro 
paese, dopo l'Aids eia Tbc. 

Attenzione, però. Perché il vaccino funziona 
(in parte) solo contro il virus dell'influenza. Il 


guaio è che in questo periodo (come sempre, 
nella stagione fredda) sono attivi altri virus 
(cinque, per la precisione), detti parainfluenza¬ 
li, che provocano malattie con sintomi molto 
simili a quelli dell'influenza. Chi assume il 
vaccino contro il virus dell'influenza, non è 
protetto in alcun modo contro gli altri virus. 
Non si senta perciò tradito, se ha febbre e tos¬ 
se. Magari a colpirlo è stato un altro agente vi¬ 
rale. 

A parte il vaccino, l'influenza si può cercare 
di prevenire con moderato successo assumen¬ 
do un grammo al giorno di vitamina C (il con¬ 
tenuto di una spremuta di due arance). La vita¬ 
mina C previene, moderatamente, tutte le ma¬ 
lattie infettive. Quindi è attiva anche contro i 
virus parainfluenzali. 

In teoria, anche evitare di frequentare luoghi 
affollati potrebbe essere una prevenzione mo¬ 
deratamente efficace contro l'influenza. Ma bi¬ 
sogna tener conto cheil vi russi diffondequan- 
do è ancora in incubazione, cioè molto prima 
che se ne ravvisino i sintomi. Quindi, nei fatti, 
evitare luoghi affollati è una precauzione inuti¬ 
le. 

Quanto alla cura, per la prima volta abbiamo 
a disposizione un vero farmaco antinfluenzale. 
Che non si limita ad attenuare i sintomi, ma 
che attacca direttamente il virus, impedendo¬ 
gli di passare da una cellula all'altra e, quindi, 
di diffondersi nell'organismo. Il farmaco, di¬ 
sponibile da novembre sia in Europa che negli 
Stati Uniti, si chiama «zanomivir» ed è distri¬ 


buito dalla multinazionale inglese Glaxo Wel¬ 
lcome. In Italia il farmaco è a totale carico del 
cittadino. In forma di spray, il farmaco può 
raggiungere direttamente le vie respiratorie. 
Così, se assunto entro 48 ore dall'attacco del 
virus, può ridurrei sintomi e accorciare di un 
paio di giorni il decorso della malattia. Ma non 
evitarla. Il farmaco non può essere considerato 
in alcun caso come un sostituto del vaccino. 

D'altronde lo «zanamivir», proprio come il 
vaccino, non funziona contro i virus parain¬ 
fluenzali. Il rischio èdi assumerlo inutilmente. 

I sintomi delle sindromi parainfluenzali edella 
influenza vera e propria sono molto simili. Per¬ 
sino i medici, senza l'ausilio di analisi di labo¬ 
ratorio, riescono a fare una corretta diagnosi 
solo nel 50 o 70% dei casi. Solo un tamponefa¬ 
ringeo, con relativa analisi di laboratorio, può 
fornire una diagnosi certa. Mail tampone fa¬ 
ringeo costa. 

Insomma, il consiglio degli esperti è che, in 
mancanza di diagnosi certa, occorra evitare an¬ 
che lo «zanamivir», tranne che per pazienti ad 
altro rischio di complicazioni. 

A proposito di complicazioni. È assoluta- 
mente da evitare l'assunzione di antibiotici: 
questi farmaci sono del tutto e completamente 
inefficaci contro i virus. Funzionano solo con¬ 
tro i batteri. E quindi possono essere utilizzati 
solo ed esclusivamente quando il medico, con 
una visita diretta, ha accertato che la vostra in¬ 
fluenza ha avuto complicazioni e ha favorito 
un'infezione batterica. 


La teorìa di un epuppodi ricercatori incesi 
Cominciò in Rancia la terribile «spasola» 

■ Lapiùterribileepidemiad'influenzamaisoffertadaH'umanitàcomparveper 
laprimavoltain FrancianeM'invernotrail 1915eil 1916mentreinfuriavala 
primaguerramondiale:daincubatorefeceungrosso,babelicocentrodismi- 
stamento perletruppecheinmassaandavanoevenivanodal fronteocci¬ 
dentale. Haavanzatoquestanuovateoriasulleoriginidellaspagnolaungrup- 
podi ricercatori medici inglesi, con acapo il prof. John Oxford, docentedivi- 
rologiaallaRoyal London School of M edicine, elarivi staNatureMedicinele 
hadato spazio. L'influenzascoppiò nel 1918eportòallatombada20a40 
milioni diesseri umani malapri ma fiammata ri salirebbead almeno dueanni 
prima, quandocolpìi soldati in un centro militareaEtaples, nel nord-ovest 
dellaFrancia.Unmedicomilitareinglese,ildott.Shore,fumandatod'urgen- 
zaaEtaplesedescrisseisintomi del fi ag el I o - i n tutto e pertu tto simili aquelli 
dellafamigerata spagnola- in un rapporto rimasto inedito per un intervento 
censorio. «Inquellabase-spiegail prof. Oxford-c'erano in ogni momento 
almeno centomilasoldati».Etaplesgliappare«l'incubatoreperfetto peri vi- 
rusd el l'i nfl uenza, perchélà moltissimi giovani dei paesi più disparati si me¬ 
scolavano incondizioni piuttostodifficili». Nel 1917 lo stesso malanno atta¬ 
nagliò unacasermainglesedell'Hampshire, Aldershot,dove-guardacaso- 
erano confluiti parecchi reggimenti inglesi transitati daEtaples. Perii prof. 
Oxford èchiaroaquesto puntochecosa successe: laspagnola-cog chiamata 
perchél'identificazionescientificafu effettuata perlapri ma voltadamedici 
iberici - covò perun paiodi anni trai soldati dellaGrandeGuerraedivenne 
un'incontrollabileepidemiasubito dopo lafinedel conflitto, lacolossale 
smobilitazionedelletruppeel'esododimilionidi profughi. 



Mamme 
detective 
fanno arrestare 
11 spacciatori 


TRAPANI È stato grazie al corag¬ 
gio di cinque madri, disperate 
n el vedere i I oro fi gl i sch i avi del I a 
d roga, eh e I a poi i zi a d i Trapan i è 
riuscita a sgominare una banda 
di spacciatori arrestando 11 per¬ 
sone. Ledonnesi sono confidate 
con gli investigatori, raccontan¬ 
do i loro drammi familiari. In 
cambio dell'eroina i figli erano 
pronti a consegnare alla banda 
tutto quello che riuscivano a ru¬ 
bare in casa: la pensione sociale 
dei genitori, il servizio di piatti, i 
gioielli di famiglia. In assenza di 
denaro liquido gli spacciatori ac¬ 
cettavano di tutto, finanche un 
agnello. Gran parte dei beni ve¬ 
nivano poi dati in pegno dall'or¬ 
ganizzazione all'agenzia di un 
istituto di credito. 

La refurtiva è già stata posta 
sotto sequestro dagli inquirenti. 
Ma le mamme coraggio hanno 
col I aborato an eh e al I ' i n d i vi dua- 
zionedei componenti della ban¬ 
da: quandoi figli uscivanodaca- 
sa telefonavano alla polizia. Gli 
investigatori sono così riusciti a 
filmare le fasi dello spaccio, con 
un potente teleobiettivo monta¬ 
to alle falde del monte Erice. Il 
quartiere Fontanelle Sud, dove 
avven i va i I traff i co, èstato defi n i - 
to dagli investigatori un «presi¬ 
dio di illegalità, permeato da un 
cl i ma di ti more ed omertà». Al I a 
fine anche alcuni tossicodipen¬ 
denti hanno seguito I' esempio 
dellemadri,collaborandocon la 
polizia all' identificazionedei lo¬ 
ro forni tori. 

Tra gli arrestati c'è anche una 
donnacheavrebbeavuto il com¬ 
pito di tagli are l'eroina. Il blitzè 
scattato all'alba di ieri nel rione 
«Fontanelle sud» di Trapani. 
Qui, secondo gli investigatori, i 
tossicodipendenti della città ac¬ 
quistavano ledosi egli spacciato¬ 
ri agi van o i n d i stu rbati grazi e al I a 
«copertura» degli abitanti della 
zona, i quali, segnalavano l'arri¬ 
vo della polizia impedendo agli 
agenti di effettuarei controlli. I 
provvedimenti di custodia cau¬ 
telare sono stati disposti dal gip 
del tri bu n al ed i Trapan i su ri eh i e- 
sta della procura. In manetteso- 
no finiti Antonino M ancuso, Vi¬ 
to Genovese, Emanuele Salvato¬ 
re M ione, Filomena Reda, Salva¬ 
tore Damiano, Ignazio Modica, 
Loredo Rai lo, Gino Arceri, Anto¬ 
nino Alogna, Giuseppe La Fran¬ 
cesca, Salvatore Ci aravi no. Se¬ 
condo l'accusa avrebbero tra¬ 
sformato il quartiere Fontanelle 
Sud in una centro di vendita di 
eroina, diventando un punto di 
riferimento per trapanesi emar- 
salesi. Per sottrarsi ai controlli 
dellapoliziagli undici spacciato¬ 
ri arrestati, a Trapani, dalla poli¬ 
zia, si servivano di ragazzini che 
stazionavano nelleviedi accesso 
del quartiere Fontanelle sud 
pronti a segnalare, mediante te- 
lefonini cellulari, la presenza de¬ 
gli investigatori. Dopo sei mesi di 
indagini gli agenti del la squadra 
mobilesono riusciti a smantella¬ 
re i I sodai i zi o dedi to al I o spacci o 
di eroina. 


Cristiano Laruffa 
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CORSI, CONCORSI, 

RICERCA SCIENTIFICA 

'inazione 


In edicola con 

l'Unita 


È mancato all’affetto dei suoi cari e di quanti 
lo conobbero e stimarono il compagno 

FEDERICO BISIO 

A funerali awenuti lo annunciano con dolo¬ 
re la moglie Teresa, la figlia Lidia, il genero 
Marco e l’adorato nipote Federico. 

Genova, 9 gennaio 2000 


Le famiglie Danieli, Cinelli e Michela, ringra¬ 
ziano di cuore gli amici, i parenti e tutti coloro 
che ci sono stati vicini in questo momento di 
dolore per la perdita del nostro caro 

DENIS 

Inoltre ringraziano i carabinieri di Canazei e 
tutte le persone di Campitello per la solida¬ 
rietà dimostrata. 

Bologna, 9 gennaio 2000 


Nel 40° anniversario della tragica scomparsa 
di 

ANTONIO BIAVATI 

di Piumazzo, lo ricordano con immutato af¬ 
fetto il padre Cesare, la mamma Fernanda, il 
fratello, lasorella ed i parenti tutti. 

Piumazzo, 9 gennaio 2000 


Nell’8° anniversario della scomparsa della 
cara mamma 

CLERICI MARIA DAMENO 

i figli Giuseppina ed Emilio la ricordano con 
immutato affetto. 

Milano, 9gennaio 2000 


17/5/1902 5/1/1994 

Aricordo di 

GIUSEPPE COTTI 

sempre presente alla sua famiglia. 

Lavino di Mezzo (Bo), 9 gennaio 2000 


Nono anniversario della scomparsa del 
compagno 

EDOARDO ZINI 

Lo ricordano con immutato affetto e stima, la 
moglie Clara, i figli Roberta e Gianni, l’adora¬ 
to nipote Federico, i parenti e tutti gli amici. 

Crespellano, 9 gennaio 2000 


9/1/1997 9/1/2000 

”Dorme un sacro sonno. 

No. Tu non dire che i buoni muoiono ” 
Ricordando con amore e rimpianto 

GENEROSO PETRELLA 

la moglie, i figli, i parenti tutti. 

Milano, 9 gennaio 2000 

Il 4 gennaio ricorreva il 12° anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI TORREGGIANI 

Lo ricordano con immutato affetto la moglie 
Maria, i figli Maurizio e Odette, i nipoti Pier¬ 
paolo e Giovanni, il genero Osvaldo, la nuora 
MariaTeresa. 

Modena, 4 gennaio 2000 


Nel 21 0 anniversario della scomparsa di 

LUIGI SCOTTI 

la moglie e i figli con i familiari lo ricordano 
con immutato affetto. 

Seregno, 9 gennaio 2000 


10-1-1991 10-1-2000 

MAGGIO VIORA 

22-1-1971 22-1-2000 

MARIUCCIA VIORA 

Ricordandovi sempre con affetto vostra fi¬ 
glia. 

Torino, 9 gennaio 2000 


11/1/1994 11/1/2000 

PIETRO CLAPS 

Tue mamma siete nella memmoriacome al¬ 
ba nuova, infinita. 


Nel 10° anniversario dellascomparsa di 

ENRICO ZAFFAGNINI 

la sorella Anna e famiglia lo ricordano con 
immutato affetto. 

Massa Lombarda, 10 gennaio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore9 alle 17, 
telefonando al numero verde 
800-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 
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INTERVISTE 
SUL CONGRESSO 


La leader dei Verdi 
Grazia Francescato 
chiede alleassi se 
della Quercia: 

«Né tentazioni 
egemoniche, né 
autoflagellazioni» 


Riccardo 

ROSANNA LAMPUGNANI De Luca 

ROMA Grazia Francescato sta 
preparando la relazione per il suo 
primo congresso da leader, chiu¬ 
sa in un casale toscano con altri 
esponenti dei Verdi. È orgogliosa 
della scelta di far partecipare alle 
assise di Chianciano - 21, 22, 23 
prossimi - tutti gli iscritti e non 
solo i delegati, come è norma dei 
partiti. Ma ora ne è anche spa¬ 
ventata, perché in tre settimane 
di campagna per le adesioni sono 
arrivate 10330 ri sposte posi ti ve. 

Prima del vostro si svolgerà il 
congresso dei Dschehacomeslo- 
gan«l care». Lepi ace? 

«Mi piacemolto.L'espressioneèin- 
trad uci bi I econ un a sol a parai a, per- 
chécontienedueconcetthquellodi 
prendersi cura di... equel lo del l'em¬ 
patia. Cioè non rende solo una di¬ 
mensione operativa, ma anche af¬ 
fettiva. È centrai e per il secoloappe- 
na iniziato chedeve puntare alla ri¬ 
composizione del cuore e della ra¬ 
gione, all'unità della persona, cosa 
importante soprattutto per le don¬ 
ne. C'è in tutto ciò un valorefiloso¬ 
fico: i disastri della società attuale 
discendono, infatti, dalla scissione 
tra sentimento e ragione che nasce 
da lontano. Descartes considerava 
gli animali delle macchine, Bacon 
sosten eva eh e I a n atu ra va dom i n a- 
ta. Altre epoche, certo, ma i dueva- 
Iori, ragioneesenti mento, vanno ri¬ 
composti». 

Lei è diventata leader dei Verdi 
anche per riaffermare la specifi¬ 
cità del vostro progetto. Quale 
ruolo potete svolgere in un'al¬ 
leanza che va necessariamente 
semplificata? 



«Lo slogan è azzeccato 
Ora i Ds rilancino l'alleanza» 

Francescato: «I care? Ricompone cuore e ragione» 


«L'altra sera, alla cena 
a palazzo Chigi, ricor¬ 
davo ai colleghi chela 
parola coalizione vie¬ 
ne dal latino cum ale- 
scere, cioè crescere in¬ 
sieme. E per cresceresi 
ha bisogno del diverso 
dasè. Infatti non cre¬ 
sco se resto sempre ac¬ 
canto a soggetti uguali 
ame,echeperciònon 
sollecitano sfide. La 
diversi tàèun arricchi¬ 
mento, non unadebo- 
lezza che porta alla 
marginalità, come è per le donne, 
per gli extracomunitari. Oggi èuna 
ricchezza e un'opportunità e così 
deve essere nella coalizione. Stare 
insiemeaMastellaeParisi èunasfi- 
da interessante perché impegna 
me, che sono portatrice sana del la 
doppiadiversitàdidonnaeVerde,a 


ii 


Anche D'Alena 
a Firenze aveva 
usato un 
concetto 
simile: quello 
di "governance" 

// 


deci frareecapi recodi ci 
diversi. E tutto ciò lo vi¬ 
vo serenamente, non 
in sudditanza». 

Il ministro Amato 
ha però sferzato la 
coalizione, definen¬ 
dola solo un'espres¬ 
sione geografica. 
Condivide questa 
analisi? 

«È stata una frustrata 
utileperchénessunodi 
noi si addormenti sui 
luoghi comuni, ma si 
si a davvero innovativi. 
Ancheseil concetto di nuovo in sè, 
di moderno in sènon è necessaria¬ 
mente un valore. Perché ci sono 
strutture umane arcaiche che van¬ 
no salvaguardate. Dunque attenti a 
non cadere nella trappola del mo¬ 
dernismo, come del kennedismo e 
mi permetto di dirlo dopo aver vis¬ 


suto perdueanni in Texas, doveho 
imparato cheli, negli Usasi vinceo 
si perdein maniera secca e definiti¬ 
va. Proprio di questo vorrei occu¬ 
parmi i n fu tu ro, per I an ci are u n a sfi - 
daculturaleal mito del vincenteche 
oggi è da noi interpretato casarec¬ 
ci amen tecomestarring. Non a caso 
I a cosa pi ù n efasta per i I n ostro Paese 
èstato Berlusconi chehacreatoque- 
sto mito fasullo, inducendo molta 
parte degli italiani a pensare che è 
invecedesiderabile». 

Per usare le sue categorie, il cen¬ 
trosinistra quali archetipi do- 
vrebbepreservareequali moder- 
nitàperseguire? 

«È un tema compì esso su cui stiamo 
riflettendo per il nostro congresso. 
Direi eh e dobbiamo salvarei I valore 
della convivenza, della solidarietà 
chesono propri del la soci età con ta- 
dina, doveèimpossibilevincereda 
soli. Così come va salvaguardatala 


Sono d'accordo 
con Amato, 
dobbiamo 
essere 
davvero 
innovativi 


spiritualità che è cosa 
diversa daquellacui si 
riferisc la new age. La 
modernità, invece, al 
di là dell'innovazione 
teconologica, deve 
consistere nel viversi 
come cittadini del 
mondo, come"global 
Citizen". Per esempio: 
le manifestazioni che 
abbiamo visto a Seat¬ 
tle il mese scorso non 
erano tanto una rea¬ 
zione contro le regole 
del Wto, macontro l'i¬ 
dea del consumatore globalechesi 
voleva far passare, era la riafferma- 
zionedella volontà di essere prima 
cittadini». 

Questo ragionare è, a suo avviso, 

contenutone! congressodei Ds? 

«Certo, perché rientra proprio nel¬ 
l'espressione"! care",cheèlatradu- 


// 


n 



zioneanchedi "gover¬ 
nance", concetto usato 
da D'Alema a Firenze, 
in quanto riformismo 
di più largo respiro da 
usareper governi areali- 
vello nazionale e loca¬ 
le. Mi pi ace sottolinea¬ 
re che a Seattle sono 
emersi tre importanti 
elementi: che accanto 
agli stati eai mercati c'è 
un terzo protagonista, 
la società civile orga¬ 
nizzata; che l'arcipela¬ 
go delle varie compo¬ 
nenti, che vanno dai difensori del 
Tibet ai difensori delle tartarughe 
h an n o u n 'osmosi d i messaggi. E, i n - 
fatti, per esempio, i metalmeccanici 
issavano cartel li in difesadel lavoro 
e degli alberi. Terzo, per la prima 
volta una manifestazione globale è 
stata vi ssuta i n Rete e i n piazza e da 


invisibile è diventata visibile nelle 
stradedi Seattle. Insomma questa è 
I a modern i tà, questo èi I "gl obal ci ti- 
zen"». 

Comesi traducetuttociòsesi de- 
veaff rontarecomeprioritaria la 
riformaelettorale? 

«Di queste cose sono una neofita, 
ma sospetto eh e si vogliano sposta¬ 
re sui meccanismi elettorali i pro¬ 
blemi politici. Credo chequalun- 
queimpiantotecnicamentepuò as¬ 
sicurare, con opportuni accorgi¬ 
menti , I a ti tol ari tà del l'azi on e poli¬ 
tica e la stabilità. Comunque ag¬ 
gi u n go eh e I a ri forma è pi ù eh e mai 
urgente, anche se non vorrei che 
fosseunalibi». 

Sullaparcondiciovoi Verdi avete 
avuto una posi zi on e parti col are, 
anche se ora siete 
d'accordo con il re¬ 
sto della maggior- 
nza che va fatta ur- 
gentementeunaleg- 
ge.Ècosì? 

«Noi diciamo chenon 
è efficace spegnere gli 
spot, utile è invece 
ri accenderei lucedel- 
lacoscienzacriticadel- 

10 spettatore. Se si è la¬ 
vorato 30 anni per far 
diventare i cittadini 
dei consumatori non 
ci si può sorprenderese 
poi nei seggi scelgono 

11 prodotto/candidato 
con la faccia più lucci¬ 
cante, a prescindere 

dai programmi.Quindi megliospot 
per tutti, visto che Berlusconi li fa 
ormai in tutte le stagioni. Comun- 
quesi amo arrivati a un compromes¬ 
so». 

Infine: cosa chiede al congresso 
dellaQuercia? 

«Di recuperare l'identità, senza au¬ 
tofi agell arsi. Milioni di persone 
h an n o I ottato per ideali giusti eque- 
sti vanno riconosciuti. Bisogna es- 
serecome I a C h i esa chefa autocriti¬ 
ca, chiede scusa dei propri errori. Ai 
Ds chiedo anche di rinunciare alle 
tentazioni egemonichenellapoliti- 
ca quotidiana. Chiedo, viceversa, 
che si facciano promotori di un la¬ 
vo ro p i ù serrato n el I a coal i zi on e. Da 
tempo ho proposto una commis¬ 
sione di programma che serva per 
questo scorciodi legislatura,mache 
voli anche oltre, perché il Paese ci 
sarà comunque, anche se noi non 
saremo più al governo». 


«Giirita la sfida del nuovo, ma non dimenticate le radia...» 

Le attese di direttori ed editorialisti de maggiori quotidiani dal congresso di Torino 


ENRICO FIERRO 

ROMA Dal congresso dei ds vorrei. 
«Che Veltroni e D'Alema, il software 
e l'hardware del partito - macchine 
diverse, certo, ma una non funziona 
senza l'altra - dessero un segnale per 
il futuro». Gianni Riotta, condiretto¬ 
re de «La Stampa», è in fiduciosa at¬ 
tesa. Chei due leader come Ulisse si 
tappino leorecchiepernon ascoltare 
il canto degli opinionisti-sirene («fa¬ 
te i conti col passato, parlateci del 
dossier Mitrokhin»), e finalmente di¬ 
cano due o tre cose chiare al Paese. 
«Sulla sfida legata alla competizione 
internazionale, sul calo demografico 
e sull' abbassamento del livello di 
competitività mondiale: queste sono 
le due, tre cose che proponiamo per¬ 
ché l'Italia sia forte nel futuro». Vor¬ 
rei, aggiunge Riotta, che Veltroni e 
D'Alema dicessero sono diverso da 
come ero non perché lo annuncio, 
ma perché per affrontare il futuro 
tuo e del Paese ho programmi diversi 
dal passato». Operazione da piegare 
in due un toro. E i ds non sono pro¬ 
prio in piena salute. Eppure sono 


condannati a fare cose straordinarie. 
Ferruccio De Bortoli, direttore del 
«Corriere della Sera», ne propone al¬ 
cune. «Costruire una nuova identità 
della sinistra, ad esempio. 

Certo, il partito, grazie a 
D'Alema e Veltroni, ha fat¬ 
to un grande sforzo in di¬ 
rezione della modernizza¬ 
zione, tenta di parlare a 
nuovi soggetti, ma i ds 
non possono pensare di 
non affrontare e risolvere 
subito tutta una serie di 
contraddizioni. Il welfare, 
ad esempio, non si può 
pensare di proteggerlo così 
com'èfinendo col difende¬ 
re solo chi un lavoro, quindi una 
quota di potere, ce l'ha già, e non ca¬ 
pire che la società aperta e più dina¬ 
mica sviluppa professionalità, identi¬ 


tà e bisogni che stanno al di fuori dei 
normali circuiti di rappresentanza e 
di potere». 

Entrare nel futuro da protagonisti, 
quindi, questa è la sfida. 
Ma si parte male, avverte 
Mario Pirani, editorialista e 
firma storica de «La Repub¬ 
blica». «Perchéogni voltaè 
il primo congresso. Primo 
del Pds, primo della Cosa 
due, primo dei ds: un'au¬ 
tentica demenza conse¬ 
quenziale che nasconde la 
terribile malattia della sini¬ 
stra italiana. Il nuovismo, 
questo assurdo complesso 
di colpa che porta i ds a 
negare ogni ascendenza, la propria 
appartenenza identitaria alla storia 
della sinistra italiana, inventandosi 
una sinistra che non c'è. Questa è 


una operazione di rottamazione bel¬ 
la e buona». Già, l'identità. Chi sono 
oggi i ds, cosa e quanto hanno a che 
fare con il «passato»? Pochissimo, di¬ 
ce in una dura intervista Alessandro 
Natta, che fu il penultimo segretario 
del Pei. E Riccardo Barenghi, diretto¬ 
re de «Il manifesto», è pienamaente 
d'accordo con lui. «Dove vanno i ds 
non lo sanno neppure Veltroni e 
D'Alema. Ha ragione Natta quando 
dice che il partito sta diventando 
americano: è un comitato elettorale, 
il partito degli assessori o dei futuri 
assessori, dei ministri o dei futuri mi¬ 
nistri. E poi, qual è la strategia dei 
ds? La terza via di Blair? Non ce la fa¬ 
ranno e rimarranno in mezzo al gua¬ 
do». Natta ha torto, perché «non si 
può dire il vestito disegnato da Vel¬ 
troni per il partito ha i colori dell'Ar¬ 
lecchino e dimenticaare cosa furono 


i congressi che videro lo stesso Natta 
come protagonista. I congressi che 
avevano il colore grigio dei "partiti 
fratelli" e degli ideologi allaPonoma- 
riov. La verità è chei ds so¬ 
no riusciti a salvare il cuo¬ 
reforte della sinistra italia¬ 
na e a portarlo nel futuro». 

No, è la replica di Pirani, 
quel cuore batte ancora ma 
è sofferente. «Molto mala¬ 
to. Penso ai discorsi sulla 
fine del lavoro dipendente 
in un Paese in cui ci sono 
ancora cinque milioni di 
operai. Chi rappresenta le 
loro ragioni, i loro bisogni, 
per chi votano? Queste so¬ 
no le domande che Veltroni e i ds 
dovrebbero porsi. E invece cercano 
don Milani e dimenticano le proprie 
radici. Dichiararsi solo figli del pre¬ 


sente è perdente». 

Uno sguardo alle «radici» del parti¬ 
to di Veltroni lo rivolge anche Fer¬ 
ruccio De Bortoli. «Il partito non ha 
ancora una identità preci¬ 
sa, apprezzo molto l'insi¬ 
stenza sui diritti umani, 
sui nuovi bisogni e sulle 
nuove forme di democra¬ 
zia da costruire nella socie¬ 
tà della globalizzazione e 
dell'informatica, ma i ds 
non perdano di vista gli 
aspetti più significativi del¬ 
la propria tradizione». E il 
futuro? Il direttore del 
«Corriere della Sera» ipo¬ 
tizza un nuovo soggetto 
socialdemocratico, «che si liberi di 
tutte le scorie del passato e che sap¬ 
pia rispondere alle nuove istanze po¬ 
litiche, dei giovani che premono per 


entrare nel mercato del lavoro, degli 
anziani che chiedono più protezio¬ 
ne, dei consumatori che chiedono 
maggiore liberalizzazione e prezzi 
bassi». Un nuovo partito socialdemo¬ 
cratico, è anche l'auspicio di Pirani: 
«La si smetta di raccattare etichette 
ormai morte, e si chiuda finalmente 
la ferita aperta nel 1921 tra sinistra 
socialista e sinistra comunista». La 
socialdemocrazia, approdo lontano 
per Riotta, che rifiuta questo attar¬ 
darsi della discussione sull'identità. 
«Oggi - dice - le bandiere sono morte, 
l'identità che la sinistra deve offrire 
al proprio elettorato è sulle cose: 
quanti computerei sono nelle scuole 
affinché i nostri figli siano in grado 
di competere a livello mondiale. Ma 
il rischio è che tutto si riduca ad un 
politicismo misero. Se tu parli di 
uguaglianza e solidarietà e poi porti 
Misservilleal governo, crei uno scar¬ 
to troppo alto tra idee forti e pratiche 
quotidiane di governo. La gente non 
capisce più». «E non ti vota», aggiun¬ 
ge Riccardo Barenghi. Chefa un au¬ 
gurio a Walter Veltroni: «Farsi travol¬ 
gere più dal vento di Seattle, che da¬ 
gli spifferi di Palazzo Chigi». 



Ferruccio De Bortoli 



Mario Pirani 


L'ARTICOLO 


«1 care», un motto capacedi ricongiungere memorie diverse 


care» è il motto che farà da 
sfondo al prossimo Congresso 
del partito dei Ds. L'idea sem¬ 
bra che si a venuta a Veltroni visitando la 
scuola di Barbiana lo scorso 19 novem¬ 
bre. Sul muro dello stanzone in cui fu re¬ 
datta la famosa Lettera a una professo- 
ressacampeggia tuttora proprio quella 
scritta, il cui significato è spiegato così da 
ragazzi di Barbi ana: «I care» è il motto 
dei giovani americani migliori, significa 
«mi importa, mi sta a cuore», il contrario 
esatto del motto fascista «me ne frego». Il 
segretario dei Ds si è commosso di fronte 
ai segni di una memoria per lui straordi¬ 
nariamente generativa. «Qui con l'imma¬ 
ginazione ci sono venuto un miliardo di 
volte - ha detto - poiché questo è uno dei 
luoghi in cui le cose nelle quali credeva¬ 
mo prendevano forma. Sono le cose in cui 
credo ancora. Vorrà chei care fosse la ra¬ 
gione per la quale esiste la politica». 

La decisione di assumerei! motto come 
simbolo del prossimo Congresso avrebbe 
dunque il significato di dare un'anima al¬ 
la politica. 

Ma significa anche escludere altre ani¬ 
me? Qualche commentatore lo insinua, 
sulla base specialmente delle numerose 
presedi distanza di Veltroni dal comuni¬ 
Smo. 

Credo invece che possa trattarsi della 
ricerca di una sorta di ricongiunzione del¬ 
le diverse memorie che in tutto questo se¬ 
colo si sono rovinosamente contrapposte. 

Non mi nascondo i rischi eh e si corrono 


DON ENZO MAZZI 

introducendosi nel labirinto del professio¬ 
nismo della politica. Se nel gesto di Vel¬ 
troni vedessi solo una strumentalizzazio¬ 
ne per interesse di partito o di potere, non 
mi sentirà in qualche modo provocato e 
non sarei spinto a dedicarci qualche ri¬ 
flessione. 

Ho stima per le persone che cercano e 
mi sento partecipe di chiunque varca i 
confini senza possedere certezze. È un va¬ 
lore che ho imparato vivendo nàia strada 
e nàia piazza, in mezzo alla gente, nàlo 
scambio comunitario. Per questo avverto 
il desiderio di socializzare la mia critica 
positiva. 

Barbi ana è oggi una preziosa memoria 
generativa per noi, gente in ricerca, ma lo 
è proprio in quanto essa stessa fu una co¬ 
munità di ricerca oltre i confini all'inter¬ 
no dà la quale anche un intàlàtuale bor¬ 
ghese in crisi d'identità, come don Mila¬ 
ni, ha trovato insieme agli altri una stra¬ 
da nuova. 

I care era un segno di tale ricerca criti¬ 
ca. Si contrapponeva esplicitamente al 
menefreghismo fascista ma implicita¬ 
mente e sostanzialmente puntava al su¬ 
peramento di due atteggiamenti di disin¬ 


teresse ben più radicati e corposi, da cui 
lo stesso menefreghismo fascista aveva 
tratto la sua linfa avvàenata, e cioè il di¬ 
sinteresse dàla cultura cattolica verso la 
storia profana, in nome dàla storia dàla 
salvezza eterna che genera carità ma non 
giustizia, e il disinteresse dàla cultura li¬ 
berale verso il bene comune, in nome dà- 
l'interesse individuale e privato che pro¬ 
duce la libertà dàla competizione genera¬ 
lizzata per non di re la libertà dàla guerra 
di tutti contro tutti. I care era la traduzio¬ 
ne nordamericana, quasi un rilancio mi¬ 
racolosamente critico dal centro dà l'im¬ 
pero occidentale, dàla solidarietà di clas¬ 
se da cui era nato il tentativo titanico di 
andare oltre le esperienze storiche sia dà 
cattolicesimo sia dà liberalismo. Il libro 
di Barbi ana «Lettera a una Professores¬ 
sa», così come «Esperienze pastorali», il 
libro scritto da don Milani e San Donato, 
prima di essere inviato nà deserto dàla 
montagna mugàlese, e infine «L'obbe¬ 
dienza non è più una virtù», sono spietati 
verso i due poli del disinteresse, quàlo 
cattolico-solidarista senza giustizia e 
quàlo liberale-individualista, contrappo¬ 
sti per certi aspàti ideologici ma al tempo 


stesso alleati nàia lotta contro la solida¬ 
rietà di classe. 

In seminario, negli anni Cinquanta, 
insieme al Milani, si traduceva con pas¬ 
sione il libro di un parroco francese (Mi- 
chaunneau) intitolato « Parrocchia, co¬ 
munità missionaria». La tesi di fondo dà 
libro e dà l'esperienza pastorale ivi de¬ 
scritta era che la classe operaia avrebbe 
in sé, nà suoi valori umani, la forza di 
cambiare il mondo ingiusto solo che po¬ 
tesse coniugare esplicitamente tali valori 
col Vangào e con la fede cristiana. È in 
fondo la tesi dàl'«Umanesimo integrale» 
diJaques Maritain. L'umanesimo sociali¬ 
sta - dice il filosofo francese che ha ispira¬ 
to tanta parte dà cattolicesimo sociale - 
sarebbe cristiano quanto a ispirazione e 
valori, ma non lo sa, anzi sa di essere an¬ 
ticristiano perché è indotto a rifiutare la 
ràigionedal sonno dei cristiani... Infatti 
«se non è tenuto sveglio da una comunio¬ 
ne dolorosa con tutti i sofferenti e i male¬ 
detti dàla vita terrena, il cristiano rischia 
di dormire su quàlo stesso amore che ha 
ricevuto». 

E così i poveri, privati dàla Parola, so¬ 
no attratti dall'ideologia comunista. L'u¬ 


manesimo rivoluzionario socialista èuna 
forza immensa e una grande potenzialità 
per la trasformazione dà mondo. Gli 
manca il Vangào e questa lontananza 
dalla Parola di vita rischia di tradursi in 
tragedia. Avere negato il Vangào ai pove¬ 
ri, averli resi «lontani», èia colpa storica 
dà cristiani. Questa tesi di Maritain fu 
fatta propria e tradotta in programma di 
vita concreta e in esperienza frastorni e dai 
preti operai e dalle parrocchie missiona¬ 
rie. 

Queste erano le idee che ci animavano 
quando usciti di Seminario ci inserimmo 
nàia vita, chi in parrocchia, chi in fab¬ 
brica come prete operaio. Da quàle idee 
don Milani, a quanto mi risulta, non si è 
mai mosso. Troppo presto è stato interrot¬ 
to il suo travaglio di esperienza e di vita. 

Altri si sono mossi, i preti operai, le co¬ 
munità di base, i teologi dàla liberazio¬ 
ne. 

La tesi dà filosofo francese è stata sot¬ 
toposta a critica, via via che le esperienze 
di questi cristiani maturavano a contatto 
con gli operai in carne ed ossa e con i co¬ 
siddetti «poveri», ed ha mostrato le sue 
gravi lacune. Non tiene conto dàla storia 


di separatezza a cui le masse cattoliche 
sono state duramente costràte per più di 
un secolo. 

Al movimento socialista e più ancora a 
quàlo comunista èstato sottratto insieme 
al Vangào la fecondità di una contami¬ 
nazione e di un intreccio. Sono nati due 
mondi contrapposti. Ambedue dimezzati 
e privati dàla ricchezza dà l'altro. Ambe¬ 
due convinti dà l'assolutezza dà le propri e 
posizioni e dà carattere salvifico dà pro¬ 
prio credo. Ambedue capaci di tutto, per¬ 
fino di incendiare il mondo pur di preva¬ 
lere. È la separatezza che ha creato le mo¬ 
struosità dà Novecento, è la separatezza 
chenon è mai conciliabile con la libertà, 
è la separatezza, questa immensa «puli¬ 
zia etnica», questo razzismo culturale, re¬ 
ligioso e politico, la grande colpa che gra¬ 
va sui poteri che l'hanno programmata e 
violentemente imposta. 

Ed ora che una dàle fortezze è stata 
abbattuta e l'altra è rimasta sola, tal e se¬ 
paratezza sta diventando dominio plane¬ 
tario dà «pensiero unico». Questo ha bi¬ 
sogno infatti di annullarel'identità socia¬ 
le della gente comune e ha necessità di di¬ 
struggere la memoria generativa di tale 


identità per costruire automi smemorati e 
spaesati. Masse umane senza memoria e 
senza radici sono la creta informe e mal¬ 
leabile con cui viene creato l'uomo dàla 
nuova storia e il fedàe dàla nuova rài- 
gione: la storia dà dominio del mercato 
globaleela ràigionedel dio-danaro. 

È possibile, al punto in cui sono le cose, 
trovare una strada per una sintesi nuova 
di civiltà che recuperi e intrecci e fecondi i 
valori di tutte le esperienze, i percorsi, le 
idee, che hanno animato il processo di ri¬ 
scatto e di liberazionedà Novecento eche 
sono state deviate su percorsi di antagoni¬ 
smo senza libertà né speranza? 

Insieme a tanti, ritengo che sia possibi¬ 
le e per questo stiamo lavorando con la 
pochezza ma anche con la pazienza e la 
determinazione dàle formiche o dàla 
goccia che cava la roccia. 

La strategia politica che Vàtroni perse¬ 
gue forse va anch'essa in questo senso. 
Ma allora, se l'obiettivo è davvero una 
sintesi nuova, non solo politica, che da 
sola sarebbe ben misera cosa, ma cultu¬ 
rale, soci al e e anche fra leràigioni, occor¬ 
re che ognuno porti nà crogiolo la propria 
identità, senza perdere nemmeno una bri¬ 
ciola dà patrimonio accumulato da varie 
generazioni di persone in ricerca, una 
identità spogliata con nettezza e coraggio 
solo, e non època cosa!, dalla pretesa dà- 
l'assoluto e rivestita invece dal senso dà¬ 
la parzialità, dàla ràatività, dà limite e 
dàla tolleranza o meglio del bisogno dà- 
I'«altro». 
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DALL 7 INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI «Gentilmenteinvitato»al 
congresso Ds da Veltroni, Jack 
Lang si dichiara «sinceramente di¬ 
spiaciuto», ma non potrà esserci. È 
sindaco di Blois (ma si mormora 
di una sua possibile candidatura al 
comune di Parigi il prossimo an¬ 
no) e anche presidente della Com¬ 
missione esteri dell'Assemblea na¬ 
zionale. Molto amato (dai giovani) 
ma anche detestato per quella sua 
eterna aria da Gran Cerimoniere 
di un Palazzo che non c'è più (l'e¬ 
ra mitterrandiana), Lang resta uno 
degli uomini politici più popolari 
del suo paese. Parlare con lui non 
è mai vano. Non pratica il politi¬ 
chesetipico degli uomini di parti¬ 
to (anche perché la sua biografia 
dice che è più uomo d'azione e di 
riforma che figlio d'apparato). 
Non si fa ingessare dalle formulet- 
te congressuali. Può apparire lirico 
(e la satira nazionale non gliene 
perdona una) ma mai noioso. Co¬ 
nosce e ama l'Italia, attraverso la 
cultura e gli uomini (Strehler, Sco¬ 
la e tanti altri) più che le contin¬ 
genti fratellanze partitiche. Per 
tutte queste ragioni ci è sembrato 
un interlocutore utile alla vigilia 
delleassisedi Torino. 

Jack Lang, è da una vita che lei 
chiedeslancio eprogettualità al¬ 
la sinistra. Ha ancheavuto modo 
di praticare le sue utopie gover- 
nandoper un decennioil ministe¬ 
ro della Cultura francese. Non le 
chiedo di entrare nei meandri 
della politica italiana. Le chiedo 
piuttosto di fotografare que¬ 
st'Europa della sinistra. Quali ri¬ 
flessioni lesuggerisce? 
Mmmmmh...Vabbè, mettiamola 
così. È i n eh i aroscu ro, con I ati posi ti - 
vielati negativi. 

Cominciamoconquelli positivi. 

L'accordo molto stretto tra i go¬ 
verni europei nel la guerra del Koso¬ 
vo. Malgrado ledi verse sfumaturedi 
analisi e comportamenti politici, 
inevitabili. Ma c'è stata partecipa 
zi on e col letti va, solidarietà. Etengo 
a ripetere- perchéègiàstato detto - 
cheD'Alemain particolare ha agito 
con grandeabilitàesaggezza. Per l'I¬ 
talia, ancor più che per altri paesi, 
quellaguerraèstatafontedi sacrifi¬ 
ci. 

Cos'altro, nel carniere della sini¬ 
straeuropea? 

La progressione, anche se mode- 
sta,deM'Europadelladifesaedellasi- 
curezza. Si sono gettate le basi, è un 
grandepasso avanti. 

Passiamoallenotedolenti? 

Dolenti, dice bene. Perché sono 


quelle criticabili. Chi scrive 
non possiede soluzioni, ma 
vede molto bene che il ridi¬ 
mensionamento della politica 
è un processo ambivalente, 
del quale ciascuna delle due 
prospettive ricordate riesce a 
cogliere un lato solo. Siamo 
lontani così dal lutto come 
dall'entusiasmo, e non ci pia¬ 


ce né una grande politica di¬ 
sattenta alle piccole vicende 
degli uomini concreti, né una 
politica ridotta a valletto del¬ 
l'economia. 

Non possediamo una rispo¬ 
sta, ma abbiamo una do¬ 
manda ed un'esigenza e sulla 
base di quel le giudicheremo. 


Un' immagine terribile della pulizia 
etnica attuata in Kosovo da parte 
delle truppe serbe 


«Un’anima 
per I a poi iti ca» 

Intervista a Jack Lang 


CARTA D'IDENTITÀ 

Un cuorea sinistra 
tra Europa e riforme 

■ È il simbolo della sinistra culturale in Europa, il 
nume tutelare della possibilità stessa di un'idea 
originale di sinistra e di Europa. È propugnato- 
re di un'accelerazione sul terreno della difesa 
comune e della sicurezza dei cittadini comune 
nell'Unione europea. È stato il fiore all'occhiello 
degli anni d'oro dell'era mitterandiana, quan¬ 
do il Presidente somigliava più da vicino a un 
imperatore illuminato: ed è per questo, forse, 
che se i giovani lo apprezzano molto, molti an¬ 


che non lo reggono proprio per quella sua «pom¬ 
pa»^ per quell'aria da gran cerimoniere del Palaz¬ 
zo. È che oggi è venuto un po' meno il Palazzo: 
ma lui è sempre a galla. È sindaco di Blois - imma¬ 
ginestessa del Palazzo, dei castelli, dell'impero 
immerso nel verde della Loira - ma le sue quota¬ 
zioni come candidato sindaco a Parigi sono in cre¬ 
scita. E Parigi, ovviamente, continua a frequentarla 
assiduamente: la sua vocazione europeista lo ha 
portato a presiedere la Commissione Esteri dell'As¬ 
semblea nazionale. È un politico molto apprezzato 
nel suo Paese, conosce a fondo l'Italia e la sua cul¬ 
tura. La satira francese colpisce spesso il suo parla¬ 
re quasi poetico, il suo volare, ma non è noioso ed 
è un gran conoscitore della politica e della cultura 
nazionale. È un intellettuale vero, scevro dalle for- 
mulette, sempre disposto ad approfondire e a ca¬ 
pire. Il riformismo è il suo campo d'azione. 


cose che suscitano la mia riserva e 
che mi rattristano. Per esempio il 
modo in cui si procede all'allarga¬ 
mento. 

Vor rebbef orsel asci areal I a porta 
i paesi dell'est? 

Per carità, me ne guardo bene. 
L'allargamento è un processo in 
marcia, dotato di carattere storico 
naturai eelegittimo. 

E all ora? 

Vorrei chegli Stati membri, chei 
governi dei paesi più forti fossero ca¬ 
paci di utili zzare la stessa forza e de¬ 
termi nazione per ridare all'Unione 
europea slancio e respi ro. I n questo, 
il verticedi Helsinki dello scorso di- 
cembremi hamoltodeluso. 

Ma era una riunione di lavoro, 
con all'ordinedel giorno proble¬ 
mi concreti da ri sol vere. 
Appunto. Si sarebbe dovuto av¬ 
viare un miglioramento radicale 
dell'efficienza istituzionale dell'U¬ 
nione. Non si èfatto. Si èsceltauna 
soluzione minimalista. Un gruppo 
di lavorochedaqui al¬ 
iati nedel l'anno dovrà 
pen sarea migliorareil 
funzionamento della 
Commissione. Bene, 
mal'ambizionemi pa- 
remolto modesta. 

Che cosa avrebbe 
voluto vedere, enon 
havisto? 

Avrei voluto perce¬ 
pire più coraggio sul 
terreno dell'integra¬ 
zione politica. Se non 
si organizza un'Unio¬ 
ne forte ed efficiente, 


l'Europarischiadi sciogliersi in una 
speci edi grandemercato... 
Èdunquequestal'accusa:tecnici- 
smodellapolitica. 

Mainsomma, néaHelsinki néal- 
trove n u 11 a è stato detto su11 ' Eu ropa 
della gioventù, dell'in¬ 
telligenza, dell'educa¬ 
zione, della cultura. 
Niente sull'Europa del 
futuro. Solo geometrie, 
architetture senz'ani¬ 
ma. 

Nonètropposevero? 

Non credo proprio. 
Comesi fa a non capire 
che l'Europa ha biso¬ 
gno di un'anima?Eche 
quest'anima non può 
che venire da una mo¬ 
to litazionedei giovani? 
Devono poter viaggia¬ 


re, imparareinsieme, scambi areno- 
zioniecultura. 

E che cosa dovrebbe fare in con- 
cretochi ci governa? 

Le faccio un esempio, che mi sta 
sempre a cuore. Il programma Era- 
smus, checonsenteai ragazzi di pas- 
sareun anno in un altro paese. Con¬ 
cerne forse 120mila studenti in 
un'areachenecontatredici milioni. 
È poco, quasi niente. Riguardai pri¬ 
vilegiati, e basta. Esi rendecontodi 
quale investimento economico a 
I ungo termi nesi tratterebbe, setutti 
i ragazzi dell'Unione fossero obbli¬ 
gati aimpararedueotrelinguestra- 
n i ere fi n dal I e el ementari ? Su tutto 
questo, cheèdi importanza capita¬ 
le, non sento niente, non vedo nien¬ 
te. Eppurei I futuro èquesto. 

Lei avrebbe voluto esserci, nella 
Commissione presieduta da Ro- 


manoProdi. 

Lionel Jospin me l'aveva propo¬ 
sto. Avrei dovuto diventare il Com¬ 
missario europeo per l'educazione e 
I a ri cerca. Avevo an eh e sottoposto i I 
miopianodi lavoro allostesso Prodi, 
nel giugno scorso, il 
quale si era dichiarato 
pienamente d'accor¬ 
do. 

E poi? 

I mezzi. I mezzi eie 
risorse a disposizione 
erano molto modesti, 
troppo modesti.Tanto 
modesti da tagliare le 
ali aqualsiasi ambizio¬ 
ne. 

Sepermette,tornia- 

moallasinistra... 

Dai suoi governi, 
tutti, vorrei molta più 


audacia. Prenda il manifesto del l'In¬ 
ternazionale socialista, quello ap¬ 
provato a Parigi in novembre. Estre¬ 
mamente deludente. Non privo di 
generosità ideale, questo no. M aan- 
chelì non unaparolasull'avvenire, 
sui giovani, sull'educazione. Nulla 
che parli al cuore e all'intelligenza 
dellenuovegenerazioni. Il mioèun 
d i sappu n to, u n a tri stezza person al e. 
M a soprattutto u n a cri ti ca poi i ti ca. 
D'accordo, ma da dovenasceque- 
sta insensibilità, se non proprio 
cecità? 

10 mi rammarico del fatto che i 
partiti socialisti e socialdemocratici 
sembrano i nteressarsi soltanto al l'e- 
conomia in senso stretto. Che in¬ 
sommasi rinchiudano in unavisio- 
neeconomicistadel mondo. 

Bisognerà pur governarla, que¬ 
sta economia. Dobbiamo lasciare 

11 compitoadaltri? 
Assolutamente no. Governare è 

un dovere. M ami pare eh e I a si n i stra 
europea sia vittima di una sorta di 
ossessione, che sia pe- 
ren n emen teal la ri cerca 
di una qualche onora¬ 
bilità. lo non sono mai 
stato comunista. Ma 
non si possono dimen¬ 
ticare le sovrastrutture 
care a Carlo Marx: le 
credenze, le mitologie, 
il sapere. In som ma 
l'immaginario. Ecco, ai 
partiti odierni dell'im¬ 
maginario non gliene 
freganulla. 

E il prezzo della ge¬ 
stione della cosa 


pubblica, non trova? 

N o, n on trovo .Anche perch él'as- 
senza della sinistra nel l'immagina¬ 
rio- ri peto: educazione, cultura, arte 
- consente ai demagoghi di entrare 
in campo. Consentelorodi manipo¬ 
lare l'immaginario come gli pare. E 
i n I tal i a n e sapete qualcosa. L'Italiaè 
un esempio perfetto di quellacheio 
chiamo la «berlusconizzazione de¬ 
gli spiriti», checominciacon il con¬ 
sumo passivodi immagini edi suoni 
privi di qualsivogliaqualità. Mapo- 
trei ci tare anche l'annoso economi¬ 
cismo etecnocratismo dei socialisti 
austri aci, eh e h a I asci ato I i bero cam¬ 
po all'ingresso di un demagogo co- 
mejorg Haider. Credo chelasinistra 
debba mettere nel suo programma 
una vera rivoluzioneculturale. I par¬ 
titi socialisti sonotroppolontani dai 
gi o van i, dal I e men tal i tà del I e n u ove 
generazioni. 

Lei, uomo d'azionedella sinistra 
europea, che cosa si aspetta - se si 
aspetta qualcosa - dal congresso 
di Tori no? 

M i aspetto qualcosa, certo, eledi- 
rò perché. Ho molta stima del parti¬ 
to i tal i an o. So ben ech eè i m pel agato 
nei suoi problemi di transizione e 
coalizione. Ma so anche che può 
contare su intelligenze vive e bril¬ 
lanti, daquellechegiàsi espri meva- 
no nel vecchio Pei alle nuove gene¬ 
razioni alla sua gente di cultura. È 
forse il solo partito europeo, per la 
sua stori a e I esuecaratteri sti che, eh e 
potrebbe dare l'esempio agli altri: 
parlareai giovani, trovare il linguag¬ 
gio per farli vibrare. Altrimenti an- 
diamotuttiacasa. 


ii 

Samo diventati 
schiavi 

del la tecnocrazia 
Macoà non 
si cambia 
il mondo 

n 


il 

I partiti 
socialisti 
sono troppo 
lontani 

dalla mentalità 
dei giovani 

n 


Ma si trattava di una vittoria 
di Pirro, perché il vero compi¬ 
to era quello di fare spazio al¬ 
l'economia e al mercato: an¬ 
che in questo caso si trattava 
di una pagina del ridimensio¬ 
namento della politica. Gesti¬ 
rei! proprio ripiegamento, au¬ 
toli mitarsi: questo sembra og¬ 
gi l'ultimo compito che la po¬ 
litica può darsi. Questo ridi¬ 
mensionamento della politi¬ 
ca, nella sua straordinaria 
ambivalenza, éil processo più 
importante di questi decenni, 
e non sarebbe male che un 
Congresso, una grande ed im¬ 
portante riunione di persone 
che dedicano la maggior parte 
del proprio tempo alla politi¬ 
ca, si proponesse di riflettere 
su questi processi da una prò- 


«I governi europei 
si somigliano 
ma è inevitabile 
che abbiano diversi 
comportamenti» 


spettiva meno di cortile di 
quella cui siamo abituati. Ri¬ 
flettere su quest'ambivalenza 
e ripensare la politica dopo 
questi fallimenti: a questo do¬ 
vrebbe provare a pensare un 
Congresso. Ci sono due atteg¬ 
giamenti che non percepisco¬ 
no l'ambivalenza di questi 
processi. Il primo è quello do¬ 
minato dalla nostalgia per 
una politica potente, che pen¬ 
sa in modo superficiale il se¬ 
colo scorso e che dissocia con 
un gesto tra utopistico e snob 
la propria storia e identità da¬ 
gli orrori della grande politi¬ 
ca. Questi ultimi vengono 


ORA E SCOPRO 
COtfOt'hSTi 


sempre imputati ad altri, a 
degenerazioni, a mancanza 
di coraggio e radicalità. L'ari- 
stocratismo che domina que¬ 
ste analisi ovviamente le 
spinge a diventare sempre più 
sprezzanti e disperate. Manca 
in esse una riflessione seria e 
profonda sul perché l'econo¬ 
mia abbia conquistato l'ege 
moni a, alla quale viene sosti¬ 
tuito uno scenario apocalitti¬ 
co dominato dall'elasticità 
dell'avversario, dalla sua na¬ 
tura proteiforme, e per questo 
più maligna. C'è poi l'atteg¬ 
giamento opposto, quello di 
coloro che vedono questo sce- 


Qoes<o 

cm uo diceva, 

iMCRAD O o 
ecRuOSCOMI : 


nano come una promessa per 
il futuro, come un mondo me¬ 
raviglioso, al quale occorre 
portare solo qualche correzio¬ 
ne, ovviamente all'altezza dei 
tempi. Sono quelli che hanno 
interiorizzato il ridimensio¬ 
namento della politica e cer¬ 
cano di abbellirlo con slogan 
viari, che pensano di supplire 
alla mancanza d'idee e al¬ 
l'impotenza con l'abilità me¬ 
di ad ca. La politica classica 
non è scomparsa, ma si è tra¬ 
sferita nella politica estera, 
dove la guerra e l'intervento 
"umanitario" sono diventati 
il campo in cui vale la vec¬ 
chia capacità di emozionarsi. 
L'ostilità è emigrata all'estero 
e prende di mira dittature at¬ 
tentamente selezionate tra 


«Si deve imparare 
a parlare 

al cuore dei giovani 
È questo il compito 
della nuova sinistra» 


«Serve al l'Europa, non ai partiti» 



DALL 7 INVI ATO _ 

MICHELE SARTORI 

SALERNO Chi lo dice, che a far 
politicaci si guadagna?Madda¬ 
lena Di Maio ha ventotto anni, 
dirige la Sinistra giovanile in 
provinciadi Salerno, è laureata 
in Scienzepolitiche, haun chio¬ 
do fisso: «Dovrò emigrare». Lei, 
cornei ragazzi cheorganizza, un 
migliaio, coi quali si fa politica 
solo nellegrandi feste: «A Nata¬ 
le, a Pasqua, quando tornano 
dalleuniversitàodal lavoro». 

Il cuore ce l'ha al suo paese, 
Sai a Consi lina, ai monti brucia¬ 
ti «che, comesi dice, puzzano di 
sudore: quella terra riarsa è la 


RITRATTI 


Maddalena Di Maio 
«Il futuro è nel Sud» 


mia». Ma sta a Salerno, echissà 
dovefinirà. 

Abita con un gruppo di stu¬ 
dentesse. Le piacerebbe andare 
a teatro, ma i biglietti costano 
troppo. La macchina? Figuria¬ 
moci. I viaggi? Solo vicino, ed 
arrangiandosi. Per tornare dai 
suoi, ore di corriera. Pagata dal 
partito? Un contributo di 
600.000 lireal mese. Va a fare le 
riunioni in autostop. 

Piena, ancora, di grinta. Ma 


ad una carriera interna non 
pensa: «Oggi non ha senso. Sa¬ 
rei una burocrate. Ormai, nel 
partito, pare chesolo i sindaci e 
gli amministratori abbiano per 
diritto divino il rapporto con la 
gente». Ad inventarsi un'attivi¬ 
tà locale, nemmeno: «Non ci 
credo assolutamente. I giovani 
di qua non hanno lechances, 
per inventarsi un lavoro. I corsi 
di formazioneprofessionaleseri 
sono rarissimi. Le borse-lavoro, 
un fallimento: le aziende vole¬ 


vano solo sfruttarle, chiedeva¬ 
no borsisti 'con esperienzà,eun 
controllo non c'è stato, né sin¬ 
dacale, né governativo». Non le 
va neanche «approfittare» in 
politica. L'ultimo rospo che 
non manda giù è, in vista del 
congresso, quel 40% di posti ri¬ 
servato alle donne, quei cento 
delegati in più assegnati alla si¬ 
nistra giovanile. «Uno il ruolo 
lo deve conquistare partendo 
dalla base, non per diritto divi¬ 
no. Questi grandi investimenti 


ceftfo chè'A£&Amo 

CONfeGRV/VfO 

lanosità memoria 

\ PROBLEMA E 1 



di Veltroni non so sederivano 
daconvinzioneofurbizia». Det¬ 
to questo, Veltroni lo ammira, 
«perché quando si misura con 
un acosaci riesce». 

È stato il discorso di D'Alema 
sulla nuova sinistra, nel 1994, 
che ha spinto Maddalena e un 
folto gruppo di amici ad iscri¬ 
versi al Pds. Scelta difficile. E ad 
apprezzare i partiti non aveva 
aiutato Maddalena neanche la 
tesi di laurea sul '68, costruita 
intervistandone i protagonisti 
nel salernitano. Li giudica: 
«Una generazione che ha fatto 
tutto da sola: si è incantata, di¬ 
sincantata ed ha distrutto il so¬ 
gno alle generazioni successi¬ 
ve». 
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È NATALE 
FOREVER 
SE LO DICE 
BERLUSCONI 


MARIA NOVELLA OPPO 


E così anche «Don Matteo» 
ha passato l'esame: 
9.106.000 spettatori perii 
primo episodio, 8.420.000 perii 
secondo. I circa 650.000 indivi¬ 
dui in meno sono andati a dor¬ 
mire • oppure sono fuggiti su Ca¬ 
nale 5, dovei! debuttante «Pro¬ 
vini» faceva sfilare i tentativi 
velleitari di approdo al mondo 
dei Vip tv. E va detto chei tanti 
respinti risultavano molto più 
simpatici e divertenti dei troppi 
cheinfestanoquotidianamentei 
nostri teleschermi. Anzi, ci per¬ 
mettiamo una modesta propo¬ 
sta: la commissione seleziona¬ 
trice dovrebbe scrutinare a n chei 
titolari dei vari programmi, al¬ 
meno, diciamo, ogni dieci anni. 
Tanto per movi mentarei eacque 
e fare largo ai giovani. Mentre i 
vecchi come Ter enee Hill cam¬ 
biano genere e scoprono la forza 
dell'anima, dopo aver sperimen¬ 
tato per tutta la vita quella dei 


pugni. Beh, diciamo la verità, il 
simpatico attore in tonaca è un 
vero pesce lesso. Ma per fortuna 
al suo fianco c'è Nino Frassica 
che si dimostra bravissimo nei 
panni di maresciallo dei carabi¬ 
nieri. Un ruolo tipico deila gran¬ 
de commedi a all'italiana chelui 
rielabora con molta attenzione, 
in questi galletti rosa dalle tra¬ 
me davvero elementari, dove i 
ricchi e prepotenti sono sempre 
colpevoli. Giusto come nella 
realtà. E infatti, sempre per il ge¬ 
nere commedia con delitto (per 
ora senza castigo), nonostante 
sia già passata la befana, conti¬ 
nuano adandarein onda gli spot 
sotto l'albero di Silvio Berlusco¬ 
ni. Il quale evidentemente dice: 
«Il padrone sono meesullemie 
reti faccio il bello e/7 cattivo tem¬ 
po. E sei odi co cheèN atale, èNa- 
tale tutto l'anno». Nel 2000 il 
calendario G regoriano è scaduto 
ec'èquelloberlusconiano. 



Tornano Cochi e Renato 

N on perdetevi la prima puntata di « Nebbia in Val 
Padana» - Raiunoore20.45 - con la ricostituita 
coppia Cochi e Renato. Sia nel caso vi ricordiate 
dellefantastichegags dei due artisti quando la tv 
li raccontava in bianco enero, sia seaveteavuto 
solo modo di apprezzare P ozzetto come attore 
cinematografico e Ponzonicomeattoreteatrale. 
Li vedretedetectivein un maredi assurdo. 


SCELTI PER VOI 


■ PEI» 2Q35 

BLUE SKY 


■ Una coppia diffici¬ 
le, minata dalla guer¬ 
ra fredda: lui ingegne¬ 
re nucleare dell'eser¬ 
cito, lei frizzante e 
bendisposta versole 
avventure extraconiu¬ 
gali. Una vita freneti¬ 
ca cadenzata dagli 
spostamenti continui 
della famiglia da una 
base militare all'altra. 
Ci sono anche due fi¬ 
glie, due ragazze che 
assistono al processo 
di corrosione dei geni¬ 
tori. Il tutto diretto da 
Tony Richardson, uno 
dei cervelli del free ci¬ 
nema inglese. 


■ PEI» 224) 

NON TUTTI 
HANNO LA 
FORTUNA... 

■ Ancora climi da 
guerra fredda, ma in 
Francia e sul finire de¬ 
gli Anni'50. Lei è co¬ 
munista, appassiona¬ 
ta e spera di vincere 
le elezioni. Lui no. Pe¬ 
rò si amano, nono¬ 
stante le tensioni che 
investono anche il fi¬ 
glio Leon e un parente 
che vive con loro. Un 
bel giorno arriva a Pa¬ 
rigi il coro dell'Armata 
Rossa e la compagna 
incontra il solista Iva- 
n...Un bel film ben di¬ 
retto da Zilbermann 
conjosiane Balasko. 
Ed è una prima tv. 


I(M5 2Q30 

LA VITA È 
MERAVIGLIOSA 


■ Riecco Mara Ve- 
nierin prima serata. 

Vi accompagnerà per 
sei settimane con 
questo nuovo format. 
La popolare conduttri¬ 
ce cercherà di rico¬ 
struire la storia di una 
persona che è riuscita 
in qualche modo a far 
felici gli altri. Testi¬ 
monianze, film girati 
da amici e parenti al¬ 
l'insaputa dell'inte¬ 
ressato. Un tappeto 
di buoni sentimenti 
che, si augura Mara, 
questa volta non do¬ 
vrebbe tradirla: «Co¬ 
munque vada, poi mi 
riposero». 


■ ROTE TZCB 

PER UN PUGNO 
DI LIBRI 


■ Roversi va sul 
classico, questa vol¬ 
ta, con un appunta¬ 
mento di grande inte- 
resseedisicura pre¬ 
sa: al centro della di¬ 
sputa, quel breviario 
giovanile di una gene¬ 
razione che Salinger 
titolò «Catcher in thè 
Rye», in italiano più 
famoso come «Il gio¬ 
vane Holden». Di fron¬ 
te a Roversi, gli stu¬ 
denti del liceo Scien¬ 
tifico Severi di Prosi¬ 
none e quelli del Clas¬ 
sico Mariotti di Peru- 
gia. Con la partecipa¬ 
zione di Bertolino. 


i PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO - ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per bambini. 

9.55 SANTA MESSA PRE¬ 
SIEDUTA DA S.S. GIOVAN¬ 
NI PAOLO II CON BATTESI¬ 
MO DEI BAMBINI. 

12.00 RECITA DELL'ANGE¬ 
LUS . Rubrica religiosa. 

12.25 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 
Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 DOMENICA IN 
2000. Varietà. Conduce 
Amadeus. All'Interno: 

15.00 Un medico in fami¬ 
glia. Situation comedy. 
"Papà Don Giovanni" - 
"Fidanzati in casa". Con 
Lino Banfi, Giulio Scarpati; 
18.00 Tgl; 18.10 90° 
minuto. Rubrica sportiva; 

19.25 Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. 

20.45 NEBBIA IN VAL 
PADANA. Varietà. Con 
Cochi Ponzoni, Renato 
Pozzetto. 

22.40 TG1. 

22.45 FRONTIERE. 
Attualità. 

23.35 RAI EDUCATION. 
Rubrica. All'Interno: La 
parte dell'occhio. Rubrica. 
"L'estetica in Tv: La sceno¬ 
grafia si veste alla moda". 
0.05 TG 1 - NOTTE. 

0.15 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.20 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.30 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.00 STORIA DI UN ALTRO 
ITALIANO. Documenti. 

2.05 LA POLIZIOTTA. Film 
commedia (Italia, 1974). 


^ nAIDUE 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA. Contenitore. 

10.00 TG 2-MATTINA. 
10.05 DOMENICA DISNEY 
MATTINA. Contenitore. 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Contenitore. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.25 TG 2-MOTORI. 
Rubrica. 

13.45 METEO 2. 

13.50 QUELLI CHE LA 
DOMENICA. Varietà. 

14.55 QUELLI CHE IL CAL¬ 
CIO. Varietà. Conducono 
Fabio Fazio, Marino 
Bartoletti. 

17.00 RAI SPORT-STADIO 
SPRINT. Rubrica sportiva. 
All'Interno: 17.30 Da 
Aukland, Nuova Zelanda: 
Vela. America's Cup-La 
sfida infinita. Semifinale. 
18.05 TG2-DOSSIER. 
Attualità. 

18.45 METEO. 

18.50 IL COMMISSARIO 
QUANDT. Telefilm. "Amici 
perla pelle". 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 UN TRENO VERSO 
L'IGNOTO. Film-Tv azione 
(USA, 1996). Con Judge 
Reinhold, Michael Sarrazin. 

22.30 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA. 
Rubrica sportiva. 

23.55 TG 2 - NOTTE. 

0.10 PROTESTANTESIMO. 
Rubrica religiosa. 

0.40 METEO 2. 

0.45 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'Interno: Da 
Aukland, Nuova Zelanda: 
Vela. America's Cup-La 
sfida infinita. Semifinale. 

3.30 L'ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

3.40 CONSORZIO 
NET.T.UN.O. DIPLOMI UNI¬ 
VERSITARI A DISTANZA. 

5.55 RIDERE FA BENE. 
Varietà. 


^ RAfTRE 

6.00 FUORI ORARIO. 

8.55 VIAGGIO NEI LUOGHI 
DEL SACRO. Documenti. 

9.55 CIAK ANIMALI IN 
SCENA. Documentario. 

11.30 T 3 EUROPA. 
Attualità. 

12.00 TELECAMERE. 
Attualità. 

12.30 OKKUPATI. Rubrica. 
13.00 LA M ELEVISENE. 
Contenitore per bambini. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALI. 

14.15 T 3. 

14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO. Varietà. 
17.05 PER UN PUGNO DI 
LIBRI. Rubrica. 

18.00 ART'È. Rubrica. 

18.25 T3-BELL'ITALIA. 
Attualità. 

18.50 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

20.30 BLOB. 

20.45 ELISIR. Rubrica di 
medicina. 

22.40 T 3. 

23.05 DEE DEE BRID- 
GEWATER: SOPHISTICA- 
TED LADIES. Musicale. 

METEO. 

0.10 T 3. 

T 3-EDICOLA. 

0.15 TELECAMERE. 
Attualità. 

1.10 FUORI ORARIO. 
"Doctor Hyde". All'Interno: 
Urla nella notte (o il diabo¬ 
lico dottor Satana). Film 
horror (USA, 1961). Con 
Howard Vernon. In lingua 
originale; La vendetta del 
dottor Mabuse. Film horror 
(USA, 1970). Con Fred 
Williams. In lingua origina¬ 
le; La iena - L'uomo di mez¬ 
zanotte. Film giallo (USA, 
1945, b/n). Con Boris 
Karloff, Bela Lugosi. 


CC RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 
Telenovela. 

7.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.00 EUROVILLAGE. 
Attualità. 

8.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO. Musicale. 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO-ANTEPRIMA. 
Rubrica. All'Interno: 10.00 
S. Messa. 

10.45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. 
All'interno: 11.30 Tg 4. 

12.30 MELAVERDE. 

Rubrica (Replica). 

13.30 TG 4. 

14.00 I TRE DELLA CROCE 
DEL SUD. Film commedia 
(USA, 1963). Conjohn 
Wayne, Lee Marvin. Regia 
di John Ford. 

16.15 MACARTHUR IL 
GENERALE RIBELLE. Film 
western (USA, 1977). Con 
Gregory Peck, Ivan Bonar. 
Regia di Joseph Sargent. 

18.55 TG 4. 

19.35 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom Speciale 
femminile. 2 § manche. 

20.35 BLUE SKY. Film 
drammatico (USA, 1991). 
ConTommy Lee Jones, 
Jessica Lange. 

22.40 NON TUTTI HANNO 
LA FORTUNA DI AVER 
AVUTO I GENITORI COMU¬ 
NISTI. Film commedia 
(Francia, 1996). Con 
Josiane Balasko, Maurice 
Benichou. Regia di Jean- 
Jacques Zilbermann. 

0.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

0.50 ADESSO ORNELLA. 
Musicale. 

3.10 CHIAVI IN MANO. 

Film commedia (Italia, 
1996). Con Martufello, 
Angela Cavagna. 


ITALIA 1 

6.45 BIM BUM BAM. 
Contenitore per bambini. 
9.00 A-TEAM. Telefilm. 

9.55 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom speciale 
maschile. 1 § manche. 

10.45 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

11.30 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. "Sonni pericolosi". 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.55 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom speciale 
maschile. 2 § manche. 

13.45 GUIDA AL CAM PIO¬ 
NATO. Rubrica sportiva. 

14.30 LE ULTIME DAI 
CAMPI. Rubrica sportiva. 

14.35 MELROSE PLACE. 
Telefilm. "Incubi per Kyle". 

15.30 PARTY OFFIVE. 
Telefilm. "Gelosia". 

17.15 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. "Terrore in 
diretta". Con Jason 
Priestley, Jennie Garth. 
19.00 RE AL TV. Attualità. 
Conduce Guido Bagatta. 

19.30 STUDIO APERTO. 

20.30 TANGO & CASH. 

Film azione (USA, 1989). 
Con Kurt Russell, Sylvester 
Stallone. Regia di Andrej 
Konchalovsky. 

22.30 CONTROCAMPO. 
Rubrica sportiva. Conduce 
Sandro Piccinini. 

0.40 CONTROCAMPO 
SERIE B. Rubrica sportiva. 
0.50 STUDIO SPORT. 
Rubrica sportiva. 

1.10 FUORI CAMPO. 
Rubrica sportiva. 

1.45 CLASSE DI FERRO. 
Telefilm. 

2.55 IL RAGAZZO DAL 
KIMONO D'ORO: I GEMEL¬ 
LI DEL ROCK. Film-Tv 
avventura (USA, 1992). 

Con Christopher Alan, 
Dorian D. Field. Regia di 
Larry Ludman. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. Attualità. 

8.00 TG 5-MATTINA. 
Direttore Enrico Mentana. 
9.00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. Rubrica religiosa. 

9.45 AVVOCATO PORTA. 
Speciale. 

10.00 HAPPY DAYS. 
Telefilm. "La supplente" - 
"Bentornato Richie". Con 
Ron Howard, Henry Winkler. 
11.00 TIRATARDI. 
Contenitore per bambini. 
13.00 TG 5. Direttore 
Enrico Mentana. 

13.35 BUONA DOMENICA. 
Varietà. Conduce Maurizio 
Costanzo. Con Claudio 
Lippi, Paola Barale, 
Massimo Lopez e Luca 
Laurenti. All'interno: 

18.00 Finalmente soli. 
Telefilm. "Tentazioni". Con 
Gerry Scotti, Maria Amelia 
Monti. 

20.00 TG 5. Direttore 
Enrico Mentana. 

20.30 LA VITA È MERAVI¬ 
GLIOSA. Show. Conduce 
Mara Venier. 

23.00 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. "Il virus". 
24.00 PARLAMENTO IN . 
Attualità (Replica). 

0.30 TG 5-NOTTE. 
Direttore Enrico Mentana. 
1.00 LE MIE NOTTI SONO 
PIÙ BELLE DEI VOSTRI 
GIORNI. Film drammatico 
(Francia, 1989). Con 
Sophie Marceau, Jacques 
Dutronc. Regia di Andrzej 
Zulawski. 

3.00 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. "La mente 
di Stefan". 

4.00 TG 5. Direttore Enrico 
Mentana. 

4.30 1 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 

5.30 TG 5. Direttore Enrico 
Mentana. 


IAIC 

7.05 DI CHE SEGNO SEI? 

7.10 TEKWAR. Telefilm. 

8.55 METEO. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 SOUVENIR D'ITALIE. 
Rubrica (Replica). 

9.35 CRAZY CAMERA. 
Show. 

10.00 DOMENICA SPORT. 
Rubrica. All'Interno: Calcio 
internazionale. 

12.00 ANGELUS. 

12.25 METEO. 

12.30 TG INCONTRA. 
Attualità. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 BLU E BLU. Rubrica 
(Replica). 

14.00 TOPKAPI. Film 
avventura (USA, 1964). 

Con Maximilian Schell, 
Melina Mercouri. Regia di 
Jules Dassin. 

16.30 IO SONO VALDEZ. 
Film western (USA, 1971). 
Con Burt Lancaster, Susan 
Clark. Regia di Edwin 
Sherin. 

18.10 CRAZY CAMERA. 
Show. 

18.40 METEO/TMC 
NEWS. 

19.00 GOLEADA. Rubrica. 

20.40 STARGATE SG-1. 
Telefilm. Con Richard Dean 
Anderson, Michael Shanks. 

22.25 TMC NEWS. 

METEO. 

22.45 ROSA ROSAE. 
Rubrica di arte. 

23.15 ...E' MODA. Rubrica. 

23.45 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE. 

0.20 DI CHE SEGNO SEI? 
0.25 L'UOMO DEL BANCO 
DEI PEGNI. Film drammati¬ 
co (USA, 1965, b/n). Con 
Rod Steiger, Geraldine 
Fitzgerald. 

2.25 DI CHE SEGNO SEI?. 
Rubrica. "L'oroscopo di 
Tmc". 

2.30 CNN. 


TMC2 


12.00 PROXIMA. 

13.00 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. "Le 
novità discografiche". 
20.00 SHOW CASE. 
Musicale. "Concerto dei 
Jetro Tuli". 

20.30 FILE. 

Rubrica musicale. 
"Speciale dedicato a mary 
J. Blige". 

21.00 PROXIMA. 

Musicale. "I video che 
vedremo". 

22.00 NIGHT FILE. 
Musicale. "Tutto su 
Marilyn Manson". 

1.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. 

"Tutto ciò che non vedrete 
mai... di giorno". 


TELE+bianco 


11.40 FIRST STRIKE. Film 
animazione. 

13.00 IL RITORNO DEI RE 
DEL KALAHARI. 

14.00 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica calcistica. 

14.50 SOLUZIONE ESTRE¬ 
MA. Film thriller. 

16.30 CINEMA ITALIA 
TERZO MILLENNIO. 

17.10 QUALCOSA É CAM¬ 
BIATO. Film drammatico. 

19.30 CAM PIONATO DI 
CALCIO DI SERIE A. 

20.30 CALCIO. 
Campionato italiano di 
Serie A. Milan-Roma. 

22.30 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica calcistica. 

23.30 CALCIO. 
Campionato Spagnolo. 
Celta Vigo-Barcellona. 

1.15 ELIZABETH. Film 
drammatico. 


TELE+nero 


13.30 LA VITA SOGNATA 
DEGLI ANGELI. Film dram¬ 
matico (Francia, 1998). 
15.20 TITANIC. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). 

18.30 MEZZANOTTE NEL 
GIARDINO DEL BENE E 
DEL MALE. Film drammati¬ 
co (USA, 1998). 

19.30 THE TIC CODE. Film 
drammatico (USA, 1998). 
21.00 DEL PERDUTO 
AMORE. Film drammatico 
(Italia, 1998). 

22.35 U-TURN-INVERSIO¬ 
NE DI MARCIA. Film grot¬ 
tesco (USA, 1997). 

0.35 DENIAL. 

0.55 UNA TELEFONATA 
PER RICORDARE. Film 
drammatico (USA, 1998). 

2.45 FOOTBALL NFL. Wild 
Cards. Una partita. 
Differita. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.45; 15.50; 17.00; 
19.00; 21.20; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.05 Bella Italia; 6.35 Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.06 Est-Ovest; 7.30 Culto evangeli¬ 
co; 8.37 GR1 Agricoltura, Ambiente, 
Alimentazione; 9.05 Con parole mie; 9.30 
Santa Messa. In lingua italiana, in collega¬ 
mento con la Radio Vaticana con breve 
omelia di Padre Giovanni Giorgianni; 
10.13 Diversi da chi?; 11.08 
Oggiduemila; 12.15 GR Regione; 12.55 
Domenica sport; 12.57 Calcio. Anticipo 
Campionato Serie A. Parma-Juventus; 
14.25 Bolmare; 14.53 Tutto il calcio 
minuto per minuto; 19.17 Tuttobasket; 
20.10 Ascolta si fa sera; 20.20 Calcio. 
Posticipo Campionato Serie A. Fiorentina- 
Inter e Milan-Roma; 23.05 Bolmare; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 Buoncaffè. I 
pellegrini: viaggio attraverso storie, leggen¬ 
de e sapori; 8.03 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali raccon¬ 
tati da Orchidea De Sanctis e Francesco 
Petretti; 9.33 Fegiz Files. Il diario musicale 
di Mario Luzzatto Fegiz; 10.30 Donna 
domenica: donne sull'orlo di una crisi di 
humor; 12.00 Taglio basso. Il settimanale 
di chi non ha tempo da perdere; 12.56 II 


libro oggetto. Un approfondimento olfatti¬ 
vo, visivo e tattile; 13.41 Basta che non si 
sappia in giro. Generazioni a confronto; 

14.30 Madame Marilou. Rotocalco femmi¬ 
nile dove non si fanno le carte; 15.30 
Strada facendo. Musica, ospiti, comicità e 
suggerimenti in compagnia di Armando 
Traverso e Vittorio Castelnuovo. In collabo- 
razione con il CCISS - Viaggiare informati; 

18.30 GR 2 - Anteprima; 21.43 2 marzo 
1963; 22.41 Fans Club. Dischi rari, fanzi¬ 
ne e attualità musicali dall'Italia e all'este¬ 
ro; 24.00 Profili; 0.30 Due di notte; 3.00 
Incipt (Replica); 3.01 Solo musica; 5.00 
Incipit; 5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Chiara Valentini de 
"L'Espresso"; 9.03 Appunti di volo; 10.30 
Note di passaggio; 12.00 Uomini e profeti; 
12.45 Di tanti palpiti; 14.00 Due sul tre; 
17.00 Poltronissima - Concerto. Musiche 
di J. Haydn, R. Strauss, C. Debussy. 
Munchener Kammerorchester. Direttore 
Christoph Poppen; 19.01 Vedi alla voce. 
Immagini da un dizionario radiofonico. 
Interviste, dialoghi dai film, letture, musi¬ 
che e vecchie canzoni nel frullatore della 
radio; 19.45 Cinema alla Radio. I classici 
di Hollywood Party; 21.15 Radiotre Suite - 
Tempi moderni. Musica e spettacolo; 
24.00 Notte Classica. In collegamento con 
il V canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 



TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

PERUGIA 

NAPOLI 


6 9 VENEZIA 

7 12 IMPERIA 


3 9 PISA 


-1 2 PESCARA 

8 16 POTENZA 


AOSTA -IO 


-2 6 MILANO -3 8 

d 

np 12 BOLOGNA -2 2 


O IO L’AQUILA -3 5 

np np S.M.DILEUCA 5 11 


PALERMO 8 15 


MESSINA 9 15 


R. CALABRIA 7 15 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

0 3 

COPENAGHEN 

4 5 

VARSAVIA 

1 2 

BONN 

3 IO 

VIENNA -4 -3| 

GINEVRA 

1 4 



LISBONA 

5 13 


OSLO 

4 4 

MOSCA 

5 

-4 

LONDRA 

8 11 

FRANCOFORTE 

4 

8 

MONACO 

O 8 

BELGRADO 

2 

-1 

ISTANBUL 


ATENE 

6 IO 


STOCCOLMA 

4 4| 

BERLINO 

1 


BRUXELLES 

5 

7 

PARIGI 



ZURIGO 

1 

6 

PRAGA 

O 

3 

MADRID 

-2 13 

AMSTERDAM 

6 

8 

BUCAREST 

-11 

3 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 6 17 


ALGERI 1 17 


• Nord: cielo da poco nuovoloso a nuovoloso con precipita¬ 
zioni anche a carettere nevoso oltre gli 880 metri. Centro 
e Sardegna: poco nuvoloso con tendenza ad aumento 
della nuvolosità con possibilità di locali piogge. Sud e Si¬ 
cilia: poco nuvoloso con aumento della nuvolosità. 


CATANIA 


6 14 CAGLIARI 


4 13 ALGHERO 


# Nord: cielo nuvoloso con possibilità di qualche locale preci¬ 
pitazione. Centro e Sardegna: su Sardegna e regioni tirre¬ 
niche parzialmente nuvoloso con qualche precipitazione 
soprattutto sull’isola; Sud: cielo generalmente poco nuvolo¬ 
so con addensamenti sulle regioni ioniche dove si potranno 
verificare deboli precipitazioni. 


• Situazione dopo il passaggio di un debole sistema nuvoloso atlantico, 
che si è portato verso le zone balcaniche, sulle nostre regioni la pres¬ 
sione è in rapido aumento. 


IL TEMPO 


VENT 






VENTO DEBOLE 






SERENO 


POCO NUVOLOSO NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO PIOGGIA 


ROVESCI 


TEMPORALE 


GRANDINE 


NEBBIA 


MODERATO 


FORTE 


MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


AGITATO 
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in Primo Piano 


l'Unità 



+Puntualizzazioni e prese di distanze 
nel centrodestra alla vigilia del nuovo 
incontro tra Berlusconi e il Senatùr 


♦// leader del Ccd: «Esistesolo la possibilità 
di accordi caso per caso, laddove 
l'atteggiamento leghista è responsabile» 


♦ Adolfo Urso, An: «Sein qualche regione del 
Nord ci fosse convergenza sui programmi 
allora si potrebbe al largare il Polo...» 


Il Polo va diviso airincontro con Bossi 

Casini: «Intesa generale? Non esiste». E An ripètei suoi no al Carroccio 


ROMA Polo-Lega, ore decisive 
per l'accordo. Ma sarebbe assai 
meglio dire Forza Italia-Lega. 
Perché è sempre più chiaro che 

- come nel '94 - si va profilan¬ 
do un'intesa a due tra Silvio 
Berlusconi e Umberto Bossi. 
Anche se lo stesso Senatùr, co- 
m'è nelle sue abitudini, si ri¬ 
mangia le cose già dette e se¬ 
mina un po'di confusione. 

«L'incontro con Berlusconi 
lunedì? lo non ne so nulla, tra 
l'altro mi pare che Berlusconi 
sia ancora in vacanza all'este¬ 
ro, quindi...»: il capo leghista 
alza un muro quando gli si 
chiede se sia già stato fissato 
un incontro tra lui e il leader 
del Polo in vista del possibile 
accordo. Poi appunto il Sena¬ 
tùr to rn a a offri re u n o scen ari o 
"aperto", come aveva già fatto 
nei giorni scorsi, circa gli in¬ 
contri e le trattative con altre 
forze politiche: «Vedremo, ve¬ 
dremo nelle prssi me setti mane 

- dice il leader del Carroccio -, 
perché intorno alla Lega si 
stanno muovendo tutti, mica 
solo Forza Italia». «E sulla base 
di quello che si farà nelle pras¬ 
si me setti man e- conclude Bos¬ 
si - credo che si stabilirà il de¬ 
stino del Paese per i prossimi 
cinque-sei anni». 

Nel Polo, comunque, sono 
in tanti a mettere le mani 
avanti e a minimizzare la por¬ 
tata di un accordo che rischia 


di avere effetti devastanti sulla 
tenuta dell'alleanza. Ecco ad 
esempio il leader del Ccd, Pier- 
ferdinando Casini spiegare che 
per ora «non si può parlare di 
un accordo politico generale 
con la Lega. Quest'ipotesi non 
esiste: esiste invece la possibili¬ 
tà di una convergenza regione 
per regione laddove l'atteggia¬ 
mento leghista è responsabile 
e serio e si occupa di temi co¬ 


Lega può esserci solo se «c'è 
una svolta politica seria. Su 
tanti temi- osserva Casini- con 
i leghisti siamo d'accordo. Si 
può creare una cosa seria e so¬ 
lo a una cosa seria possiamo 
essere disponibili». E il «banco 
di prova della serietà di qual¬ 
siasi ipotesi di intesa con la le¬ 
ga- spiega ancora il leader Ccd- 
è dato dalla campagna ammi¬ 
nistrativa. Lì si misurerà la se¬ 



me il federalismo». Casini met¬ 
te in guardia gli alleati: «il Polo 
ha acquisito in questi anni da¬ 
vanti alle lacerazioni della sini¬ 
stra un patrimonio di serietà e 
credibilità. Non possiamo but¬ 
tarlo dalla finestra per accordi 
disinvolti con la lega che non 
fossero segno di una serietà e 
di una concretezza. Con Bossi- 
dice- ci siamo già caduti una 
volta: "errare è umano perse¬ 
verare di abolì co"». 

Insomma l'accordo con la 


rietà». Per le elezioni politiche 
- spiega Casini - è «prematuro 
parlare». Tuttavia «se si doves¬ 
se decidere entro 15 giorni o 
un mese- fa notare Casini- io 
direi no. Tutto noi possiamo 
perdere salvo che l'onore. Se¬ 
rietà, credito europeo senso di 
responsabilità istituzionale 
non vanno messi in discussio¬ 
ne» sennò «per un accordo 
con Bossi rischiamo di perdere 
i voti che abbiamo guadagna¬ 
to». Un «varco»nel qualesi in¬ 


IN PRIMO PIANO 


Formentini approda all'Asinelio 
M a resta aperto il caso Di Pietro 


ROMA Mentre si avvicina la data 
dell'assemblea nazionale, cioè del 
congresso nazionale dei Democrati¬ 
ci, lo scontro nell'Asinelio si fa più 
aspro, anche se contemporanea¬ 
mente arrivano buone notizie per il 
movimento di Arturo Parisi. Marco 
Formentini, ex sindaco di Milano ed 
ex capogruppo del la Lega a M onteci- 
torio, ha sciolto ogni indugio: dopo 
aver rotto con il Carroccio ha deciso 
di entrare nell'Asinelio. «È una for¬ 
mazione- ha spiegato - « ricca di uo¬ 
mini e di idee, ha uno slancio euro¬ 
peo come conferma Prodi, crede nel 
federalismo, come conferma Caccia- 
ri». Dunque il centrosinistra come 
argine alla destra, come coalizione 
in vista del nuovo Ulivo - o comesi 
chiamerà - che deve essere «un mo¬ 
dello federale». Ed è proprio questo 
il progetto su cui sta lavorando il 
gruppo dirigentedei Democratici. 

Sullo sfondo, infatti, resta sempre 


il progetto del Partito democratico, 
ma nessuno più ne parla sotto l'ur¬ 
genza di rafforzare al coalizione che 
non riesce a superare le proprie 
frammentazioni. Ed è a questo che 
pensa Arturo Parisi che in questi 
giorni ha distribuito ai parlamentari 
il documento con cui si candida alla 
leadership del movimento. Non del 
partito. Una sottolineatura necessa¬ 
ria per stoppare le ambizioni di An¬ 
tonio Di Pietro che, al contrario, con 
l'occasione del momento congres¬ 
suale vorrebbe modellare l'organiz¬ 
zazione sui partiti esistetnti« cioè 
più rigidamente strutturati di quan¬ 
to non preveda la Carta programma¬ 
tica dei Democratici. Che esplicita¬ 
mente afferma - ricorda Federico Or¬ 
lando - che il movimento si impe¬ 
gna a realizzare, il Partito democrati¬ 
co anche attraverso fasi intermedie. 
Ed è questo passaggio, ripreso dal 
documento di Parisi, ad aver alimen¬ 


tato l'opinione che l'Asinelio sia in 
procinto di sciogliersi in un'organiz¬ 
zazione più composita e, appunto, 
intermedia. 

Cosa smentita da piazza Santi 
Apostoli. In sostanza-è la spiegazio¬ 
ne - Parisi ha sempre detto che il te¬ 
ma dello sciogliemento deve restare 
costantemente all'ordine del giorno, 
non può essere tirato fuori solo in 
prossimità di la nascita del Partito 
demcoratico. Il professore, inoltre, 
non ha mai fatto mistero di guarda¬ 
re con interesse alla struttura inter¬ 
media di cui da molto tempo parla il 
diessino Augusto Barbera. 

Questa, per intanto, potrebbe es¬ 
sere la federazione dei gruppi parla¬ 
mentari tra le forze più affini. Da 
settimane - e non è un mistero - si 
parla di mettere insieme i 21 deputa¬ 
ti dei Democratici, i 58 del Ppi e i 6 
di Rinnovamento. Una soluzione 
che il capogruppo popolare, Anto- 


filano subito i più critici della 
riedizione dell'accordo del 94, 
vale a dire Alleanza Nazionale. 
«Ha ragione Casini quando ri¬ 
tiene impossibile ogni ipotesi 
di accordo generale e naziona¬ 
le tra il Polo e Bossi»: così pre¬ 
mette Adolfo Urso, portavoce 
di An. «Con la Lega - continua 
Urso - si possono realizzare so¬ 
lo intese a livello locale, come 
fatto in Friuli, e quindi solo su 
temi che riguardano lesingole 
istituzioni locali. Sein qualche 
regione del Nord in cui si vota 
dovesse essere raggiunta una 
più ampia intesa programma¬ 
tica sulla base delle decisioni 
già prese dal Polo, si potrebbe 
allargare la coalizione anche 
ad altre liste espressione delle 
realtà locali, purché esse - sot¬ 
tolinea - rinuncino nei fatti e 
non solo a parole ad ogni ipo¬ 
tesi secessionista». 

«Peraltro - conclude Urso, - 
la nuova legge elettorale, con 
l'elezione diretta dei presidenti 
delle giunte regionali, dà oggi 
piena garanzia di stabilità, im¬ 
pedendo ribaltoni e trasformi¬ 
smi». 


1 




DIETRO IL FATTO 


|jp-|\_ SE IL SENATÙR RINUNCIA A PONTIDA 
_ r PER L'ABBRACCIO CON «BERLUSKAISER» 


di ENZO ROGGI 


D 



Daniel Dal Zennaro/ Ansa 

nello Soro, giudica addirittura »tar- 
diva. Mi piacerebbe che fosse stata 
già realizzata perché credo che sia la 
strada più realistica«. Diversa la si¬ 
tuazione al Senato, perché a palazzo 
Madama né i Democratici, né Rin¬ 
novamento hanno parlamentari suf¬ 
ficienti a fare gruppo. Solo insieme 
ne avrebbero i numeri - cioè 11. E, 
dunque, proprio per questo è proba¬ 
bile che un rassemblementsi realizzi 
al Senato prima che alla Camera. In¬ 
tanto i congressi dell'Asinelio stan¬ 
no discutendo di tutto ciò in vista 
delle elezioni regionali. E lo scontro 
interno si riproponetrachi vorrebbe 
presentare la lista dei Democratici e 
chi, invece, la lista unica con gli altri 
partiti della coalizione. Nel Veneto, 
per esempio, il problema pare risol¬ 
to, giusto perché la lista Margherita 
è di fatto la lista Cacciari, uno dei 
fondatori dell'Asinelio. 

Ro.La. 


unque, tra qualche giorno dovremmo co¬ 
noscere l'esatto contenuto dell'eventuale 
accordo Bossi-Berlusconi. Un accordo 
che, allo stato delle conoscenze, non è possibile 
qualificare: patto poi iti co-programmati co, patto 
elettorale-spartitorio, desistenza, o altro? Di cer¬ 
to, comunque, una ripresa di contatto, un annu¬ 
sarsi reciproco per vedere fin dove arrivare e per 
sondare gli umori di eiettori e alleati. Ma intanto 
non è difficile indagare le ragioni dell'evento 
possibile. 

Dal lato di Berlusconi, lo dice con la consueta 
brutalità Baget Bozzo: «Se non riusciamo al 
Nord siamo fregati. La guerra è guerra». Cinico? 
Mica tanto. Alle prossime regionali la posta più 
grossa è, appunto, il Nord, cioè la metropoli poli¬ 
tico-aziendale del cavaliere, quella fortezza da 
cui egli è partito e vuol ripartire alla conquista 
d'Italia. Ma c'è un problema grave: qualunque 
sia il contenuto del patto con la Lega (anche il 
più minimalistico, il più ambiguo) il suo impero 
apparirà a tutti confinato sulla linea del Po, e 
dunque incoerente con 
un'ambizione nazionale. 
Anzi Gianfranco Fini è 
ancor più pessimista: 
«Sarà difficile spiegarlo 
agli elettori del Polo, al¬ 
meno da Roma in giù. Ri¬ 
schia di essere un boome¬ 
rang». La parola rischio è 
un eufemismo: A n ha la 
sua forza, appunto, da 
Roma in giù. Un patto di 
indubitabile segno anti¬ 
meridionale (l'inganno 
del 1994, come ogni mi¬ 
racolo politico, è irripeti¬ 
bile) esporrebbe Fini ad 
una autentica catastrofe 
rispetto alla quale la sber¬ 
la delle europee appari¬ 
rebbe come un leggero antipasto. Ve lo immagi¬ 
nate Storace all'attacco del Lazio mentre i suoi 
elettori del Nord dovrebbero votare un presidente 
leghista? Berlusconi tutto questo lo sa, eppure 
sembra deciso a marciare nella di razione di Pon¬ 
te di Legno. Qual è il suo calcolo? Certo, in testa 
c'è la preoccupazione per le novità che si profila¬ 
no al Nord: le candidature di centro-sinistra for¬ 
tissime nelle tre regioni con il profilarsi di un 
blocco d'opinione e sociale di inedita vastità, la 
presentazione della Bonino in Lombardia e, ap¬ 
punto, la debolezza di An da quel le parti. Ma c'è 
dell'altro. Lui - dopo l'ingresso né Ppeelegoffe 
conversioni neodemocristiane - deve accentuare 
la sua caratterizzazione centrista, insomma il 
distacco da A n. La base sociale dèi a Lega non è 
di destra: è protestataria, antistatali sta ma an¬ 
cheantifascista, plebea nel linguaggio ma popo¬ 
lare negli interessi, in parte essa stessa ex-dc. 
Una alleanza con essa porrebbe gravi problemi 
sotto il profilo déla credibilità nazionale ma 
non potrebbe qualificarsi come svolta a destra. 
In questa considerazione è implicita la morte de! 


Polo come lo abbiamo finora visto. Dé resto, non è 
stato Fini il primo a tentare di uscirne con l'elefan¬ 
tino di Segni? L'eventuale buco nel Mezzogiorno si 
potrebbe sempre tentare di limitarlo coi gruppuscoli 
post-democristiani alla Butti gl ione. Non esistereb¬ 
be, insomma, un problema di inconciliabilità stra¬ 
tegica, e tutto potrebbe essere giocato sulle conces¬ 
sioni a Bossi, la principaledellequali è già in cam¬ 
po: la contro-riforma elettorale proporzionalistica. 
In quanto a Fini, col suo referendum e il drammati¬ 
co aut-aut di giugno ai suoi («O mi datesécento- 
mila firme o me ne vado»), farà come ha sempre 
fatto: piegherà la schiena. Resta il maggior impon¬ 
derabile: come reagiranno gli dottori? 

Ma l'interesse maggiore di questa partita riguar¬ 
da il versante leghista. Bossi sa benissimo di sotto¬ 
porre le sue truppe ad uno stress molto duro. Ma 
non può sfuggire alle ragioni déla sopravvivenza. 
Lui sa che Fini ha ragione quando dice: «La Lega è 
al minimo déla credibilità». Sa che è grave la ca¬ 
duta dé consenso (4,5% dei voti in campo nazio¬ 
nale e tra il 7 e l'8% nelle sue regioni di insedia¬ 
mento); sa déle tre scissioni subite (in Veneto la 
concorrenza gli ha sottratto 4 punti); sa déla perdi¬ 
ta di ben 13 deputati negli ultimi anni, sa che una 
déle sue armi decisive - la paura per la minaccia 
scissionista - non impressiona più nessuno; sa che 
la sua area d'insediamento coincide minacciosa¬ 
mente con la metropoli berlusconiana (vedi la per¬ 
dita di palazzo Marino); e sa - soprattutto - che 
l'ingresso italiano né la moneta unica eia possibile 
strutturazione di una comunità politica continenta¬ 
le ridimensiona e forse vanifica le pulsioni micro¬ 
indipendentisti che. E così, le sue parole d'ordine 
marciano spettacolarmente in discesa: dalla scis¬ 
sione all'indipendenza, da questa alla devolution, 
al parlamento zonale, al ministro per il Nord, e via 
calando. Unica sostanziosa chance: il vuoto di ri¬ 
forma federalista ancora perdurante in cui incu¬ 
nearsi per alimentare il feticcio anti-centralista (qui 
c'è un punto di seria riflessione per il centro-sini¬ 
stra). Su questo sfondo, il tatticismo realista del se- 
natur enuclea i due unici obiettivi possibili: una 
legge éettorale protettiva, e una condivisione di 
pezzi di potere locale. Cose queste che Berlusconi 
sta concedendo fin da ora. Ma, come per il cavali e 
re, resta il maggiore imponderabile: come reagiran¬ 
no gli dottori? «Noi stiamo con chi ci dà», è il mes¬ 
saggio con cui si cerca di rinserrare le fila. L'detto- 
rato e la militanza leghista sono stati allevati ad 
un ferreo senso autoreferenziale. I riti, le evocazioni 
storico-ancestrali, le marce, i concorsi di bélezza, il 
linguaggio differenziale e brutale producono l'effet¬ 
to-branco, un senso di compiacimento per la solitu¬ 
dine identitaria. Ma proprio tutto questo sarebbe 
messo in discussione da patti col «Berluskaiser»: 
paura di essere fagogitati dalla voglia onnivora del 
cavaliere, paura del padroncino per il potente pluto¬ 
crate, paura dé ritorno democristiano, paura di chi 
vede palazzo Chigi e non vede Ponti da. Bossi sa 
anche questo e alza la bandierina dèi'orgoglio di¬ 
struttivo: potremo sfasciare tutto, mandare a casa 
D'Alema. Ma potrebbe accadere che il leghista pen¬ 
sante si chieda: «E dopo? Forse che Berlusconi è 
meno centralista di D'Alema?». 
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E il cantante Vecchioni 
si preparò a parlare dal la tri buna 


Una buona azione 
di governo non basta 
per presentarsi 
al confronto 
elettorale del 2001 


Roberto Vecchioni è con D'Ale- 
ma. Lo di ce subito, tanto per esser 
chiaro, e aggiunge di aspettarsi 
«un congresso interessante, per¬ 
ché abbiamo avversari interni ed 
esterni. Anche al governo, mi sen¬ 
to sempre in battaglia. Forse per- 
chémi ero abituato all'opposizio¬ 
ne». Sarà al Lingotto, interverrà 
sul tema della scuola (come tutti 


sanno, oltre che cantante di suc¬ 
cesso è insegnante al Liceo classi¬ 
co Beccari a d i M i I an o ) : I a su a rei a- 
zione è anticipata nell'editoriale 
chehagiàscritto per «Promossa», 
larivistadssul lascuola: «II contat¬ 
to scuola-vitaescuola-lavoro, che 
an cora n on esi ste. La si n i stra al go- 
verno ha proposto grandi novità 
nel settore della formazione, ma 
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sembra che al 
mondo del la¬ 
voro tutto ciò 
interessi poco. 
Il risultato òche 
i ragazzi non 
hanno pro¬ 
spettive, ed è 
un delitto rispetto alla volontà e 
a II ' i n tei I i gen za d i molti di loro. In 
tanteregioni, soprattutto al Sud, li 
pigliano ancora per il culo», chiu¬ 
de con amarezza, e senza troppe 
metafore. 

Di questo parlerà Vecchioni, al 
congresso di Torino. Ed è sicuro 
chelo ascolteranno, cheportarela 
scuolanel cuoredellapoliti canon 
saràun «andarefuori tema». «Tut¬ 
to il contrario. Sanno che il pro¬ 
blema della scuola è uno dei tre 
dominanti in questo paese. Gli al- 


Ha ragion e Cacci ari 
Ledezioni si vincono 
«rischiando» 
di conquistare 
nuovi consensi 


tri due sono la sanità e il lavoro: 
questi sono i temi su cui far politi¬ 
ca, oggi. Del I a poi itichetta che mi 
raccontano i Tg, francamente me 
nesbatto». E a proposito della po¬ 
litica «raccontata», viene sponta¬ 
neo chiedere a Vecchioni, a un 
professore che è anche un uomo 
di spettacolo, come spiegherebbe 
un congresso di partito ai suoi stu¬ 
denti, con quali paroleglielo ren¬ 
derebbe interessante. «È molto 
sempl ice: su qualunquetema,i ra¬ 
gazzi bisogna interessarli dall'ini¬ 
zio, da quando cominciano a ra¬ 
gionare sul le cose. Bisognafar ca¬ 
pir loro chetutto quel cheabbia- 
mo non èfiction maèfruttodi una 


storiafatta di sanguedi piscio edi 
fatica. Segli spieghi chelanazione 
sono loro, echedebbono-eposso- 
no!-contri buireascrivereuna pa¬ 
gi netta, per quanto piccola, della 
suastoria, poi gli interessatutto». 

Ultima battuta, anchecon Vec¬ 
chioni, sullo slogan «I care»: gli 
piace? «Se ne potevano scegliere 
tanti altri, ma non mi dispiace. 
Comeinsegnante,dire"mi preoc¬ 
cupo", "mi faccio carico" del pros¬ 
simo, è ribadire uno scopo, una 
missione. Del resto il tempo per 
auto-incensarci è finito, dobbia¬ 
mo pensare agli altri. La globaliz¬ 
zazione deve essere sinonimo di 
antidiscriminazione». AI.C. 
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PIETRO SCOPPOLA 

C ome conciliare l'esi¬ 
genza di rafforzare la 
coalizione di centrosi¬ 
nistra, di farne un soggetto 
politico autonomo, con 
quella di definire una nuova 
identità dei Ds dopo dieci 
anni dallo strappo della Bo- 
lognina? Questo, a me sem¬ 
bra, è stato il tema domi¬ 
nante nel dibattito precon¬ 
gressuale e sarà il tema chia¬ 
ve del congresso. 

Giustamente gli «ul i visti » 
pongono l'accento sulla pri¬ 
ma esigenza, ripresa vigoro¬ 
samente da Giuliano Amato 
nella sua intervista al «Cor¬ 
riere della Sera». Perfino la 
formula della «cessione di 
sovranità» dai partiti alla 
coalizione può apparire or¬ 
mai insufficiente: la cessione 
di sovranità evoca l'immagi¬ 
ne degli statuti ottocente¬ 
schi concessi da sovrani as¬ 
soluti; occorre ormai assu¬ 
mere l'altra immagine che la 
storia costituzionale otto¬ 
centesca propone, quella 
della costituente: una costi¬ 
tuente della coalizione. Se è 
prematuro - e forse è prema¬ 
turo - pensare ad un partito 
democratico, la costituente 
della coalizione è la condi¬ 
zione minima di credibilità 
dopo la ostentazione di tra¬ 
sformismi cui abbiamo assi¬ 
stito negli ultimi mesi. 

Un passo importante in 
questa direzione sarà il refe¬ 
rendum elettorale. Quanto 
mai opportuna mi è sembra¬ 
ta la decisione del governo 
di fissare al 16 aprile la data 
delle regionali: in quella da¬ 
ta, dopo il giudizio della 
Corte, si potrebbe fissare an¬ 


che la celebrazione dei refe¬ 
rendum. E, per inciso, vorrei 
augurarmi che anche sui re¬ 
ferendum radicali, cosiddet¬ 
ti sociali, che saranno am¬ 
messi dalla Corte, il giudizio 
dei Ds non fosse un pre-giu- 
dizio ideologico: occorre 
esaminare e distinguere fra i 
diversi contenuti. È certo 
che il referendum non è lo 
strumento più idoneo per ri- 
definire lo Stato sociale - co¬ 
me non lo è per riformare 
una legge elettorale - ma in 
un sistema bloccato dalla lo¬ 
gica dei veti in¬ 
crociati il referen¬ 
dum è come un'a¬ 
scia, necessaria a 
sfondare una por¬ 
ta chiusa quando 
la serratura è in¬ 
ceppata e nella 
stanza si soffoca! 

Un preciso im¬ 
pegno per il refe¬ 
rendum elettorale 
èdunqueil primo 
passo concreto 


verso la coalizione. Un se¬ 
condo passo dovrebbe essere 
quello di «mettere a disposi¬ 
zione» della coalizione (e 
dell'auspicata costituente) la 
premiership per le prossime 
elezioni politiche: non si 
tratta di pronunciare giudizi 
preventivi di esclusione nei 
confronti di D'Alema, ma di 
riconoscere che una buona 
azione di governo non basta 
a presentarsi al confronto 
elettorale del 2001. Una coa¬ 
lizione si riconosce e si iden¬ 
tifica nel candidato premier: 

esso deve offrire 
l'immagine più 
idonea al successo, 
deve simbolizzare 
quel di più di spe¬ 
ranza e di futuro 
che il paese atten¬ 
de. Ha ragione 
Cacci ari: non si 
vincono le elezio¬ 
ni calcolando i 
consensi più o 
meno già garantiti 
ma giocando il ri¬ 


schio della conquista di 
nuovi consensi. 

Ma come si concilia que¬ 
sta esigenza primaria con 
quella di definire una identi¬ 
tà Ds dopo dieci anni di di¬ 
scussioni edi polemiche? 

Nel suo recente e corag¬ 
gioso libro Massimo Salva- 
dori ha indicato nel mito 
della rivoluzione e nel man¬ 
cato approdo ad una linea 
socialdemocratica europea il 
motivo degli insuccessi della 
sinistra in un secolo di storia 
italiana. Il libro merita at¬ 
tenzione e discussione. Ma 
non credo che il modello so¬ 
cialdemocratico possa offrire 
oggi ai Ds un approdo vali¬ 
do per la loro ricerca di iden¬ 
tità: non solo perché esso 
contrasta con l'ipotesi di 
una coalizione che diventi 
soggetto politico autonomo, 
ma anzi riconduce alla logi¬ 
ca della alleanza fra partiti 
tendenzialmente alternativi, 
ma perché è in crisi in Euro¬ 
pa e non ha radici solide di 


consenso nella storia italia¬ 
na. La socialdemocrazia 
continentale europea ha, co¬ 
me il comuniSmo, radici 
ideologiche legate, anche se 
diversamente declinate, al 
marxismo, e il problema per 
la sinistra italiana oggi è 
proprio quello di uscire dalle 
ideologie. 

Non si tratta di rinnegare 
il proprio passato: rimango 
perplesso quando sento da 
uomini che si sono formati 
nel Pei e che comunisti sono 
stati, giudizi liquidatori di 
questo tipo. Si 
tratta piuttosto di 
cogliere e di valo¬ 
rizzare quel che 
nel passato del so¬ 
cialismo e del co¬ 
muniSmo italiano 
è andato oltre le 
maglie rigide del¬ 
la ideologia e ha 
saputo attingere a 
valori etici uni¬ 
versa! i. Per fare 
un solo esempio, 


quando Berlinguer pose con 
forza la «questione morale», 
nel momento della corruzio¬ 
ne estrema del sistema poli¬ 
tico, faceva appello a valori 
che andavano oltre le pre¬ 
messe ideologiche del suo 
partito. Certo, come nota 
Salvadori, Berlinguer pose la 
questione morale senza ga¬ 
rantire le condizioni di una 
reale alternativa di governo. 
Mail porre la questione rap¬ 
presentò tuttavia un impul¬ 
so ad una mobilitazione mo¬ 
rale nel paese che ha contri¬ 
buito a creare le 
condizioni del 
successivo inter¬ 
vento della magi¬ 
stratura, un inter¬ 
vento necessario e 
benefico, pur con i 
suoi inevitabili di¬ 
fetti. Per questo 
sono perplesso di 
fronte alla ipotesi 
di una commissio¬ 
ne di indagine su 
Tangentopoli che 


rischia di risolversi in un 
contro processo a carico del¬ 
la magistratura. Il congresso 
Ds dovrebbe essere ben fer¬ 
mo su questo punto. 

Insomma il giudizio più 
severo e spregiudicato su 
quanto il mito della rivolu¬ 
zione proletaria e il legame 
di ferro con l'Unione Sovie¬ 
tica, con tutte le sue impli¬ 
cazioni, ha pesato sulla de¬ 
mocrazia italiana e sui suoi 
sviluppi non deve giungere 
a negare il sedimento di ten¬ 
sioni morali, di spirito di so¬ 
lidarietà, che l'esperienza 
della sinistra ha fatto fer¬ 
mentare nel paese. Non cre¬ 
do siano oggi del tutto esau¬ 
rite quel I e ri serve moral i. 

L'identità della sinistra 
italiana oggi non può essere 
una definizione astratta sen¬ 
za ricadere nel vizio ideolo¬ 
gico: non si tratta di «dire 
parole di sinistra», che scal¬ 
dino i cuori degli ex comu¬ 
nisti delusi e distaccati dalla 
politica. Si tratta invece di ri¬ 
cuperare e far rivivere quelle 
tensioni ricollocandole nel 
contesto culturale in cui la 
grande tradizione liberal de¬ 
mocratica si è sviluppata nei 
paesi dell'Occidente: un 
contesto culturale che è 
quello, per dirla con il presi¬ 
dente Ciampi, dell'umanesi¬ 
mo e del cristianesimo. La 
formula presa a prestito da 
Don Milani, adottata da Vel¬ 
troni, «I care», è nata, nella 
società americana, da espe¬ 
rienze di ispirazione ebraico 
cristiana. Uno slogan non è 
una definizione ma indica 
un indirizzo. Una identità ri¬ 
cercata in questa direzione è 
un contributo alla coalizio¬ 
ne: una identità per la coali¬ 
zione. 


// 
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<€ela politica fosse piu allega...» 

DeGaspari, segretario dellafederazionedel Vendo 


DALL 7 INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

VERONA Guarda un po' se doveva 
arrivare a 53 anni per vedersi infilato 
nella «generazione dei trentacinquen¬ 
ni», Luciano DeGaspari, «DeGaspari- 
con-la-"a"»com'èda anni rassegnato a 
precisare, fresco segretario dei Ds del 
Veneto, abbinato d'autorità dalle cro¬ 
nache agli altri veltronian boys, di Na¬ 
poli, di Milano... Però, però. Intanto, 
adora la musica celtica ed è rimasto un 
rockettaro spinto, quasi un metallaro, 
delira per i Blu Vertigo, alle riunioni 
politiche più tetre non è escluso che 
arrivi col Walkman ed un fumetto in 
tasca. Già, seconda passione, i fumetti: 
Pazienza, Pratt, Battaglia, Moebius... La 
generazione di Linus. 


Ci aggiungiamo i figli? Ne ha tre. Il 
primo, lui sì, ormai viaggia verso la ge¬ 
nerazione dei trentacinquenni. L'ulti¬ 
mo ha tre anni, «la cosa più bella e più 
matta che ho fatto in vita mia», ridac¬ 
chia. Storce il baffone, eh e vai e tre vol¬ 
te quello di D'Alema e gli si rizza le ra¬ 
re volte che la Juve - altra passionacela 
- perde. Ma cosa sei, Luciano? Veltro¬ 
nian? D'Alemian? «Dunque: se devo 
credere a voi...». Voi chi? «Giornalisti. 
Ecco, per voi io sarei il veltroniano ar¬ 


rivato a far giustizia dei dalemiani. Eb¬ 
bene, dichiaro solennemente: io non 
so neanche chi sia veltroniano e chi 
dalemiano. lo non conosco neanche 
Veltroni, l'ho visto due volte in tutto e 
non condivido neanche tutte le cose 
chefa». Per esempio? «Sulla modernità 
d'immagine sarei più prudente». E 
D'Alema? «Mah... Quello che davvero 
non fa al governo mi pare che sia que¬ 
sto: non dà segnali di rapporti umani, 
di felicità: parola che pare perduta». 


Stava al sindacato, DeGaspari, segre¬ 
tario regionale della Cgil. Veltroni e 
Folena gli hanno chiesto, lo scorso au¬ 
tunno, se se la sentiva di passare a diri¬ 
gere i Ds. Partito, anche in Veneto, 
mal messo... Difficoltà di trovare risor¬ 
se interne... Ed eccolo qua, passato dai 
360.000 iscritti del sindacato ai 25.000 
del partito. Eletto, il 16 ottobre ad un 
precongresso, col 100% dei voti. Con¬ 
fermato ora, al congresso vero, col 
72%. Il baffo freme ancora, in una risa¬ 


ta ironica: «Ho pagato i miei prezzi». 
Già. Lui, sul «rinnovamento», ci si è 
buttato d'impegno: «Un partito che 
era stato lasciato andare, e così poco 
tempo... Ho tentato un passo di rottu¬ 
ra». Qualche volta è andata bene: un 
giovane nuovo segretario a Verona. 
Qualche volta sono stati fuochi d'arti¬ 
ficio. A Treviso: il congresso stava eleg¬ 
gendo segretario il consigliere regiona¬ 
le Lorenzo Vigna e De Gaspari, nell'in¬ 
tervento conclusivo, ha buttato là: «Si 


poteva osare di più...». Vigna, offesissi¬ 
mo, ha mollato. È finita con la federa¬ 
zione commissariata. E DeGaspari tut- 
t'altro che pentito, con l'occhio punta¬ 
to su alcuni giovani «liberi dai decenni 
di scontri interni». 

«Discontinuità», insiste, «disconti¬ 
nuità». Dei Ds lamenta «innanzitutto 
l'estraneità al Veneto: la sinistra ha 
peccato di sufficienza, ha osservato lo 
sviluppo di quest'area quasi con la 
puzza al naso». E le federazioni «citta¬ 


delleautonome isolatetra di loro». Eia 
conseguente impossibilità di far emer¬ 
gere leader regionali, «l'eterno affidarsi 
a San Cacciari». E... Basta, sennò perde 
un altro 20%. 

Ti diverti, almeno? «Ah sì: se uno 
ama le cose complicate, questo è il po¬ 
sto giusto». Dev'essere un destino. An¬ 
che alla segreteria regionale della Cgil 
era arrivato, a richiesta di Trentin, per 
«sistemare una situazione un po' com¬ 
plicata». Prima stava a Roma, segrete¬ 
ria nazionale dei chimici, «dieci anni a 
divertirmi con Sergio» (Cofferati). Ve¬ 
neziano di terraferma, il più atipico dei 
tipi veneti, DeGaspari in fabbrica, alla 
Montefibredi Marghera, aveva iniziato 
a lavorare «a 19 anni, lasciando gli stu¬ 
di». Ah: nordestino con la mania degli 
schèi? «Veramente: ragazzo-padre...». 
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A Taranto il più giovane di Puglia 
/ / LU «lo sono la rottura col passato» 



I Ds devono tornare 
a interpretare 
la realtà altrimenti 
rischiano le sabbie 
mobili senza storia 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

TARANTO Dei segretari di fede¬ 
razione, Enzo è il ragazzino, il 
frugoletto, anche se c'è un'in¬ 
certezza irrisolta col segretario 
di Foggia, «siamo dello stesso 
anno ma il mese non lo abbia¬ 
mo mai controllato», così tutti e 


due possono, alla bisogna, pre¬ 
sentarsi come«il piùgiovane»,e 
chiamali sprovveduti. Enzo 
Giannicoha26anni,edapoche 
setti man eèsegretari o dei di essi - 
n i taran ti n i. C osi gi o van e? Scat¬ 
to d'orgogl io: «Sono stato eletto 
col 98%dei consensi,converge¬ 
va anche la sinistra, la mia can¬ 
didatura è stata presa bene, un 
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segno di di¬ 
scontinuità, 
di rinnova¬ 
mento del 
gruppo diri¬ 
gente». 

VienedaGi- 
nosa, vive da 
solo a Taranto. Gli mancano 
cinque esami per laurearsi in 
Scienzepolitiche. Va in discote¬ 
ca, folleggia con gli amici, nic¬ 
chia a chiedergli se ha una ra¬ 
gazza: «Queste sono faccende 
privatissime». Dai... «Eh, no! 
Vuoi rovinarmi il giro?». Ehm. 
Insomma, un ragazzo normale. 
Sognalalaureaedun lavoro. Ma 
l'impegno ce l'ha nel sangue: 
«Da dieci anni la politica mi ru¬ 
ba tutto il tempo». Ha comin¬ 
ciato coi movimenti studente- 


Il riformismo 
del concreto finora 
non ha dato 
luogo a una cultura 
corrispondente 


schi. «Le battaglie per il diritto 
allo studio... Quelle contro la 
guerra in Irak... Contro una na¬ 
ve dei veleni, la "Deepsy Car¬ 
rier", che doveva attraccare al 
porto... ». C 'èri uscita? «M ah. Sai 
che non lo ricordo più?». Il pas¬ 
saggio a Roma, alla segreteria 
dellaSinistragiovanile. 

A Taranto è tornato lo scorso 
luglio: «Privatamente, io sarei 
rimasto a Roma. Ma un nuovo 
gruppo dirigente non si forma 
se non passa per le problemati- 
chedel territorio». 

Un predestinato. Ed eccolo 
segretari o n el I a provi nci a i n cui 
i Ds h an n o I a percen tu al ed i voti 


più alta della Puglia, col capo¬ 
luogo commissariato e prossi¬ 
mo al rinnovo, il fenomeno Ci¬ 
to in ribasso. 

E lui già col piglio esperto, a 
preparare I i ste el ettoral i, i nfi I ar¬ 
ci dentro il seguito del rinnova¬ 
mento, trattare con gli altri par¬ 
titi, «e no, l'età non è assoluta- 
mente un handicap, mi rispet¬ 
tano, ci mancherebbe: io rap¬ 
presento i Ds!». Dovesse farla 
Enzo, una critica al partito? 
«Siamo ancora poco aperti ai 
nuovi fenomeni,allenuovecul- 
ture della società. Dobbiamo 
reinventare il nostro radica¬ 
mentosociale». 
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Un partito di pensiero edi governo 

Sesi isola l'amministrazionedal progètto politico si perde 


BIAGIO DE GIOVANNI 

A dieci anni dal 1989, e a quasi 
altrettanti dallo scioglimento 
del PCI, la sinistra che emer¬ 
se da quella vicenda è al governo 
del l'I tal i a, e forse al I a veri fi ca decisi¬ 
va di quello che potrà essere il suo 
ruolo nella storia futura del paese 
per la costruzione di una democra¬ 
zia moderna. Bisognerebbe, a inizio 
di un secolo nuovo, pensare a que¬ 
sta vicenda in grande e secondo i 
parametri della grande politica: cui 
non giova nè la riduzione della poli¬ 
tica ad amministrazione nè la sua 
autori duzione al I a I ogi ca i nterna del 
ceto politico, onnivora e distruttiva 
in assenza di un legame con cièche 
ribolle in società di transizione, con 
l'accelerazione impressionante di 
nuove forme di coscienza, con lo 
scemare della passione "direttamen¬ 
te" politica e il crescere di nuove at¬ 
titudini e sensibilità verso un mon¬ 
do senza confini dove il senso delle 
cose sembra sperdersi in uno sfondo 
privo di interne ragionevolezze e 
connessioni. Con questo mondo, 
con questi mondi, la politica deve 
riprendere a parlare, ma come potrà 
farlo senza riconquistare un lessico, 
una cultura, una capacità di inter¬ 
pretare? Senza sapere che essa, vo¬ 
lente o nolente, "interpreta" anzi¬ 
tutto la storia d'Italia e poi anche 
qualcosa che va oltre di essa, e si 
chiama Europa, mondo? 

I Ds hanno attraversato questi 
dieci anni un po' a tentoni, com¬ 
pressi dall'accelerazione di una crisi 
cheli ha visti dovunque protagoni¬ 
sti di governo in modo spesso inat¬ 
teso, abbreviato. Hanno dato buona 
prova, ma ogni giorno diventa più 
chiaro che governare non basta; che 
il mondo non ha improvvisamente 
rinunciato alla propria storicità, 
non è diventato neutro e asettico, 
non vive le sue passioni semplice- 
mente in mondi frammentati e pri¬ 
vati o puramente "amministrati", 
ma è fatto, come sempre, di forze, 
gruppi, poteri, interessi, idee, pas¬ 
sioni, edi conflitto, edi alternative. 
È fatto, in una sola espressione, di 
storia, con la buona pace di tutti 
quelli -politici e filosofi- che lo han¬ 
no dimenticato. 

È grave quando tutto questo vie¬ 
ne messo in disparte da un partito, 
ed esso immagina di venir fuori dal 
nulla, e dimentica chela politica dà 
forma e corpo a un progetto storica¬ 
mente determinato, intorno al qua¬ 
le va delineata la formazione di un 
gruppo dirigente. Ancora più grave, 


quando si immagina che un partito 
debba diventare qualcosa di com¬ 
pletamente diverso da quello che lo 
vede corpo di un progetto culturale 
e politico-sociale, come se tutto do¬ 
vesse attendersi da misteriosi canali 
spontanei che provengono dalla so¬ 
cietà o da richiami si imbolico-me- 
diatici che alludono ad aperture in¬ 
definite o dal semplice potere di go¬ 
verno o dal suo dissolversi in una 
coalizione che avrà pur sempre una 
dominante elettorale. Non sarà tut¬ 
to questo anche frutto della difficol¬ 
tà ad uscire veramente dalla storia 
del postcomun ismo? Una vi si one ri¬ 
stretta o simbolica del¬ 
la democrazia - o per 
converso aperta senza 
confini - non sarà an¬ 
che il frutto di una si¬ 
tuazione oscillante fra 
il rifiuto di una storia e 
la difficoltà a ricollo¬ 
carsi nella storia della 
società italiana? La si¬ 
nistra (i ds) in questo 
senso è a un bivio: de¬ 
ve saper "pensare" nel 
momento stesso in cui 


governa, e se non fa questo, se isola 
l'atto del governare dal progetto po¬ 
litico è destinata ad affondare nel 
magma di una società senza storia. 

I Ds stanno interamente in una 
congiuntura di questa difficoltà. Ma 
non è soltanto una congiuntura, è 
piuttosto una situazione profonda 
da cui stentano a sollevarsi per il ca¬ 
rattere enormemente complicato 
del rapporto con la storia e con la 
loro storia che li sta conducendo ad 
alcune rinunce fondamentali. Fino¬ 
ra manca una sintesi politica chesia 
capace di trascinare le sue "anime" 
verso l'unità. Il riformismo di gover¬ 
no non ha dato vera¬ 
mente luogo a una cul¬ 
tura corrispondente, 
che sia diventata men¬ 
talità e senso comune. 
Non si è stabilito un ve¬ 
ro rapporto fra cultura 
politica della sinistra e 
azione riformatrice, 
che richiede un rappor¬ 
to meditato con la sto¬ 
ria del paese. La cultura 
affermata pensa piutto¬ 
sto ai "valori", magari 


presi in prestito dal mondo cattoli¬ 
co, confermando una vera deriva 
cui è sottoposta la dimensione di 
una composta laicità cui il mondo 
proveniente dal comuniSmo è stato 
sempre ostile, in quanto tratto emi¬ 
nente del liberalismo; l'azione rifor¬ 
mati ree, anche nei settori dove si 
muove con serietà, e ce ne sono, è 
come sospesa nel vuoto. Si è scettici 
sulla possibilità che la sinistra abbia 
ancora una storia, dotata di una sua 
autonomia e di una sua capacità di 
trasformazione e di collegamenti. 
Ma la storia del riformismo italiano 
si può veramente arricchire alla 
condizione che ciascuna delle sue 
componenti esalti ciò che essa è in 
grado di offrire nella storicità della 
propria costituzione. 

Fare i conti, dunque, con la storia 
d'Italia, tanto più quanto più l'Italia 
è parte i ntegrante del progetto euro¬ 
peo. La persistenza di una anima 
"comunista" dei Ds - che prende 
forma in un sentimento ancora 
molto diffuso nel vecchio partito, 
nel persistere di analisi "ultrademo¬ 
cratiche" della società italiana o nei 
catastrofismi sulla globalizzazione o 


in un pacifismo di principio e al fret¬ 
tali cose - è legata al seguente dato: 
chei comunisti italiani - ascendenti 
dei Ds - ebbero un progetto che na¬ 
sceva dalla storia d'Italia e si con¬ 
netteva alla sua complicata contrad¬ 
dittorietà. La storia politica del No¬ 
vecento italiano è stata segnata da 
quel progetto. La sua ricchezza cul¬ 
turale lo legava alla stessa costitu¬ 
zione intellettuale dell'Italia; la sua 
sconfitta ha creato una divaricazio¬ 
ne fra partito-governo e capacità 
della sinistra di legarsi in profondità 
al mondo storico in movimento. La 
legittimità dell'anima "comunista'^ 
sta nel fatto che essa 
crede di mantenere 
quel collegamento, 
nel ricordo di una po¬ 
litica che nasceva da 
profonde dimensioni 
di massa e popolari 
che stavano però in¬ 
scritte in una dimen¬ 
sione intellettuale ed 
epocale scomparsa; la 
sua insufficienza e il 
vicolo cieco in cui 
strategicamente va a 


chiudersi stanno, egualmente, nella 
caduta di quel collegamento ai suoi 
puri tratti sociali, nel senso che la 
crisi radicale del suo senso storico¬ 
politico ne conduce all'asfissia la di¬ 
mensione analitica, la riduce a un 
punto di resistenza forse ancora am¬ 
pio nei sentimenti ma povero nelle 
ragioni. 

Il paradosso è dunque qui: che l'a¬ 
nima comunista possa apparire co¬ 
me quella che vuol mantenere il le¬ 
game fra la politica e una più ampia 
realtà, nel momento stesso in cui 
l'azione e la fisionomia del partito 
mbrano piuttosto concentrare la 
politica in un apparato 
ridotto, in via di possi¬ 
bile degenerazione, e 
ad essere o governo o 
riferimento a valori in¬ 
trisi di cattolicesimo 
trionfante. Si gioca su 
due scommesse che 
spesso divaricano fra 
loro: che il governo, 
ovvero il riformismo di 
fatto, sani le ferite e le 
insufficienze del "pen¬ 
sare", si sostituisca alle 


sue mancanze, faccia le veci della 
formulazione politica di un proget¬ 
to; e - seconda scommessa - che il 
progetto si collochi semplicemente 
più avanti del partito (dei partiti) in 
uno spazio dove il rapporto con una 
realtà più larga si ritrovi come sinte¬ 
si di molte differenze, che è l'idea 
originaria dell'Ulivo. Si tratta di due 
scommesse serie, che non vanno 
prese sottogamba come mostra la 
storia di questi due anni e l'avvio 
(solo l'avvio) di una moderni zzazio- 
nedel paese, di una spinta europeiz¬ 
zante. Mail respiro di tutto questo, 
infine, potrebbe essere corto, onde 
l'anima comunista ri prende fiato in 
forme diverse -esplicite o meno - se 
il governo si traduce in amministra¬ 
zione e la sintesi dei riformismi non 
riesce a trovare un terreno vero che 
saldi politica e storia d'Italia. Allora, 
potrebbe perfino sembrare che l'a¬ 
nima comunista sia quella che pre¬ 
servi un terreno di autonomia per 
una politica in grado di ristabilire 
un rapporto con una più ampia 
realtà. 

Le cose non stanno affatto così: 
l'anima comunista, come dato poli¬ 
tico, rappresenta un residuo storico 
senza futuro. La sua apparente con¬ 
sistenza di sguardo cede immediata¬ 
mente non appena si confronti con 
i problemi di un riformismo moder¬ 
no. Il comuniSmo èscomparso dalla 
storia, e mai più tornerà come prin¬ 
cipio politico, per la ragione precisa 
e u n i voca chela democrazi a poi i ti ca 
è il terreno insuperabile della demo¬ 
crazia medesima, senza aggettivi. 
Mail riformismo, per diventare diri¬ 
gente nella cultura politica, deve 
conquistare e formare il partito, 
prendere slancio movendo dalla 
storia, tornando alla storia, collo¬ 
candosi in quella Europa dove esso 
ha il suo atto di nascita. Un partito 
della sinistra riformista in Italia, tut¬ 
to sommato, non c'è mai veramente 
stato, ed esso è una delle premesse 
necessarie anche per la crescita delle 
altre culture del riformismo italia¬ 
no: altrimenti, perchè il fallimento 
dell'Ulivo prima edizione? La scom¬ 
messa sul futuro è che questo parti¬ 
to possa esserci, senza farsi sommer¬ 
gere dal partito delle istituzioni che 
rappresenta una supplenza eccessi¬ 
va come mostrano le varie aspira¬ 
zioni al partito dei sindaci (e altret¬ 
tali fughe in un vuoto indefinito), o 
dal partito dei valori chefinisce con 
il dare all'anima cattolica un peso 
che essa non deve avere. Per fare i 
conti con la storia d'Italia, bisogna 
avere a sinistra classi dirigenti con¬ 
sapevoli di tutto questo. 


// 

La persistenza 
di un'anima 
«comunista» 
nei Ds 
è legata alla 
storia d'Italia 
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Scout, bionda e pasoliniana 

Roberta Pinotti allatesta del partito di Genova 


DALL 7 INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

Un sorriso rassicurante, limpido, 
senza doppiezza. Si presenta così 
Roberta Pinotti, 38 anni, un marito 
medico, una figlia di 6 anni, inse¬ 
gnante di lettere all'Istituto tecnico 
Einaudi, da pochi giorni segretaria 
dei Ds genovesi. Nel l'arcigna rocca¬ 
forte dell'operaismo irrompe d'im¬ 
provviso la femminilità. Alta, bion¬ 
da, elegante, modi garbati e parole 
semplice, la neo segretaria si trova a 
destreggiarsi nella complessa mac¬ 
china di un partito che governa una 
delle metropoli italiane e che ha da¬ 
vanti due importanti scadenze, la 
riunione del G8 nel 2001 e Genova 
Capitale Europea della cultura nel 


2004. C'è poco Pei in lei, per età 
anagrafica e per esperienza: si è 
iscritta da cattolica e da dirigente 
degli scout all'ultimo anno del par¬ 
tito, nell'89, in tempo per conoscer¬ 
ne pregi e difetti ma soprattutto, co¬ 
me lei sostiene, «la sua storia di li¬ 
bertà». Gli piaceva l'idea pasolinia¬ 
na del Pei, la grande famiglia, il sen¬ 
so di appartenenza, forse ci trovava 
qualcosa di simile alla solidarietà 
cristiana e al trasmettere di genera¬ 


zione in generazione principi eva¬ 
lori che sembrerebbero consacrati 
all'eternità. Figlia di quel ponente 
genovese che forgiò una sinistra di 
ferro, figlia di quel quartiere ope¬ 
raio che univa la fabbrica alla vita, 
la Pinotti ha iniziato il mandato 
con un gesto simbolico andando a 
rendere omaggio alla tomba di Gui¬ 
do Rossa. Nell'incedere del rinnova¬ 
mento, nella ricerca di un'identità 
nuova della sinistra, il suo è sem¬ 


brato un passo delicato verso la sto¬ 
ria. Raccoglieva il testimone che al¬ 
tri avevano tramandato con sacrifi¬ 
cio e dolore, persino pagando con 
la propria vita. 

Certo sarà difficile ora, nel pieno 
di trattative e di discussioni su que¬ 
sta o quella carica, rammentassi il 
senso di quella lunga catena che ha 
portato fin qui la sinistra italiana, 
ma lei ci riuscirà discostandosi un 
poco dal turbinio delle stanze che 


contano e guardando oltre l'idea 
stessa che sta assumendo la politica. 
Nell'ardita morfologia della sua cit¬ 
tà con i tetti di ardesia e le soffitte 
sul mare, si cela forse il segreto di 
ciò che sta cercando, la saggezza. 
Quella sta scritta in tante case di 
Genova dove hanno vissuto resi¬ 
stenti e antifascisti, operai e sinda¬ 
calisti, portuali e intellettuali che 
hanno permesso oggi a questo par¬ 
tito di affermarsi. È per questo che il 


rinnovamento qui è diventato una 
necessità. «Perdiamo - afferma Ro¬ 
berta Pinotti - se continuiamo a ga¬ 
rantire certi percorsi, vinciamo se 
pensiamo che tutti gli iscritti sono 
risorse del partito. Non ci sono tap¬ 
pe definite, ma persone che servo¬ 
no al momento opportuno per fare 
determinate cose uscendo fuori dal¬ 
la prevedibilità, lo stessa sono in 
aspettativa e ci tengo alla mia pro¬ 
fessione di insegnante, non mi so¬ 


gno affatto di licenziarmi». 

Il lavoro di insegnante, l'impe¬ 
gno nel Pei prima e nel Pds poi 
l'hanno portata ad emergere, ad as¬ 
sumere la carica di assessore nel¬ 
l'Amministrazione Provinciale e 
quindi, dal '97, quella di assessore 
alla pubblica istruzione al Comune 
di Genova. Due anni vissuti in pri¬ 
ma fila con la grinta del politico ma 
anche con il sorriso della mamma. 
Poi la scelta che l'ha catapultata in 
Salita San Leonardo, nella sede do¬ 
ve echeggiano ancora i rumori di 
battaglie storiche. «Non si può in¬ 
novare se non si ha tradizione» dice 
ad un partito sospeso tra istanze 
moderne e tradizione, tra innova¬ 
zione e stasi. Con una certezza: nes¬ 
suna preclusioneverso il nuovo. 
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Quella che vi aspetta è una nuova idea di agenzìa viaggi, con tante opportunità in più; dalla biglietteria aerea, ferroviaria e marittima ai viaggi organizzati, dalla 
programmazione di itinerari tematici a servizi intoming e organizzazione gruppi. Ma non e tutto perche Evàsior\2000 è anche un'edicola con tantissime riviste 
di settore ed estere, libreria spedalizzata in narrativa di viaggio, manualistica di settore. 

Infine, Evasian2000 è anche un Centro Eventi 


cartografia, mappe, guide, atlanti e CD fi 
dove verranno organizzati incontri sui temi del viaggio con autori, viaggiatori e fotografi 
Siete pronti a partire con Evasfafì2QQG? 
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Ogni giorno 
un supplemento 
utile e necessario 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 
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Domenica 9 gennaio 2000 


lo Speciale 


l'Unità 



Ovadia leggerà Le/i 
«Per non dimenticare» 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Moni Ovadia partecipa a 
un congresso di partito per la pri¬ 
ma volta: «Spero non sial'ultima- 
d i cesu bi to, con en tusi asmo -. Vo r- 
rei dare il mio contributo da sal¬ 
timbanco nel teatro dell'etica e 
della politica. Può darsi che dirò 
cose sbagliate, ma proprio come 
saltimbanco possodirecosepiù li¬ 
bere. E posso affermare con orgo¬ 
glio: questo è il mio partito, perii 


quale ho sempre votato anche se 
non sono iscritto. Questa è la mia 
storia, questaèlamiagente». 

A questa gente, Moni Ovadia 
parlerà di Primo Levi. Sarà un 
evento doppiamente simbolico, 
in quellaTorinodoveLevi èvissu- 
to, e alla fi ne di quel secolo di cui 
Levi è stato testimone assoluto 
(anche se Ovadia ricorda giusta¬ 
mente che, come ebreo, è nel l'an¬ 
no 5760, e trova questo affannarsi 
perii 2000 «un a cosa da giovanotti 
che vanno in discoteca»). «È un 


grandeonore- prosegue- comme¬ 
morare Primo Levi in questa occa¬ 
sione. Ed è una scelta, quella dei 
Ds, straordinariamente puntuale: 
Levi contiene in sé una sintesi dei 
valori più alti del la civiltà umana. 
Ha conosciuto l'inferno, e invece 
di rispondere con la violenza e il 
nichilismo, ha intrapreso un lun¬ 
go cammino nel tempo combat¬ 
tendo contro l'oblio, la stupidità, 
lechiacchiereei vaniloqui, per re¬ 
stituire l'uomo a se stesso. Il tutto 
con una modestia, una pietas, un 
talento umano prima che lettera¬ 
rio, senza mai rivendicare nessun 
privilegio a se stesso. Una pietas 
eh e h a sap uto co i n vo I gere persi n o 
i carnefici: non li ha bollati come 
infami, ha cercato di capire, ha 
messo in atto la più alta qualità 
del l'uomo. Defraudato del l'esse- 


Berlino 

non è più divisa 
La Germania 
verso una rapida 
riunificazione 


«Armati» 
di martello 
e scalpello 
molti giovani 
berlinesi 
vanno all'assalto 
del Muro 
per raccogliere 
uno storico 
souvenir 



Lo strappo 
di Occhietto 
alla Bologn ina 
Il Pei 

cambia nome 


Il 9 novembre 
Achille Occhetto 
pronuncia 
il discorso 
della Bolognina 
Pochi giorni dopo 
il comitato centrale 
del Pei si dividerà 
sulla proposta 
di cambiare nome 



'89-'99: storia 
di una rivoluzione 

Dal Pei ai Ds 10 anni di cambiamenti 


PIERO SAN SONETTI 

N on sempre, nella sinistra ita¬ 
liana, i momenti di unità più 
forte hanno coinciso con i 
momenti più felici, cioè con le vitto¬ 
rie. Per esempio nel 1948 la sinistra 
era unitissima, col «fronte» voi uto da 
Nenni e da Togliatti: eppure fu tra¬ 
volta dalla De di De Gasperi. È stato 
così anche nell'88-89, alla vigilia del¬ 
la caduta del muro di Berlino. La sini¬ 
stra era unita, visto che a quel punto 
nessuno più contava tra leforzedella 
sinistra il Psi di Craxi, considerato, 
con una certa superficialità, un parti¬ 
to centrista, come la De. La sinistra 
era costituita dal Pei - in declino ma 
piuttosto compatto - dal «manifesto», 
da un po' di «gruppettari», da verdi e 
ambientalisti vari. Le divergenze tra 
queste anime erano quasi sparite. Di¬ 
rigenti prestigiosi del «manifesto», 
come Luigi Pintor, erano finiti in Par¬ 
lamento col Pei - dopo 20 anni di fu¬ 
riosi litigi - e persino il vecchio Vitto¬ 
rio Foa aveva accettato - unica volta 
in vita sua - la candidatura per il par¬ 
tito comunista. La sinistra era unita 
ma era in precipitosa discesa. Non 
c'era stato il boom dei verdi, come in 
altri paesi d'Europa, e il Pei vedeva la 
sua forza declinare velocemente. In 
pochi anni aveva perso circa un quar¬ 
to del suo elettorato, e l'emorragia 
non sembrava fermarsi. Se allora un 
indovino avesse detto ai dirigenti del 
Pei - non solo ai vecchi, ma anche ai 
giovani: D'Alema, Veltroni, Petruc¬ 
cioli, Fassino, Mussi... - che entro 10 
anni il loro partito sarebbe diventato 
il principale partito di governo, euno 
di loro sarebbe stato il premier, certa¬ 
mente nessuno ci avrebbe creduto. 
Avrebbero sorriso. 

Il 1989 in Italia iniziò con due av¬ 
venimenti. Il primo è l'affermazione 
di una nuova alleanza politica centri¬ 
sta, destinata - per un periodo in real¬ 
tà brevissimo, ma molto intenso - a 
dominare il paese, invadendo con il 
suo potere tutte le istituzioni e anche 
i centri economici. Questa alleanza si 
chiamò il «Caf», prendendo il nome 
dalle iniziali dei suoi tre leader: Craxi, 
Andreotti e Forlani. Nacque sulla 
sconfitta di De M ita e visse, prosperò 
e spadroneggio per circa tre anni. Il 
secondo avvenimento dell'inizio '89 
fu il congresso del Pei. Forse il più 
scialbo di tutti i congressi della storia 
del Pei. Non successe 
quasi niente, non ci fu 
battaglia, non ci furono 
grandi invenzioni. Oc¬ 
chetto si era appena in¬ 
sediato come nuovo se¬ 
gretario (il quinto segre¬ 
tario del dopoguerra, e 
anche l'ultimo) e prese 
l'applauso più lungo 
quando escluse la possi¬ 
bilità che il Pei cambias¬ 
se nome. Guardate che 
strano destino: l'anno 
del congresso più scial¬ 


bo fu anche l'anno del terremoto e 
delle novità più grandi per il Pei e per 
tutta la sinistra italiana, almeno da 
50 anni a oggi. Seguiamo le date: 9 
giugno, l'esercito cinese interviene 
contro gli studenti in piazza Tienan- 
men, è strage. 10 giugno, il segretario 
del Pei e Pietro Ingrao vanno a prote¬ 
stare sotto l'ambasciata cinese. Oc¬ 
chetto grida ai giornalisti: «no, noi e 
questa gente che spara agli studenti 
non possiamo portare lo stesso no¬ 
me...». 9 novembre, cade il muro di 
Berlino. 12 novembre Occhetto tiene 
il famoso discorso della Bolognina e 
annuncia che il Pei cambia nome. 15 
novembre, si apre la battaglia in co¬ 
mitato centrale del Pei, per la prima 
volta nascono le correnti. 

Da quel momento esatto finisce la 
beata unità. E inizia una serie di velo¬ 
cissime «mutazioni» che porteranno 
la sinistra a diventare protagonista 
vincente della politica italiana. Se 
questo sia stato un percorso «glorio¬ 
so» o la «morte dei valori» lo decide¬ 
ranno i posteri (come ancora stanno 
facendo per Napoleone). 

Il 1990 è un anno di passaggio. Il 
congresso a Bologna, in marzo, sanci¬ 
sce i rapporti di forza nel Pei: Occhet¬ 
to controlla il 67 per cento del parti¬ 
to, la sinistra di Ingrao - contraria al 
cambio del nome - è al 30 per cento 
ed è alleata con la piccola corrente di 
Cossutta che ha il 3 per cento. La si¬ 
nistra è guidata, oltre che da Ingrao, 
anche dall'ex segretario Alessandro 
Natta e da Aldo Tortorei la, ex braccio 
destro di Berlinguer. E poi ha un 
quarto padre nobile - un po' defilato 
perché è il presidente del partito, e 
quindi dovrebbe essere super partes - 
cioè Giancarlo Pajetta, il quale però 
morirà, quasi ottanten¬ 
ne, prima dello sciogli¬ 
mento del Pei. Questo 
«fronte del no» a Oc¬ 
chetto è eterogeneo. In- 
grao e Cossutta per an¬ 
ni sono stati schierati ai 
lati opposti del Pei. E 
anche tra Ingrao e Pa¬ 
jetta non è mai corso 
buon sangue, almeno 
dalla morte di Togliatti 
in poi, ma forse anche 
prima. Appena si parla¬ 
vano. In realtà tutto il 


vecchio Pei si schiera contro Occhet¬ 
to, tranne la tradizionale destra 
amendoliana (Chiaromonte, Napoli¬ 
tano e Macaiuso) e qualche leader 
sessantenne berlingueriano, come 
Pecchi oli. 

La netta vittoria degli occhettiani 
non rimargina laferita. Ancheseall'i¬ 
nizio sembra di sì. Sul palco del con¬ 
gresso di Bologna, l'ultimo giorno, 
Ingrao e Occhetto si abbracciano, Oc¬ 
chetto si commuove e scoppia a pian¬ 
gere. Unità ritrovata? No, tutto il 
1990 è un annodi divisioni. Nel gen¬ 
naio del '91 c'è il congresso di Ri mi¬ 
ni, si scioglie il Pei, nasce il Pds, il cli¬ 
ma tra maggioranza del partito esini- 
stra è tesissimo, cupo. Ad alzare la 
tensione arriva, a Congresso finito, 
l'incidente della mancata elezione di 
Occhetto, che al primo scrutinio non 
ha la maggioranza assoluta e- da vero 
Achille - scappa via da Rimini furen¬ 
te, ritirandosi in campagna e man¬ 
dando tutti a quel paese (poi D'Ale¬ 
ma e Petruccioli lo convincono a tor¬ 
nare a Roma e a farsi eleggere primo 
segretario del Pds). Il 10 febbraio na¬ 
sce «Rifondazione», segretario Sergio 
Garavini (un ingraiano) presidente 
Armando Cossutta. Ingrao però resta 
nel Pds con Tortorella, mentre Natta 
si ritira in Liguria a studiare. Ingrao 
lascerà il partito due anni dopo nel 
maggio del '93. 

Da questo momento la storia della 
sinistra diventa la storia delle due si¬ 
nistre. La prima prova elettorale del 
Pds e di Rifondazione non va bene. Si 
svolge neH'aprile del '92. Il Pds supe¬ 
ra appena il 16 per cento e Rifonda¬ 
zione è al 5,6. La somma dei due par¬ 
titi è di 5 punti sotto al risultato elet¬ 
torale del Pei dell'89. Ma nel giro di 
pochi mesi cambia tut¬ 
to il panorama politico 
e la storia inverte mar¬ 
cia. Perché nel frattem¬ 
po sono successe le se¬ 
guenti cose: 1) nel giu¬ 
gno del '91 si è tenuto 
un referendum che ha 
abolito le preferenze 
multiple sulle schede 
elettorali, dando un 
colpo mortale al potere 
clientelare dei notabili 
De e Psi, specie al Sud; 

2) il Pds ha ingaggiato 


una battaglia feroce contro il Presi¬ 
dente della repubblica Cossiga (il 
quale a sua volta aveva iniziato una 
battaglia feroce contro la magistratu¬ 
ra) ed è giunto a chiederne la rimo¬ 
zione; 3) i giudici milanesi (Di Pietro 
ed altri) hanno arrestato un esponen¬ 
te del Psi di Milano (Mario Chiesa) 
mentre incassava una tangente ed è 
iniziata la stagione di «mani pulite». I 
tre avvenimenti furono le fondamen¬ 
ta della rivoluzione del '92-93, non si 
sa da chi voluta, non si sa da chi gui¬ 
data, non si sa da chi vinta, ma che 
annientò il vecchio potere moderato, 
rilanciò la sinistra e il Pds, e portò alla 
ribalta due nuove forze politiche: la 
lega nord ei berlusconiani. 

In questi due anni, il '92 e il '93, la 
sinistra accrebbe enormemente il suo 
ruolo e le sue prospettive, ma è com¬ 
plicato dire con quale linea politica. 
Tra i suoi meriti ci fu quello di aver 
saputo usare al meglio la nuova legge 
«semi maggi ori tari a» per l'el ezi on e dei 
sindaci, e di aver vinto in quasi tutte 
le città (Bassolino, Rutelli, Cacciari, 
Castellani, Orlando...) tranne l'im¬ 
prendibile Milano. Tra i suoi errori ci 
fu sicuramente quello di avere sotto- 
valutato il cresceredi un blocco di de¬ 
stra guidato da Silvio Berlusconi. 

Così, all'inizio del '94, la sinistra pi- 
diessina e rifondazionista si presentò 
alle elezioni politiche sicura di vince¬ 
re e invece fu sonoramente sconfitta 
da Berlusconi, Bossi e dagli ex-fascisti 
di Fini. 

Da questo momento cambia scena. 
In giugno il Pdsperdeanchedelezio¬ 
ni europee, Occhetto si dimette e ini¬ 
zia l'era D'Alema. Occhetto tenta in 
ogni modo di impedire l'elezione del 
suo numero 2 e lancia la candidatura 
di Veltroni. Un referen¬ 
dum fra gli iscritti vede 
prevalere Veltroni ma 
D'Alema vince ai voti 
in comitato centrale e 
inizia a lavorare per ro¬ 
vesciare la sconfitta di 
primavera. Riesce a ro¬ 
vesciare Berlusconi pri¬ 
ma di quanto chiunque 
potesse aspettarsi (in di¬ 
cembre), si allea con Di¬ 
ni, ministro di Berlu¬ 
sconi, con Buttiglione 
(segretario della ex De 


che ora si chiama partito popolare) e 
anchecon Bossi, e riesce ad andarein 
maggioranza appoggiando un gover¬ 
no presieduto da Dini e formato da 
ministri tecnici e da ministri di sini¬ 
stra. Lancia la candidatura di Prodi al¬ 
le elezioni, aggregando un largo fron¬ 
te di centro sinistra, fa pace con Vel¬ 
troni - e lo candida a vicepremier- 
vince prima le regionali del '95 - 
quando tutti si aspettano una sua 
sconfitta - e poi le politiche del '96, 
con l'Ulivo. 

Il governo Prodi si forma col soste¬ 
gno di «Rifondazione», che da diver¬ 
so tempo ha sostituito alla propria 
guida il moderato Garavini con il più 
radicale Bertinotti. E sullo scoglio Ri¬ 
fondazione, i cui voti sono indispen¬ 
sabili per avere la maggioranza, Prodi 
cadrà. Perché le due sinistre si divari¬ 
cano sempre di più. Il Pds e l'Ulivo 
hanno deciso una politica economica 
di risanamento, per entrare in Europa 
e rimettere in ordine i conti pubblici, 
ed è una politica che impone sacrifici 
e mette in questione punti saldi della 
vecchia sinistra, come lo Stato socia¬ 
le, le pensioni, eccetera. Rifondazione 
si oppone. Alla fine del '97 Bertinotti 
apre la crisi sulla Finanziaria. Poi, do¬ 
po una faticosissima trattativa, torna 
in maggioranza facendosi promettere 
l'approvazione di una legge per la set¬ 
timana lavorativa a 35 ore. La legge 
non verrà mai approvata e l'anno 
successivo Bertinotti esce definitiva¬ 
mente dalla maggioranza. Siamo alla 
fi ne del '98. 

Secondo capolavoro tattico di D'A¬ 
lema che riesce a modificare la mag¬ 
gioranza ulivi sta, ad ottenere i voti di 
una pezzo di Rifondazione ( i cossut- 
tiani, che escono dal partito) a porta¬ 
re dalla sua parte un po' di deputati 
polisti ex De (il gruppo di Cossiga e 
Mastella) e a formare lui il governo, 
evitando lo scioglimento delle Came¬ 
re. 

Ormai siamo nella cronaca. D'Ale¬ 
ma in un anno si afferma come lea¬ 
der internazionale (mentre Veltroni è 
diventato segretario dei Ds: dal '98 il 
partito ha cambiato nome e ha rice¬ 
vuto la confluenza di ex Psi, ex Psdi, 
ex Pri ed altri). Il nuovo premier 
stringe un legame diretto e forte con 
Clinton, e modifica abbastanza radi¬ 
calmente anche le posizioni di politi¬ 
ca internazionale della sinistra, spo¬ 
standole su collocazioni più filo-ame¬ 
ricane. NeH'inverno del '99 la sinistra 
torna a dividersi per l'adesione italia¬ 
na alla guerra del Kosovo, contestata 
non solo da Rifondazione, ma anche 
dai pacifisti edaunaladei Ds. Ora, in 
vista delleelezioni regionali, torna l'i¬ 
potesi di nuovi accordi tra Ulivo (o ex 
Ulivo) e Rifondazione. Gli ultimissi¬ 
mi avvenimenti sono di tipo - dicia¬ 
mo così - anglosassone: prima il con¬ 
vegno di Firenze sulla terza via, con 
Clinton che consacra il nuovo corso 
della sinistra europea; e poi la prepa¬ 
razione del congresso Dsfino al lan¬ 
cio della parola d'ordine in inglese ( 
«I care» : io me ne occupo) che sosti¬ 
tuisce il vecchio pugno chiuso. 
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reu man o, h a ri sposto con reti ca». 

Secondo Ovadia, Levi ha inse¬ 
gnato moltecoseagli uomini mo¬ 
derni. «Una è sicuramente la pre¬ 
vai enzadei valori umani sui valori 
politici. Oggi sentiamo spesso ri¬ 
petere la litania secondo laqualei 
valori non esistono più. È falso, i 
valori sono sempre gli stessi: l'uo¬ 
mo, lasuasantitàelasuainviolabi- 
I i tà; I a I i bertà, i I ri spetto dei deboi i, 
il restituire la giustizia a chi ne è 
stato defraudato; il combattere lo 
sfruttamento e la devastazione di 
un pianeta del quale siamo sem¬ 
plicemente ospiti. L'altro grande 
insegnamento di Levi èia capacità 
di rispondere al male non con la 
vendetta, non con l'arroganza di 
chi affermadi esseremiglioredel- 
l'altro pertrarneun vantaggio po¬ 
litico contingente: ma di reagire 


difendendo il valore dell'uomo, 
cheètutt'altrocheal sicuro. Lo di- 
mostran o I a ex J ugosl avi a, i I Ti bet, 

10 Sri Lanka, il Burundi... lo dimo¬ 
strano anche le violenze contro i 
serbi, oggi». 

U n altro verbo di cui Pri mo Levi 
ci ha insegnato iI valore, continua 
Ovadia, è «distinguere». Ed è un 
vai orestrettamen te I egato al I a sto- 
ria della sinistra: «Abbiamo com- 
batuto grandi battaglie ideali, mi¬ 
lioni di umili hanno dato le loro 
vite per cause giuste. Non possia¬ 
mo metter tutto questo nei gulag 
staliniani. Bisogna distinguere, e 
Levi celo insegna. Ci mostracome 
portare l'onore del la nostra parte, 
con modestia, maanchecon orgo¬ 
glio, lo sono, rimarrò emorrò anti¬ 
fasci sta. Mi obiettano: non c'èpiù 

11 fascismo. Benissimo, vuol dire 


chesono un uomo innocuo, nes¬ 
suno hanulladatemeredame. Ma 
è poi così vero cheil fascismo non 
c'è più? A me sembra una mala- 
pianta che può rinascere dovun¬ 
que. Ad esempio, dovunque c'è 
xenofobia, rifiuto dello straniero, 
quando il solo modo di vivere in 
pace, me lo insegna la storia del 
mio popolo, è "da straniero in 
mezzo agli stranieri"». Infine, ulti¬ 
mo manon ultimo, Levi ci hai nse¬ 
gnato chele«zonegrigie»non so¬ 
no accettabili: «Come nella 
Shoah, anche nella vita politica- 
ad esempio nella corruzione che 
ha devastato l'Italia e che molti 
avallavano con il voto - nessuno 
può dire "io non c'ero", nessuno 
può dirsi inconsapevole: l'igno- 
ranzaècolpa. In breve, lavitadi Le¬ 
vi èli aspiegarci che nascere è gra¬ 


tis, di ventare esseri umani èun'o- 
pera d'arte per cui bisogna impe¬ 
gnarsi tutta la vita». 

Moni Ovadia parieràaTorino il 
giorno 14, la sera stessa dovrà ri¬ 
parti re per uno dei suoi spettacol i. 
Avrà poco tempo per ascoltare gl i 
altri, e se ne rammarica. Dal con¬ 
gresso, da ogni congresso, vorreb- 
be sen ti r d i re «eh e è f i n i ta l'epoca 
dellegrandi ideologieassolute, ma 
è i n i zi ata l'epoca d el I e gran d i idea¬ 
lità, chefanno vivere l'uomo. L'e- 
pocadi valori umani chenon sia¬ 
mo commerciabili nédadestrané 
da sinistra, che non siano scam¬ 
biabili con una manciata di voti. 
Nella politica italiana c'è stato un 
grande esempio, in questo senso, 
ed è venuto dalle donne: quando 
tutteleparlamentari,diogni parti¬ 
to, hanno votato compatte la leg¬ 


ge contro lo stupro: una bella le¬ 
zione». 

I nevitabile chiedergl i cosa pen¬ 
sa della frase «I care», scelta da 
Walter Veltroni come slogan del 
congresso. Larispostaèproblema- 
tica: «Posso parlarneda due punti 
davista. Si puòbiasimarnel'angli- 
cismo, però è la lingua dell'Impe¬ 
ro, bisogna farci i conti. Diciamo 
chesi colloca in un'area contrad¬ 
dittoria, ma non mi scandalizza. 
Lef o rme ri fi etto n o I etem peri e po- 
litiche. Certi uomini della sinistra 
guardano troppo al passato, noi 
dobbiamo costruirei! futuro. I va¬ 
lori vanno tenuti fermi, ma la no- 
stal gi aèan ti-poi iti ca». 

E allora, a proposito di nostal¬ 
gia, un'ultima domanda, rivolta 
soprattutto al Moni Ovadia musi¬ 
cista. «Diciamo musicante...». Co- 


mevuole, in ogni caso ladomanda 
è: cosa prova quando ascolta I '«I n- 
tern azi on al e», eh e è ri masto fra gl i 
inni chesi ascolteranno al con¬ 
gresso? 

«È un inno onorato. Sono favo¬ 
revole. Propongo anzi di ripristi¬ 
narlo in tutte le sedi, anche in 
quelle socialdemocratiche. Qual¬ 
cuno l'avrà strumentalizzato, ma 
c'è gente che ha strumentai izzato 
parole come "democrazia" e "so¬ 
cialismo", dovremmo forse can¬ 
cellarle? Vado ancora più in là. Se 
"comuniSmo" èsinonimodi "Sta¬ 
lin", allora bandiamo per sempre 
questa parola, ma prima doman- 
d i amoci : èdavvero così ? I o ri spon¬ 
do cheStalin èstato il più grande 
anti-comunista della storia. Ma 
forse qualcuno non sarà d'accor¬ 
do...». 
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Dopo l'uscita 
di Fausto 
Bertinotti 
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Massimo D'Alema 
stringe nuovi 
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per rafforzare 
il suo esecutivo 
di centrosinistra 



BRUNO BONGIOVANNI 

Q uand'èchesi è cominciato 
a dare un'anima, o almeno 
un'identità, ai decenni? 
Probabilmente quando, nel XX se¬ 
colo, la storia, la memoria, i me¬ 
dia, e soprattutto la percezionefor¬ 
te e generalizzata di appartenere 
ad una determinata e inconfondi¬ 
bile generazione, si sono compe¬ 
netrate tra di loro. E se, a proposito 
della prima metà del secolo, esclu¬ 
dendo i decenni di guerra, si può 
far riferimento, in Europa, alla ge¬ 
nerica Belle Époque (entità dai 
contorni cronologicamente infor¬ 
mi), o, in America, agli anni «folli» 
e agli anni "ruggenti", nella secon¬ 
da metà la complessità cresce, le 
definizioni esteticheo psicologisti¬ 
che divengono impossibili, eppure 
tutti, proprio tutti, sappiamo a 
quale viluppo di realtà si allude 
quando si discorre di "Anni Ses¬ 
santa", di "Anni Settanta", di "An¬ 
ni Ottanta". Queste decadi, in mo¬ 
do miracolosamente organico, e 
dotandosi di significati ben rico¬ 
noscibili e specifici, raggrumano 
infatti, nella loro scabra veste nu¬ 
merica, eventi, tendenze, intercon¬ 
nessioni, ideologemi, stili, modi di 
vita, immagini, nonché sviluppi 
cheaffondano le radici nella deca¬ 
de precedente e che sono destinati 
ad attenuarsi, o a trasformarsi, nel¬ 
la decade successiva. 

É, questa, tuttavia, una "rivela¬ 
zione" che, come la nottola di Mi¬ 
nerva, si affaccia solo al crepusco¬ 
lo. 0 addirittura a posteriori. Limi¬ 
tiamoci, per fare un esempio, agli 
"Anni Sessanta" italiani. Apertisi 
con il "boom" economico, i morti 
di Reggio Emilia, e gli albori del 
centro-sinistra, hanno acquisito 
un significato complessivo, e quin¬ 
di un'unità, dopo che sono stati 
metabolizzati anche il contrastato 
socializzarsi del "boom", l'autun¬ 
no caldo e i morti di Piazza Fonta¬ 
na. Non è, tutto ciò, solo un senti¬ 
re diffuso. É anche, piaccia o no, 
una ormai più che embrionale ac¬ 
quisizione storiografica. Ma l'ulti¬ 
mo decennio, che cosa è stato ? Ha 
avuto un'identità in qualche mo¬ 
do unitaria ? 0, meglio, siamo già 
in grado di afferrare e di riconosce¬ 
re una tale unità ? Se consideriamo 
gli "Anni Novanta" alla stregua 
della classica figura retorica che 
vuole che si usi il contenente per il 
contenuto, troviamo comunque 
una gran quantità di cose apparen¬ 
temente eterogenee e tutte a dir 
poco strabilianti: fine della guerra 
fredda (1990), apogeo e ravvi ci na¬ 
tissima caduta del Caf (1990-'93), 
esplosione di Tangentopoli (1992), 
visibilità crescente del ruolo della 
magistratura nella lotta (attesissi¬ 
ma dall'opinione pubblica) alla 
corruzione politica ealla criminali¬ 
tà organizzata, successi delle liste 
locali e della Lega (1990-'96), 


Quell'Italia 
senza identità 

Crollò il Muro e cambiò anche il Paese 


scomparsa (etalvolta confusa rina¬ 
scita) dei partiti politici tradiziona¬ 
li (1991-'94), mutamento dei siste¬ 
mi elettorali (1993), virulenza 
omicida delle organizzazioni cri¬ 
minali e del terrorismo mafioso 
(1990-'93), declino, sconfitta e re¬ 
surrezione della sinistra dalla tra¬ 
sformazione del PCI (1991) alla 
"gioiosa macchina da guerra" 
(1994) ealla "forza tranquilla" del¬ 
l'Ulivo (1996), bipolarismo imper¬ 
fettissimo e persistenti tentazioni 
di fare del centro il luogo propulsi¬ 
vo della politica, nascita di una de¬ 
stra e di un centro-destra di tipo 
nuovo, affermazione elettorale di 
tale destra associata alla Lega 
(1994), catastrofe della lira nello 
Sirie e suo rapido ed inopinato ri¬ 
sorgimento nell'euro, tracollo e ri¬ 
sanamento importante (con au¬ 
mentata pressione fiscale) della fi¬ 
nanza pubblica, inflazione in di¬ 
scesa, crisi economica e poi mode¬ 
rata (ma significativa) ripresa, spo¬ 
stamento a Nord-Est dell'innova¬ 
zione imprenditoriale, alternanza 
di boom e di ristagno nelle espor¬ 
tazioni, disoccupazione di massa 
soprattutto giovanile con punte 
elevatissime nel Mezzogiorno, se¬ 
gnali peraltro contrastanti e spesso 
positivi provenienti dal Mezzo¬ 
giorno stesso, immigrazione mas- 
siccia (Iegale e i 11egale) dai Baicani, 
dal Nordafrica e dal Sud del mon¬ 
do, due guerre che hanno diviso le 
coscienze laiche e religiose (Golfo 
1991 e Kosovo 1999), missione 
non priva di ombre in Somalia 
(1992-'93), missioni ben più posi¬ 
tive e internazionalmente lodate 
in Bosnia ed Albania, due governi 


pinione pubblica ha prevalso una 
sensazione di incertezza e di insta¬ 
bilità, il che, tra le altre cose, ha 
causato, nella seconda metà della 
decade, un più marcato distacco 
da una politica ingarbugliata. Lo 
stesso Massimo D'Alema, a metà 
del decennio (1995), riprendendo 
una suggestione presente nella 
Storia dell'Italia repubblicana 
(1992) di Silvio Lanaro, auspica 
che al termine di un percorso così 
poco rettilineo si possa trovare un 
"paese normale". Ma è poi vero 
che siamo "anomali" ? É, questo, 
un vecchio ritornello. Persino Tu¬ 
rati, nel 1898, si augurava una tra¬ 
sformazione che permettesse all'I¬ 
talia "di studiare il passo sulla via 
già percorsa dalle nazioni sorelle". 
D'Alema, tuttavia, ha poi chiarito, 
in una conferenza stampa (fine 
1999), che stiamo vivendo una 
"transizione". Verso, sembrerebbe, 
un sistema politico da considerarsi 
in qualche modo "stabile". Già 
Gabriele De Rosa, autorevole stori¬ 
co cattolico, ha d'altra parte da 
tempo discettato, sempre a propo¬ 
sito della situazione italiana recen¬ 
te, di una "transizione infinita". Se 
è infinita, però, è ancora una tran¬ 
sizione ? E il porsi obiettivi di mi¬ 
glioramento non èforseil "norma¬ 
le" procedere delle democrazie ?AI 
di là dei fatti, sono forse i tempi, e 
i ritmi, che ci aiutano a penetrare 
nel senso di quel che è accaduto. 
All'inizio, dinanzi al corso paludo¬ 
so degli eventi, prevale, nonostan¬ 
te l'esperienza di Andreotti, il "de¬ 
cisionismo" di Craxi, e la decisa 
svolta della Bolognina, un'impres¬ 
sione di lentezza e di stagnazione. 


braio 1991), concentrato sul pro¬ 
prio difficile rinnovamento, si pre¬ 
senta, incredibilmente, come "la 
Cosa". Si trasforma poi in Pds e su¬ 
bisce la consistente secessione di 
Rifondazione comunista. Le ester¬ 
nazioni di Cossiga, o "picconate" 
(termine infelicissimo e pur ap¬ 
prezzato dai media), sono, tra Gla¬ 
dio e polemiche contro la magi¬ 
stratura, il principale e nevrotico 
sintomo che attesta la presenza di 
elementi torbidi e al momento dif¬ 
ficili da decifrare. Nel 1992 la bo¬ 
naccia diventa tempesta e i ritmi 
cominciano a farsi incalzanti. Do¬ 
po l'arresto di Mario Chiesa (17 
febbraio) e l'assassinio di Salvo Li¬ 
ma (12 marzo) nulla è più come 
prima. Il decennio ora vola. La 
questione morale s'impone. E 
mentre autorevoli uomini politici 
e interi pezzi di partito si fanno da 
parte, i politici-tecnici, dopo il 
trattato di Maastricht e l'uscita dal¬ 
lo SM E, si occupano fortunata¬ 
mente del debito pubblico e dei sa¬ 
crifici da imporre agli italiani per 
risanare l'economia. I referendum 
in materia elettorale velocizzano 
u I teri o rm en te I a vi ta po I i t i ca. 

I partiti, inevitabilmente, si dei¬ 
deologizzano. Forza Italia, antico¬ 
munista fuori tempo massimo, 
protagonista nel 1994 (e dopo) di 
una deriva plebi scitaristica a sfon¬ 
do videocratico, è l'esempio più 
evidente, e splendidamente riusci¬ 
to, di questo stato delle cose. Si 
ideologizzano in compenso i siste¬ 
mi e le forme elettorali. E mentre i 
"tecnici" lavorano, scocca l'ora, e 
la fortuna mediatica, dei politolo¬ 
gi. Un cambiamento ècertissima- 


sacro non regge per fortuna all'ir¬ 
ruzione del profano. Si arresta però 
anche il cammino delle riforme 
istituzionali ed elettorali, che pure, 
dopo le improvvisazioni emergen¬ 
ziali del 1993, "laicamente" an¬ 
drebbero fatte. Al contrario di quel 
che poi si è creduto, gli eventi tan- 
gentopolitani, saldandosi con la 
crisi economica e la disoccupazio¬ 
ne, favoriscono nettamente il cen¬ 
tro-destra e il nuovismo berlusco- 
niano. Generano, infatti, nel tem¬ 
po breve, e nella maggior parte dei 
casi, malumori nordistici, qualun¬ 
quismi diffusi, atteggiamenti pro¬ 
testatari e una triviale damnatio 
memoriae sull'intero passato - 
"consociativistico" - della repub¬ 
blica. Chi non ha storia si avvan¬ 
taggia dell'azzeramento della sto¬ 
ria. Il pacato ritmo imposto agli 
eventi dal governo Dini cambia la 
situazione. Il clima surriscaldato 
parzialmente si raffredda. Non 
muta forse la mentalità prevalente 
degli italiani, sempre intrisa di 
umori antipolitici (quindi conser¬ 
vatori), ma i toni strillatissimi e 
antimoderati di Berlusconi e Fini 
seducono meno. 

La "Seconda repubblica" viene 
ora avvertita come un mediocre 
mito politico. Quel che importa, 
cornei "tecnici" han lasciato com¬ 
prendere, è far bene le cose concre¬ 
te. È il grande momento di Prodi, 
dell'Ulivo e del Centro-sinistra 
(1996). E anche del PDS, primo 
partito della XIII Legislatura. Il 
passo della storia riprende ritmi 
compassati, ma fuori dalla palude 
d'inizio decennio. La sinistra forse 
non entusiasma tutti. Ma governa 
con competenza, con serietà e con 
risultati visibili. Più complicatesi 
fanno le cose, sul piano dei nume¬ 
ri parlamentari, a partire dall'usci¬ 
ta dalla maggioranza di Rifonda¬ 
zione (1998) e dalla formazione 
del governo D'Alema. Il resto, a co¬ 
minciare dall'epifania misterica 
del Trifoglio, è cronaca recente. Al¬ 
la sinistra, che si è dimostata net¬ 
tamente superiore alla destra assai 
più sul terreno "tecnico" e intellet¬ 
tuale (gli uomini) che sul terreno 
"politico" (le strategie), non paio¬ 
no tuttavia porsi, alla fine degli 
"Anni Novanta", alternative credi¬ 
bili. D'altra parte, superando pa¬ 
recchi ostacoli, entrando in Euro¬ 


di pentapartito (An¬ 
dreotti VI e VII), due 
governi di fatto politi¬ 
co-tecnici (Amato e 
Ciampi), un governo 
"polista" o di centro- 
destra (Berlusconi), 
un governo program¬ 
maticamente tecnico 
(Dini), tre governi 
"ulivisti" o di centro- 
sinistra (Prodi, D'Ale- 
mal eli). 

Che significato ha 
tutto questo ? Nell'o¬ 


n 

Gli anni Novanta 
contengono 
vicende 
strabilianti 
e molto 

contraddittorie 

n 


In netto contrasto 
con quel che accade, 
con sorprendente ra¬ 
pidità, tra Berlino 
1989 e Mosca 1991, 
nel fibrillante scena¬ 
rio internazionale. 
Craxi eterni zza il 
"preambolo Fori ani" 
del 1980 e mostra di 
attendere la dissolu¬ 
zione del Pei. Que¬ 
st'ultimo, d'altra par¬ 
te, per più di un anno 
(novembre 1989-feb- 


mente necessario, e il 
bipolarismo è auspi¬ 
cabilissimo, ma ogni 
sistema è considerato, 
invece che un fatto 
"tecnico", il veicolo di 
una visione del mon¬ 
do. Tanto che Berlu¬ 
sconi, sacralizzando il 
maggioritario, e sca¬ 
valcando l'intatta Co¬ 
stituzione repubblica¬ 
na, si proclama, dopo 
la vittoria del 1994,1' 
"unto" del Signore. Il 


// 

Nonostante 
levoglie 
di restaurazione 
il Paese 
è diventato 
«normale» 

II 


pa, e guardandosi in¬ 
torno, l'Italia intera, 
quella che lavora so¬ 
do, ha scoperto di es¬ 
sere già da tempo, no¬ 
nostante le voglie di 
restaurazione (di po¬ 
chi) e la disaffezione 
(di molti), un paese 
"normale". Di essere 
cioè diventata, consa¬ 
pevolmente, quel che 
da tempo è. Non è 
moltissimo. Ma nem¬ 
meno poco. 








